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I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


Impianto 

Nnnero 

Fraqueme 

trasmlttenta 

del canale 

del canale 

TORINO 

30 

542- 

549 

MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 

509 

MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 

565 

MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 

525 

MHz 

ROMA 

28 

526 

533 

MHz 

PESCARA 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 

525 

MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 

509 

MHz 

TRIESTE 

31 

550 

557 

MHz 

FIRENZE 

29 

534 

541 

MHz 

GAMBARIE 

26 

510 

517 

MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE CONERO 

26 

510 

517 

MHz 

M. LUCO 

23 

486 

493 

MHz 

MARTINA FRANCA 

32 

558- 

565 

MHz 


IN COPERTINA 



(Foiu Uoalo) 


Dopo una lunga assenza. Re- ' 
nato Roseci, il popolare « pie- 
coletto •, è ritornato olio te- 
leumone, come stella fissa 
della nuovo rivista musicale ; 
« Girotondo shou? », Ed i per- ^ 
sonaggi che nel corso delle 
varie puntate andrà via via « 
interpretando sono fra quel- t 
li a lui più congeniali: un T 
venditore di palloncini, un 
gelataio, un burattinaio, fi¬ 
gure care al mondo dei pic¬ 
coli, per i quali Rascel ha 
sempre avuto una predile¬ 
zione A * Girotondo show », 
presentato da /sa Barzizza, 
partecipano inoltre notissimi 
cantanti. L’orchestra è di¬ 
retta da Gianni Ferrio. 


RADIOCORRIERE - TV 

SETTIMANALE DELLA RADIO 
E DELLA TELEVISIONE 
ANNNO 39 - NUMERO 26 
DAL 24 al 30 GIUGNO 

Sp<«diiioiie in abbonani. poiinic 
n Gruppo 
ERI - EDIZIONI RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

Direttore responsabile 
MICHELE SERRA 

• AmmUmUlrm iii mm i 

Torino - Vin Arsenale, 21 
Telefono 9? 97 

Rmdatloin lofimmtm : 

Corso Bramante, 2 t 
Telefono 49 79 «1 
Rtdttticm* rootmtm : 

Via del Babaiao, 9 
Telefono 444. int. 22 M 
VIA ARSENALE, 21 - TORINO 
UN NUMERO: 

Lire 70 • arretrato Lire 100 
Estero: Francia Fr. fr. 100; 
Francia Fr. n. 1; Germania 
D. M. 1,20; Inghilterra sh. 2; 
Malta sh. 1/10; Monaco Princ. 
Fr. fr. 100; Monaco Princ. 
Fr. n. 1; Svizzera Fr. sv. 
0,90; Belgio Fr. b. 14. 

ABBONAMENTI 

AaeBali (92 aameri) L. >290 
Semestrali (24 nnmeri) > 1499 
Trimestrali (» aameri) • 899 

ESTERO: 

Anneali (92 nnmeri) L. 9404 
Semestrali (24 aameri) > 2790 
I versamenti possono essere 
effettuati sul conto corrente 
postate n. 2/13500 intestato • 
■ Radiocerrlere-TV • 

Pubblicità: SIPRA • Società II», 
liana Pubblicità per Azioni 
• Direzione Generale: Torino, 
vie Bertela, 34, Telcf. 57 53 
. Ufficio di Milano • via Tu* 
rati, 3, Tel. 64 77 41 

Dtrtrlburtone. SET • $oc. Edi¬ 
trice Torinese • Corso Val- 
doceo, 2 • Telefono 40 4 43 
Articoli e fotografie ancKe non 
pubblicati non si rertituiseono 
STAMPATO DALLA ILTE 
ledistrìa Libraria Tlpogralra 
■dltrlee • Coreo Braaaete, 20 
Torino 

TUTTI I DIRITTI RISERVATI 
RIPRODUZIONE VIETATA 


Le nubi 

« Sul Radiocorriere-TV tempo 
fa era programmata una con¬ 
versazione, a cura di Giorgio 
Fea. su alcuni fenomeni meteo¬ 
rologici, come i temporali, le 
nubi, ecc. Non mi fu possibile 
ascoltarla per precedenti impe¬ 
gni, anche se mi avrebbe assai 
interessato. Vi chiedo pLCrciò 
di riassumere in breve quanto 
fu detto a proposito della for¬ 
mazione delle nubi ■ (Valerio 
Bergonzi - Parma). 

La temperatura nelVatmosfe- 
ra decresce con l'aumentare 
della quota. Le zone d'aria vi¬ 
cino al suolo sono dunque so¬ 
litamente più calde di quelle 
superiori e questo fatto ne pro¬ 
voca una certa instabilità poi¬ 
ché Varia calda più leggera ten¬ 
de naturalmente a salire. Può 
avvenire perciò, per varie cau¬ 
se, come la natura accidentata 
del terreno o l'inserimento di 
>nasse di aria fredda superfi¬ 
ciale, che si muovano improv¬ 
visamente verso l'alto grandi 
bolle d'aria calda, che si van¬ 
no poi raffreddando durante 
l’ascesa a causa deU'espander- 
si per effetto della diminuzio¬ 
ne verticale della pressione. E' 
proprio questo raffreddamento 
delle masse ascendenti che dà 
origine alle nubi. Col decre¬ 
scere della temperatura infatti 
decresce rapidamente il quan¬ 
titativo massimo di vapore che 
un dato volume può contene¬ 
re. Se la temperatura esterna 
decresce con l'altezza più rapi¬ 
damente della temperatura del¬ 
ta bolla d'aria, questa conti¬ 
nuerà a salire, cosicché ad un 
certo momento il raffredda¬ 
mento raggiungerà il punto 
detto di condensazione, al di¬ 
sotto del quale una parte del 
vapore acqueo contenuto nella 
bolla si condenserà in acqua, 
attorno alle particelle del pul¬ 
viscolo atmosferico, sorto for¬ 


ma di numerosissime goccioli¬ 
ne estremamente piccole, che 
danno origine alle nubi. 


La catenella 

« Vorrei che mi diceste cosa 
è mai quella strana catenella 
che tante volle si vede pen¬ 
dere dal tubo di scappamento 
delle macchine e su cui si rac¬ 
contano le cose più strane. Io, 
per la verità, non riesco a ca¬ 
pirne l'utilità, ma siccome ho 
saputo che la radio ne ha bre¬ 
vemente parlato, spero che voi 
possiate dirmi qualcosa di pre¬ 
ciso • (Valerio Muscetta - Trie¬ 
ste). 

Le macchine sono elettrica¬ 
mente isolate dal terreno per 
effetto dei pneumatici. Non 
hanno perciò modo di scari¬ 
carsi a terra le cariche elet¬ 
triche che si acciontilano sul¬ 
la carrozzeria per varie cause, 
come lo scorrere dell'aria con¬ 
tro il vetro del parabrezza, o 
lo strofinio degli abiti contro 
lo schienale, o semplicemente 


per la discesa dall’atmosfera 
di ioni po.sifivi e negativi. Ca¬ 
pita così, a volle, di avvertire 
come una piccola scossa quan¬ 
do si mette il piede a terra. 
Per evitare l'inconveniente, al¬ 
cune macchine .?ono munite in 
basso di punte, attraverso cui 
facilmente si scarica l'elettri¬ 
cità. Un altro accorgimento è 
quello appunto di appendere 
al tubo di scappamento una 
catenella, la cui estremità ur¬ 
tando il terreno scarica l'elet¬ 
tricità accumulata. Si dice an¬ 
che che la catenella, e il con¬ 
seguente discarico dell'elettri¬ 
cità statica, .%erva ad evitare 
il mal di macchina alle per¬ 
sone che ne soffrono, ma pro¬ 
babilmente è vero soltanto che 
basta essere certi di non po¬ 
ter sentirsi male, per sentirsi 
bene sul serio. 


Machiavelli e l'Europa 

« Mi è parso di capire da 
quanto è stato detto nella cor¬ 
rispondenza da Londra, Ma- 
(segue a pag. 5) 


L’oroscopo 

24-30 giugno 1962 


ARIETE — Mercurio In paral¬ 
lelo a Saturno vi darà nuove 
esperienze vantaggiose. La cor¬ 
dialità vi farà raggiungere Tob- 
blettlvo. Un brillante sentiero 
si dellneerà prestissimo. Una si¬ 
tuazione feconda di prospettive 
sarà a disposizione. Vantaggi il 
25, 26, 30. Salute instabile. Man¬ 
giate poco di sera. 

TORO — Amicizie e incontri 
simpatici, utili, capaci di appop- 
fliarui. Muovetevi pii) sciotti, 
cor» più dinamismo. Alcuni con¬ 
trasti deila tuta a//ettiva sa- 
ranno appianati. Utili i tipi del 
Capricorno e Concro, Viaggi 
consipliabili.- 2^ 29. La Luna nel 
rostro segno, dal 27 al 2S faci¬ 
lita la fortuna. 

GEMELLI — Una spedizione è 
stata trascurata o dimenticata. 
Mettete ogni cosa in perfetto 
ordine. Affrettatevi a controlla¬ 
re per mettervi all'altezza del 
compito da assolver»- Sarete av- 
7 vicinati da gente calcolatrice e 
k con intenti poco chiari. State al- 
! l’erta. Potrete aver la vittoria. 
, Giorni sfruttabUi: 24. 27, 30. 

J CANCRO -- Plutone vi farà co- 
J pire quali puLsanti spingere. Ri- 
J soluzione di un malinteso per 
un protn'idenziale intervento. 
C’è chi t’t vuol bene e vi aiute¬ 
rà a risolvere un problema do¬ 
mestico Spostamento interrotto 
o rimandato Momenti intensi: 
25. 2S. 30. 

LEONE — Una selezione di ami¬ 
ci è necessaria. Controllate la 
situazione per non farvi defrau¬ 
dare o raggirare. Siete capaci 
di risolvere presto e bene. Co¬ 
piosi frutti da una buona semi¬ 
nagione. E' indispensabile cu¬ 
stodire U proprio bilancio. No¬ 
vità nelle amicizie per U 24, 25. 
VERGINE — Incontri dramma¬ 
tici e contatti con persone di 
onestò provata e di capacità in¬ 
discutibile. Sarete amati e sti¬ 
mati. Le mattinate saranno meno 
attive, Incontri utili il 27, 2S, 30. 
BILANCIA — Godrete una sim¬ 
patica compagnia e farete un 
viaggio o vi sposterete con fe- 
Ucl risultati. Dovrete affrontare 
un ostacolo nella vostra attività 
lavorativa, ma il risultato pro¬ 
pizio aumenterà la forza di vo¬ 
lontà ed il prestigio. Mercurio 
sarà di buon sostegno per la 
salute. Giorni favorevoli; 29 , 30. 
SCORPIONE — Vi accorgerete 
dell'infedeltà di olcuni amici, 
però dovete mantenert^i sereni 
senza scomporvi. Lasciate che 
l’acqua scorra al mare. Trove¬ 
rete la strada aperta, malgrado 

10 scherzo poco simpatico di al¬ 
cune gelosie. Nessuno riuscirà 
effettivamente ad intralciarvi. 
Trarre vantaggi dal 28 e 30. 
SAGITTARIO — Dal 25 al 26, la 
Luna Ln Ariete porta energie 
nuove e fecondi sviluppi sociali. 
Domandate e vi sarà dato senza 
economia. Converrà evitare lo 
spreco di tempo in inutili collo¬ 
qui. Consolidate le posizioni con 
arte e pazienza. Giorni più atti¬ 
vi; 24, 27, 30. 

CAPRICORNO — Se avete del¬ 
le iniziative in sospeso, risolve¬ 
tele al più presto, specialmente 
i( 26, 29, 30. Marte e la Luna 
vi aiuteranno. Approfondite le 
situazioni che vi si presenteran¬ 
no. Soluzione di alcune contra¬ 
rietà. Vi apriranno la strada 
con un buon consiglio. 
ACQUARIO — Contate sul mi¬ 
glioramento lavorativo e sul 
vantaggi certi che devono arri¬ 
vare per l’azione di Saturno In 
Acquarlo. Amici austeri, ma In¬ 
teriormente sinceri. Buone no¬ 
vità da una persona che non 
vedete da tempo. Mancata con¬ 
clusione da considerarsi più tar¬ 
di come provvidenziale. Astener¬ 
si dall'agire fi 27. 

PESCI — Periodo adatto alla di¬ 
stensione. Una gita sarebbe con¬ 
sigliabile. Prendete aria di mare 
o di rhontagna. Un ritorno o 
risveglio sentimentale non è da 
escludersi. Buone speranze per 

11 rafforzamento della salute. Fe¬ 
licità per una lettera o una co¬ 
municazione. Epoche propizie: 
25. 26, 27. 

Tommaso Palamldcssi 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 

NUOVI 





utenti ctw 

utenti che hanno 

RADIO E 

AUTORADIO 


non hanno pacalo 

già pagato 




il canone radio per 

il canone radio 




lo stesso periodo 

per lo stesso periodo 



gennaio -dicembre 

L. 12.000 

L. 9.550 

L. 

2.450 

febbraio • dicembre 

» 11.230 

• 8.930 


2.300 

marzo • dicembre 

» 10.210 

> 8.120 


2.090 

aprile -dicembre 

• 9.190 

a 7.310 


1.880 

maggio - dicembre 

• 8.170 

a 6.500 


1.670 

giugno - dicembre 

a 7.1S0 

a S.690 


1.468 

luglio -dicembre 

• 6.125 

a 4.875 


1.250 

agosto - dicembre 

» 5.105 

a 4.055 


1.050 

settembre • dicembre 

• 4.085 

a 3.245 


840 

ottobre - dicembre 

» 3.065 

a 2.435 


630 

novembre - dicembre 

» 2.045 

a 1.625 


420 

dicembre 

» 1.025 

a 615 


210 

eppure 





gennaio - giugno 

L. 6.125 

L 4.875 

L. 

1.250 

febbraio - giugno 

. 5.105 

a 4.055 


1.050 

marzo -giugno 

» 4.085 

a 5.24S 

a 

8^0 

aprile - giugno 

» 5.065 

a 2.435 

» 

630 

maggio • giugno 

a 2.045 

a 1.625 

a 

240 

giugno 

a 1.02S 

a I1S 


218 




AUTORADIO 1 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

veicoli con 

veicoli con 




motore non 

motore superiore 




superiore a 26 CV 

a 26 CV 

Annuale ..... 

L 12.000 

L 5.400 

L. 2.950 

L 7.450 

Semestre. 

> 6.125 

a 2.200 

a 1.750 

a 6.250 

2^ Semestre. 

» 6.125 

a 1.250 

a 1.250 

a 1.250 

1® Trimestre. 

» 3.190 

a 1.600 

a 1.150 

a S.650 

2*-3*-4* Trimestre 

■ 3.190 

a 650 

e 650 

a 650 

1 L’abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai I 

1 televisori, uno o più apparecchi radio. 



1 


2 











CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 

^ A tutte le auto » 

TratmiMisn* dal 
Estrazione d«l 1*^mi 

Soluzione: NoCoItno Otto. 

Vince buoni ptr 1000 litri di 
benzina. 

Franca Ardmghl, via Bartolo da 
Sauoferrato, 14 . Roma. 

Trasmitsiono dal 
Eftraziena daM'«-i-1t42 

Soluzione: Claudio Villa. 

Vince buoni per 1000 litri di 
banrina; 

Miranda Miotto, via Col. Finca¬ 
to. 64/b - Verona. 

« Il l'ostro fuke box • 
Gran Gala » 

Trasmiisiona dal 1*-4'1f42 
Estraziona dal 7<*-19«2 

Soluzione: Frante Sinatra. 

Vince 8 piatti d'oroento e 1 
pacco di prodotti 4 PalmoUve»: 

Anna Potenza, Zwlnnlkonstr S9 - 
Redlngen a/A (ZH) (Svizzera). 

Vincono 1 piatto d’aroento e 1 
pacco di prodotti « Poltnolloe >; 

Pasqualirte Fenili. Villa Arga- 
nini - Gragnano (Lucca); Nico- 
damo Ferrari, via Cav. della Stel¬ 
la. 13 - Messina. 

Trasmitsiena dall'l-4-lfél 
Estrazione dal 

Soluzione: Darlo Fò. 

Vince 8 piatti d’araenlo e ] 
pacco di prodotti * PalmoUre »; 

Oiusappina Sani, via Sclalola, 
27 • Firenze. 

Vincono 1 plotto d’orpento e 1 
pacco di prodotti a Polmodi'V »: 

Wally Ciballato, via Jacopo Dal 
Verme, 195 • Vicenza; Liliana Fat¬ 
tori, piazza Cavour. 7 - Avezzano 
(L’Aquila) 

« La settimana 
della donna » 

Trasmissione del 3-9-1*41 
Estrazione dalV>^1*4S 

Soluzione: Vanda o Wottda. 

Vince 1 apparecchio radio e 1 
fornitura * Omopiù » per sei mesi' 

Giulia Tombolini, viale Marco¬ 
ni. 19 • Roma. 

Vincono 1 fornitura « Omopit) > 
per sei mesi. 

Milena Morello, via Paleocapa. 
n. 33 - Veneda-Marghera; Maria 
Luigia Santoraltl, via Diana, 1 • 
VUla S- Giovanni (Reggio C.). 

OH Autunno radiofonico 
Molisano » 

Riservato al nuovi abbonati or¬ 
dinari alle radloaudlzionl del pe¬ 
riodo 1* ottobre - 30 dicembre *61 
della provincia di Campobasao. 

Sortanolo unico dol 29-l-1*41 

Vincono rispettivamente e nel¬ 
l'ordine 1 seguenti premi: una 
autovettura Fiat 600; un televi¬ 
sore da 17 pollici; un frigori¬ 
fero da 130 litri I signori: 

Domenico D| Placito, corso Gn- 
rlbaldl - Roccaslcura (Campobas¬ 
so); Francesco Smargiasso • Gu- 
gllonesl (Campobaaso); Nicola Fu- 
naro, via C. Battisti. 10 - Rocca- 
sicura (Campobasao). 

« Cento città » 

Riservato a tutti I radioascol¬ 
tatori che fanno pervenire nei 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso la esat¬ 
ta soluzione del quesito o del 
quesiti posti nel cono della tra¬ 
smissione radiofonica s Cento 
Città s. 

Sorteggio n. 1 dal 13-4-1*41 
Trasmissione dal 7-4-1*42 

Soluzione del quiz: Art. 115 del 
Codice della strada. 

Vince una autovettura Flot 500 
la signora 

Rosa Morolli, via Glamflttl, 17 
• Foggia. 



alle Hawaii A 

conyL4 

il magico sapone delle Hawaii 
una vacanza da miliardari 

in un giro 


vi offre ogni mese 
intorno al mondo 


ricco di olii purissimi 
e del profumo di esotici fiori 

il sapone AMOHA racchiude 
il segreto di mia fresca bellezza 


Partecipate al Concorso AMOHA 
0 xn inviando alla Durban's - Milano il 

viso deirhawajana esistente sulle 
confezioni di ogni sapone e sham- 
Amoha 

In ogni dentifricio Durban’s trove- 
buono-sconto da L.50 per 
l’acquisto di una saponetta o di uno 
shampoo Amoha 

Il quinto vincitore del viaggio alle Hawaii è il 
Sig. Vincenzo MANCINI - TREGLIO (Chieti) 

Continuano regolarmente le estrazioni mensili, con tutte le garanzie di legge, 
alla presenza di un Funzionario dell’Intendenza dì Finanza di Milano. 


con AMOHA alle Hawaii 

sui jet 


Aut. Min. n. 23280/27-7-61 


Olivetti 



Ha la risposta 
facile 

Quando scrivete a mano, 
pensate mai a chi vi deve 
leggere? Le notizie e le 
offerte, le proposte e i ri¬ 
sultati, gli esercizi e gli 
scambi di corrisponden¬ 
za, tutto quel che vi lega 
a chi ama le ricerche, gli 
svaghi e gli studi che a- 
mate, scrìvetelo a mac¬ 
china. Laportatìle dà chia¬ 
rezza a una proposta, 
precisione a una risposta, 
correttezza a una grafia. 

E VI fornisce più copie. La 
Lettera 22 è la portatile 
che è stata costruita pen¬ 
sando anche ai vostri in- 
te ressi. 

Olivetti 
Lettera 22 



Per avere, senza alcun impegno, maggiori 
informazioni sulla macchina per scrivere 
Lettera 22, basta spedire il tagliando alia; 
OLIVETTI. D.M.P.. Via Lario, 14 - Milano 


Avendo letto il Vostro annuncio sul 

RADIOCORRIERE 

Vi prego di Inviarmi, senza alcun impegno 
da parte mia, maggiori informazioni sulla 
Lettera 22. 


nome e cognome 
indirizzo 


Personalità 
e scrittura 




Bruna c Saglllarto — Il loro legame potrebbe stare sotto rinsegns: 
€ Fantasia e realtà». Forse è un bene che l’eccesso immaginativo ed 
idealistico da parte femminile venga attenuato dal duro senso positivo 
che caratterizza il soggetto maschile. E viceversa. Ma non è facile 
conciliare due nature cosi dissimili; occorre proprio il miracolo del¬ 
l'amore per accorciare le distanze. La sovrabbondanza di ambiziose 
aspirazioni nella donna, più sognale che perseguite, trova un contrap¬ 
peso nella volontà tenace dell’uomo che fida soltanto nelle sue energie 
per farsi un posto nel mondo. L'una vede l'esistenza sotto il triplice 
aspetto; bellezza, godimento e successo; l’altro come una lotta giorna¬ 
liera contro le diflkoltà e per conquiste concrete. In entrambi è forte 
il richiamo sensoriale ed anche l’ardore del sentimento, se pur con 
espressioni diversissime e con esigenze adeguate al proprio tempera¬ 
mento. L'istinto di superiorità è innato, in lei, e suggerisce atteggia¬ 
menti pavoneggiami; rislinto del lavoratore accanito, in lui. induce 
a mettere tutte le proprie risorse 6siche e morali al servizio degli 
scopi pratici. Gli entusiasmi dell’uno e deiraitro valgono pure ad 
attrattive dissimili, ed ognuno tende a coltivare i propri, Arte, natura, 
eleganza, benessere, conquiste intellettuali e sociali esaltano l’animo 
femminile; attività, guadagno, sicurezza materiale, posizioni di presti¬ 
gio onde imporsi con autorità, sono nell'uomo le leve potenti per man¬ 
tenere vivo lo spirilo. 



1 


Francesco B. — Se la funzione della grafologia non fosse quella di 
« descrivere una persona • (per usare le sue parole) a che servirebbe? 
Per meglio dire si fa l’esame di una scrittura per fissarne le impronte 
caratteristiche, corrispondenti alle particolarità intrinseche di un indi¬ 
viduo. C'i chi ha una tempra ferma, salda e lo dimostra con un gra¬ 
fismo rìgido, marcato, con traiti imperiosi e costanti. C’è chi invece ha 
un carattere flessibile, mutevole, plasmabile secondo le circoslan/e e 
perciò, come lei, scrive in modo fluido, scorrevole, simile aU'unUa che 
viene e va sfiorando appena gti scogli. Secondo che gli altri elementi 
del traccialo convalidano o meno l aspcito complessivo del traccialo 
si viene in possesso dell’intera personalità. Stando al caso suo. lei 
presenta vocali quasi sempre molto aperte in alto (sintomo di ricetti¬ 
vità) un andamento largo e llessuoso (ampiezza d'idee e mente sugge¬ 
stionabile) sinuosità di torme e di legamenti (tendenza a destreggiarsi 
abilmente per uscire indenne dalle dilhcultàl firma estesa c ben ^llu- 
lineata (giusta ambizione di distinguersi) variabilità di movimenti e 
chiari-scuri di pressione (molteplicità di attrattive, d’interessi intellet¬ 
tuali e pratici, sensibilità d’animo). E qui mi pare di essere già perve¬ 
nuta a dare una fisionomia abbastanza chiara delle sue qualità basi¬ 
lari, dalle quali è facile dedurre qual è il suo compui lamento nella 
vita, di quali mezzi dispone per leahz.zarc i suoi pnzgnimmi. su che 
far leva per correggere i lati deboli, quali pencoti esitare nelle in.vidie 
dell’influenzabilità e dell’instabilità. 



Ala — La compitezza e la signorilità, insite in lei, portano la loro 
impronta anche nella scrittura, che si presenta perciò nitida cd accu¬ 
rata. sobria di tratti ma senza la minima omissione di forme. Il senso 
dì ponderatezza che viene dimostrato dal lento tracciato può essere in 
parte dovuto alla sua lunga esperienza di vita, alla cautela nei mani¬ 
festarsi acquisita tlairctà, ma anche e più. direi, che .sia l'espressione 
abituale di una persona che ha sempre desideralo capire bene ed 
essere ben capita, coscienziosa nei suoi compiti per avere il diritto di 
pretendere lo stesso dagli altri, sincera cd onesta per principi murali 
insopprimibili. Non si accorda e non si lega facilmente col prossimo, 
avendo scarso spirilo di sopportazione e di adattamento: preferisce 
conservare (come sempre credo abbia fatto) la sua indìpcnden/a men¬ 
tale ed aflfetliva piuttosto di mettere a dura prova il sistema nervoso, 
che può inasprirsi a contatti indesiderabili. L'animo ed il carattere 
tendono aH'asiratlo più che al concreto; il suo amore volge quindi 
atta bellezza, alla poesia, agl’ideali, alla religiosità, a sentimenti non 
comuni, con felici intuizioni; ma il tutto vaglialo dalla critica e condi¬ 
zionato ad una certa libertà di giudizi. Può darsi che ad impedire 
una più calda rispondenza umana ed una tolleranza più estesa della 
realtà abbia conirìbuiio qualche scacco iniziale rimasto annidato coi 
suoi elTetti, sia pure attenuati, nel subconscio. O più semplicemente le' 
è nata e vissuta in atmosfera ambientale un po’ particolare che ha 
influiio sulla formazione della personalità. 

lina Pangella 

Scrivere a Radiocorrierv-TV • Rubrica grafologica ■, corso Bramatt- 
te, tO . TorMo. 
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'^IMMENTHAI I 


Servitela 
con fantasia 


(segue da pag. 2) 
chiavelli e l'Europa d’oggi, che 
neiropera di Machiavelli erano 
già presenti quelle esigenze di 
unificazione, riferite m quel 
caso agii stati italiani, che ani¬ 
mano oggi l'europeismo. E’ un 
tema che, come studente di 
terza liceo, mi interessa anche 
in vista degli esami ». (Valen¬ 
tino E. - Varese). 

In quella conversazione si 
diceva : • Airinizio del lóesimo 
secalo gli Stati italiani si tro¬ 
varono nella posizione rivolu¬ 
zionaria che si è impadronita 
degli Stati europei alla metà 
del 20esimo secolo. Le potenze 

oianuti Aft tttrtnAn nt^inevale 


potenti telescopi, che tali stri¬ 
sce si risolvono in una strut¬ 
tura finemente punteggiala, e 
sono dunque dovute probabil¬ 
mente a qualche particolare 
struttura delle formazioni sa- 
perficiali. In quanto alla dif¬ 
fusione delle sfrisce durante la 
giornata lunare, pare che essa 
dipenda da variazioni di_ illu¬ 
minazione, durante le varie fa¬ 
si lunari. Si può concludere 
che non vi è prova dell'esi¬ 
stenza di alcuna forma di vita 
sulla Luna, benché non se ne 
possa escludere la possibilità. 


turate erano pcmtirati c,u- 
rapa del Nora, nel Levante, nel 
Mar Nero. rté//’Oceano /ndw- 
no. Controllandosi a vicenda, 
gli Stati italiani fecero esatta¬ 
mente ciò che hanno fatto 
successivamente gli Stati eu¬ 
ropei. dando cosi l'occasione a 
nuovi giganti di formarsi in¬ 
torno a loro. Machiavelli si 
rese conto che in tale situa¬ 
zione l'Italia non avrebbe po¬ 
tuto sopravvivere se gli Stati 
italiani non avessero accanto¬ 
nato le tradizionali differenze 
e non si fossero uniti. £' que¬ 
sto il tema de II Principe. Il 
capitolo conclusivo è la èdtiave 
di tutta t'opera: l'unione degli 
Stati italiani è la meta cui con¬ 
ducono tutti i capitoli prece¬ 
denti. Il prezzo pagato dall'I¬ 
talia per non aver seguito tale 
consiglio furono tre seco/t di 
umilianti esperienze, in cui 
essa divenne il campo di bat¬ 
taglia di tutte le potenze eu¬ 
ropee che la circondavano e il 
premio dei temporanei vinci¬ 
tori ». 


« Mi ha detto un amico ap¬ 
passionato come me di cose 
spaziali, che la radio ha tra¬ 
smesso una conversazione in¬ 
torno alle possibilità di vita 
che esistono sulla Luna, in cui 
tra l'altro si parlò di alcune 
ipotesi fatte intorno a parti¬ 
colari macchie lunari, che pa¬ 
re possano essere causate da 
organismi viventi. Non potrei 
saperne qualcosa di più attra¬ 
verso il Radiocornere-TV? » 
(F. Bruzio - Pisa). 

Sin dai primi anni del '900 
t’astronomo americano Piche- 
ring no*ò aliintenio del vasto 
cratere di Eratostene alcune 
macchie oscure che parvero 
spostarsi durante ogni mese. 
Egli riteneva che potesse trat¬ 
tarsi di zone di vegetazione. 
Recenti osservazioni hanno p^ 
rà dimosirato che le macchie 
non si spostano, come fareb¬ 
be la vegetazione che si esten¬ 
de. ma sembrano diventar più 
scure man mano che il Sole si 
leva su di esse. Esistono an¬ 
che altri crateri che presen¬ 
tano questo fenomeno, tra i 
quali è particolarmente inte¬ 
ressante quello di Alfonso in 
cui recentemente Tastronomo 
sovietico Koiyrev segnalò una 
misteriosa attività, che potè 
anche documentare. Benché 
siano state formulale le ipo¬ 
tesi più disparate, si tratta co¬ 
munque di una dimostrazione 
che la Luna non è cosi inerte 
come si credeva. Un altro ca¬ 
so curioso è quello del cra¬ 
tere di Aristarco, il punto più 
brillante di tu'tn la f t'na. E.s.so 
presenta parecchie curiose stri¬ 
sce radiati che si pensava fos¬ 
sero causate da organismi in¬ 
feriori. che vivessero sfruttan¬ 
do le emanazioni gassose dal¬ 
le fessure del cratere. Di re¬ 
cente si è osservato però, con 


Pallacanestro 

Il signor Boggione Arturo, 
di Sala Monferrato, ci chiede 
quando fu giocata la prima 
partita di pallacanestro, e da 
chi fu ideato questo gioco. 

Il gioco della pallacanestro 
fu ideato dal pastore luterano, 
canadese, dottor James Nu- 
smith, insegnante di educazio¬ 
ne fisica nella Università 
Kansas, nell’anno 1891. La pri¬ 
ma partita ufficiale fu giocata 
il 20 gennaio 1892. Mentre il 
primo campionato nazionale, 
negli Stati Uniti, si svolse sol¬ 
tanto nell’anno 1897. E l'anno 
successivo il gioco fece la sua 
apparizione in Francia. Nel 
1936 la pallacanestro ent^ in 
programma nei giochi Olimpi¬ 
ci a Berlino (Undicesima Olim¬ 
piade). 

In Italia la prima partita uf¬ 
ficiale fu giocata nel 1919. nel 
parco della villa reale di Mon¬ 
za. E, nello stesso anno, ai Gio 
chi Militari Interalleati di Join- 
ville-le-Ponto, la squadra italia¬ 
na si classificò secon(^ dopo 
quella degli Stati Uniti. 


II signor Giovanni Petrocchi, 
di Bari, ci chiede quale sia 
l'origine della parola > fìsco ». 

Dal latino « fìscus », essa sta¬ 
va (Opprima ad indicare uri 
paniere o canestro di vimini 
adoperato per pipare uva od 
olive: poi significò canestro 
pCT contenere denaro, e, sotto 
rimpero, passò ad indicare la 
renmta dello stato a disposi¬ 
zione del prìncipe, contrappo¬ 
sta all'» aerarìum > (tesoro del¬ 
lo stato) ; per noi • fìsco » in¬ 
dica tutto Terario pubblico; 
salva restante la sua significa¬ 
zione arcaica di pigiare o spre¬ 
mere i contribuenti... 


Plagio • plagiari 

Il signor Antonio Mignacca 
(via Oreste Regnoli 10. Roma) 
vuol sapere se può usare « le 
prime battute dell’Inno al Sole 
di Mascagni quale prologo per 
una canzone ». Se le battute 
« usate » non superano 11 nu¬ 
mero dì otto, e purché siano 
poste all'inizio dì una strofa o 
di un ritornello, il « plagio > 
non esiste. Ma non si preoccu¬ 
pi il compositore Mignacca. dal 
momento che ascoltando le 
tante canzoni emesse a ogni 
ora da ìuke-boxes o suonate da 
orchestrine, difficilmente si rie¬ 
sce a celliere un motivo del 
tutto originale. Prova ne sia 
il rifacimento ritmico a tempo 
d’ cha cha cha dei Canti Gre¬ 
goriani. Il che lascia prevedere 
che presto anche Mozart potrà 

(segue a pag. 66) 


cr scrivono 


Con una fantasia di spic¬ 
chi di limone, Simmenthal 
è ancora più appetitosa! 
Simmenthal 

tutta polpa molto magra! 


Simmenthal 
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STAGIONE LIRICA 

DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Luglio - Dicembre 1962 


IL RITORNO DI ULISSE IN PATRIA 


CASTORE E POLLUCE 

Opera In 1 atti 
di G. Badoara 

Musica di CLAUDIO MONTEVERDI 


Tragedia In un preioga a S alti 
di ]. Juatlne Bernard 

Musica di JEAN PHILIPPE RAMEAU 

IL MATRIMONIO SEGRHO 

L'INFEDELTÀ' DELUSA 

IL RATTO DAL SERRAGLIO 

Malodranina giocoso In 2 aHI 
di G. BortotI 

Musica di DOMENICO CIMAROSA 

Barletta por musica In 2 atti 
di M. Collallini 

Musica di FRANZ JOSEPH HATDN 

Cammadia musicala in 1 atti 
di Ckr. Fr. Bratznar 

Musica di WOLFGANG AMADEUS MOZART 

OTELLO 


GUGLIELMO TELL 

Melodramma in 1 atN 
di F. Bario 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 


Melodramma tragico la 4 atti 
di S. da )ouy a 1. Bla 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 

IL PIRATA 


LA FAVORITA 

Opera in 2 atti 
di F. Romani 

Musica di VINCENZO BELLINI 


Dramma seria in 4 aHi 
di Royar. Vasi o Scriba 

Musica di GAETANO DONIZETTI 

LA TRAVIATA 

LA 

FORZA DEL DESTINO 

Opera In 1 atti 
di F. M. Piava 


Melodramma in 4 atti 
di P. M. Piava 

Musica di GIUSEPPE VERDI 


LA DANNAZIONE DI FAUST 

Lesveiida drMMatIca la 4 parti 
di H. ■•riios • A. GandMlér* 
Mealca di HECTOI lEILIOZ 


LA DAMA DI PICCHE 

Dranns lirico In S nlli o 7 quadri 
di M. ClBlkovakl 

Moaica di RETE* IITICH CIAIKOVSKI 


HULDA 

Opara In 4 atti od an prolo9o 
di C. GraodoMoqia 
Muaica di CEtAS FIANCB 


GIANNI SCHICCHI 

Opara caoilca in wn atto 
di •. Fortaoo 

Moaica di GIACOMO MICCINI 


I CAVALIERI DI EKEBU' 

Dramma Urico In 4 atti 
di A. Eoaaato 

Monica di RICCAEDO ZANDONAI 


LA FIAMMA 

Maladraanna la I atti 
di C Guastalla 

Musica di OnOElNO REtPIGHi 


SAKUNTAIA 

Opera In I atti 

BMnlaaa dal dramma di Kslldaaa 
Musica di FIANCO ALFANO 


LA DONNA SERPENTE 

Opara flaba in un prelopo. I atti a 7 quadri 
di C. Lodovici 

Moaica di AlMEDO CASELLA 


LA CARRIERA DI UN LIBERTINO 

favola la I atti 
di «. H. Audan a C. Eallmaa 
Monica di IGOB STBAWINSET 


LA FIGLIA DI TORIO 

Tragedia paalorala In I atti 
di G. D'Annunzio 
Moaica di ILDEBEANDO FIZZEm 


JONNY SPIELT AUF 

Opera In 2 parti 
di ERNST RRENSK 


JOB 

Una sacra rsppraaantaBlena 
di LUIGI DALUFICCOLA 


VENERE PRIGIONIERA 

Commadia moakalo in S quadri 
di GIAN FRANCESCO MALIFIERO 


UNA GITA IN CAMPAGNA 

Opera in un atto a S quadri 
di A. Moravia 

Muaica di MARIO FSRAGALLO 


IL DOTTORE DI VETRO 

Opera radiofonica in sai scena 
di M. L Spaiiani 
Musica di ROMAN VLAD 


IL SISTEMA DELLA DOLCEZZA 

Dramaaa musicala aaaardo la I quadri 
Da un raccorda di I. A. Eoa 
Moaica di VIERI TOSAHI 


GLI ORAZI 

latorla in un atte 
di C. Guastalla 
(da Tito Livio) 

Moaica di ENNIO PORRINO 


DON PERLIMPLIN 


UNA NOTTE IN PARADISO 


oTvaro 

IL TRIONFO DELL’AMORE E DEU'IMMAGINAZIONE 

Ballata amorosa di F. Garcia Lorca 
Musica di BRUNO MADERNA 


Radiefiaba roatlca di L. Razioni a V. Buccbi 
Musica di VALENTINO SUCCHI 


ATTRAVERSIO LO SPECCHIO 

Opera radiofonica 
Musica di NICCOLO' CASTIGLIONI 


L'ULTIMO VENUTO UNA DOMANDA DI MATRIMONIO 


Alto unico 

da ana corumadia di D. Martini 
Musica di GiOVAMNI FUSCO 


Opara buffa In un alto 
di C Fino a S. Vertono 
(da Cocbov) 

Musica di LUCIANO CHAILLT 


EURIDIKE DIATHEKE 

Tragedia lirica in 4 parti 
di ADMANO LUAIOI 


REQUIEM PER ELISA 

Opera In 2 atti 
di ROBERTO HAZON 


ROMULUS 

Opera In S atti 
di SALVATORE ALLEGRA 
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Significato 

del 

Cartellone 

L’elenco delle opere si apre con “Il ritorno di 
Ulisse” di Claudio Monteverdi: doveroso omaggio 
al musicista che primo diede al melodramma 
vivezza drammatica - “L’infedeltà delusa” di 
Haydn tra le opere in prima esecuzione italiana 


I L CARTELLOVE LIRICO della 
Radio italiana si articola 
attraverso i tre program¬ 
mi: esso costituisce quest’an¬ 
no. come negli anni passati, 
un corso rapido lungo i qua¬ 
si quattro secoli di vita del 
melodramma. Ma fin dal 
primo sguardo appare chia¬ 
ro che ad ogni secolo non 
corrisponde un pari numero 
dì op>ere. la bilancia appe¬ 
santendosi dalla parte del¬ 
l’opera contemporanea. 

E già questa constatazione 
ci dice qual è il pregio del 
programma che sarà svolto 
durante tutto il secondo se¬ 
mestre del 1962. La Radio ita¬ 
liana infatti non compie sol¬ 
tanto azione conservatrice nei 
riguardi delle opere del re¬ 
pertorio tradizionale, ma an¬ 
che e soprattutto azione cul¬ 
turale: e per quanto si rife¬ 
risce alla produzione ancora 
poco nota del Sei e Sette¬ 
cento, e per quanto soprat¬ 
tutto si riferisce alle creazio¬ 
ni nostre contemporanee. Tren- 
tasei opere in totale e di que¬ 
ste ben venti nate negli ul¬ 
timi quarant'anni. 

Nel cartellone l'elenco del¬ 
le opere si apre con II ritor¬ 
no di Ulisse di Claudio Mon¬ 
teverdi ; doveroso omaggio al 
gninde musicista che primo 
diede al melodramma vivez¬ 
za drammatica, che a mezzo 
delle modulazioni improvvise 
e inattese creò la successione 
delle atmosfere, i contrasti 
profondi, i chiaroscuri decisi, 
la punteggiatura esatta ed ef¬ 
ficace nel recitativo melodico 
e nell'arioso espressivo. Que¬ 
st'opera di Monteverdi fu rai>- 
presentata anni or sono al 
Maggio Musicale Fiorentino e 
apparve allora rivelazione cla¬ 
morosa: entrata poi nel re¬ 


pertorio della Radio Italiana, 
fu trasmessa con relativa fre¬ 
quenza, sicché per molti dei 
radioascoltatori essa costituirà 
il ritorno gradito di una co¬ 
noscenza gradita. Castore e 
Polluce di Rameau rivivrà 
nella pomposità cortigiana del¬ 
la cornice sonora e nel caldo 
trepido affiorare dei sentimen¬ 
ti e delle passioni. Il Sette¬ 
cento si concluderà con tre 
opere comiche: // Ratto dal 
Serraglio di Mozart, Il Matri¬ 
monio segreto di Cimarosa e 
L'infedeltà delusa di Haydn. 
opera, quest'ultima, mai ese¬ 
guita in Italia. L'Ottocento sa¬ 
rà presente con nove opere: 
Otello e Guglielmo Teli di 
Rossini, Il Pirata di Bellini, 
La Favorita di Donizetti, La 
Traviata e La forza del de¬ 
stino di Verdi, nonché con La 
Dannazione di Faust di Ber- 
lioz. La Dama di picche di 
Ciaikowski, Hulda di Cesar 
Franck. Il quadro di un se¬ 
colo cosi ricco potrà apparire 
troppo circoscritto, ma biso¬ 
gna aggiungere alle opere pro¬ 
grammate quelle che verran¬ 
no trasmesse dai Teatri esti¬ 
vi. dai Festivais autunnali e 
dagli inizi delle stagioni liriche 
invernali. Essi arricchiramno la 
presenza nei programmi del 
grande secolo del melodramma. 
Sicura la presenza di altre ope¬ 
re ottocentesche italiane e stra¬ 
niere, queste presentate dalla 
Rai garantiranno la comple¬ 
tezza del panorama, assicu¬ 
rando ad esso le eccezioni la 
cui presentazione da parte dei 
Teatri è sempre più rara e 
saltuaria. Non è chi non ve¬ 
da infatti che Otello e Gu¬ 
glielmo Teli di Rossini costi¬ 
tuiscono rare preziosità nei 
nostri repertori, così come II 
Pirata di Bellini e le opere di 
Beriioz, Ciaikowski e Frank; 


siamo sicuri perciò che l’Ot- 
locento, anche nel secondo se¬ 
mestre di questo anno, rice¬ 
verà il tributo che gli spetta. 

Degli autori che vengono de¬ 
finiti animatori del cosiddet¬ 
to melodramma verista sono 
presenti soltanto Puccini con 
Gianni Schicchi e Zandonai 
con I •Cavalieri di Ekebù-. Ma 
siamo certi che anche Gior¬ 
dano. Mascagni. Cilea appa¬ 
riranno nelle trasmissioni p»er- 
ché ripresi dai Teatri dove 
saranno eseguiti nelle stagioni 
estive e autunnali, sicché an¬ 
che la saldatura tra l'Ottocen¬ 
to e il Novecento potrà dirsi 
realizzata a vantaggio del pa¬ 
norama melodrammatico che 
risulterà completo. 

Un discorso lungo merita il 
gruppo delle opere contempo¬ 
ranee: tutti lamentano, e giu¬ 
stamente, che i teatri non so¬ 
no molto zelanti nel proporre 
e riproporre le opere dei no¬ 
stri giorni, e i teatri rispon¬ 
dono che lo scarso interesse 
del pubblico per esse è un 
freno agli entusiasmi dei po¬ 
chi entusiasti e un incorag¬ 
giamento alla pigrizia dei pi¬ 
gri. Le cause di codesta crisi 
della curiosità per la produ¬ 
zione dei nostri giorni sono 
molte; quello che può dirsi è 
che essa non è circoscritta a 
questo o a quel nome, ma i 
estesa a tutti con perfetta giu¬ 
stizia distributiva. Esiste una 
frattura che fa pensare ad 
una paurosa incomprensibilità 
a esigenze nuove delle quali 
nessuno finora si è fatto in¬ 
terprete; non è questa tutta¬ 
via la sede per indagare con 
inchieste e con l'arma della 
ipotesi sul pericoloso fenome¬ 
no; possiamo dire che un so¬ 
lo organismo presta costante 
attenziune ad esso, e questo 
organismo è la Radio. Essa 
non pone interrogativi, né lan¬ 


cia referendum, non combatte 
contro i mulini a vento né 
tenta captare la aerea incon¬ 
sistenza delle idee e delle teo¬ 
rie; bensì propone la materia 
che non è nota, e in gran 
parte per il partito preso del¬ 
la diffidenza. La Radio invita 
alla conoscenza, costringe ì 
teorici ad adagiarsi sulla ter- 
raferma delle opere, e le idee 
ad esercitarsi sopra il mate¬ 
riale esistente : lancia inavver¬ 
titamente sonde preziose, of¬ 
fre il punto fermo degli ar¬ 
gomenti. là dove sono soltan¬ 
to la scontentezza che ama 
non definirsi e la pigrizia men¬ 
tale che è purtroppo tanto pa¬ 
lese quanto deplorevole. 

Ed ecco in questo semestre 
ben venti opere contempora¬ 
nee alle quali non è detto 
non venga ad aggiungersi qual¬ 
che altra attinta a teatri ester¬ 
ni. Venti opere sono un 
gruppo capace di costituire pa¬ 
norama, un gruppo che è pro¬ 
posto agli ascoltatori di buo¬ 
na volontà perché tentino di 
penetrare nelle correnti che 
muovono il corso della pro¬ 
duzione musicale. Sarà già un 
grande risultato se gli interes¬ 
sati all'arte di oggi vorran¬ 
no ascoltare tutto con l'inten 
dimento di avvertire le diffe¬ 
renze profonde che esistono 
tra opera ed opterà, e. in un 
secondo tempo, di carpire lo 
spirito che anima Luna e l'al¬ 
tra, e di definire le ragioni 
stilistiche entro le quali ope¬ 
rano; gran risultato davvero, 
e siamo certi che i volonte¬ 
rosi sapranno approfittare del¬ 
l'occasione che viene loro of¬ 
ferta. 

Guardando al gruppo delle 
venti opere, constatiamo che 
di Respighi, di Alfano e di 
Casella riudremo La Fiamma, 
Sakuntala. La donna serpen¬ 


te; ed è questo un trio che 
riproptone le optere nate tra 
il 1920 e il 19^, dove sono 
maturate le esperienze del- 
rimpressionismo e dove il me¬ 
lodramma è uscito fuori dai 
temi dimessi ed elementari del 
verismo. Qui l'eroico grandio¬ 
so e l'ironia sottile, il lirismo 
sostenuto da concetti musica¬ 
li preziosi, e le orchestre ric¬ 
che di colore e di trovale tim¬ 
briche, ci ripartano agli anni 
dove il ciclo delle esperienze 
sembrava concluso, ed invece 
doveva ancora spingersi verso 
le punte estreme di oggi : le 
punte estreme che in questo 
cartellone si riflettono nelle 
opere di Dallapiccola, Vlad, e 
specialmente di Madema, di 
Castiglioni, di Peragallo. Di 
Pizzetti riascolteremo La Fi¬ 
glia di Jorio, il felice incon¬ 
tro con la tragedia pastorale 
di D'Annunzio e di Malipiero, 
conosceremo Venere prigionie¬ 
ra. Graditi ritorni La Carriera 
di un Libertino di Strawinsky 
e Jonny Spielt auf di Krenek 
e, incontro certamente prezio¬ 
so, p>erché espressioni anch’es- 
se di nature musicali ricche 
di intenzioni e di sap>ore, quel¬ 
lo con le opere di Bucchi, To- 
satti, Fusco, Chaìlly, Hazon, 
Lualdi. Gli Orazi del compian¬ 
to musicista Ennio Porrino e 
Romulus di Allegra comple¬ 
teranno il quadro. Che è va¬ 
sto e che, come abbiamo det¬ 
to, sarà completato dagli ap¬ 
porti delle stagioni e dei fe¬ 
stivais estivi ed autunnali. 

Ed ora confidiamo che uno 
sforzo cosi bene architettato 
riceva il conforto di ascolti 
diffusi ed attenti, quali un 
paese musicale, ché tale si 
proclama l'Italia, dovrebbe for¬ 
nire non foss’altro a confer¬ 
ma della fama che si è data. 

Mario Labroca 
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Al Festival dei Due Mondi la musica resta il piatto forte, ma ha 

Anche la scultura a Spoleto 

Fra astratte e figurative, 90 opere sono esposte all’aperto, nelle piazze, nelle 
strade, negli anditi - Le altre novità: un “Balletto del Festival” con artisti come 
la Fracci, una rassegna di film allestita dal regista inglese Denis Home e, per la 
prosa, una regìa di Rossellini, la prima assoluta di una commedia di Tennessee 
Williams ed un “seminario” per settanta giovani attori tenuto da Lee Strasberg 


Shlriey Vcrrett-Carter che Interpreterà la 
«Carmen » ncircdizione aflìdatn alla regìa 
di L'opera «« L'amore delle tre me¬ 

larance » clic inaugura la sagra spoletina 
verrà trasmessa alia radio, Tcr/.o Program¬ 
ma, domenica alle 21,20 (Foto CrLspoltl) 


Spoleto, giugno 

G rosse novitX aveva an¬ 
nunciato Giancarlo Me¬ 
notti, durante una con¬ 
ferenza stampa, per il quin¬ 
to Festival dei Due Mondi, 
ormai imminente. Mentre 
correvo a Spoleto il musici¬ 
sta era in viaggio per Roma, 
dove gli avrebbero assegna¬ 
to il premio « Tor Marga- 
na >. Ma contavo sugli im¬ 
pegni del Festival, e dìfatti 
non tardò molto a tornare. 

Intanto, incomincio la que¬ 
stua delle notizie. Mi dicono 
che le prenotazioni sono tante 
che non si saprà dove mettere 
ì turisti. Volteggiano nell'aria, 
ancora fresca, le infiorescenze 
dei pioppi, i « pttini », che 
vengon giù molli e pigri, in 
contrasto con l’eccitazione del¬ 
le pattuglie di attori e registi 
che si arrendono aH'intervista, 
dì fotografi di tutto il mondo 
che fanno scattare gli obietti¬ 
vi su altri fotografi scambiati 
per artisti, di giomarisii che 
corrono su e giù per la città, 
senza neppure riporre il « no¬ 
tes ». La sera, se manca qual¬ 
che notizia urgente, i collabo¬ 
ratori dì Menotti bisogna cer¬ 
carli al «Pentagramma», il ri¬ 
storante gestito dalla vedova 
di Cantelli, o all'* Unicorno », 
dove si radunano a cena. Pur¬ 
ché vi rassegniate ad averla 
anche in greco o in giappo¬ 
nese. la notizia ta saprete 
senz'altro. 

Il quartier generale è a piaz¬ 
za Duomo, dove c'è la casa di 
Menotti. Di fronte al « Caio 
Melisso», a lato della stupen¬ 
da Chiesa consacrata da Inno¬ 
cenzo III nel sec. XII, i tavo¬ 
lini sono affollati da giovani 
attori in attesa delle prove. 
Gruppi di operai lavorano in¬ 
tanto alla sistemazione delle 
sculture sui piedistalli in « mat¬ 
tone cotto ». Già: una delle no¬ 
vità di quest'anno è appunto 
la mostra Sculture nella città. 
allestita dal prof. Giovanni Ca- 
randente. Fra astratte e fim- 
raiive, sono più di novanta. Te 
le trovi davanti agli angoli del¬ 
le stradine medievali, nelle 
piuze. negli anditi: vive, non 
più mummie nei musei. Dinan¬ 
zi al Duomo ha trovato il suo 
posto il Cardinale di Manzù, 
un magnìfico bronzo alto tre 
metri, allungato verso il cielo 
come un missile. Accanto al 
campanile la stupenda Reclin- 
ing Figure di Henry Moore. 
appena arrivata. Dall’altro la¬ 
to della piazza, il Guerriero di 
Marino Marini, che sembra 
uscire dall'arco dinanzi a cui 
è posto, come da un antro in 
cui tornerà a rifugiarsi. 

C’è ovviamente anche qual¬ 
cuno che considera le sculture 
«barattoli»; ma intanto se ne 
parla, si pronunciano nomi co¬ 


me Zadkìne, Hans Arp, Lip- 
chitz, Chadvdck, magari stor¬ 
piandoli. magari chiamando la 
Vedova nera — un'impressio¬ 
nante scultura in ferro — « il 
ramo ». 

A Palazzo Ancaiani c'è una 
cartella zeppa di lettere. Ne 
leggo una, indirizzata da Ca- 
randente a Moore, e mi accor¬ 
go che la sua idea, vagheggia¬ 
ta in una lontana riunione ^ 
scultori, è oggi viva e reale; 
• Non si tratterà di una mo¬ 
stra vera e propria... la mia 
idea v'uole avere altro signifi¬ 
cato. Vorrei dirle che ho so¬ 
gnato che la medievale città 
dei Duchi di Spoleto divenisse 
cosi ricca un giorno da per¬ 
mettersi il lusso di ornare i 
suoi palazzi, le sue strade, le 
sue piazze con sculture, come 


potevano fare i mecenati del 
tempo del Rinascimento...». 

Ancor prima che s'inauguri 
il Festival, l’arte è dunque usci¬ 
ta dalle gallerìe, dai musei per 
farsi conoscere e amare da tut¬ 
ti. non solamente dagli eruditi. 
Rozze casse giungono da tutto 
il mondo. «Vado a prendere 
Moore, vado a prendere Smith, 
Picasso, Vìani... * dice Caran- 
dente, e per un momento ci 
s'illude quasi di poterli inter¬ 
vistare: invece arrivano quelle 
strane forme scultoree che par¬ 
lano la loro lingua segreta. 

Le altre « novità », si riferi¬ 
scono al balletto, al cinema, 
al teatro di prosa. Accanto 
alle consuete manifestazioni co¬ 
reografiche, Menotti ha deciso 
infatti dì creare il Balletto del 
Festival, con artisti come la 


Fracci (che in questi giorni 
« prova » al ■ Valle » di Roma), 
come il grande Mìskovitch, 
Prokowsky, KolLner, e altri. Ci 
son poi i divertenti balletti 
americani di Talley Beatty, su 
musica jazz di Mingus. Gille- 
spie, ecc., che in primavera 
hanno avuto un enorme suc¬ 
cesso a New York. 

Gli spettacoli cinematografici, 
per la prima volta, non saran¬ 
no più una piccola mostra a 
latere del Festival. Denis Hor- 
ne, il noto regista inglese, ha 
allestito una rassegna di film, 
andando a scovare pellicole 
ungheresi, rumene, olandesi, in¬ 
glesi, ecc. Ma uno dei film su 
cui il Festival contava ma^ior- 
mente, Jules et Jim di Truffaut, 
è stato bloccato dalla censura. 
Smog di Franco Rossi che apre 


la rassegna è in prima mon¬ 
diale assoluta. 

Anche per la prosa, qualco¬ 
sa di nuovo, con la presenza 
di Roberto Rossellini che diri¬ 
ge una compagnia formatasi 
apposta per il Festival spole- 
tino. Non ho resistito alla cu¬ 
riosità di vedere Rossellini im¬ 
pegnato in una regia di pro¬ 
sa, in quello stanzone nudo, 
in un luogo introvabile di 
Spoleto. Ho avuto la ventu¬ 
ra di cogliere li primo lie¬ 
ve battito di mani con cui 
il regista dava il via alla pro¬ 
va de I Carabinieri, di Joppo- 
lo: un siciliano estroso, genia¬ 
le, che vive a Parigi e a Mila¬ 
no, grasso a Parigi e grasso a 
Milano, nonostante egli citi 
sempre quei tempi « in cui era 




ormai molti concorrenti 


magro magro, con due occhi 
di fuori... ». 

Mentre Rossellini guardava 
gli attori, sembrava posasse 
r>er un busto all immagine del¬ 
la Cortesia. A un tratto si al¬ 
za, l'idea cercata dev’essere ve^ 
nula se le parole degli attori 
dopo due o tre interventi mu; 
tano direzione, per ordinarsi 
secondo una precisa prospet¬ 
tiva. nuova. Chi sa in quale 
delle duecentomila siiuaziorii 
drammatiche di cui parla il 
Souriau, sta per iscrivere que¬ 
sto lavoro di JoptK>lo: « un au¬ 
tore — mi dice — che ho scel¬ 
to perché è nuovo e merita di 
essere rappresentato... ». So 
che il lavoro è di protesta con¬ 
tro la guerra, ma comprendo 
dal dialogo del regista con gli 
attori che lo sforzo comune 
deve consistere soprattutto nel 
dare evidenza a una geometria 
drammatica, esaltata nelle sue 
linee, e nel far vivere perso¬ 
naggi a un tempo reali corne 
contadini e carabinieri, e ir¬ 
reali come simboli. La simpa¬ 
tia che trascina Turi Ferro ver¬ 
so il personagmo. il tempera¬ 
mento di Pupella Maggio, cree¬ 
ranno dunque, su una sceno¬ 
grafìa d'eccezione affidata al 
pittore Guttuso. un clima rea¬ 
listico e aberrante insierne. 

Quanto alla compagnia di 
prosa americana, dove provas¬ 
se non si sapeva. Al Teatro 
Tenda (un teatrino di 400 p>o- 
sti che si aprirà quest'anno, in 
legno verde, con un tendone 
per soffitto) lavoravano soltan¬ 
to gli operai. Per fortuna, pro- 

& rio a un tavolo del mio al- 
ergo. riconobbi Zachary Scott. 
l'« Uomo del Sud > del famoso 
film di Renoir, e sua moglie 
Ruth Ford, l’attrice per cui 
Faulkner ha scritto il Requiem 
per una monaca. Con loro c’era 
Robert Glenn che qui a Spo¬ 
leto ha in programma, fra l’al¬ 
tro. la regia di un atto unico 
di Bertrand Castelli. The Um- 
brella. AI giovane autore che in¬ 
contrai la sera al « Pentagram¬ 
ma », chiesi della commedia. 
« Dopo la guerra atomica — mi 
dice — si ritrovano nel 2“ Para¬ 
diso terrestre un soldato, una 

f iseudo-suora e un uomo d’af- 
ari, ed ecco il problema; è il 
caso di ricominciare a fare 
font, font, font? ». Ride, e mi 
chiarisce che c’è una famosa 
canzoncina infantile che fa ap¬ 
punto « Ainsi font, font. font...». 
Castelli è di un’attività prodi¬ 
giosa: si è cimentato in un’ope¬ 
ra con il musicista Guy Ber¬ 
nard. in soggetti cinematogra¬ 
fici per la Monroe, Yves Mon- 
tand. Jelf Chandler ecc.; ha 
scritto anche numerosi telefilm 
per Hitchcock. Mi raccontò 
d’aver portato a Milano i Bal¬ 
letti africani e delle grosse noie 
ch’ebbe per l'economia ecces¬ 
siva dei vestiti dei negri. Sor¬ 
ridente. e stringendosi al cuo¬ 
re una bottiglia di vino, bisbi¬ 
glia: « J’ai beaucoup revé... ». 

La maggior novità di prosa 
è certamente II treìw del latte 
non si ferma più qui, una pri¬ 
ma assoluta di Tennessee Wil¬ 
liams, con Mildred Dunnock la 
celebre attrice che si aspetta¬ 
va a Spoleto da un momento 
all’altro e tutti ricordano in 
Morte di un commesso viaggia¬ 
tore. Altra «novità»: il mago 
dell’Ac/or.s’ Studio. Lee Stras- 
berg, terrà un Seminario per 
circa settanta giovani attori, 
selezionati in tutti i Paesi. Il 
pubblico potrà assistere, pa¬ 
gando un biglietto. 

La musica è e rimane la re¬ 
gina del Festival, anche se 
quest’anno le altre arti si sono 
messe in gara pericolosa. Con 
L’amore delle tre melarance 
s'inauwra la « sagra > spole- 
tina. Seguirà una Carmen che 
sentiremo finalmente in lingua 
originale, nella regìa di Menot¬ 
ti. protagonisti due negri: Shir- 
ley Verrett-Carter e George 


Shirley. La terza opera in pro¬ 
gramma è il Conte Ory. Mi di¬ 
cevano che il prim’atto di que¬ 
sta opera incantevole di Ro.ssi- 
ni, venne presentato in con¬ 
certo da Schippers alla • Car- 
negie Hall ». Suscitò un delirio. 
(Queste manifestazionij riprese 
al « Nuovo » e al ■ Caio Melis¬ 
so ». saranno trasmesse tutte e 
tre dalia radio. 

L’interesse, ed è naturale, 
punta soprattutto sulle Tre 
Melarance, l'opera che Proko- 
iief scrisse nel ’19. Ci siamo re¬ 
cati a! «Nuovo» alle prove: 
sulla scena cinque o sei uomini 
si rincorrevano in girotondo. Il 
regista, Giovanni Poli, e Julius 
Rudel, il direttore d’orchestra, 
erano saliti sul palcoscenico, 
evidentemente a rimpiazzare 
nella girandola qualche assen¬ 
te. Poli nel ’46 ha messo in 
scena {‘Antigone di Anouilh, 
alla « Fenice ». con Mischa Scan- 
della. anche lui veneziano. « La¬ 
voriamo insieme anche qui, 
Scandella è lo scenografo delle 
.Melarance... ». Durante una 
pausa mi dice del Teatro uni¬ 
versitario di Ca’ Foscari, che 
ha fondato nel ‘49 a Venezia. 
Sto per chiedergli del 1® premio 
per la regia che ha avuto a Pa¬ 
rigi quest’anno, al Théàtre des 
Nations, ma Rudel chiama, bi¬ 
sogna ricominciare. Rude! è il 
direttore generale e artistico 
della « New York City Center 
Opera ». Mi parlano di lui come 
di un musicista stimatissimo 
in USA: ha fatto molto per 
l’opera americana, lanciando 
compositori in cui crede, e fa¬ 
cendo rappresentare magari 
dieci lavori americani in una 
sola stagione. 

Oltre alle opere, Thomas 
Schippers dirigerà sulla Piazza 
del Duomo il Requiem di Verdi, 
dinanzi a migliaia di spettatori. 

Al M* Charles Wadsworth è 
affidata una serie di concerti 
da camera che si terranno al 
«Caio Melisso» ogni giorno 
dalle 12 all'una e mezzo: al¬ 
l’ora dell’aperitivo. Lo trovo 
all'* Unicorno » affollatissimo, 
durante una cena per gli artisti 
americani. Intercalando un ot¬ 
timo inglese a un pessimo ita¬ 
liano mi dice di aver radunato 
artisti di varie nazionalità ; un 
famoso Quartetto, il LenOK, un 
quintetto di fiati, cantanti di 
Lieder, un violinista, un violon¬ 
cellista. ecc. < C'è la giovanis¬ 
sima pianista Su.san Starr, pre¬ 
miata al concorso Ciaikowsky 
di Mosca, che ha novant’an- 
ni... ». Scoppia a ridere e si 
corregge: «diciannove, nine- 
teen ». l suoi errori sono d'al¬ 
tronde di prammatica, quando 
annuncia sul palcoscenico i 
brani di questi concerti per ì 
quali non si stampa mai un 
programma: «Ma allora, ag¬ 
giunge, mi metto a gridare 
"aiutoo ” e il pubblico mi sug¬ 
gerisce... e p>oi c'è Menotti ». 
Già, Menotti che sa tutto, che 
decide lutto, che aggiusta tut¬ 
to: Menotti che non va mai in 
collera ed è cortese anche con 
i seccatori 

La mia intervista con Me¬ 
notti era fissata alle tre del 
pomeriggio. Ma in quel preciso 
momento il « Duca » anziché un 
giornalista, andava cercando 
una vecchia. La voleva «secca»: 
più magra era, meglio andava. 
Ahimè, la spoletina dal volto 
cordiale che gli presentarono 
era prosperosa, come potei con¬ 
statare il pomeriggio in teatro. 
Menotti SI adattò a rimpiaz¬ 
zarla in quella prova: un gio¬ 
vane lo apostrofava violente¬ 
mente e lui, col suo insepara¬ 
bile bastoncino nero fra le ma¬ 
ni. esprimeva pur senza pro¬ 
nunciare parola lo stupore di 
una povera vecchia trattata da 
pazza c maniaca. Alle sei, an¬ 
cora aspettavo l’intervista delie 
tre. Menotti era sceso puntuale 
dalla sua casa, ma i giovani 
attori dinanzi al « Calo Melis¬ 



« Il Cardinale > di Giacomo Manzù, una delle 90 opere di scultura esposte nelle vie e 
piazze di Spoleto per il * Festival del Due Mondi >. Sullo sfondo, il campanUe del Duomo 


so », appena lo videro, si leva¬ 
rono in volo come uno stormo 
di colombi, lo circondarono, lo 
seguirono in teatro. E comin¬ 
ciarono subito a lavorare ai 
Fogli d'Album. uno spettacolo 
tradizionale del Festival, una 
sorta di antologia che compren¬ 
de tutte le forme d’arte, bal¬ 
letto, (^>erina. commedia, canto 
solistico. Per le parti di prosa 
sono in programma autori co¬ 
me Thomton Wilder, Max Insci, 
Fratti, lo spagnolo Rafaél Al¬ 
berti, e addirittura Cervantes 
(con-/ due chiacchieroni). Qual¬ 
che « foglio » è su testo dello 
stesso Menotti, come per esem¬ 
pio auella sapida scenetta-lam¬ 
po che s'intitola L’amico com¬ 
piacente e dura meno di cinque 
minuti. La brevità dei testi 
mette a dura prova la perizia 
degli interpreti, tutti giovani o 

f iovanissimi, tutti di talento, 
ra i quali la graziosa e « mi¬ 
nuscola » Solinas, U Venturi, 
una buona conoscenza della 
TV. il Lastretti, vincitore del 
concorso nazionale di Ravenna, 
il greco Nikoforos Naneris, la 
giapponesina Nobuko Neneshi, 
per la cui grazia si voltava tut¬ 
ta Spoleto. 

Dei giovani, Menotti mi parlò 


con particolare calore: «La 
cosa che mi entusiasma mag¬ 
giormente è che il peso del Fe¬ 
stival è sostenuto, per il 70 per 
cento da giovani, attori, sceno¬ 
grafi, registi, che affrontano 
magari per la prima volta 
un'esperienza di così vasto im¬ 
pegno e la sostengono brillan¬ 
temente ». 

Su due spettacoli, Menotti si 
soffermò più a lungo: due cose 
eccezionali che ha visto que¬ 
st'anno in America. Non bada 
alle furiose polemiche che il 
coreografo Alwin Nikolais ha 
suscitato col suo New Theatre 
of Moiion, accusato di essere 
uno spettacolo che < distrugge 
la danza ». Nel suo balletto Ni- 
koiais fa tutto, si occupa della 
scena, della musica (tutta elet¬ 
tronica), delle luci che entrano 
addirittura a far parte dei mo¬ 
vimenti: un braccio che si muo¬ 
ve neH'aria, secondo Nikolais. 
può mediante rìlluminazione 
mutare letteralmente la sua 
traiettoria. Ho chiesto a Me¬ 
notti, come si potrebbe chia¬ 
mare, in italiano, questo teatro 
di Nikolais: « Mno — mi ha 
detto — forme in movimento ». 

Black Nativity (su testo del¬ 
lo scrittore negro Langston 


Hughes) ha suscitato invece 
unanimi consensi. Le musiche 
non sono come è stato detto 
erroneamente degli « spiri- 
tuals », cioè canzoni anonime 
del popolo negro, ma canti bi¬ 
blici eseguiti durante i riti reli¬ 
giosi nelle chiese dei poveri, 
dalla gente di colore; canti or¬ 
giastici, per lo più improvvi¬ 
sati. io cui le grida, i movi¬ 
menti frenetici di tutto il cor¬ 
po esprimono la speranza nella 
salvezza, la fede nella grandez¬ 
za di Dio. L'unico gesto proibi¬ 
to è l'incrocio dei piedi che 
rende la danza « dia^lica », e 
i cantanti dei « posseduti » dal 
diavolo. Il Gospel-Singing è 
il modo di cantare di questi 
negri, un modo assai più sofi¬ 
sticato degli « spirìtuals ». Di 
Alex Brandford e di Marion 
Williams, i due interpreti di 
questo originalissimo spetta¬ 
colo si parlerà forse molto, an¬ 
che in Italia: e Black Nativity, 
definita « la più ardita sacra 
rappresentazione moderna ». po- 
trebb'essere la rivelazione di 
questo quinto Festival dei Due 
Mondi, su cui sta per aprirsi 
il sipario. 

Laura Padellaro 








La «nuova generazione televisiva»: un problema 

Che cosa chiedono alla 


P ASSANO GLI ANNI ed il fe¬ 
nomeno televisivo mo¬ 
difica le sue dimensioni. 
Il televisore è entrato nelle 
famiglie a centinaia di mi¬ 
gliaia di esemplari, gii spet¬ 
tatori sono milioni, ma la 
diffusione avviene ormai so¬ 
prattutto in superficie. Il po¬ 
sto occupato dall’apparec¬ 
chio in una casa è andato 
lentamente mutando ed ha 
perso quel carattere di pri¬ 
mato assoluto o di focolare 
anifìciale che aveva nel pe¬ 
rìodo magico della conqui¬ 
sta; ed è mutato anche il 
posto simbolico che aveva 
nella vita quotidiana, un po¬ 
sto calcolabile in ore tra¬ 
scorse davanti allo schermo, 
in emozioni profonde, in po¬ 
lemiche appassionate. 

Anche nel pubblico dei ra¬ 
gazzi sono avvenute delle mo¬ 
dificazioni : esiste già una nuo¬ 
va « generazione televisiva >, 
fatta di giovanissimi che sono 
praticunente cresciuti con la 
televisione perché la seguono 
ormai da alcuni anni, fin da 

f uando erano bambini piccoli. 

I loro atteggiamento è molto 
djverso da quello dei ragazzi 
di qualche anno fa: il potere 
evocativo dello spettacolo, l'at¬ 
trazione esercitata dallo scher¬ 
mo agiscono su di essi in mi¬ 
sura assai differente. In pra¬ 
tica, ed era inevitabile, accade 
alla televisione quello che pa¬ 
recchi anni fa accadde per il 
cinema o per la radio: due 
strumenti che oggi non provo¬ 
cano più in noi alcuna emo¬ 
zione perché fanno parte della 
consuetudine, sono parole en¬ 
trate a far parte del vocabo¬ 
lario abituale. 

U superamento dì questa 


fase « emozionale » comporta 
anche dei cambiamenti profon¬ 
di nei desideri dei ragazzi. Se 
per i ragazzi di qualche anno 
fa la televisione faceva comun¬ 
que spettacolo, tutto era inte¬ 
ressante e divertente perché 
veniva visto attraverso un mez¬ 
zo originale, oggi che la novità 
del mezzo non funziona più il 
rapporto fra televisione e ra¬ 
gazzi si organizza in base agli 
interessi degli spettatori. 1 ra¬ 
gazzi chiedono certe cose alla 
TV e ne rifiutano certe altre, 
si difendono da alcuni spet¬ 
tacoli che li deludono ed han¬ 
no affinato incredìbilmente il 
senso crìtico. Sono diventati 
talmente crìtici da superare i 
loro genitori. Ed è ovvio: per¬ 
ché gli adulti appartengono 
ancora alla generazione pre- 
televìsiva, perché molti adulti 
sono ancora affascinati dallo 
strumento, perché per i grandi 
l'apparecchio è ancora un mez¬ 
zo di distinzione sociale (basta 
vedere Io snobismo di chi era 
riuscito ad ottenere subito la 
modificazione per il secondo 
canale e sì sentiva un gradino 
più in su di quel poveretto che 
era ancora limitato al pro¬ 
gramma nazionale). 

Tutto questo è, da un certo 
punto di vista, rassicurante. Le 
preoccupazioni che qualche 
anno fa assillavano gli educa¬ 
tori si stanno smontando. Im¬ 
pallidiscono anche le statisti¬ 
che di un recente passato, 
quelle prese a prestito da al¬ 
tre nazioni, dove si parlava di 
ragazzi che trascorrevano pa¬ 
recchie ore al giorno davanti 
al televisore, come se fossero 
stregati, e sorbivano indiscri¬ 
minatamente il bello ed il 
brutto, specialmente il brutto, 
accumulando ogni settimana 


decine di morti violente, di 
scene di guerra, di indagini 
poliziesche col brivido. Capita 
ancora adesso di leggere nelle 
cronache giornalistiche la no¬ 
tizia di giovani condotti dallo 
psichiatra perché intossicati 
dalia televisione, il fatto più 
recente avvenuto in Inghilter¬ 
ra è dì pochi giorni fa : un 
giovane di 17 anni, che viveva 
in una sola stanza con geni¬ 
tori, fratelli e altri parenti, 
passava la maggior parte del 
pomeriggio inunerso nella con¬ 
templazione d^li spettacoli te¬ 
levisivi e realizzava poi fuori 
casa le scene viste, identifi¬ 
candosi completamente con i 
protagonisti. Ma i medici hanno 
subito dimostrato che, a parte 
le condizioni eccezionali di esi¬ 
stenza familiare che potevano 
da sole spiegare un'evasione 
cosi integrale nella fantasti¬ 
cheria. si trattava di un sog¬ 
getto minorato mentale dalla 
nascita con gravi tare psico¬ 
patologiche. La televisione non 
c’entrava per nulla, come cau¬ 
sa deil'alienazione. 

Anzi, le indagini statistiche 
più recenti dimostrano sem¬ 
mai il contrario: che l’attra¬ 
zione (quindi l'influenza) della 
TV sui giovani è molto mode¬ 
sta. Nella stessa Inghilterra il 
sondaggio accuratissimo ese¬ 
guito dalla Fondazione Nuf- 
fìeld mediante un gruppo dì 
psicologi e psichiatri ha messo 
in evidenza che • fuggono • 
nella televisione soprattutto i 
ragazzi che hanno una vita fa¬ 
miliare infelice, con un carat¬ 
tere introverso e ipersensibile, 
rimasti immaturi negli istinti 
e nelle emozioni, oppure con 
un basso livello intellettuale. 

Nel novembre del 19^ la 
RAI ha effettuato una grande 


inchiesta suH'utilìzzazione del¬ 
la TV da parte dei giovani 
fra i 12 ed i 18 anni: è risul¬ 
tato che solo il 5 % degli in¬ 
tervistati seguiva le trasmis¬ 
sioni pomeridiane dedicate ai 
ragazzi (bisogna tener conto 
che il 35 % dei giovani italiani 
compresi in queste classi ^ 
età è già impegnato in attività 
lavorative, quindi non è di¬ 
sponibile al pomeriggio). Nel 
marzo del 19é0 il Centro Peda¬ 
gogico Milanese, con l’appog¬ 
gio della Lega Italiana d'i¬ 
giene Mentale, ha condotto 
un’inchiesta fra circa tremila 
ragazzi di età dai 9 ai 13 anni 
(tutti regolarmente frequen¬ 
tanti le scuole): solo il 40 % 
circa di essi ha dichiarato di 
assistere ai programmi del po¬ 
meriggio, quindi il 60 % assi¬ 
steva dì preferenza ai program¬ 
mi serali, dedicati per tradi¬ 
zione agli adulti. Aggiungia¬ 
mo, per completare il quadro, 
che l'inchiesta svolta proprio 
il mese scorso a Torino dal 
Centro Medico-Psico-Pedagogi- 
co della Provincia ha sfatato 
molte prevenzioni circa una 
pretesa ed ovviamente danno¬ 
sa « mania televisiva » fra i 
giovani. 

Questi dati rigorosamente 
statistici sono abbastanza indi¬ 
cativi ed esigono un’interpreta¬ 
zione obiettiva. A parte tutte 
le ragioni che abbiamo dette 
prima circa l’evoluzione jdel 
prestigio del mezzo televisivo, 
al termine della fase magica, 
si deve pensare che ci siano 
altre ragioni per cui ai ragazzi 
d'oggi non interessa più tanto 
la televisione fatta apposta 
per loro. Quali? Dobbiamo sco¬ 
prirle. 

Muoviamoci intanto da una 
considerazione pratica : se è 


vero che gli spettacoli pome¬ 
ridiani fanno meno presa, qua¬ 
le possibilità hanno 1 ragazzi 
di assistere agli spettacoli se¬ 
rali? Molto scarsa, ad essere 
onesti. In parecchie famiglie 
italiane, lo sappiamo tutti, gli 
sketches di Carosello rappresen¬ 
tano il limite invalicabile dai 
figli : se son piccoli. li si man¬ 
da a letto per motivi igienici 
(il sonno innanzitutto), se son 
grandicelli ed hanno la sfor¬ 
tuna — si fa per dire — di 
avere fratelli minori li si man¬ 
da a letto per non creare anti¬ 
patiche discriminazioni. Lì si 
ammette alla sera soltanto il 
sabato, perché il mattino dopo 
non devono andare a scuola. 
Ma al sabato sera molti sono 
già vìa di città per la gita dì 
fine settimana, quindi niente 
TV. Molti genitori, salute a 
parte, non ammettono nem¬ 
meno per ipotesi che i ragazzi 
guardino una commedia o un 
film serale, per timore che ciò 
agisca negativamente sull’edu¬ 
cazione morale. Riconosciamo 
che sovente questa è una giu¬ 
stificazione che nasconde una 
ragione più profonda: se i ra¬ 
gazzi assistono allo stesso spet¬ 
tacolo. può capitare che fac¬ 
ciano domande (com'è più che 
legittimo e naturale) ed i ge¬ 
nitori non vogliono guai, de¬ 
testano di dover dare spiega¬ 
zioni. Da noi la polìtica del 
silenzio è ancora quella che, 
in campo educativo, è prefe¬ 
rita perché più comoda. 

Capita cosi un curioso feno¬ 
meno: che molti ragazzi, de¬ 
lusi dalia € loro » televisione 
(pomeridiana), siano estromes¬ 
si anche dalla televisione se¬ 
rale, ed alla fine si stacchino 
dalla televisione in genere. 










che riguarda educatori e pedagogisti 


TV i ragazzi d’oggi 



magari partecipa più emotiva^ 
mente dei suoi figli ai cartoni 
animati o alle avventure del 
mondo animale. Cosi è un'al¬ 
tra fetta del mondo psicoio 
gico dei ragazzi che sfugge agli 
adulti, e viceversa. E il famo 
so < colloquio » fra le due ge¬ 
nerazioni va a farsi benedire, 
anche per questo motivo. 

Infine, una terza constata¬ 
zione: là dove i ragazzi hanno 
la possibilità di assistere, al¬ 
meno parzialmente, agli spet¬ 
tacoli per adulti è facile ac- 
. corgersi che molto sovente il 
loro interesse più vivo è prò 
prìo per le emissioni della 


Topo Glglo continua 
ad essere uno del 
personaggi prediletti 
dal ragazzi Italiani 




sera. Sono i ragazzi stessi a 
dirlo. E Io ha rilevato, molto 
acutamente, una studiosa di 
pedagogia familiare, Ada Go¬ 
betti Marchesini : sono state le 
sue osservazioni, fatte di prima 
roano, a indurci ad affrontare 
il tema in modo più ampio. 

Indubbiamente, i programmi 
del pomeriggio sono congegna¬ 
ti con accuratezza; si cerca 
di variare gli spettacoli in 
modo da interessare, di volta 
in volta, tutto il pubblico dei 
ragazzi. Qualche trasmissione 
attira gli adolescenti, qualche 
altra (la maggioranza) è fatta 
sulla misura dei più piccini. 
La varietà è rischiosa ; crea fa¬ 


cilmente dei « vuoti • di atten¬ 
zione già di per se stessa. Na¬ 
turalmente, c'è alla base un 
problema di difficile soluzione; 
dire « TV per ragazzi • non si¬ 
gnifica nulla, dal punto di vi¬ 
sta psicologico. Fra un bam¬ 
bino dì otto anni ed un ragaz¬ 
zo di quattordici non c'è appa¬ 
rentemente alcima affinità ; 
hanno tematiche e problema¬ 
tiche completamente diverse, 
anche solo in senso spettaco¬ 
lare. Tuttavia, qualcosa li acco¬ 
muna, oggi: rinteresse per la 
realtà, per i problemi concreti, 
pKjr la vita così com’è. A que¬ 
sto punto, ci si potrebbe chie¬ 
dere : ijerché deve essere la 
TV ha soddisfare queste esi¬ 
genze? Ci pensi la scuola, prov¬ 
vedano i genitori; oltre tutto, 
ci sono tanti altri mezzi di in¬ 
formazione; la televisione ri¬ 
manga sqprattutto spettacolo. 
Questo modo dì vedere le cose, 
primitivo e facilone, non è cer¬ 
tamente condivìso daH'opinio- 
□e pubblica intelligente. 

Certo non lo è dai respon¬ 
sabili della nostra TV : è evi¬ 
dente che coloro i quali si oc¬ 
cupano dei programmi per i 
ragazzi cercano di dare un con¬ 
tenuto alle trasmissioni che 
vada oltre anche la semplice 
informazione (prendiamo ad 
esempio la serie di Suovi iii- 
cottiri. una delle più belle in 
assoluto, che dovrebbero ve¬ 
dere anche gli adulti). Tutta¬ 
via, dato che i ragazzi conti¬ 
nuano a puntare sulle trasmis¬ 
sioni per i grandi, è segno che 
qualcosa non f unzi ona Direm¬ 
mo qualcosa anche in senso 
(euiico, come linguaggio tele- 
viain^r fino a che punto le tra- 
smisrioni pomeridiane soddi¬ 
sfa^ a quello che gli psico¬ 
logi sanno essere un fattore 
'fieristico dei ragazzi d'og- 
ioè la rapidità fulminea 
percezione? 1 ragazzi 
bisogno di movimenti 
rapidi, di mutamenti a 
[continuo, detestano l'in- 
su una situazione che 
già afferrata di primo 
acchito : anche i più piccoli di 
adesso si annoierebbero alle 
hla^ocche della nonna, agli 
episi^iuti strascicati, alle rì- 
pietizloni. Il successo inconte¬ 
stabile della pubblicità serale, 
dove il contenuto è irrisorio, 
va attribuito proprio alla ra¬ 
pidità del ritmo. Lo stesso si 
dica per il successo (non rego¬ 
lare, purtroppo) del Telegior¬ 
nale, che piace ai ragazzi pro 
prio per il ritmo incalzante e 
per la concretezza degli argo¬ 
menti; inaugurazioni e discorsi 
a parte. 

C’è ancora un argomento da 
porre in discussione: la TV per 
ragazzi va ugualmente bene per 
maschi e femmine? E' difficile 
stabilire se sia o meno oppor¬ 
tuno accettare criteri di diffe¬ 
renziazione fra i due sessi, ora 
che la società tende ad ugua- 
lizzarli. Però è incontestabile 
che attualmente la maggior 
parte degli spettacoli sembra 
più adatta a certi interessi ma¬ 
schili che femminili. 

Ritorniamo al punto di par¬ 
tenza: il fatto che tanti ragazzi 
oggi si sentano più attratd dah 
la televisione per adulti. Discu¬ 
tiamo pure se dò può essere 
pericoloso o non piuttosto se 


E' un male? Non è giusto 
accantonare deliberatamente le 
possibilità che il mezzo tele¬ 
visivo possiede : se vogliamo 
trascurare la parte di puro 
svago, c'è la parte culturale 
(in senso lato) che viene a 
poco a poco in evidenza, per¬ 
chè corrisponde in modo più 
preciso agli autentici interessi 
della nuova « generazione te¬ 
levisiva ». 

Altra constatazione; nel caso 
in cui i ragazzi seguano anco¬ 
ra assiduamente i programmi 
pomeridiani, mentre gli adulti 
per ovvie ragioni seguono sol¬ 
tanto quelli serali, quali rap¬ 


porti si creano fra i due grup¬ 
pi? Due gruppi che vivono, in 
piccolo, nella stessa famiglia e, 
in grande, nella società. Nes¬ 
sun rapporto. Si assiste così 
ad un altro fenomeno: quello 
della € segi^azione > televisi¬ 
va, per cui adulti e ragazzi 
convivono come i bianchi e i 
negri secondo le regole dell'n- 
partheid sudafricana (vietati 
certi ristoranti, certi quartìe* 
ri, certi mezzi di trasporto, 
ecc.).-Alzino la-mano ^i adulti 
che si prendono la briga di as¬ 
sistere agli spettacoli della TV 
per ragazzi ; di padri nessuno 
o quasi, forse qualche madre, 
qualche casalinga annoiata che 



Ecco un genere di trasmlsslool che i ragazzi, almeno 1 
più grandicelli, mostrano di gradire: le riprese sportive 


può trasformarsi in un eccel¬ 
lente mezzo per ripristinare il 
cotlc^uio fra le due genera¬ 
zioni. Ma il fenomeno del < di¬ 
stacco > televisivo dei giovani 
non può essere trascurato, per¬ 
ché indica (sotto l'insoddisfa¬ 
zione) resistenza di bisogni di¬ 
versi. Qualcuno, per ironìa, 
commenterebbe : « ma che dif¬ 
ferenza c'è fra le due televi¬ 
sioni? Forse che quella dei 
grandi non è mantenuta al li¬ 
vello dei bambini? >. Ironia a 
parte, sarebbe anche questo 
uno spunto interessante. Per¬ 
ché molti psicologi sono con¬ 
vinti che certi adulti d'oggi 
siano più infantili dei loro fi¬ 
gli. E può anche accadere che 
i ragazzi, orientandosi verso gli 
spettacoli serali, ne rimangano 
delusi: cercano ancora qual¬ 
cos'altro, che per adesso tro¬ 
vano solo in embrione. 

Per chiarire la questione, ab¬ 


biamo pensato dì effettuare 
un sondaggio fra persone qua¬ 
lificate di diverse città; peda¬ 
gogisti, psicologi, medici, uo¬ 
mini della scuola. Abbiamo sot- 
topiosto a tutti un questiona¬ 
rio abbastanza minuzioso e 
stringente, e le risposte saran¬ 
no pubblicate nel numero pros¬ 
simo. Alla fine, tireremo le 
conclusioni e speriamo di po 
ter dare delle indicazioni pre¬ 
cise, che valgano sia per i geni¬ 
tori ai quali spetta ^ autoriz¬ 
zare i nuovi interessi dei figli, 
sia per coloro i quali si oc¬ 
cupano praticamente dei pro¬ 
grammi. L’indagme dovrà di¬ 
mostrarci se esiste effettiva¬ 
mente una crisi e, in tal caso, 
se essa dipende dal fatto che 
sovente ai ragazzi di oggi si 
forniscono spettacoli adatti ai 
ragazzi dì ieri. 

Dino Origlia 



Per moltlsaiml bambini italiani, questa sigla è come la 
tromba del « silenzio »: dopo Carosello, tutti a na nn a 
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LA TELEVISIONE 
DEGLI 

ANNI VERDI 


LA MACCHINA 



Ecco una illustrazione del 
romanzo avvenirista di Al* 
bert Roblda: « 11 ventesimo 
secolo •, in cui l'autore ave> 
va già divinato l’awento del¬ 
la televisione, allora da lui 
battezzata « telefonoscoplo > 


L a televisione? Io. senza 
essere un genio né im 
bambino-prodigio, la co¬ 
noscevo già nel 1915. Non 
stupitevi. Chi me la svelò fu 
un gr^de amico della mia 
infanzia, Albert Robida. Ro¬ 
manziere dal fertile e fer¬ 
vido ingegno, già ottant'anni 
fa egli aveva anticipato que¬ 
sta grande invenzione descri¬ 
vendola con una esattezza 
così assoluta da farci sba¬ 
lordire: 

« Tra le sublimi invenzioni 
di cui il XX secolo si onora 
— egli scriveva nel 1883 — una 
delle più sorprendenti può con¬ 
siderarsi il tele fonoscopio. Con 
il telefonoscopio si vede e si 
ascolta. La scena stessa, con la 
sua luce, i colori, gli attori, 
appare sulla grande lastra di 
cristallo con la nitidezza della 
visione diretta. Si assiste real¬ 
mente alla rappresentazione 
con la vista e con l’udito. L'il¬ 
lusione è completa, assoluta >. 

Han voglia a fare ì nomi di 
Nipkow, Karolus, May, Zwory- 
kin, Belin e compagnia bella. 
Per me. il primo e assoluto 
inventore della televisione è Al¬ 
bert Robida, disegnatore inci¬ 
sore litografo e letterato, che 
forse con la sua fantasia sti¬ 
molò l’interesse degli scienzia¬ 
ti a tradurre in realtà il suo 
sogno meraviglioso. 

A questa anticipazione utopi¬ 
stica e fantasiosa di Robida nel 
suo Le vingtième stècle, un & 
sico tedesco — certo Paul Nip¬ 
kow (anch’egli largamente igno¬ 
rato dalle più grandi enciclo¬ 
pedie) — fece seguire (18£4) 
un’invenzione che aveva tutto 
l’aspetto di un giocattolo per 
bambini; un disco di cartone 
recante sulla sua superfìcie una 
serie di piccoli fori disposti a 
spirale verso il centro. Chi os¬ 
servi un’immagine posta al di 


là di questo disco e situata 
all’altezza del suo bordo ester¬ 
no, la vedrà — se esso viene 
fatto ruotare — tagliata in una 
successione di linee parallele 
dovute al sussegmrsi dei vari 
fori disF>osti a spirale. Un car¬ 
toncino con 18 buchi ; una cosa 
da niente. E invece era il cine¬ 
ma ma anche, se vogliamo, la 
televisione. 


Fu questo il principio base: 
sezionare un'immagine in tanti 
frammenti ottici che. captati 
da una cellula fotoelettrica e 
ricomposti da un altro appa¬ 
recchio, trasportano l’immagi¬ 
ne stessa nello spazio. Insom- 
ma, Nipkow si comportò con 
le immagini nello stesso modo 
che il pizzicagnolo si compor¬ 
ta col prosciutto: le tagliò a 
fette. Quante volte, in una piz¬ 
zicheria, mentre osservate la 
macchina che taglia il prosciut¬ 
to in fette tutte uguali ed 
omogenee, sarà capitato anche 
a voi di pensare ; « Che succe¬ 
derebbe se quelle fette io riu¬ 
scissi a riaccostarle tutte, una 
suH'altra? * Succederebbe che 
ricomporreste il prosciutto cosi 
come era aH’inizio. E chissà 
che t'idea del suo « disco •, a 
Nipkow non sia proprio venu¬ 
ta osservando il suo .droghiere 
tagliare tante fette tutte egua¬ 
li di un prelibato Zervelat- 
wurst. 

Togliete ora dalla macchina 
il prosciutto di Parma, e met¬ 
teteci un’annunciatrice. Alla 
lama affilata sostituite il disco 
di Nipkow, che prowederà a 
tagliarla in tante fettine lumi¬ 
nose. Ognuna di queste fettine, 
captata da una cellula foto- 
elettnca. viene trasformala in 
impulso elettrico e spedita a 
distanza fino al vostro televi¬ 
sore. Qui avviene il procedi¬ 
mento inverso: le varie fette 
vengono ritrasformate in im¬ 
pulsi luminosi, e disposte una 
sopra l'altra in successione, 
fino a ricomporre... eh!, si, pro¬ 
prio lei: la Iwlla annunciatrice. 

La televisione dunque agisce 
come una enorme pizzicheria 
dove si tagliano a fette orche¬ 
stre sinfoniche, uomini politi¬ 
ci, circhi equestri, formaggini, 
corazzate e perfino le gemelle 
Kessler: che carneficina! 

Ecco perché, se qualcosa non 
funziona nella pizzicherìa cen¬ 
trale (stazione emittente TV) 
sullo schermo del vostro tele¬ 
visore appaiono tutte quelle 
righe che danzano una ridda 
infernale. Di che si tratta? 
Non sono altro che le varie 
fette delle immagini : la radio¬ 
grafìa allucinante del prosciut¬ 
to televisivo. 


Con buona pace dei nostri 
contemporanei, che si vanta¬ 
no della televisione come di 
una propria conquista, noi vor¬ 
remmo ristabilire le giuste 
proporzioni facendo risalire 
questa invenzione al secolo 
scorso, il fertile Ottocento, 
quando gli scienziati facevano 
gli esperimenti in cilindro e 
redingote. Furono proprio loro 
a gettar le basi della scienza 
moderna. E, per quel che ri¬ 
guarda la televisione — oltre 
al già citato Nipkow — va ri¬ 
cordato lo scienziato svedese 
Baron Berzelius che, nel 1817, 
scoprì un nuovo elemento chi¬ 


Robida e le “meraviglie del XX secolo” - L’an¬ 
nunciatrice tagliata a fette - Vladimir Zworykin 
inventa r“iconoscopio” - Nata con la camicia 
Antenne sui grattacieli - 1939: Mister Sport de¬ 
butta in TV - Il battesimo del fuoco - Il “boom” 
del dopoguerra - Toscanini batte Rita Hayworth 


mico: il selenio. Sensibilissi¬ 
mo alla luce, questo metalloide 
è indispensabile per la cellula 
fotoelettrica, elemento principe 
per la trasmissione delle im¬ 
magini a distanza. Né si può 
dimenticare il nostro abate Ca¬ 
selli, che col suo pantelegrafo 
(1856) era riuscito a trasmette¬ 
re a distanza, per mezzo della 
corrente elettrica, non soltanto 
la scrittura ma qualunque di¬ 
segno o figura. Venne poi Edi¬ 
son, che escogitò il sistema per 
convogliare nello spazio la cor¬ 
rente elettrica. 

Ormai c'erano tutte le pre¬ 
messe perché il nostro secolo 
giungesse alla televisione; dai> 
prima coi due francesi Ri- 
gnoux e Fouriner i quali (1906) 
riuscirono a trasmettere su 
filo una immagine (peraltro 
assai incerta) in movimento. 
Infine si giunse al 1923, quan¬ 
do Vladimir Zworykin inven¬ 
tò e brevettò l’iconoscopio, 
strumento elettronico per la 
suddivisione delle immagini, 
ormai universalmente adot¬ 
tato. 

Detto in parole povere, l’ico¬ 
noscopio è una specie di cas¬ 
seruola di vetro, con tanto di 
manico. Nel manico è conte¬ 
nuto un cannone elettronico 
che spara in continuazione le 
famose fette di immagini, 
che vanno a colpire un mosai¬ 
co fotosensibile dove si ricom¬ 
pongono. La faccia opposta 
del mosaico fotosensibile è in¬ 
vece costituita da una piastra 
liscia... lo schermo sul quale 
l’immagine ricomposta si pre¬ 
senta agli occhi dello spetta¬ 
tore. Tutto questo, in linee 
molto generali, è quel che av¬ 
viene airintemo di un appa¬ 
recchio ricevente. Inutile dire 
che. quanto più elevato sarà il 
numero di fette in cui verrà 
divisa un’immagine, tanto più 
nitida essa risulterà sullo 
schermo. 


Apprestandoci a tracciare 
una breve storia degli anni 
verdi della televisione, ci vien 
fatto di raffrontarla con gli 
umili natali della sua sorella 
maggiore, la radio nata in 
pieno clima di bohème, in ca¬ 
pannoni improvvisati, sotto le 
inesperte mani di dilettanti. 
Quando nacque la TV, si era 
già nell'era dei tecnici dal ca¬ 
mice bianco, e le grosse inven¬ 
zioni non destavano più lo stu¬ 
pore dì un tempo. La parola 
umana faceva già in un battei^ 
d’occhio il giro del mondo à 
cavallo delle onde hertziane; 
ora si sarebbero trasmesse an¬ 
che le immagini: cosa c’era 
di strano? Il mondo cammi¬ 
na... Senza contare che i gros¬ 


si interessi, già costituiti intor¬ 
no alla radio, fornivano una 
base finanziaria non indiffe¬ 
rente per lo sviluppo e l’incre¬ 
mento di questo nuovo ritro¬ 
vato. 

Un fatto analogo si era già 
verificato all'invenzione del te¬ 
lefono, che era stato accolto 
come una naturale conseguen¬ 
za dell'invenzione del telegrafo. 

Questa premessa per dirvi 
che non si fece gran rumore, 
nei nostri giornali, quando nel 
1929 la RCA presentò in pub¬ 
blico un ricevitore televisivo; 
e nemmeno quando, il 30 lu¬ 
glio dell’anno successivo, en¬ 
trò in funzione la prima sta¬ 
zione sperimentale televisiva 
di New York: la W2XBS. Non 
voglio dire che gli ambienti 
scientifici non si fossero oc¬ 
cupati della cosa, ma la curio¬ 
sità e l’interesse erano limitati 
soltanto a questi ambienti. La 
opinione pubblica fu scossa 
soltanto quando si seppe che 
il 21 luglio 1931 la Columbia 
Broadcasting System aveva 
inaugurato la prima serie re¬ 
golare di trasmissioni televisi¬ 
ve degli Stati Uniti. Per la cro¬ 
naca. l’organizzatore di questa 
prima serie di trasmissioni 


fu il maggiore Jimmy Walker; 
annunciatrice: Natalie Powers. 
Alla prima trasmissione ven¬ 
nero invitati a partecipare 
vari cantanti, attori comici, 
fantasisti e un solista di ecce¬ 
zione: George Gershwin, che 
esegui al pianoforte la sua 
canzone Lisa. Prima delia fine 
de) 1931 il presidente della 
CBS, William S. Paley, po¬ 
teva annunciare che la sua So¬ 
cietà « trasmetteva programmi 
per sette ore al giorno, duran¬ 
te i sette giorni della setti¬ 
mana ». 

Il primo grande avvenimen¬ 
to che doveva imporre in modo 
definitivo la televisione ail'at- 
tenzione pubblica avvenne nel 
1932, quando la CBS pro¬ 
grammò una serie di trasmis¬ 
sioni che seguivano l’anda¬ 
mento delle elezioni presiden¬ 
ziali. vinte da Franklin D. 
Roosevelt su Herbert Hoover. 
Un sondaggio statistico effet¬ 
tuato in questo periodo, e li¬ 
mitato alla sola area metro¬ 
politana di New York, rivelò 
come in questa città esistes¬ 
sero già 7500 apparecchi rice¬ 
venti televisivi. Una cifra no¬ 
tevole. tanto più quando si 
pensi che essa non subì va- 


IL DISCO DI NIPKOW 



12 



AFFETTACRISTIANI 



lizzando e trasmettendo nella 
stessa giornata un programma 
di novanta minuti (a cura del* 
la CBS) sull'attacco a sorpro- 
sa effettuato contro la base 
navale americana, e la reazio¬ 
ne deirintera nazione statuni¬ 
tense. La guerra ormai era 
arrivata anche per l'America, 
e i programmi cominciarono 
a interessarsi assai più della 
difesa nazionale, dei servizi ar¬ 
mati, che non di sport o va¬ 
rietà. 


Con l’intervento degli Stati 
Uniti d'America nel secondo 
conflitto mondiale, ^ studi 
sugli sviluppi successivi della 
TV del tempo di pace furono 
interrotti. Per tutta la durata 
delle ostilità la televisione fu 
al servizio del governo, e da 
questa sua attiva partecipazio¬ 
ne allo sforzo bellico risultò 
un rapido ed enorme sviluppo 
nelle attrezzature, negli im¬ 
pianti tecnici, nella scoperta 
di nuovi procedimenti di tra¬ 
smissione e di ricezione. 

Nel 1944, con la guerra che 
rapidamente si avviava al suo 
termine, le varie reti televi¬ 
sive ripresero la loro normale 
attività. Il 25 febbraio 1945 una 
nuova società faceva il suo in¬ 
gresso sulla scena televisiva 
americana : la ABC, che pre¬ 
sentò documentari sulla cessa- 
zione delle osti l ità in Europa 


A questo formidabile rilan¬ 
cio della televisione contribui¬ 
rono, come è logico, program¬ 
mi di grande interesse dove il 
sacro e il profano, la scienza 
e lo sport, Tarte e lo strip- 
tease si confondevano in una 
gaia promiscuità: piacevano le 
canzoni interpretate da Frank 
Sinatra, ma « facevano interes¬ 
se » anche le riprese delle ope¬ 
razioni chirurgiche; Pio XII 
benedicente risultava telegeni¬ 
co come Joe Louis impegnato 
sul ring contro rirriducibile 
Jersey Joe Walcott ; « faceva 
chiamata > Tinsediamento del 
Presidente Truman alla Casa 
Bianca allo stesso modo di Ar¬ 
turo Toscanini ripreso sul po¬ 
dio mentre dirigeva l'orchestra 
della NBC. 

Il debutto di Toscanini di¬ 
nanzi aUe telecamere (20 mar¬ 
zo 194S) era stato così convin¬ 
cente Cile nella stagione 1949- 
49 furono progr^mate 
riodiche trasmissioni televisi¬ 
ve dei suoi concerti. « Per le 
due trasmissioni del 26 marzo 
e 2 aprile — ci informa Filip¬ 
po Sacchi — quando Toscani¬ 
ni diresse in due sedute l'inte¬ 
ra Aida, con solisti e cori, si 
calcolò questa volta che circa 
dieci milioni avessero "visto", 
senza contare quelli che ascol¬ 
tavano soltanto, perché posse¬ 
devano unicamente la radio. 
Queste cifre, se danno un'idea 
della estensione del fenomeno. 



Le donne nella vita dei principi del melodramma 


Giuseppe Verdi: due, 

Margherita Barezzi e Giuseppina Strepponi: due mogli, di¬ 
versamente, ma molto amate - Teresa Stolz: una relazione 
non ancora chiarita - Maria Waldmann: un amore platonico 




Margherita Barezzi, prima sposa di Verdi, In im dipinto ad olio conser¬ 
vato nel Museo della Scala. Mori nel 1840, quattro anni dopo le nozze 


Giuseppina Strepponi. seconda moglie di Verdi e interprete di 
alcime tra le opere giovanili del maestro. Mori a Bussato nel 1897 


N ella vita di Gìusepi>e 
Verdi ci furono chi 
dice due donne e chi 
dice tre. II quarto amore 
fu un amore platonico, leg¬ 
giadramente senile, nostalgia 
della ormai lontana giovi¬ 
nezza, estremo omaggio alla 
femminilità: va pensiero, va 
sull'ali dorate! 

Si deve aggiungere subito 
che Verdi, anche negli anni 
detti galanti seguiti alla scom¬ 
parsa della prima moglie, non 
fu mai non solo un libertino 
ma nemmeno un corteggiatore 
per abitudine: egli aveva per 
la donna l'ardente rispetto che 
spira da tutte le sue opere. 1^ 
seconda moglie, che lo cono¬ 
sceva davvero bene, parlò di 
un’originalità di idee e dì co¬ 


stumi che era soprattutto pu¬ 
dore virile. 

Quando si innamorò di Mar¬ 
gherita, figlia dei suo protet¬ 
tore Antonio Barezzi di Bus- 
seto. Verdi era giovane, era 
oscuro, non aveva che speran¬ 
ze. Margherita credette in luì 
come suo padre. Si sposarono 
nel 1836. Ebbero due figli, un 
maschio e una femmina. Giu¬ 
seppe era candido come Mar¬ 
gherita, la prima donna della 
sua vita, l’ispiratrice modesta 
e misconosciuta, colei che. se¬ 
condo alcuni biograh, scom¬ 
parve senza lasciar traccia; ed 
invece sì è come dissolta nella 
musica del suo uomo, nel can¬ 
to spiegato e luminoso. A quei 
tempi si parlava facilmente di 
angeli di donne-angelo; senon- 
ché Margherita apre proprio 


le ali nel mondo verdiano e 
sta più in aito di tutte le altre, 
femmine in carne ed ossa o 
eroine di melodramma. 

Verdi la perse quattro anni 
dopo; ed aveva già perduto i 
bambini. Rimase solo. Era sem¬ 
pre povero; la prima opera, 
Oberto di San Bonilacio, non 
gli aveva dato che un momen¬ 
to di rinomanza. La seconda 
fu im fiasco e fece prendere 
all'autore la decisione di non 
scrivere più musica, di cam¬ 
biar addirittura mestiere. Fu 
senza dubbio il peggior perìo¬ 
do della vita di Verdi. Egli 
era stato ferito profondamen¬ 
te nelle sue passioni maggiori 
e più pure: l'amore per la sua 
Ghita, le cui virtù riescono im 
po’ misteriose soltanto a noi; 
e il suo immenso, il suo così 


melodioso amore paterno, vero 
motivo dominante di ogni sua 
opera. 

Il Nabucco gli portò final¬ 
mente celebrità, fiducia, orgo¬ 
glio, oro. Ma in un certo senso 
era troppo tardi, l'uomo era 
come un tronco di quercia in¬ 
taccato da colpi di scure; e 
non doveva avere più figli. 
Adottò una bambina in età più 
che matura; e fu una storia 
non immune da malinconia. 

La Milano di quegli anni era 
una Milano elegante ed irre¬ 
quieta, tutta musica e fronda 
antiaustrìaca. Tante le donne 
belle e romantiche, le italiane 
e le straniere impegnate in una 
mondanità che non di rado 
sfiorava l'avventura. Basti pen¬ 
sare alla contessa Giulia Sa- 
moyloff, una russa dal passato 


incendiario. Non poche di quel¬ 
le dame frequentavano il sa¬ 
lotto della contessa Maffei, al 
quale, dopo il trionfo del Na¬ 
bucco, fu ammesso subito Ver¬ 
di. Gli anni galanti: Verdi pero 
era spensierato solo in appa¬ 
renza, dissimulava il suo cruc¬ 
cio. Si preparava forse a scrì¬ 
vere opere buffe, o semiserie, 
o comun(^e spiritosamente 
idilliache? oi preparava a scrì¬ 
vere Rigoletto, Il trovatore. 
La traviata. 

Nella sua vita era già entrata 
la seconda donna. Giuseppina 
Strepponi. cantante illustre, 
aveva interpretato più di 
un'opera di Verdi e si era le¬ 
gata con questo di un'amicizia 
che. morta Margherita, era sci¬ 
volata neirintimità. Era sulla 
trentina e la sua prima giovi- 
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tre, quattro? 


nezza aveva fatto discorrere la 
gente. Più svénturata però che 
coÌp>evole: un po' come la Vio¬ 
letta delia Traviata ma senza 
ì trascorsi di Violetta, inten¬ 
diamoci. 

La relazione della Strepponi 
e di Verdi non passò inosser¬ 
vata. tanto meno a Busseto, 
dove vivevano il suocero di 
Giuseppe e i verdiani più fe¬ 
deli e più arrabbiati. Nuove 
complicazioni e nuove spine 
p>er Verdi. Ci restano di lui 
lettere focose c fiere, che par¬ 
lano appunto di una passione 
sincera, non chiusa nell'alone 
del vecchio bel canto ma esor¬ 
bitante, violentemente roman¬ 
tica. 

Perché non si sposarono su¬ 
bito? Perché lasciarono passa¬ 
re tanto tempo? Perché nel ’S*? 
il loro matrimonio fu celebrato 
in forma cosi privata, nella 
lontana Savoia, come in un 
melodramma? La risposta sta 
forse nella Trilo^a, e special- 
mente nella Traviata-, come in¬ 
tuì c si studiò di dimostrare 
l'insigne storico Luzio. Per il 
Luzio, ed anche per noi altri. 
La traviata è il dramma di Giu¬ 
seppina ampliato, se vogliamo 
esagerato, trasfigurato dall'ar¬ 
te. innalzato nella più atta sfe¬ 
ra della musica lirica. 

Giuseppina si confessò a Giu¬ 
seppe. e Giuseppe al suo pub¬ 
blico. vasto e vario come la 
società. Ecco le loro infatua¬ 
zioni. le loro gioie, j loro ti¬ 
mori, i loro dubbi, il loro pen¬ 
timento, il loro dolore, la loro 
infinita nostalgia della purez¬ 


za. Dal fondo di una condizione 
infelice, e alquanto torbida, es¬ 
si anelavano alla redenzione. 
Donde quell'aura di cristiane¬ 
simo. quel sottile ma persisten¬ 
te profumo evangelico che spi¬ 
ra dalle più belle pagine della 
Traviata ed anzi dall'opera in¬ 
tera. Se è un'autobiografia. 
La traviata è un'autobiografia 
unica, ora trasparente ed ora 
lucidamente opaca, felice ed 
eterea, balenante innanzi a tut¬ 
te le p»ersone sensibili. 

Diventata la moglie di Giu¬ 
seppe Verdi, del più celebre 
com^sitore del mondo. Giu¬ 
seppina ebbe naturalmente mol¬ 
te soddisfazioni, delle quali il 
suo cuore piagato non si ap¬ 
pagò sempre; e non pochi di¬ 
spiaceri che la tennero ben vi¬ 
va. Viaggiò col Maestro, assistè 
ai grandi successi e a successi 
non indiscutibilù condivise ì 
guai del marito posposto sem¬ 
pre più spesso dalle persone 
colte a compositori stranieri, 
palpitò con lui per l’esito delle 
azioni belliche del Risorgimen¬ 
to. Passavano buona parte del¬ 
l'anno nella loro comoda, si¬ 
gnorile e un tantino uggiosa 
villa di Sant'Agata. 

Alla fine Giuseppina, diventò 
la signora < Senatora >, vale a 
dire la consorte di un vene¬ 
rato senatore del Regno. Ver¬ 
di, se non provava più l'estasi 
dì una volta, voleva ancora be¬ 
ne alla sua Peppina. k volle 
sempre bene, non si scordò 
mai della sua Violetta, nem¬ 
meno quando parve invischia¬ 
to nella storia che ha fatto e 


farà lambiccare di più il cer¬ 
vello ai suoi biografi. 

In quali rapporti fu egli ve¬ 
ramente con Teresina Stolz, al¬ 
tra cantante ed interprete di 
sue opere, attraente boema, in¬ 
dole su cui sappiamo molto e 
vorremmo sapere di più? 11 
fiume di inchiostro continua a 
colare. Questo è il terzo dram¬ 
ma della vita privata di Verdi, 
una vita non eccessivamente 
complessa ma, dato il carat¬ 
tere deH'uomo, certo non pa¬ 
ragonabile a un libro che chiun¬ 
que abbia a portata di mano. 

Nei suoi saggi verdiani il Lu¬ 
zio nega che tra Verdi e la 
Stolz esistesse una relazione ri- 

E rovevole ; e Mercede Mundu- 
I. nella sua vita di Giusep¬ 
pina Strepponi, sostiene la stes¬ 
sa tesi con ingegnosità fem¬ 
minile. Molto più cauto Carlo 
Gatti, uno dei maggiori bio¬ 
grafi di Verdi : egli conobbe per 
primo i documenti pubblicati 
da Umberto Zoppi, secondo ì 
quali la simpatia di Verdi per 
la Stolz non fu innocente. In¬ 
fine. nella sua monumentale 
biografia di Verdi. Franco Ab¬ 
biati analizza minutamente la 
gelosia della signora Giuseppi¬ 
na, una gelosia durata anni 
ed anni. Insomma, se manca 
la prova, i sintomi non sono 
IKxrhi né lievi. La discussione 
continua nel Tribunale della 
Storia; e forse non si conclu¬ 
derà mai. 

La Stolz era la fidanzata e 
non solo la fidanzata del fa¬ 
moso direttore d’orchestra An¬ 
gelo Mariani, bell’uomo, pieno 



li soprano Teresa Stolz, prima protagonista 
deir« Aida » alla Scala- La cantante boema 
fu la fidanzata del famoso direttore An¬ 
gelo Mariani, amico e poi rivale di Verdi 



La cantante viennese Maria Waldmann. 
L'amore di Verdi per la bionda duchessa, 
certamente platonico, fu come il sospiro 
dell'età grave e il rimpianto della giovinezza 



di talento, prima grande amico 
di Verdi e poi quasi avver¬ 
sario, se non proprio rivale in 
amore come volevano i mali¬ 
gni. Certo, guastatisi i rappor¬ 
ti tra il compositore e il di¬ 
rettore, la bionda Teresina si 
sentì crescere l'ammirazione 
per il primo e diminuire l'am- 
miràzione p>er il secondo. La 
situazione si andò invelenendo 
a |>oco a poco. Molte le beghe, 
le chiacchiere, le insinuazioni 
di certi giornali. Per Giuseppi¬ 
na e per il Mariani la vita 
diventò un tormento; né era 
facile per gli altri due. 

Ci guadagnò in un certo sen¬ 
so Wagner, di cui Mariani pre¬ 
sentò airitalìa il Lohengrin, co¬ 
me per vendicarsi di Verdi. Il 
grande maestro italiano, sano 
sui sessant'anni quanto il Ma¬ 
riani era minacciato nella sa¬ 
lute, sopportò il colpo con la 
sua ormai stagionata fierezza; 
aveva per sé il popolo del suo 
Paese, la devozione dei patrioti 
e delle autorità, la fede nel suo 
awoiire come se avesse ven- 
t'anni di meno; e colpevole o 
no che questa fosse, il cuore 
di Teresina. 

II Mariani si spense prema¬ 
turamente, la Stolz continuò a 
frequentare casa Verdi, piano 
piano Giuseppina riacquistò la 
tranquillità; e Verdi ^ po’ 
perché aveva l'animo pieno di 
musica, un po' perché vedeva 
ormai le cose dall'alto, si stac¬ 
cò sempre di più da quella pas¬ 
sione, o mezza passione, o sem¬ 
plice imbroglio sentimentale. 
Pare di scorgere già il suo sor¬ 
riso di autore del Falstaff. 

Il suo amore per Maria WaJfP 
mann, cantante anch’essa. vien¬ 
nese, bionda <x>me e più della 
Stolz, fu certamente un amore 
platonico, il sospiro deU'ctà 
grave, un moderato ed educato 
rimpianto della giovinezza. Tut- 
t'altro che tiepide, affettuose, 
delicate, soffuse dì modestia 
senile, le lettere che egli le 
scrisse. Vi si sente più il padre, 
e il nonno che avrebbe potuto 
essere, che l'innamorato o l'in¬ 
vaghito. Rispetto per la donna, 
ossequio per la duchessa (la 
Waldmann. ritiratasi dalle sce¬ 


ne, aveva sposato un duca) te- 
nerena per la mamma. Deli¬ 
ziosa la lettera del poupon, ap¬ 
punto il bimbo di Maria; ciò 
non rido degli entusiasmi per 
il vostro bambino. Nei vostri 
panni farei altrettanto anch'io >. 

In queste quindici parolette 
c'è U vero Verdi intimo, celato 
nel Verdi dal carattere burra¬ 
scoso; e c'è il segreto della 
sua vita dì padre immensamen¬ 
te deluso, di re Lear del mo- 
lodramma. 

Queste le donne di Verdi che 
meritano di essere nominate. 
Uomo severo anche nella giovi¬ 
nezza, ricco di esperienza ma 
di cuore e di mente leali, sem¬ 
pre appassionato e sempre in¬ 
corrotto. burbero e cavallere¬ 
sco. cristiano come a sua in¬ 
saputa e quasi suo malgrado, 
egli ebbe della donna l'idea 
che ne avevano avuto i nostri 
maggiori poeti. Nelle sue ope¬ 
re, guai a chi le offende, guai 
a chi non le comprende. L'ani¬ 
ma di Verdi insorge a loro 
difesa, ed a loro gloria, siano 
esse fanciulle pure o traviate 
anelanti alla redenzione. 

Colpe sue, di uomo così ri¬ 
goglioso, una sola, se ci fu col¬ 
pa: si è visto che non si può 
dire a questo proposito l'ulti¬ 
ma parola. Due mogli diversa- 
mente amate ma amate molto 
ambedue; e un sentimento che 
analizzarlo sarebbe indìscrezìo 
ne e peccato. In ottantasette 
anni di una vita prodiga in 
fatto dì lavoro e di rapporti 
artistici; osservala dagli am¬ 
miratori, scrutata dai curiosi, 
turbata spesso dai maliziosi. 
Molti grandi amori in musica 
e tanta castigatezza, tanta ri- 
servateiza, tanto pudore d'uo¬ 
mo nella realtà deU'esìstenza. 

Eppure egli ha creato il per¬ 
sonaggio del duca di Mantova: 
m Questa o quella per me pari 
sono ». E il Duca dì Mantova, 
nonostante la sua crudeltà di 
libertino, non suscita poi or¬ 
rore. Dunque Giuseppe Verdi 
sapeva che cosa fosse la disso¬ 
lutezza da cui si tenne sempre 
cosi valorosamente lontano. 

Emilio Radlus 






Dal 14 al 18 giugno a Bruxelles 

L’Assemblea deirU.E.R. 

Discussi dai delegati dell’llnione Europea di Radiodiffusione le tra¬ 
smissioni a mezzo di satelliti e i collegamenti per le Olimpiadi di 
Tokio - La relazione dell’ing. Rodino sul Congresso di Telescuola, 
definita una fra le iniziative più positive nel campo dell’educazione 


A lla tredicesima Assem¬ 
blea dell'Unione Euro¬ 
pea di Radiodiffusio¬ 
ne che sì è riunita a Bruxel¬ 
les dal 14 al 18 giuroo han¬ 
no partecipato per la prima 
volta delegati del Congo e 
del Dahomey. Il problema 
delle Nazioni in vìa di svi¬ 
luppo e il contributo che ' 
l'Unione Europea di Radio- 
diffusione può dare loro nel 
campo specifìco dei mezzi 
audiovisivi è stato uno degli 
argomenti più interessanti 
trattati a Bruxelles. Fra i 
temi in discussione, anche le 
trasmissioni a mezzo di sa¬ 
telliti ed i collegamenti per 
le Olimpiadi di Tokio. 

Erano presenti delegati di 
venticinque Paesi membri ef¬ 
fettivi dell’Unione e di otto 
Paesi associati; per l'Italia 
l'Amministratore Eielegato del¬ 
la RAI, Rodinò, il Vice Diret¬ 
tore Generale. Bernardi, il Di¬ 
rettore e il Condirettore dei 
rapporti con l'Estero, 2Laffra- 
ni e Rendina. 

Rydbeck, Direttore Generale 
della Radiotelexdsione svedese, 
è stato riconfermato presi¬ 
dente deirUER per un altro 
biennio, così come è stato ri- 
confermato vicepresidente l'in- 
gegner Rodinò. Il Direttore Ge¬ 
nerale della BBC. Carleton 
Greene. è stato anch’egli no¬ 
minato vicepresidente. 

Per ciò che concerne l'aiuto 
ai Paesi sottosviluppati, una 


speciale commissione dovrà 
presentare quanto prima un 
rapporto. L’ing. Rodinò è sta¬ 
to incaricato di presiederla, da¬ 
to il successo ottenuto dalla 
RAI nel campo della televi¬ 
sione scolastica e anche in se¬ 
guito al Congresso internazio¬ 
nale dello scorso anno a Roma. 

Sul Congresso di Telescuola 
ha ampiamente riferito l'inge- 
gner Rodinò, che ha presen¬ 
tato gli atti riuniti in un vtv 
lume. • Le adesioni che si so¬ 
no avute, al di là di ogni aspet¬ 
tativa — ha detto Rodinò — la 
visione di insieme quasi com¬ 
pleta del vasto problema. le 
speranze suscitate, la soddisfa¬ 
zione che i congressisti hanno 
unanimemente espresso sia per 
l’iniziativa che per Io svolgi¬ 
mento dei lavori, così come le 
richieste di informazioni e di 
programmi che continuano a 
giungere alla RAI. ci sembra¬ 
no altrettante testimonianze 
non solo del successo ottenuto 
dal Congresso e dell'importan¬ 
za deH'inizìativa patrocinata 
dall’UER, ma anche de] carat¬ 
tere assunto da questo stru¬ 
mento di lavoro aperto con 
fiducia verso Tavvenire ». 

Il Presidente del Congresso, 
l'inglese Jean Jacob, Presiden¬ 
te onorario dell’UER, ha 
espresso dal canto suo la pie¬ 
na soddisfazione per ì lavori 
di Roma, dicendo che, egli 
stesso, mai avrebbe creduto 
che il mezzo televisivo diven¬ 
tasse uno strumento così im¬ 
portante per l'educazione dei 
popoli. 

Anche il Presidente della Ra¬ 


dio belga-fiamminga, Kuyper, 
ha riferito suH'argomento di¬ 
cendo che il Consiglio d'Euro¬ 
pa ha esaminato gli atti del 
Congresso che ha definito uno 
dei fatti più positivi conseguiti 
in questi ultimi anni nel cam¬ 
po deH'educazione. 

Le trasmissioni televisive a 
mezzo di un satellite tra l'Eu¬ 
ropa e l'America si avranno 
— hanno detto i tecnici del- 
rUER — non prima del 1970, 
ma la fase sperimentate sa¬ 
rà iniziata tra pochi giorni 
attraverso il satellite Tele¬ 
star lanciato dalla Società 
ATT (American Telephone and 
Telegraph Company) degli Sta¬ 
li Uniti in accordo con la 
NASA. Saranno gli america¬ 
ni a trasmettere per primi 
un programma di 1(>15 minuti 
verso l'Europa che sarà con¬ 
temporaneamente diffuso in 
Eurovisione. Poi toccherà al¬ 
l'Europa inviare un program¬ 
ma verso l'America. Mostre¬ 
remo le nostre città, i grandi 
fiumi, sarà un imponente re¬ 
portage cui parteciperanno, 
con un minuto circa ciascuna, 
quasi tutte le TV europee. 

Perché le trasmissioni a mez¬ 
zo dei satelliti escano dalla fa¬ 
se sperimentale occorrerà lan¬ 
ciare nello spazio o un gran 
numero di satelliti ad altezza 
media (5-10.000 km), così che 
il collegamento sia effettuato 
successivamente tramite nuovi 
apparati ripetitori, man mano 
che i precedenti escono dal co¬ 
mune campo visivo delle sta¬ 
zioni ricevente e trasmittente, 
oppure un numero limitato di 


satelliti a un'alte/j^a di circa 
36 mila chilomciri. A tale al¬ 
tezza, se l'orbita e situala sul 
piano equatoriale, il satelliic 
rimane fisso in ciclo rispetto 
alla terra. Le dilTicullà di un 
tale progetto stanno princi¬ 
palmente, oltre che nelle com¬ 
plicazioni del lancio e della 
sistemazione e.satta in orbila, 
anche nella potenza del ripe¬ 
titore che dovrà essere instal¬ 
lato nel satellite, che dovrà 
raggiungere vari kW per su¬ 
perare fa notevole attenuazio¬ 
ne causata dalla distanza. Per 
l'uno o per l’altro progetto ci 
vorranno, si è detto, almeno 
otto anni. Sarà quindi molto 
difficile poter ricevere a mezzo 
satelliti le immagini dei Gio¬ 
chi olimpici di Tokio nell'otto¬ 
bre del '64. Trattative sono pe¬ 
rò in corso tra il Giappone e 
l'Unione Sovietica per stabilire 
un collegamento televisivo tra 
questi due paesi che dovrebbe 
far giungere le immagini con¬ 
temporaneamente in Europa. 
^ non sarà possibile stabi¬ 
lire questo collegamento, si 
prowederebbe con degli aerei 
1 quali trasporterebbero i film 
ed i nastri registrati da 'Tokio 
ad una stazione televisiva nel¬ 
l'Unione Sovietica per essere 
irradiati nella rete collegata 
con l'Eurovisione. 

« Ritengo — ha detto il Di¬ 
rettore Generale della Radio- 
televisione nipponica, Maeda — 
che sarà possibile far assistere 
ai Giochi olimpici di Tokio al¬ 
meno 120 milioni di telespet¬ 
tatori ». 


Articoli In ELTEX: 
stile e 

massima praticità 
per l'economia 
delta Vostra casa. 
ELTCX 

é infrangibile, 

leggero, 

sterilizzablMt. 


Nome .. 
Indirizzo 


RitaoilRte • spedile 
aflà Solvay A Cle 
Via F. Turali, 12 - Milano 
questo tagliando; 
riceverete in omaggio 
un elegante opuscolo 
illustrativo. 


Pizzetti 
al Festival 
di Coventry 

L’opera « Assassinio nel¬ 
la Cattedrale » di Ilde¬ 
brando Pizzetti sarà rap¬ 
presentata nel corso del 
Festival di Coventry, do¬ 
ve è stata consacrata In 
questi giorni la nuova 
Cattedrale. Nella foto 
appare il cantante ca¬ 
nadese Garrard nella 
parte dell’ arcivescovo 
Becket (In ginocchio) 
nella scena conclusiva 
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Il professor 

Cutolo 

risponde 


La signora Clara EvangaltstI da 
Roma mi scrivo: € _A(a ci ero* 
de Lei alle frasi retoriche che 
I grandi della Storia avrebbe¬ 
ro pronunziato? Tanto per faro 
un esemplo: è vero che Vitto¬ 
rio Emanuele II, mettendo pie¬ 
de In Roma, disse; « A Roma 
ci siamo e cl resteremo •? 

Le frasi che la tradizione attri¬ 
buisce ai grandi uomini o ai 
condannati a morte, sono sta¬ 
te, quasi sempre, falsate nel 
corso del tempo. Per rimanere 
airesempio, Vittorio Emanuele 
n pronunciò quella frase ma 
con tutt’altro tono, ed è: it to¬ 
no che fa la canzone, come co¬ 
munemente dicesi. I fatti an¬ 
darono cosL Vittorio Emanue¬ 
le n aveva percorso in carroz¬ 
za il tratto Firenze-Roma nel 
dicembre del 1870. Era stato un 
viaggio particolarmente fasti¬ 
dioso, specie per il cattivo tem¬ 
po. E poi la carrozza aveva avu¬ 
to alcuni fastidi ed il Re era 
infreddolito, di cattivo umore, 
desideroso solo di una buona 
stanza calda e di tutte le co¬ 
modità che si possono deside¬ 
rare quando d’invemo U tem¬ 
po non è clemente. Quando la 
carrozza si fermò, il 30 dicembre 
1870, nell'atrio del Quirinale 
egli sì rivolse al Lamarmora, 
che viaggiava con lui, e gli dis¬ 
se in pretto piemontese < FmaZ- 
ment t ruma *, che vale quanto 
dire « Grazie a Dio siamo arri¬ 
vati! • . Come vede queste sono 
le umanissime parole di un viag¬ 
giatore stanco e non la retori¬ 
ca frase di un monarca che 
prende possesso della sua nuo¬ 
va capitale. 



La signora Mida Monon Dolla 
Flora da Gonova-Sampiordare- 
na ha In casa un vecchio qua¬ 
dro rappresentante un santo 
con una fiamma al somme del 
capo e, tra le mani, un libre 
aperte cui egli accenna con l'In¬ 
dico della mano sinistra. Nella 
pagina di destra si legga chia¬ 
ramente € Timete Deum et da¬ 
te illi honorem », che anche un 
bambino di seconda media tra¬ 
duce « Temete Dio ed onora¬ 
telo»; ma nella pagina di sini¬ 
stra, dove II foglio è accartoc¬ 
ciato, la mia corrispondente ha 
letto il principio di alcune pa¬ 
role: < gi, ve, hor judi, ejus ». 
Di quali parole sono esso l'Ini¬ 
zio? Ha Intorpellato, la signora, 
parocchie persona, che di latino 
s'intendono, ma nessuno ha sa¬ 
puto darlo una splogaziono; e 
si rivolga a ma, come ultima 
speme. 

Lo sa perché non hanno sapu¬ 
to completare le parole? Per¬ 


ché il primosUlabo non 
è 0 t, ma quiadro rappre¬ 
senta S. Vo Ferrer <o 
Ferreri, seamo italianiz¬ 
zarlo) il fasanto domeni¬ 
cano del X)lo rappresen¬ 
tato con laia sulla testa 
a simboiegja sua missio¬ 
ne di « legatere Christi » 
che egli svan una inten¬ 
sa e violeiKlicazione. Le 
parole (mis per lei) so¬ 
no le segu<sono, natural¬ 
mente. il I seguito delle 
prime « qut( hora judicii 
eius • che, è facile inten¬ 
dere, signi: < perché vie¬ 
ne l'ora diizio di Lui». 



Attillo De da Dolo (Ve¬ 
nezia) vuol da chi, quan¬ 
do e per qdivo fu Istitui¬ 
ta la « Magirta ». 

La ^Magnai Libertatum» 
(la grande delle libertà) 
contiene teisioni che, nel 
1215, dopo colare conflit¬ 
to tra gli il normanni ed 
i signori io inglesi, il re 
Giovanni Srra elargì ai 
suoi nobilditi. E* una 
straordinarirmazione dei 
diritti dell' (si noti che 
siamo nel Zcolo!) e costi¬ 
tuisce, ancQsso, il fonda¬ 
mento delirtà per il po¬ 
polo inglesre il famoso 
• Habeas o, tuttora ci¬ 
tato dalla tura anglosas¬ 
sone, la Màiarta sanciva, 
fra l'altro, izlone dell'ar¬ 
resto arbitda parte del 
sovrano, ba giunse a 
queste con< solo dopo la 
Rlvoluzionecese; vale a 
dire ai pril'800. 




Orazio Caa da Girella 
(Cosenza) «larlare, nella 
tua tarra, egrande civiltà 
basiliana eira capare tu 
di essa quali preciso. 

Non è esatlare di cttnltà 
basiliana. Si di quel gran, 
de apporto ere, di opere, 
di ciutltà, sace, che 1 mo¬ 
naci i qualivano la rego¬ 
la di Basilgrande arcive¬ 
scovo di Cteia (330-379), 
diffusero, are dalla metà 
del XVI sen Spagna, in 
Italia, in I in Rumenia. 
Ancorché si di un ordi¬ 
ne eminen:e ascetico, i 
monaci basinflulrono no¬ 
tevolmente: popolazioni 
con le qualéro a contatto. 


Secondo Prevignene da Motta 
de' Conti (Vercelli) non è riu¬ 
scite t sapere cesa ste il « nu¬ 
mero aureo » nonostante ne ab¬ 
bia chieste a persone che di ma¬ 
tematica s'intendono. 

E neppure io avrei saputo ri¬ 
spondere (tanto più che tra la 
matematica e me esiste una 
vecchia ruggine che rimonta ai 
lontani studi liceali ed agli al¬ 
tri deU’Accademu militare ài 
Torino) se non avessi chiesto 
il benevolo e dotto aiuto del 
vecchio amico e commilitone, 
il prof. Giovanni Ricci, che in¬ 
segna analisi infinitesimale nel¬ 
l'Università Statale di Milano. 
Da luì ho saputo che il < nu¬ 
mero aureo > riguarda il ca¬ 
lendario ecclesiastico, per quan¬ 
to concerne la Pasqua e le al¬ 
tre feste mobìli. E' un numero 
che indica il posto di un anno 
in un ciclo metomeo di 19 an¬ 
ni, cosi chiamato perché sco¬ 
perto da Metone, un astrono¬ 
mo ateniese vissuto verso ìì 
432 a.C., durante il quale vi so¬ 
no 235 lunazioni. E qui segue 
una dottissima (ma per me dif¬ 
fìcilissima) spiegazione del prof. 
Rìcci irta di numeri e di for¬ 
mule che mi affretto a manda¬ 
re per lettera al sig. Secondo 
Prevignano. 




Luigi Petrille da Trieste desi¬ 
dera sapere come I Vangeli sia¬ 
no arrivati sino a noi e chi ne 
garantisce l’autenticità. 

una questione, la sua, che 
ha occupato ed occupa la men¬ 
te di teologi e di scrittori; di 
filosofi e di santi; di credenti 
e di miscredenti. La parola gre¬ 
ca evangelo o vangelo indicava 
la gratifica che sì dava a chi 
portava una buona notizia; 
quindi quei libri furono defi¬ 
niti « Vangeli • perché porta¬ 
vano < la buona novella » agli 
uomini dì buona volontà. 

E* indubbio che gli Apostoli sta¬ 
bilirono tra di loro uno schema 
comune di predicazione sulla 
vita di Gesù. Da una tradizio¬ 
ne onde si passò ad una tra¬ 
dizione scritta che si adattò 
agli usi ed ai gusti dei popoli 
che dovevano leggerli: Matteo 
scrisse per i Palestinesi, in lin¬ 
gua aramaica; Marco fissò la 
predicazione di Pietro ai Ro¬ 
mani; Luca segui la predica¬ 
zione di Paolo alla gente gre¬ 
ca. Un posto a parte spetta a 
Giovanni che scrive in uno sta¬ 
to di estasi continua e differi¬ 
sce dagli altri tre evangelisti, 
i Vangeli dei quali sono detti 
sinottici (ossia riassuntivi) e 
narrano, con parole diverse, gli 
stessi fatti. Naturalmente, e lo 


avverte chiaramente Giovanni, 
i Vangeli trattano solo una pic¬ 
cola parte della vita di Gesù. 
Ed è indubbio che vi siano sta¬ 
te manipolazioni nel corso del 
secolL L’episodio dell’adultera, 
per esempio, che appare nel 
Vangelo di Giovanni va sposta¬ 
to in quello di Luca, tanto lo 
stile somiglia a quello di lui e 
differisce dall'altro del discepo¬ 
lo prediletto di Gesù. 



Amelia Francini da Padova so- 
stient che In una delle mie tra¬ 
smissioni lo abbia parlato di una 
salsa di Aplcio a ne vorrebba 
la ricetta. 

Lei si sbaglia, gentile signora. 
Non ho mai dato questa ricet¬ 
ta. Sconfinai, unVnica volta, 
nel campo della culinaria per 
parlare del napoletano ragout; 
ma il ragout napoletano è qua¬ 
si un'opera d’arte e di fede. 
Di Apicio posso dirle che è l’au¬ 
tore di un trattato di cucina 
romano, il > de re culinaria » 
che, in dieci libri, presenta ed 
illustra cinquecento ricette, tra 
le quali lei troverà anche quel¬ 
la che l'interessa. Guardi, però, 
che noi napoletani definirem¬ 
mo * una schifezza * quelle ri¬ 
cette, perché esse puntano qua¬ 
si sempre sui sapori forti, co¬ 
me l’aglio, la cipolla ed altri 
condimenti che oggi usiamo 
con moderazione anche per ri¬ 
guardo all’olfatto dei ^cinL 
Del resto anche qualche roma¬ 
no questi odori li amava poco. 
Marziale scrive, in im suo epi¬ 
gramma: « Quando i porri pe- 
stiferi di Taranto - avrai man¬ 
giato tagliuzzati a fette - dà 
baci a labbra strette ». 



Giusoppe Mulé Mascari da Pa¬ 
lermo mi chiede perché il re¬ 
gno meridionale d'Italia ti chia¬ 
mava « dalle Due Sicilie ». 

Come Lei sa (c da buon Pa¬ 
lermitano dovrebbe esserne or. 
goglioso) il titolo regio fu 
quello di Sicilia e Palermo fu 
la prima corte regia. Poi gli 
Angioini trasportarono la ca¬ 
pitale a Nopoli, continuando 
ad usare il titolo di Re di Si¬ 
cilia. Il Regno, anche per co¬ 
modità amministrativa si di¬ 
videva in Due Sicilie: al di 
qua ed al di là del faro di 
Messina. Poi la SiciUa si stac¬ 
cò, come Lei sa, da Napoli e 


s'ebbero due corone di Sicilia; 
quella effettiva dell’isols e l'al¬ 
tra dei Sovrani residenti in 
Napoli. Con Alfonso d'Arago- 
no le due corone furono riu¬ 
nite sul capo di un solo Re 
e tali rimasero anche con i 
Borboni. Ma fu solo dopo U 
Congresso di Vienna (1815) 
che il sovrano prese ufficial¬ 
mente il titolo di » Re delle 
Due Sicilie > e Ferdinando che 
era IV come Re di Napoli e 
III come Re di Sicilia diven¬ 
ne I come Re delle Due Sici¬ 
lie. E la musa popolare com¬ 
mentò: 

. Fosti ni. fotti rv 

Ferdinando or set primiero; 
finirà che tu diventi 
Ferdinando un vero zero*. 



L'avv. Luigi Mandesio da Ver¬ 
celli mi chiede t'etimeiogla di 
una triste parola: ergastolo. 

L’etimologia non è affatto tri¬ 
ste. Ergastolo è la parola ita¬ 
lianizzata dell’altra greca er- 
gastorion che vuol dire laboro- 
torio e trae dal verbo greco 
ergazomai (lavorare). Stava ad 
indicare il « luogo dorè si la¬ 
vorava ». (Sia pure ope legis e 
per tutta la vita!). 



A Giuseppe Malanga da Paola 
(Cosenza), studente di Scienze 
politiche, nessuno ha sapute 
indicare una bibliografia sui dL 
scorsi politici di Cavour. 

Ma lei a chi si è rivolto? La 
bibliografia cavourriana è ric¬ 
chissima. E, in ogni caso, esi¬ 
ste una commissione in Roma 
che si occupa di studi cavour- 
riani. Provi a rivolgersi al prof. 
A. M. Ghisalberti, « n Vittoria¬ 
no » - Roma. 



Gina Mirri da Tunisi si mara¬ 
viglia che nai golfo di Mamma- 
math In Tunisia esista una cit¬ 
tà chiamata Napoli che gli Ara¬ 
bi, storpiandone la fonia, chia¬ 
mano Nabol. Sulla più colobra 
Napoli, poi, vorrobbe loggoro 
un libro modorno. 

Napoli, come certo lei sa, è pa¬ 
rola composta greca che aignl- 
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Oca /fuoco Città e nel mondo 
greco mediterraneo vi sono 
molte Napoli o Nee^U che è 
la stessa cosa. Un discreto li¬ 
bro su Napoli l'ho scritto io: 
< Nopolt fedelissima », edito in 
bella veste daU'editore Martel¬ 
lo di Milano. 



La sipnera Apeslina Danesi Pa- 
lumbò da Napoli, ricorda cha 
suo padre diceva sempre quan¬ 
do qualcuno faceva un cattive 
affare aHai fatto II guadagno 
di Maria Vrenna » e non arriva 
proprio a spiegare II significate 
di questa oscura frase, perché 
rwn sa chi sla questa Maria 
Vrenna. 

Non è oscura specialmente per 
chi, come me, ha dedicato quin¬ 
dici anni a studiare la storia 
del Re di Napoli l^odisloo d’An- 
già Durazzo cui questo aned¬ 
doto si riferisce, pensi un po’, 
nientemeno che dal 1407. Mo¬ 
ria Vrenna — una corruzione 
in dialetto napoletano di Mario 
di Briennt — una nobile si¬ 
gnora di origini francesi, ave¬ 
va sposato il principe di Ta¬ 
ranto Rottnondello del Balzo- 
Orsini, e ne era vedova nell’an¬ 
no 1406 quando Ladislao, Re 
di Napoli, la cinse d’assedio in 
Taranto, sperando, lui provato 
guerriero, di vincere la resi¬ 
stenza della donna. Ma non vi 
riuscì né quelTanno. né Tanno 
seguente finché, disperando di 
vincere, offri la sua mano alla 
ribelle feudataria. La corona 
di Regina lusingò la donna che 
cedette se stessa ed il feudo 
(che era tra Taltro dei figli 
avuti dal primo marito). Ma 
fu un errore grave il suo. per¬ 
ché Re LadisUto la condusse a 
Napoli e la tenne nella reggia 
di Costelniioco più a modo di 
schiava che di moglie e Regina. 
Ed il popolo argutamente com¬ 
mento, e quando si sbagliavano 
i calcoli per un affare, ricor¬ 
dava • Fare il guodogno di Ma¬ 
ria Vrenna ». 



Marita Carbi da Salerno mi 
chiede te una donna tpotafa 
deve premettero al sue cegno- 
ma da tignorina fi cegnomo del 
marito e vkevorta. 

Non deve fare niente di tutto 
ciò. E’ un mal vezzo, divenuto 
consuetudine, che le donne spo¬ 
sate facciano seguire al cogno¬ 
me del marito il loro mentre, 
giuridicamente, dovrebbero usa¬ 
re semplicemente U cognome 
de] marito. La legge è molto 
chiara al riguardo quando dice 
che « col matrimonio la moglie 
ossame il cognome del mari¬ 
to ». Un mio amico, famoso per 
la sua pignolaggine, fece ri¬ 
fare alcuni atti che riguarda¬ 
vano la moglie perché l’incau¬ 
to notaio aveva abbinato 1 due 
cognomi. 



R. E. Putco Bellluri (da non 
M dova perché non me le acri- 
ve), mi riporta male un anod- 
dote e mi domande a quale Pe¬ 
pe tl riferisco. 

L'aneddoto non si riferisce a 
nessun Papa. Si cita per mo¬ 
strare la differenza tra due or¬ 
dini religiosi; quello dei Ge¬ 
suiti e l'altro dei Domenicani. 
Due novizi di quegli ordini pas¬ 
seggiavano insieme dicendo il 
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breviario e il novizio dei Ge¬ 
suiti fumava beatamente, tra 
ia meraviglia del novizio dei 
Domenicani, che faceva pre¬ 
sente al suo amico l'assoluta 
proibizione che i suoi superiori 
gli avevano intimato al riguar¬ 
do. L'altro di rimando chiese 
» Ma tu cosa hai domandato? • 
ed il Domenicano ■ Ho doman¬ 
dato: mentre prego posso fu¬ 
mare? > e mi è stato risposto 

• No». Al che l’aspirante Ge¬ 
suita rispose « Io invece ho do¬ 
mandato: mentre fumo posso 
dire le preghiere? > ed 1 miei 
superiori mi hanno risposto 

• Senz’altro.' ». 



Anita Cordova da Pcscasseroll 
(L'Aquila) mi demanda te é poa- 
siblla che Ella abbia tra I suol 
antenati |l famose Consalvo di 
Cordova, dette « il Grande Capi¬ 
tane », reputate, tra la fine del 
'400 ed il principio del 'SOO, uno 
dai più grandi condottieri d'Eu¬ 
ropa. 

No. non è possibile, in quanto 
Don Consalt'o si chiamava Fer- 
nandez il che vale quanto dire 
figlio di Fernando che era di 
Cordova. Quindi il nome in spa¬ 
gnolo Gonsaluo de Cordova va 
tradotto In italiano Don Cott- 
salvo da Cordova. 



Francesco Casaburi da La Spe¬ 
zia non ha trovate in un Dizio¬ 
nario la voce • Niam-Nlam • una 
popolazione — egli aggiunge — 
molte nota nell'Africa. 

Ed è giusto non Tabbia trovata 
perché i Niom-iViom non esi¬ 
stono, Niam-iVtam in uno dei 
tanti dialetti del centro del¬ 
l’Africa significa « Carne-Car¬ 
ne », ossia nel linguaggio molto 
schematico che adopera quella 
gente serve ad indicare il de¬ 
siderio di una buona bistecca, 
che non molto tempo fa po¬ 
teva essere anche di carne 
umana. Gli esploratori senten¬ 
do quei selvaggi chiedere loro 
Niam-Niarv. li battezzarono cosi, 
mentre si tratta di alcune tri¬ 
bù del centro dell'Africa Equa¬ 
toriale. 



Eduardo Frtcano da Catania 
mi scriva testuaimante che la 
evoluzione dei tempi consiglia 
di non rlrtgraziara più quando 
si ricevane regali, talegrammi 
d'auguri a via discorrendo. 

Ed io Le rispondo citandole 
una massima di La Brunire 
« Lo cortesia fa apparire l’uomo 
al di fuori come dovrebbe es¬ 
sere internamente ». 


Dunmte llntemizloDe 
della rubrica televisi¬ 
va « Una risposta per 
voi », il « RÀdiocorrle- 
re • TV » pubbUcberb 
mensilmente tma par¬ 
te della corrisponden¬ 
za fra U |Mxrfess<M’ Cu- 
tolo ed t telespettato¬ 
ri • Scrìvere a: prof. 
Alessandro Cutolo, ^a 
Arsenale 21 • Torino 


L a crisi del teatro di prosa 
m Italia, ma non solo in 
Italia, è un dato costante 
che ci accompagna dalVinfan- 
zia. La prima che per¬ 

sonalmente n'ebbi risale, cre¬ 
do, alle vignette con cui la 
commentava Onorato nel Tra¬ 
vaso delle idee, quando Toddi 
lo dirigeva e mio padre lo 
comprava tutte le settimane. 
Cose di oltre irent'anni fa. 
Fatti adulti partimmo per la 
guerra interrompendo accese 
discussioni sulle crisi del tea¬ 
tro. Ne lornatnmo per ri'pren- 
derle con immutalo accanimen¬ 
to. La crisi c'è. Sport, cinema, 
televisione, turismo di massa 
sono di volta in volta, tuti'in- 
sierne o isolatamente, indicati 
come i principali responsabili 
di questa famosa crisi. Si ac¬ 
cusano inoltre gli autori d'es- 
ser privi di ispirazione e, se¬ 
condo un andazzo corrente, si 
chiede che lo Stato faccia qual¬ 
cosa. La crisi, non c’è dubbio, 
esiste. 

Come si spiega allora che 
mai come in questi anni si 
statnpano — e si vendono — 
tanti libri di teatro, commedie 
in volume, saggi critici, opere 
di divulgazione, documenti e 
storia del teatro? Si spiega, 
penso, in questo modo. Il tea¬ 
tro tradizionale, quello dove 
bisogTxa arrivare in orario, con 
la barba fatta, la cravatta e 
l'abito scuro, è effettivameme 
alquanto in declino almeno 
pres.'so un certo pubblico im¬ 
paziente e frettoloso. Ma il 
teatro come fatto di ctiltura, 
fonte di spettacolo alla quale 
attingono a piene mani il ci¬ 
nema e la televisione sta be¬ 
nissimo: anzi, non è mai staio 
così bene, non ha mai avuto 
tanto seguilo. Qiianfi spettatori 
ha la commedia del venerdì 
sera alla TV? Afifioni. E quanti 
.spettatori ha avuto la versione 
cinematografica, per esempio, 
della Morte , di un commesso 
viaggiatore.’ Altri milioni. 

Ecco, dunque, spiegato per¬ 
ché si stampano — e si ven¬ 
dono — tanti libri di teatro: 
perché, in forme diverse, indi¬ 
rette. se vogliamo, il teatro ha 
oggi assai piu pubblico di quan- 
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Romanzo. Alberto Vigevani; 
« Le foglie dì San Siro ». Nel- 
Vatmosjera rarefatta di Milano 
alTinizio del secolo, prendono 
fuoco ricordi di ambienti e co¬ 
se pa55aie attraverso il legame 
che unisce spiritualmente un 
vecchio gentiluomo ed una 
bambina, Giulio e Aline. £’ 
questa l'opera più impegnati¬ 
va delTautore. Èd. Rizrou, 207 
pagine, 18(X) lire. 

Romanzo. Antòn C e c o v : 
« Dramma di caccia ». Scritto a 
24 anni e pubblicalo a puntate, 
è un romanzo giudiziario, qua¬ 
si un * giallo » che fino all’ul¬ 
tima pagina fa.fcta tn sospeso 
sulla conclusione. In quest'o¬ 
pera giovanile dello scrittore 
russo si può riconoscere lo 
stesso spunto che tanti anni 
dopo rese famoso un romanzo 
di Agatha Christie. B.UJR., ed. 
Rizzoti, lire 210. 


io non ne abbia mai avuto in 
passalo. E si tratta, aggiungia¬ 
mo, di un pubblico che per 
buona parte non si accontenta 
di subire più o meno passiva¬ 
mente lo spettacolo ma deside¬ 
ra inquadrarlo, questo spelta- 
colo, nel tempo e nel clima 
poetico, capirne i molivi e gli 
scopi, arricchirne la propria 
persoruzlilà. Nascono quindi, e 
hanno fortuna, i testi sussidia¬ 
ri dello spettacolo, le collezio¬ 
ni come quella dei Documenti 
di teatro edita a Bologna dal¬ 
l'editore Cappelli e diretta da 
Paolo Grassi e Giorgio Guaz¬ 
zetti alla quale lo spettatore si 
rivoige per soddisfare quel bi¬ 
sogno che Al diceva prima, di 
capire e quindi di utilizzare 
più profondamente e positiva¬ 
mente i dati dello spettacolo. 

Documenti di teatro è una 
collana di volumi a carattere 
monografico che coma a tut- 
r'oggi oltre venti titoli, dalla 
stona delTOId Vie a quella del 
teatro irlandese, dal teatro 
espressionista tede.sco al tea¬ 
tro popolare tn Francia da Gè- 
mier a V’ilar. dal ritratto bio¬ 
grafico e critico di Luiirence 
Olivier a quelli di Ugo Belli. 
Ettore Peirolini. Eduardo De 
Filippo. Jean Louis Barraiili, 
Gordon Craig. .Marco Praga, ec¬ 
cetera. 

Im redazione di questi volu¬ 
metti — che costano dalle cin¬ 
que alle seicento lire l'uno per 
centotrenla-ceniocinquania pa¬ 
gine di lesto oltre iin‘apprezz.a- 
bile documentazione iconogra¬ 
fica — è affidata a specìaJi.sii 
quasi tulli giovani e giovanÌ5- 
simi che traggono le loro in¬ 
formazioni di prima mano, con 
."ioggiorni anche lunghi nei Pae¬ 
si del cui teatro vengono par¬ 
lando: Lunari che ha firniato 
i'Old Vie. Il movimento dram¬ 
matico irlandese. fHenrv Ir- 
ving è vi.f.fii/o parecchi anni a 
Londra; Gian Renzo Morte*) 
ha scritto il suo Teatro popo¬ 
lare in Francia dopo e.s.sersi 
documentato a più riprese a 
Parigi; Giorgio Romano è di 
casa ad Israele di cui. con 
Giorgio Richerti, ha scritto l'i.i- 
leressanle e per più versi sor¬ 
prendente storia del teatro. 


Biografie. Bruno Caizzi : » Gli 
Olivetti ». Secondo volume fin 
qui uscito della collezione • Im 
vita sociale della nuova Italia », 
diretta da Nino Valeri. Ne è 
autore Bruno Caizzi, studioso 
itaiiano emigralo in Svizzera, 
a Dellinzona, dove insegna tut¬ 
tora. E' un ampio documenta¬ 
tissimo racconto della vita e 
dell'opera di due note figure 
di industriali piemon/e.si, Ca¬ 
millo e Adriano Olivetti. UTET, 
rilegato e illustrato. 395 pagi¬ 
ne, 3500 lire. 

Letteratura per ragazzi. Aiv 

tòn Cecov: ■ Kastanka e altri 
racconti ». Interessante e pia¬ 
cevole galleria di • figure • ce¬ 
coviane, che la Paravia, una 
casa specializzata nelle pubbli¬ 
cazioni per ragazzi, dedica agli 
adolescenti in età dai 14 ai 16 
anni. Alcuni fra i racconti, tut¬ 
ti fedelmente tradótti, sono as¬ 
sai noti: basti l'esempio della 
• Morte dell'impiegato». In 
complesso iin fioro utile, per¬ 
ché introduce i più giovani net 
mondo de! grande scrittore 
russo. Paravia,^rilegato e illu¬ 
strato. 163 pagine, 1400 lire. 


Le dimensioni di ciascuna 
monografia sono tali da con¬ 
sentire una trattazione esau¬ 
riente di argomenti anche com¬ 
plessi. Il teatro espressionista 
tedesco, di Paolo Chiarini, è un 
esempio-limite in questo senso 
e — dopo i saggi pubblicati 
fin dal 1945 da Vito Pandolfi 
che è il pioniere degli studi sul¬ 
l'espressionismo in Italia — co¬ 
stituisce la più preziosa fonte 
d'informazione su un movimen¬ 
to di estetica rivoluzionaria di 
cui tutti parlano con più o 
meno giustificata ammirazione 
o con più o meno motivata in¬ 
dignazione ma che pochi cono¬ 
scono direttamente. 

I due vofnmi della collana 
Documenti di teatro ultimi ap¬ 
parsi in libreria sono dedicali 
rispellivamenle da Giacomo 
Gambetti a Vittorio Gassman 
e da Gigi Lunari a Henry Ir- 
ving e il teatro borghese del- 
T800. Gassman. che con multa 
spregiudicatezza ha confortato 
l'autore nella sua fatica, e.sce 
da queste pagine ritratto al 
vivo, criticamente attendibile 
nella sua complessa definizio¬ 
ne d'attore e di uomo. Non 
manca neppure, in appendice, 
l'e.same grafologico del perso¬ 
naggio che. redatto da padre 
G. M Moretti, uno fra i più 
autorevoli studiosi italiani del¬ 
la materia, ci dice fra l'altro 
che Ga.'.vmaif « ...essenzialmen¬ 
te timido, è portato dalt'ambi- 
zione a superare se stesso e a 
vincere ugni ostacolo pur di 
riuscire nell'intento che si è 
prefisso. Non ha troppa ama¬ 
bilità ver.so i suoi simili, spe¬ 
cie verso coloro che per i suoi 
stessi morivi di lavoro gli sono 
vicini e non è improbabile il 
ca.so che, in.soddisfallo di se 
stesso, egli preferisca attribui¬ 
re ad essi la colpa di un suo 
non dico insitcces^o ma relati¬ 
vamente p<xo successo. Il suo 
umore variabilissimo del resto 
contribuisce a questa in.‘>oddi- 
sfazione conferendogli un'aria 
tra l'ironico sufficiente e lo 
scontento ». Padre Moretti ha 
compilalo il .suo responso igno¬ 
rando l'identità del soggetto: 
tanto più sorprendenti, quindi, 
ne sono i risultati. g. c. 


Umorismo. Pierre Daninos: 
eli carnet del buon Dio». Il 
famoso autore del • Carnei del 
maggiore Thompson» ritorna 
con un cla.s.sico libro da vacan¬ 
za dove un nuovo personaggio, 
Anielmo Limonaire, è protago¬ 
nista di una divertente scorri¬ 
banda fra le pazzie del mondo 
contemporaneo. Sulle nostre 
manie e sulle nostre debolez¬ 
ze il libro ironizza con spirito 
un po' amarognolo, assai intel¬ 
ligente. Elmo editore, 224 pa¬ 
gine, 1200 lire. 

Poesia. Emily Dickinson : 
« Poesie e lettere ». I grandi 
temi dell'amore, della morte, 
della natura e dell'immortali¬ 
tà prediletti dalla delicata poe¬ 
tessa inglese vissuta fra il 1830 
e il 1886 sono presentati al pub¬ 
blico italiano in una raffinata 
traduzione di Margherita Gui¬ 
dacci. L'epistolario copiosissi¬ 
mo. completa la conoscenza 
di quest’artista la età moder¬ 
nità di sentimenti e di espres¬ 
sione costituirà per molti una 
gradita sorpresa. Sansoni edi¬ 
tore, 980 pagine, lire 4.000. 


IS 








Modugno o l’iiiigenuità 


D omenico Modugno. compositore, 
cantante, attore, chitarrista. E' 
nato a Pollgnano a Mare, In pro¬ 
vincia di Bari. A diciotto anni si tra¬ 
sferì a Blindisi per Intraprendere gli 
studi di ragioneria senza peraltro con¬ 
seguire il diploma. LaAiò Brindisi 
« quasi fuggendo >, a bordo di un ca¬ 
mion con 11 quale rag^unse Torino. 
Qui, per qualche tempo, esercitò va¬ 
rie professioni tra cui quella di came¬ 
riere. Da Torino si trasferì a Roma 
dove conobbe 1 tempi della miseria più 
nera; fu persino ospitato nel convento 
del frati di San Gregorio al Cello, I 
quali accettarmio di mantcnerìo In 
cambio delle sue prestazioni come or¬ 
ganista. 

Dopo il periodo trascorso sotto le 
armi come militare di leva, Modugno 
ritornò a Roma Iscrivendosi al Centro 
Sperimentale di Clnemalografla. Qui, 
nel 1930, conobbe Franca Gandolfi che 
doveva, qualche tempo dopo, diventare 
sua moglie. 

La sua prima esibizione musicale co¬ 
me chitarrista e cantante su un vero 
palcoscenico avvenne sempre nel 1950, 
nel corso di uno spettacolo d| bowfi- 
cenzB dal titolo « Tevere blu >, dove 
tutti gli Interpreti appartenevano al- 
l'aristocrazia romana. Quel nome di 
Modugno. che allora non diceva nulla 
a nessuno, verme trasformato nell'al¬ 
tro, di più gradevole suono, di Do¬ 
menico De Brin. Da quel periodo 
all'lnclrca Incomincia la lenta ascesa 
del famoso cantautore. Nel film m FUu- 
mcna Marturano » apparve nella parte 
dell'avvocato. In € urica eroica > gli 
fu invece affidato II ruolo, a lui più 
congeniale, di chitarrista. Al cinema 
doveva ritornare molti anni dopo In 
alcuni film tra cui è da ricordare « Este- 
rina • di Lizzani. 

Fu quindi nella stagione ’SJ-’M, nella 
compagnia di Walter Chiari che presen¬ 
tava quell'anno « Controcorrente >. 

Il successo di Modugno come compo¬ 
sitore risale al 1956. con la canzone 
€ Musetto • scritta per 11 Festival di San¬ 
remo e, l’anno seguente, con « Lazza- 
rella », presentata al Festival di Napoli. 

Da questo momento Incomincia la 
serie Ininterrotta d| successi. • Volare ■ 
nel '5S: ■ Piove • nel '59, entrambe clas- 
slficateri prime a Sanremo, Il '69 è l'an¬ 
no di « Libero », secondo, dopo « Ro¬ 
mantica », nella manifestazione sanre¬ 
mese dove Modugno riconquisterò il 
primo posto quest’anno con « Addio 
addio ». 

Dall’inizio dell’autunno scorso, Dome¬ 
nico Modugno partecipa come protago¬ 
nista alla commedia musicale « Rinal¬ 
do in campo » di Garinel e Glovanninl 
che, di recente, ha ottenuto un grande 
successo anche a Parigi. A tutt'oggi, 
Modugno ha venduto nel mondo venti 
milioni di-dischi. 

D. Signor Modugno. quali sono da par¬ 
te dei giornalisti le domande che mag¬ 
giormente la infastidiscono? 

R. Strana domanda per cominciare una 
intervista. Sono motte, anzi troppe, per¬ 
ché gliele possa qui elencare. Appena 
ne troverò una delle sue che mt infa¬ 
stidisce. non mancherò di farglielo sa¬ 
pere. 

D. Qual è il suo tipo di eroina ideale? 
R. Angelica. Perché no. Angelica è la 
donna che non esiste, così come non 
esistono le donne ideali. Del resto tutti 
gli ideali dopo un po' finiscono col pren¬ 
dere la ruggine. 

D. Da quale episodio della sua carriera 
ha tratto il più salutare insegnamento? 
R. Dallo straordinaria successo che ha 
voluto tributarmi Parigi dove ho pre¬ 


sentato Rinaldo in campo. Alcuni anni 
addietro, e cioè, tanto per intenderci, 
prima di diventare • l'uomo di Volare ». 
c’ero staio. Non mi avex'arto fischiato 
ma quasi. La morale è facile. 

D. C'è qualcosa nel suo successo che 
non riesce a spiegarsi perfettamente? 
R. Di solito, mi scusi, si cerca di spie¬ 
garsi gli insuccessi. C’è della gente che 
passa la vita a non chiedersi altro. Può 
darsi che ci sia qualcosa che non riesco 
a spiegarmi del mio successo. Il fatto 
i che non riesco a vedere il motivo per 
cui me lo dovrei chiedere. 

D. Ritiene di essere un uomo ingenuo 
oppure diffidente? 

R. Sono un istintivo e quindi dovrei 
essere un ingetmo. Ma non ho più tre 
anni. Direi piuttosto che. con gli anni, 
sono divenuto prudente. Però me ne 
dispiace perché non amo la prudenza. 
D. Ritiene che per l’uomo cantare sìa 
una necessità? 

R. Credo di si. Non è una necessità 
cantare male o in pubblico. 

D. Se una legge proibisse all'umanità 
di cantare, quali ne sarebbero, a suo 
giudizio, le conseguenze? 

R. Che io fittirei in galera per tratta 
delle canzoni. 

D. Che cosa spera di conquistare oltre 
al successo gtà cosi largamente otte¬ 
nuto? 

R. L'impossibile: conserwre il successo 
e ritrovare la pace. 

D. Qual è il lato più infantile del suo 
carattere? 

R. Ciascuno di noi ha un tato infaniile 
o più lati. Non saprei dirle quale sia 
il più infantile, ma forse comporre 
una canzone rivela già qualcosa di in¬ 
fantile. 

D. Ritiene che gli uomini siano in ge¬ 
nere buoni oppure cattivi? 

R. Gli uomini non sono né buoni né 
cattivi; né tutti buoni né tutti cattivi. 
Comunque penso che si possa dire 
cosi: sono buoni in generale, cattivi 
in particolare. O viceversa, non so. fac¬ 
cia lei. 

D. Qual è il pericolo maggiore per un 
cantante? 

R. Essere raffreddato o raffreddare il 
pubblico. 

D. Vuol darmi una definizione di « can¬ 
tautore »? 

R. Professione indefinita che sta fra il 
cantante e l'autore. Spesso è un pro¬ 
dotto autarchico e meritevole di san¬ 
zioni. 

D. Dì solito è disposto ad apprezzare 
il lavoro altrui? 

R. SI. quando è frutto di fatica. Mi 
sforzo in questo campo di essere il 
più sereno possibile propria perché non 
voglio chf gli altri siano ingiusti nei 
confronti d^ mio lavoro. 

D. Lei sta attualmente realizzando una 
edizione televisiva di Rinaldo in campo. 
Che farà dopo? 

R. Uscirò di campo. 

D. C'è qualcosa che. a suo giudìzio, gli 
italiani rifiutano ostinatamente di ca¬ 
pire? 

R. Una canzone cantala in finlandese. 
D. Qual è la parola che nella vita la 
spaventa di più? 

R. Impegno, sia nel senso di impegnato 
intellettualmente perché io lo sono, sia 
nel senso più corrente perché la mia 
vita si svolge a base di > impegni •. 

D. Ha mai dubitato di se stesso, delle 
sue possibilità? 

R. No, sono sempre stato convinto di 
avere delle possibilità. Scusi la presun¬ 
zione ma spesso ho dubitato, in prin¬ 
cipio, della possibilità di farmi capire. 


D. Qual è attualna sua la sua maggiore 
aspirazione? 

R. Compiere un io riuso i riuscendo a 
conserx'are l’incogù assedù assoluto. Non 
concedere autogrm coruat concedere in¬ 
terviste. Rispondthi mi rAio mi chiedesse 
«Le piace cornea Afo'a ' Modugno?»: 
• Non so, non lo:o». irò». 

D. Che cosa interr « seri « serietà pro¬ 
fessionale? ». 

R. Intendo seriettsta. Nata. Non esiste 
una serietà che sirsa daàisa dalla serietà 
professionale. O ri o non o non lo si è. 
D. Qual è la costella 'nella vita ha il 
potere dì commui maggi araggiormente? 
R. Il fatto di pe che itche in questo 
momento c'è unaosciuwsciuto che a 
Beirut o a Takitommieommuove can¬ 
tando una mia a. '■ 

D. Che cosa pensa inil^z linfiazione at¬ 
tuale di cantautoi 

R. Che aiVinflaziotecesse:ecessariamente 
seguito la crisi. 

D. Quando le vien^Mst&nposta una com¬ 
posizione che nonuo grauò gradimento, 
e sulla quale lei vollecitaillecitato di un 
giudizio, come si >rta? iurta? 

R. Evito accurata di tre di trovarmi in 
simili circostanze.'opriofoprio non pos¬ 
so farne a meno cavo i :oavo dicendo : 
« £ buona ma unsbole ittiole nel finale. 
Provi a ricomitKB pritÙT., principio ». 

D. Per q^uale mot Italia Italia la can¬ 
zone fiorisce magante dhrtie che in altri 
Paesi? 

R. Non è vero. Elelle taielle tante fissa¬ 
zioni degli itaJia Ilaltc Italia fiorisce 
semplicemente laone carne cosiddetta 
« aU'itaJiana ». Co è un è. un bisogno 
insopprimibile di popolUtopoli. La sola 


differenza è che gli italiani danno alla 
canzone più importanza che altrove. 
D. Fino a che punto agisce in lei lo 
spirito di contraddizione? 

R. Perché dovrebbe agire? Lo spirito di 
contraddizione agisce solitamente nelle 
persone scontente di se stesse. Lei do¬ 
vrebbe saperne qualcosa. 

D. E ancora: nem le è mai accaduto di 
trovarsi in contraddiziooe con se 
stesso? 

R. Questo sì, motte volte. Ma perché 
dovrei venirglielo a raccontare? Ecco 
finalmente una domanda che mi infoF- 
stidisce. 

D. Ritiene che il termine dì « musica 
leggera » contenga di per se stesso qual¬ 
cosa di negativo? 

R. Perché negativo? Si vanta la legge¬ 
rezza dell'acqua, dell'aria, perfino quel¬ 
la delle donne. 

D. Che cosa in particolare lei non tiene 
ad essere? 

R. Tante cose. Tutto direi, tranne me 
stesso. Ma che razza di domande! 

D. Non le è mai accaduto di infasti¬ 
dirsi sentendo ripetere fino alla sazietà 
e addirittura darìi organetti di Bar¬ 
beria i motivi delle sue canzoni di più 
grande successo? 

R. Sì, motte volte, specie se i motitn 
venivano massacrati in modo da diven¬ 
tare addirittura irriconoscibili. Dante 
bastonava quei carrettieri che recita¬ 
vano male i suoi versi. Io non sono 
Dante e fuggo. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Sa distinguere una croma da una 
biscroma? 

Enrico Roda 











DOMENICA 



NAZIONALE 


10,18 LA TV MOLI AORL 
COLTORl 

Rubrica dedicata ai probl^ 
mi deiragricottora a mira 
di Renato Vertunni 
Il — Dal Duomo di Torino 
SOLENNE PONTIFICALE 
celebrato da S. E. il Cardi¬ 
nale Maurilio Fossati in oc¬ 
casione deila festività di San 
Giovanni Battista, Patrono 
della città 

12-12,30 RUBRICA RELI¬ 
GIOSA 

Chi è il Veaceve; € La mla- 
slene paatarale • 

a cura di Natale SofBentinl 
la questo secondo pMntoto ol- 
Cttnt alti Preloti illustreranno 
gli impegni pastorali del Ve¬ 
scovo, cioà i suoi doveri nei 
confronti della Diocesi di cui 
i respotisabile di fronte a Dio 
e alla Chiesa. 

Pomerìggio sportieo 

15,30-16,18 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Le Mant 
TELECRONACA DIRETTA 
DELLE FASI CONCLUSIVE 
DELLA CORSA AUTOMO¬ 
BILISTICA -St ORE DI LE 
MANS> 


Is TV dei ragazxi 

17,30 a) DISNEYLAND 

Favole, documenti ed Imma¬ 
gini di Walt Disney 
Avventure di Pippo 
Prod.; Walt Disney 


b) L'ALIMENTO DELLA NA- 
TURA 

Documentario 



Alle (m 18,45 viene ripresa 
la prima puntata del ro¬ 
manzo sceneggiato di Jakob 
Wasaermama « Il caso Maurl- 
zlus ». Nella foto: Mario 
Felldanl che Interpreta U 
giudice Wolf Von Andergast 

26 


Una commedia 
di Georges Feydeau 


Un tipo 
da 

forca 



Alcuni fra gU interpreti della commedia di Fey¬ 
deau in onda stasera: da sinistra, Ferruccio 


Pomeriggio alla TV 

1S30 

mSGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Extra . PrvUators Moulinex) 
18,48 IL CASO MAURIZIUS 
di Jakob Wassermann 
Edizione Dmll’Oglk) 
Riduzione, sceneggiatura in 
quattro parti e dialoghi di 
Anton Giulio Majano 
Prima puntata 
Personaggi e interpreti: 
Btzel VoB Andergast 

Corrado Pani 
D giudice Wolf Von Ander¬ 
gast Morto PtUciani 

Pietro MaurUlus 

Lauro Goszoto 

La generalessa 

Wanda Copodoplto 
La governante Rie 

Laura Corii 
n prof. Camillo RaA 

Franco Grastosi 
Roberto ThleleinanB 

Vinorto Batterò 
Max Schuster Fabio De Leltir 
Klaus Mohl Ctoudto Sorrentino 
Nanny Rino Fronchcttl 

Thlelemann, libralo 

£u 0 ento Covpaàianea 
La signora Thlelemann 

Tina Pema 
Haactae Massimo Ptonforinl 
U portinaio 

Poppino De Martino 
Rosenau Rodolfo CoppeUini 
Frenckel Vitto^ Stagni 

Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regia di Anton Giulio Ma- 
lano 

20— TELERITMO 

con Bruno Martino e U suo 
complesso 

Regia di Antonello Falqul 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Super-Iride - Oto Superiore 
- Prodotti Cotomboni . Aiax> 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAIE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Succhi di frutta Gò . Rez - 
Boria Industria Biscotti • Lo- 
catelli - Linetti Profumi - Co¬ 
tonificio Valle Susa) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,88 CAROSELLO 

(J> Mamotin ■ (2) Olà - (3) 
Eldorado • f4) PireQiSapsa 
t eortometraooi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Recto Film - 
t) ClnetelevWone ■ Si Untoti- 
film - 4) Roberto Gavtoli 

2238 

UN TIPO DA FORCA 

di Georges Feydeau 
Personaggi ed interpreti: 
Plumard Camillo Piiotto 

Peidto RossUa SpinelU 

Ifiarlette Marina Como 

Taoplnier Umberto Metnati 
Lemerder 

Ferruecto De Cerosa 
Dubroebard Roberto Paoletti 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Guido CozzoUno 
Regia di Eros Macchi 
2138 RT - ROTOCALCO TE- 
LEVISIVO 

Direttore Enzo Biagi 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

2238 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Riauitati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 

TELEGIOBNAIS 

Edizione della notte 


nazionale: ore 21,05 

Georges Feydeau. figlio di un 
letterato di buona reputazione 
e nobile ascendenza, era di 
aspetto gradevole, elegante nel 
vestire e nel portamento, cor¬ 
diale ma con riserbo, spiiitoso 
anche nella conversazione. Co¬ 
minciò a scrivere commedie 
nella prima infanzia, a suo dire 
per eludere i doveri scolastici, 
forte deirappoggìo paterno; e 
continuò, se vogliamo prestar¬ 
gli fede, per Io stesso motivo, 
cioè per pigrizia. Debuttò in 
teatro a ventun anni, nel 1883, 
come autore comico; ma il suc¬ 
cesso, anzi il trionfo venne no¬ 
ve anni più tardi con Champi- 
gtiol malgré lui. Il più autore¬ 
vole critico drammatico del 
tempo, Francois Sarcey ci de¬ 
scrive un pubblico addirittura 
spossato per li gran ridere, 
preda di una ilarità cosi frago¬ 
rosa che da un certo punto in 
avanti non era più possibile di¬ 
stinguere la voce degli attori, 
i quali di fatto si erano trasfor¬ 
mati in mimi. 

Quando Feydeau iniziò la sua 
attività di commediografo, U 
vaudeville esisteva da ol¬ 
tre un secolo e attirava omoai 
tradizionalmente con la pro¬ 
messa di un divertimento gros¬ 
solano ma certo la borghesia 
parigina 6 1 provinciali in va¬ 
canza verso i teatri del Bou¬ 
levard. Aveva anzi maturato 
delle formole che garantivano 
un prodotto medio ripetibile a 
volontà, contribuendo alla sta¬ 
bile fama di Parigi come ca¬ 
pitale dello spirito, della mali¬ 
zia, della spregiudicatezza. Era 
considerato però un genere 
teatrale infertore, estraneo al¬ 
le forme e ai contenuti del¬ 
l’arte, Inetto a ospitare sia 1 
motivi del mondo reale che la 
loro trasfigurazione poetica. 
Fu Feydeau a introdurre U 
vaudeville nella buona società 
e a sollevarlo al decoro deDa 
letteratura. Non solo egli ne 
perfezionò i meccanismi con 
una esattezza che sembra sti¬ 
molata da un furore mttema- 
tico, ma li nobilitò con la qua¬ 
lità deirinvenzione comica e 
con la proprietà linguistica e 
formale. In più, alla base dei 
caratteri che popolano U suo 
teatro pose una penetrazione 
psicologica che precede la de¬ 
formazione satirica e attribui¬ 


sce a quest’ultima un nesso più 
concreto con la realtà. Come 
sì è giustamente osservato, le 
sue commedie sono dominate 
da un destino implacabile, tra¬ 
scinate verso l’epilogo da un 
moto irresistibile paragonabile 
a quello provocato dalla fata¬ 
lità nelle tragedie. I suoi per 
sonaggi, dal momento in cui 
l'azione incomincia, sono desti¬ 
tuiti di ogni possibilità e atti¬ 
tudine a volere, a scegliere, 
perfino a sentire. Una forza 
estranea alla quale non sono In 
grado di sottrarsi li scontra, 
li separa, li sospinge nelle di¬ 
rezioni più diverse e impreve¬ 
dibili. Ma agli occhi della cri¬ 
tica attuale, gli esiti assurdi 
delle sue trame non sembrano 
derivare da una meccanica 
progressione di effetti; essi 
paiono esprimere una consape¬ 
vole visione del mondo, una 
interpretazione della realtà che 
trova riscontro nel teatro con¬ 
temporaneo dell'astratto e del¬ 
l'assurdo. Di qui il rinverdire 
della sua fama, la sua ascesa 
e il suo stabile trattenersi fra 
i classici della Comédie fran- 
gaise, la sua riscoperta da par¬ 
te dei circoli teatrali più intel¬ 
lettuali e raffinati. 

Riassumere una commedia di 
Feydeau è praticamente impos¬ 
sibile. Secondo Marcel Achard 
non vi riusciva nemmeno Sar- 
eey. paragonabile al nostro Si- 
moni per l'abilità con cui espo¬ 
neva le trame più complicate. 
Ci limiteremo dunque a dire 
che Un tipo da forca (GfWer 
de potence) è una delle prime 
opere dello scrittore, datata del 
1884; e che la commedia si 
ambienta in casa di un ricco 
erborista. Plumard, che ritira¬ 
tosi dagli affari ha sposato una 
giovane stella dell'operetta. Pe¬ 
pita. Geloso di un corteggiatore 
della consorte, Tauplnler, e non 
osando affrontarlo direttamen¬ 
te, lo accusa con una denuncia 
anonima come un pericoloso 
delinquente. Poiché la cnniaca 
parigina di quel giorno regi¬ 
stra un omicidio misterioso, tra 
11 piano reale di questo episo¬ 
dio e quello immaginario esco¬ 
gitato dalla gelosia di Plumard 
si intrecciano comicissimi e 
sorprendenti rapporti, in una 
giostra di azioni e di reazioni, 
di colpi di scena e di equivoci. 

errezeta 


Un servizio di 
Rotocalco TV 


nazionalet ore 21,45 

Martin Borìnann è morto. Il 
capo della Cancelleria di Hit¬ 
ler, • riapparso » tante volte, 
in clamorosi quonto misteriosi 
servizi giornalistici, come rifu¬ 
giato nell’America Latina e per- 
sino in Italia, non sarebbe più 
in questo mondo. • Ho la cer¬ 
tezza, al cénto per cento, della 
morte di mio padre. Cadde o 
Berlino nei 1945. Ci sono dei 
testimoni oculari». Cosi ha di¬ 
chiarato Gerhard Bormann, il 
figlio maggiore del gerarca na¬ 
zista, a Enzo Biagi. direttore di 
R.T. che, in Germania, ha in- 
tervistato i figli dei compo¬ 
nenti lo Stato Maggiore di Adolf 
Hitler, n servizio ha per titolo: 
« Un nome che pesa *; un titolo 
che ha la sua origine da un li¬ 
bro, Il crepuscolo degli dei, do¬ 
ve l'autore, lo stesso Enzo Biagi, 
scrive; » 'iSi cammini per una 
strada difficile perché porti U 
mio nome ». Questo scrìsse uno 
degli imputati di Norimberga 
al figlio. Alcuni hanno accet¬ 
tato con umiltà la loro sorte; 
altri, come Gudrun Himmler, 
non riescono a vedere il san¬ 
gue e la foschia che avvolgo¬ 
no il passato. « Perché? », ha 
chiesto un giornalista a Gu¬ 
drun. « Era mio padre » è sta¬ 
ta la risposta. 

Gudrun Himmler ~ che insie¬ 
me ai figli di Hess, Heydrich, 
Franck e di altri gerarchi ap¬ 
pare nei servizio — non ha vo¬ 
luto essere umile neppure da¬ 
vanti alla cinepresa. • Amo e 
venero mio padre — ha detto 
a Biagi — perché egli i pur 
sempre il difensore di noi, kuoi 
figli, e a lui sono legati i ricor¬ 
di migliori dello mio infanzia. 
Ho intenzione di scrivere un li¬ 
bro per comporre un quadro 
veritiero e obiettivo sulla sua 
opera. 5ullo copertina di quel 
libro ci sorà solo un nome; 
Himmler ». 

5u Hitler, Gudrun dice; « Di lui 
ho un ricordo indimenticabile. 


ouUi- 






Garanzia 5 anni 


RADIOBAGNINI 


COTECHINO 

ZAMPONE 

SALAMI: 


OGNI EPOCA HA I SUOI TECNICI 


ffnorjiM Ftmccio, che due iet- 
Umane fa «i era aseicurato U 
titolo, <lom«nica scorta è stata 
battuta alla prima manche dal- 
la sua avversaria, (a sianora 
Repetto, ta quale, puY non asti- 
curandosi dei premi di valore, 
era riuscita ad asseeeare per 
prima il rcbua: « Portacenere 
d^alabastro t. La gioia della si¬ 
gnora Repetto non i però sta¬ 
ta di lunga durata: nella mon¬ 
che successiva, metta a con- 
franto con ta signora Mario Cri¬ 
stina Cecconi, riuoeioa ad assi¬ 
curarti it premio pin impor¬ 
tante, un teleiTisore, ma entram¬ 
be le concorrenti venioano eli- 
minate perché non riuscivano 
a decifrare il rebus, la cui so- 
turione esatta era < Pescatori 
delle isole Tremiti». 
auto INTERMEZZO 

fCitroott . .'S'ptc ét Spati ■ Gal- 
batti € Dcrbv » «ureo di 
/rutta; 

TELEGIORNAU 

22,19 L'UOMO E LO SPORT 

Retlinsxione di Hubert 
Aqtiin 

Prod.: National Film Board 
of Canada 


SECONDO 


e l’epoca moderna 
è l’epoca dell’elettronico 


10,SO’iAiO Per la tela tona 
di Roma In occasione della 
Mostra Elettronica o Nu- 
clearo 

PROGRAMMA CINEMATO- 
ORAPICO 

21,10 

CACCIA Al NUMBtO 

Giuoco a proni presmitato 
da Mike Bongiomo 
Regia di Maria Maddalena 
Yoa 

Questo sera nessun campione 
si ripresenta al gioco. Le si¬ 


lo Scuoto tedio DeWro *'1 skuretie di diventare, per cer- 

rispoadenro, in breve tempo e eoa pkcoto spem, tecaki hit 

EUnRONia • RADIO - TV > ElETTROTECNia 


nella candai, la agai lacalllA daNTluMu; od asse rwaplM par 
pasta tutta ■ matatlals di studia a di addastramsata pt e l k a. 
la Scuola Invia grotuftaiaaate tutti i peni por II aaoatagilo di 
numerasi opparecchi a striimeall. 


Andammo, uno volta, mio pa¬ 
dre e i miei frateUi a fargli 
gli auguri di Natole. Ci trattò 
con grande familiarità. Pariò 
con noi proprio come si fa eoi 
bambini. Mi regalò anche uno 
bombolo ». A una domando di 
Biagi: * Cosa pensa di queWuo- 
mo? », ha ri^msto: • Óra non 
Ho alcuna opinione. Se Vaoessi 
non avrei alcuna difficoltà a 
dirlo ». 

/ protagonisti di • Un nome 
che pesa » sono i figli degli 
d^ dei padroni della Germa¬ 
nia di ieù; alcuni ne tremano, 
altri dicono di esserne fieri. Si 


può comprenderli, forse, in en¬ 
trambi « cosi Quando i loro 
podri, prima in Europa e poi 
net mondo intero, scatenarono 
la piè terribile delle ouerre era¬ 
no solo dei bombini. Per essi 
Bormann, Fronde, Nimmler, 
Hess non sono quei nomi cHe 
a tutto il mondo fanno ricorda¬ 
re anni di sangue e di orro¬ 
re; sono i nomi dei toro padri, 
delle loro famiglie. Può darsi 
che la maturità U induca a 
comprendere nell’intimo dello 
anifM, ma non a confessare. 
Sullo stesso numero di R.T. ap¬ 
paiono altri servisi di rilievo; 


« PrxKcuo postumo » di Gaeta¬ 
no Coroncini. Rievoca l’appas¬ 
sionante processo a Socco e 
Vanzetti che si svolse in Ame¬ 
rica dal 1021 al 1927 e cHe si 
concluse con i due italioni sul- 
la sedia elettrica, nonostante 
le loro disperate proteste di 
mnocenso. Carancini illustra, 
inoltre, la battaglia cHe si sta 
conducendo per la rbsbUitaziine 
dei dus imputati. Poi « Hong 
Kong • di Pino Joaca. P una 
panoramica giornalistica det- 
Vaffascinante città, nei suoi 
aspetti più attuali. 

b. b. 


SrCDIZIONE IHMEIMATA OVUNQUE 
PAOVA CAATUITA A OO MICUIO 

(«volo « poruuit. radioienoxnfi. 
fenovali|e. re|tstrKOf« mafnetici. 


• VIA lERTOU. 54 - Tal. S7 SS 
Ufficia di MllANO - VIA TU¬ 
RATI, 5 - Tal. a n 41 
Ufficia di ROaU - VIA DEGLI 
SOALOIA 23 ■ Tal. SS 42 90 
^ Uffici ad Aaansla In tulla 
la principali citta d'Italia 
























































RADIO DOMENICA ZA 


NAZIONALE 


•30 BoU«tt<no del tempo ««i 
mori Itoliumi 

•38 Muskh* dtl mattino 
Prima parte 

730 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Muticho dal mattino 
5eco«ida parte 
Svoglia ri ne 

(Motta) 

738 Culto evangelico 
8— Segnale orario • Gier< 
nato radio 

Sui giornali di (tornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’AJ^3J\.. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
•30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

•30 Vita nei campi 
• — L'Informatore del com¬ 
mercianti 

•30 Ghigne Radb-TV 19«3 
0.18 Musica sacra 

Ignoto eoe. XVI (rev. Balilla- 
PratcUa): Lodate Dio (lauda 
a sci vod miste); Croce (rev. 
D'Alessl): Sonctu et BenetHe- 
tua a 5 voci miste; Victoria 
(rev. Rootagno): O voa om- 
n«s, mottetto a 4 voci mi¬ 
ste; Palestiina (rev. D’AIm- 
si): O bone Jeau mottetto a 4 
vod miate (I Polifonici Tori¬ 
nesi diretti da Bruno Pasut) 
•30 SANTA MESSA, in 
collegamento con la Radio 
Vaticana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazdone 
del Vangelo, a cura ^ Mon¬ 
signor Cosimo Pelino 

10/18 Dal mondo cattolico 
10.30 Trasmissiena par la 
Pena Armata 
■ Vacanze al campo ». rivista 
di D’Ottavi e Ltonello 
11— Par aola archaatra 
1130 Casa nostra: circolo dal 
ganifori 

a cura di Luciana Della Seta 
Tempo d< esami 
1130 Parla il programmista 

12 — Arlecchino 

(Vegli tntcrvatU comunicad 
commerciali 

1238 Chi vuol esser liete.. 

(Vecchia Romagna Buton> 

11 Segnale orario - Giomalo 
rodio 

4P* Tour da Franca 

Notizie sulla tappa Nancy- 
Spa 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti « Roberto) 

Il trenino dall'allogria 
di Luzl, Mancini a Perretta 
(G. B. Pezxiol) 

Zig-Zag 

1330 COLAZIONE SULLA 
LAGUNA 

Moyr: La biondina in gondo- 
letta; TrovaJoU: Maschera vc- 
nerione; Voglio; Venetian 
blue; TrovaioU: 1) Laguna 
argentata; 2) t/na notte a 
Venezia; De Groot: Venetion 
lagotm; DerewltaU: Venezia 
la luna e tu 
(Oro Pilla Brondg) 

14— Musica sinfonica 

Llszt: Lea Préludea: Poema 
slnfoiilco ( Orchestra Nord- 
estdeutache PhUhannonle di¬ 
retta da Cari Sctaurieht); Co¬ 
pland: El calon Mexico (Or¬ 
chestra Sinfonica Cohimbia 
diretta da Léonard Bematela) 
141440 Trasmissioni regionaH 
14 e Supplementi di vfta'roglo- 


nale » per FrloU-Veaeila Giu¬ 
lia, Lombardia, Marche e Sar¬ 
degna 

14/30 Musica all'aria a|»arta 

presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 

— Ponentino 

Ignoto: The bog on thè co- 
roueel; Da Vlnci-CassU-Berry 
Covay: Mieter Ttctoter; Be- 
chet: Promenodc aux Champa 
Elyséea; NIsa-Carosone; Caro- 
von Patrol; CherubinU>l Laz¬ 
zaro: Pesca tu che pesco an¬ 
ch’io; Cates: i4-onc o-two o- 
cho-cha-cha; Mogol - Donlda: 
l>iat>o(o; Barry; Snap and whi- 
stle; Pfnchl-Pizzlgonl; Mei! 
Nonnino; OUvetra-Wastalngtoa- 
Woleott: Soludos amigoa 

18 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

18.18 Giugno RadIo-TV 1M3 

1830 Musica all'aria aparta 

presentata da Pippo Baudo 
Secondo porte 

— Rotonda; Richard Audrey, 
Giovanni Fenati, Werner 
MUller 

Logan-Prlce: PereonoUty; Alain- 
Fogfl: Jazz tango; Brel; La 
oatoe a mille tempz; Medlai- 
Fenati; n mio pallino; Rltter- 
Verde-Trovajoll: Mio impoaei- 
bile amore; Medlnl-Fenatl: ,41- 
le dieci dello zero; Abreu: 
TIeo Ttco; Gaze: Calcutta; Le- 
cuona: Siboney 

— Binomio: Dalida, Fausto Ci¬ 
gliano 

Larue • Fanciulli: Guaglione ; 
Manllo-D’Esposlto; EelicitA; Nl- 
eolas-Garvarentz: Le moron 
chaud; De Crescenzo-Reodlne: 
Nun fa' cchia' ’o frangeae; 
Orfelius-Renis: Pozzanghere; 
Cigliano: Pioegia d’eatate; Shu- 
man-Garvarentz-Salvet-Garaon: 
Angeì of love 

— n sole in bottiglia 
Claro-Fiiend; Then FU be 
happy; Gaiin«l-Glovaanlal-Kn. 
mer: Soldi, zoldi, soldi; Gua- 
lini: CaateUi di sabbio; Bal¬ 
larli: Mister Sondmon; Mlaael- 
vla-Cootz: Love lettera in thè 
sand; Buach: Portofino 

—> Vaudeville 

Krelsler: Tambourin chinoiz 
op. 3 dall'originale per violino 
( Orchestra Sinfonia di Lon¬ 
dra, diretta da Robert Irving); 
Dvorak; Umoreaca (Humorez- 
Que), op. 101 a. 7, dall’origi¬ 
nale per pianoforte (Orchestra 
Sinfonica di Praga, diretta da 
Frantlsek Belftoi); Fabio De 
Sarmaate: Zingaresca (Zlgeu- 
nertoeiaen) dall’oiiglnaie per 
violino (Orchestra Hollywood 
Bowl, diretta da Carmen 
Dragoni 

16.30 I OUATRO RUSTEGHI 

Commedia musicale in tre 
atti di Giuseppe Pizzolato 
Musica di ERMANNO 
WOLF FERRARI 
Lunardo Carlo Badloll 

Margarita Lucia Danieli 

Lucleta Fieno Rtozieri 

Maurizio Silvio Mojonica 

FlUpeto Fiorindo Andreolll 

Marina Mafalda Mieheluzzi 
Simon Marco Stefanoni 

Canciao Antonio CaatinelU 

Felice £stcr Orell 

Conte Riccardo Merio Corlin 
Giovane aerva 

Moria Montereale 
Direttore Nino Saniogno 
Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Edizione Sonzogno) 

1838 Musica da balle 

1938 La giornata sportiva 
Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

1938 Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 

commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 


*)A Segnale orario - Giernalo 
radio 

Da una settimana aWaltra, 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20/30 Giugno Rodio-TV IMI 
2038 VACANZE PER DUE 

Itinerari al sole di Gianri- 
co Tedeschi e Gisella Sofio 
Testi di Maurizio Jurgens 
Regia di Foderke Sanguigni 
21/30 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

22/15 Beethoven: 5in/onia n. 1 
in do maggiore op. 21 


7— Voci d'Itaiknl oll'astaro 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

735 Notizio per | turisti 
strankri 

• '— Musiche del mattino 

Parte prima 

•30 Segnale orario - Notizie 
dal Gkrnak radio 
8/38 Muakha dei mattino 
Porte seconda 

8/50 II progrsmmiata dal Se¬ 
condo 

• — La settimana dalla 
donna 

Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopiù) 

930 Segnale orario - Netizio 
dal Gkrnak radio 
8/35 I successi del moso 

(TV 5orrtzl e Canzoni) 

10 — Visto di transito 

Incontri e musiche sU’aero- 
porto 

1030 Giugno Radk-TV 1*43 



Kathleen Ferrier partecipa al 
concerto di musica da ca¬ 
mera in onda alle ore 2035 


1039 Scatola a sorpresa 

(Bimmenthal) 

10/30 Segnale orario • NotbM 
del Gkmalo radio 
1038 Sllvk Gigli presenta: 

I DUE CAMPIONI 
Alia ricerca del paese dove 
ci si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 

Collaborazione musicale di 

Cesare Cosarinl 
1130 Segnale orario • Netisk 
del Gkrnak rodio 
1139 Voci alla ribalta 

ìiegU intzrvsUi comunicati 
commerciali 

12— Seia Stampa Sport 
Ì2.10'1230 I dischi della set¬ 
timana 
(Tide) 


•) Adagio molto • Allegro con 
brio, b) Andante cantarle - 
Con moto, c) Allegro molto 
e vivace, d) Adagio - Allegro 
molto vivace (Orebeatra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Otto Klemperer) 

2239 II libro più bolk del 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 

23 — Segnale orario - Gkr» 
naie redk - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I progranuni di do¬ 
mani • Buonanotte 


12/34-13 Traamissieni regknaii 
1340 « SupplemenU di vita re¬ 
gionale > per: Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Basilicata 

13 — La ragazza delk 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
Panieri • Dorelll: Buongiorno 
amore; Calabrese-De Ponti: £* 
guari l'alba; Hauman-Bertinl- 
Stirllng: Baby; Gartnel-Giovan. 
ninl-Rascel: VznFann(; Flllbel- 
lo-FaJenl-ValJeroni: Sogni co¬ 
lorati; Cigliano: Uh.’ Che cie¬ 
lo; Glacobetti-Savona: / ricor¬ 
di della aera 
(L’Oreal) 

20' La collana delie sette perle 
(Lezzo Gaiboni) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive • Colgotel 

1330-14 Segnale orario - 
Ckrnale radk 

40’ Scanzonatissime 

Rivistina in quattro e quat- 
tr'otto di Dine Verde 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regia di Riccardo Montoni 
(Mira Lonza) 

14-14/3# Trasmissioni regionali 
14 « Supplementi di vita re¬ 
gionale > per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto. Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

14/30 Voci dal monde 

Settimanale di attualità del 
Giornale Radio, a cura di 
Pia Moretti 

18-A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di Braneaccl e 
Grioco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amorlge Gomez 
(Esao Standard Italiana) 

1835 Giugno Radio-TV 19*3 

16— •Ritmo e melodia 
49* Tour do Franco 
Arrivo della tappa Nancy- 
Spa (Radiocronaca di Nando 
Martellini e Enrico Amerl) 
(Terme di Son Pellegrino) 

17 - MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 
Ippico.' dall’Ippodromo di 
Agnano « Premio Antonio 
Spinelli « (Radiocronaca di 
Alberto Giubilo) 

Atletica leggera: Roma ■ Ita- 
liaGermania maschile (Ra¬ 
diocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

Automobilismo: Gran Pre¬ 
mio Lotteria di Monza 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Gkmale radk 

18/39 Canzoni por l'Europa 
1943 

18 - 1 vostri proferiti 

Negli intert>aUÌ comunicotl 
commerciali 


IO ‘in Segnale orario - Ra- 

dioeera 

1930 49* Tour do Franco 

Servizio speciale da Spa di 
Nando Martellini e Enrico 
Ameri 

(Terme di Son Pellegrino) 

20 — I nostri solisti 
2030 Giugno Radk-TV 1943 

Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario - Gior¬ 
nale radk 

20/38 Grandi pagina di mu¬ 
sica 

Bach: Concerto italiano; a) 
Allegro, b) Andante, c) Pre¬ 
sto ;Clavicembaltota Josephi¬ 
ne Prelll); Monteverdl: Lascia¬ 
temi morire (Kathleen Fer¬ 
rier, controlto; Giorgio Fava- 
retto, pianoforte*; Mozart: 
Rontu) n. i in la minore K. 511 
(Pianista Claudio Arrau) 

21 - DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martellini e Paolo 
Valenti 

21/30 Segnale orario • Notbk 
del Gkrnak radk 
21/35 Muska nalla sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 

2230-2235 Segnale orarlo • 
Notizia del Giornale radk 


RETE TRE 

11- Antokgk muskak 

Brzmi scelti di musica ain- 
fonica, lirica e da camera 
14— Musiche di Claude De¬ 
bussy 

La Mer: tre schizzi sinfonici 
De l'aube au midi sur la mer 
■ Jeux de vagues - Dlalogue du 
vent et de la mer 
Due notturni 
Nuages . Fètes 
Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Constantln 
Silvestri 

1430 Un'ora con Felix Mon¬ 
de Issehn 

La grotta di Fingai, ouver¬ 
ture op. 26 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Furi- 
waengler 

5in/onia n. 1 tn do minore 
op. li 

Allegro molto ■ Andante - Mi¬ 
nuetto • Allegro con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 

Concerto in mi minore op. 
64 per violino e orchestra 
Allegro molto appassionato • 
Andante • Allegretto non trop¬ 
po - Allegro molto vivace 
Solista Jascha Heifetz 
« Boston Symimony Orchestra » 
diretta da Charles MUncb 
1830 Interpretazkni 
Ludwig van Beethoven 
Sin/onia n. 6 in fa maggiore 
op. 68 • Pastorale • 

Allegro ma non troppo ■ An¬ 
dante molto mosso . Scherzo 
(yUlegro) • Allegro . Allegretto 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Prevltall 
1838 Suttes e Divertimenti 
Georg Friedrich Haendel 
Watermusic, suite 
Orebestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da 
Eduard van Beinum 
Jacques Ibert 
Divertimento per piccola or¬ 
chestra 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Roger Dfsor- 
mlère 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 


SECONDO 
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GIUGNO 


TERZO 

17- Segnale orario • Parla 

il programmista 

17,0S L'UOMO CATTIVO 

(Quando parla attraverso la 
bestia) 

« Suite » radiofonica di Sle- 
fano Landl 
Le voci degli animali; 
Roberto Bertea, Carlo Bizzar¬ 
ri, Renato Cominettt, Nino 
Dot Fabbro, Mario Grazio 
Froncio, Anna Gherardi, Mas- 
timo Giuliani, Carlo ffinter- 
moun, Zoe fncrocci, Simonet- 
to Izzo, Ubaldo Lay, Oreste 
Lionello, Mario Maranzana, 
Gastone Motchin, Giuseppe 
Nider, Renza Palmer, Elio Pan- 
dol/i, Quinto Formeooioni, Gi¬ 
no Pernice, Gionna Piaz, An¬ 
tonio Pierfederici, Gianni Satv- 
tuccio, Piero Tiberi, Renato 
Turi, Luigi Vannucchi, Lio 
Zoppelli 

Musiche originali di Carlo 
Frajese 

Regia di Vittorie Sormonti 

18/35 Concerto del complesso 
Lassut Mwslkkreis di Mona¬ 
co di Baviera e del Gruppo 
di ottoni del Mozarteum di 
Salisburgo diretti da Bern- 
ward Beverie 

G. Gabrieli (rev. Paul Winter); 
Canzone a sette strumenti; 
A. Gabrieli (.rev. Paul Wtn- 
ter): Ecco Vinegia bella, dia¬ 
logo a 12 voci e 2 cori per 
la venuta di Enrico m Re di 
Francia; G. Gabrieli (rev. 
P. Winter): Aria da sonar, 
a otto voci e due cori; O. DI 
Lasso (rev. P. Winter): Pri¬ 
mavera. madrigale a dieci 
voci e due cori; G. B. Gril¬ 
lo (rev. P. Winter): Coprtc- 
cio, a quattro strumenti: 
C. Malvezzi (rev. P. Winter): 
Sinfonia a sei strumenti 

19- Frederick Dellut 

Sonala n. 2, per violino e 
pianoforte 

Silvestro Catacchlo, violino ; 
Ermellnda Magnettl, piano¬ 
forte 

19/15 La Rassegna 

Arte figurativa 

a cura di Giulio Carlo Ar- 

gan 

Edilizia e centri storico-monu¬ 
mentali - Disegno di DubufFet 
- Le poetiche dell'lndetermlna^ 
rione In un saggio di Umber¬ 
to Eco 

19/30 * Concerto di ogni sera 
Pietro Locateli! (1695-1754); 
Concerto in do minore op. 3 
n. 2, per violino e archi 
Andante . Largo - Andante 
Solista Huguette Femandez 
Complesso Strumentale « Jean 
Marie Leclalr » diretto da 
Jean Francois Paillard 

Charles Gounod (1818-1693): 
Piccola sinfonia concertante 
in fi bemolle maggiore, per 
strumenti a fiato 
Adagio, Allegretto • Andante 
cantabile . Scherzo (Allegro 
moderato) • Finale (Alle¬ 
gretto) 

Complesao di Strumenti a fia¬ 
to « Pierre Poulteau » 

Hugo Wolf (1860-1903); Se¬ 
renata italiana, per orche¬ 
stra 

Orchestra Sinfonica di Pitts¬ 
burg diretta da William Stein- 
berg 

Frank Martin (1890); Passa¬ 
caglia, per orchestra d’archi 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl Miln- 
chlnger 

20/30 Rivista dello rivisto 

20/40 César Franck 

Preludio, Corale e Fuga 
Pianista Wltold Malcuzynskl 


21 — Segnale orario 
M Giornale dei Terso 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 L’AMORE DELLE TRE 
MELARANCE 

Opera in un prologo, quat¬ 
tro atti e dieci quadri (da 
una fiaba di Carlo Gozzi) 
Versione ritmica italiana di 
Rinaldo Ktifferle 
Musica di $orgai Prekofltv 
n re del fiori James Loomis 
Il principe Fronco fionisoUl 
La principessa Clarice 

Lili Chooluislan 
Leandro Ronald Andrews 

Truffaldino 

Fernando Jacopueci 
Pantalone Dino Mantovani 
U mago Cello Vito Stuca 

Fata Morgana Nelly Pucci 

Llnetta Ciotwnna Fioroni 

Nicoletta 

Marine Norman Antiochia 
Ninetta Valeria Mariconda 
La cuoca Cristiano Dalamangas 
Smeraldina Maria Casula 

Direttore Jullue Rudel 
Maestro del Coro Giorgio 
Kirschner 

Orchestra Filarmonica Trie¬ 
stina e Coro del Teatro G. 
Verdi di Trieste 
(Registrazione effettuaU U 21- 
6-62 al Teatro < Nuovo » di 
Spoleto in occasione della se¬ 
rata Inaugurale del V Festival 
del Due Mondi) 

N.B. • I programmi radiofonici 
preceduti da un asterisco (•) 
sono effettuati in edizioni fo¬ 
nografiche 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,43 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31.53. 

22,45 Musica varia • 23,06 Va¬ 
canza per un continente - Pre¬ 
go sorridete! - 036 Penembre 
1.06 Piccole melodie • 13fi 
Folklore - 2,06 Personaggi e in¬ 
terpreti lirici • 236 La vostra 
orchestra d’oggi - 3.06 Bianco e 
nero . 336 Armonie e contrap¬ 
punti - 4,06 I dischi della set¬ 
timana - 436 Voci e melodie di 
casa nostra 5.06 Musica a 
programma . 536 Musiche del 
buongiorno - 6,06 Mattinata. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.); kc/s. 
6190 - m. 48,47; kc/s. 7280 - 
m. 4138 (O.C.) 

9.15 Mese del S. Cuore: « Pater 
noster • di F. Veniero, col te¬ 
nore C. Valletti - Meditazione 
di Mons. Clemente Ciattagiia. 
9,30 Santa Messa in Rito Latino, 
in collegamento RAI, con com¬ 
mento liturgico di P. Francesco 
Pellegrino. 1430 Radiogiomale. 

15.15 Trasmissioni estere. 19.15 
"The Rome’s Influence on civi- 
lization. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni: « Echi dal mondo cattolico », 
a cura di Lorenzo d’Alessandro 
e Franco Ferri • Pensiero della 
sera. 20,15 Chronlque romalne 
dominicale. 2030 Discograha di 
musica religiosa; Credo, Sanc¬ 
tus, Agnus Dei dalla Messa ^ 
lenne di Mozart. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,45 Programa mlssio- 
nal; • Cristo en avanguardia ». 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



CAFFETTIERA TWIST (Fercolator) (Cassia-Da Vinci-Lou Bìdeu-Preeman) 
Marino Marini e il suo quintetto ■ Canta Marino Marini con Quartetto Vocale 


FALLING IN LOVE WITH LOVE (Rodgers-Hart) 
Sammy Davis Jr. - Orchestra Marty Paich 


PATRICIA TWIST (Perez Prado-Bob Marcus) 
Peret Prado e la sua orchestra 







Perché ha 

PIEDI TANTO 



Per calmare, ristorare, rin¬ 
frescare ì vostri piedi am¬ 
maccati e le vostre cavi¬ 
glie gonfie, massaggiateli 
con la nuova Crema Saltrati. 
Straordinaria per far scom¬ 
parire la sensazione di stan¬ 
chezza, per prevenire le in¬ 
fiammazioni e le irritazioni 
della pelle, perammorbidire 
le callosità e render sottili le 
caviglie. Sensazione imme¬ 
diata di sollievo. Di giorno 
in giorno i piedi diventano 
più aggraziati. La Crema 
Saltrati non macchia e non 
unge. In tutte le farmacie. 


CALZE ELASTICHE 

curative par varici e flebiti 

su misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi special) Invisibili 
set Signora, evlraforti per uomo, 
iparablM, morbide.non danno noia. 
Gralis nservafo catalogo-orezzi N. 6 

CIFRO . S. MARGHERITR LIGURE 



per medicare 

le piccole ferite è buona nor¬ 
ma tenere sempre a portata di 
mano (‘occorrente per eseguire 
una piccola medicazione d'ur¬ 
genza. Non occorre molto: non 
sono necessarie garze e bende, 
tubetti di pomate varie e pol¬ 
veri antisettiche; basta soltan¬ 
to una bustina di cerotto. 
Purché si tratti di un cerotto 
medicato 

ERBAPLAST 


il cerotto alla c 

Chemicetina ERBA | 
che medica, cura 
e protegge 





LUNEDI 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

17^5 a) AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lanza 
Sommario: 

— Pesci di C. Conci, M. Tor¬ 
chio, E. Hulsmann 

La Para degli animali di 
Alice e Martin Provensen 

— Passatempi In casa e fuori 
di Elena Favettini 

— Giochiamo a scacchi di R. 
Bott, S. Morrison 

— Il grande Atlante dt Frank 
Debenham 

b) SALVO D'ACQUISTO 

Servizio di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Presentazione di Giulio Na- 
scimbeni 

(V. articolo IMustr. a pag. 61) 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

TSupemtcco Lombardi • Mo¬ 
bili R.B.) 

18,4S PASSEGGIATE EURO¬ 
PEE 


Due antiche citti ungheresi 
a cura di Anna Ottavi e Lu¬ 
ciano Zeppegno 
19,IS PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
simi 

20,05 TELESPORT 


Ribalta accesa 

2030 TIC TAC 

(Comay • Stock • Confezioni 
Lubiam • Formaggino Gruen- 
land) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Mavonnaise Kraft - cDerby» 
succo di /rutta • Colgate • 
Talco Spray PagUeri . Gradi¬ 
na . Lanerossi) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(1) Cera Crey - (2) Bebé 
Golboni - (3) Shampoo Dop 
- (4) Recoaro 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Vimder Film - 
2) Ondatelerama • 3) Foto¬ 
gramma . 4) I>erby Film 

2135 

LIBRO BIANCO N. 19 

Angola in fermento 

Presentazione di Virgilio 
Lini 

2235 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano GiannelU 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 
2235 TEMPO DI JAZZ 

a cura di Adriano Mazzo¬ 
letti e Roberto Nicolosì 
Testi di Francesco Luzl 
Presenta Franca Bettola 
Regia di Sergio Spina 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Franca Bettoja presentatrice di « Tempo di jazz » (ore 22,35} 


I ribelli 


Libro bianco n. 19 


nazionale: ore 21,05 

Quando nel gennaio del 1961 
il capitano Henrique Galvào, 
con un gesto che ricordava 
episodi romantici deH’SOO, s’im- 
padroni del transatlantico por¬ 
toghese Santa Maria, molti cre¬ 
dettero che si sarebbe diretto 
verso l’Angola. E forse queste 
erano le sue intenzioni. 

Galvào conosceva motto bene 
l’Angola che, insieme al Mo¬ 
zambico, rappresenta 11 mag¬ 
gior possedimento portoghese 
in Africa. Vi era stato a lun¬ 
go nel 1952 e in quella occa¬ 
sione aveva mandato al Gover¬ 
no di Lisbona un preciso rap¬ 
porto sulle condizioni quasi 
schiavistiche in cui si trovava¬ 
no le popolazioni indigene della 
colonia. Per questo Saiazar lo 
aveva fatto imprigionare, pro¬ 
cessare e condannare a due 
anni di carcere. 

In realtà le descrizioni di Gal¬ 
vào contrastavano violentemen¬ 
te con il quadro roseo che le 
autorità portoghesi andavano 
dipingendo, ad uso degli stra¬ 
nieri, sulle condizioni delle lo¬ 
ro colonie africane. I portoghe¬ 
si consideravano l’Angola una 
colonia modello che si poteva 
amministrare con scarse forze 
di occupazione. Più di quattro 
milioni di negri vivevano in 
perfetto accordo con una popo¬ 
lazione bianca di poche dieci¬ 
ne di migliaia di unità. Bianchi 
e negri si potevano mescolare 
liberamente poiché nell'Ango- 


la non esisteva r< apartheid » 
come In Sud Africa. I bambi¬ 
ni di colore, nella proporzione 
di 125 a uno, frequentavano le 
stesse scuole dei figli dei colo¬ 
ni portoghesi. Luanda, la capi¬ 
tale, fondata nel 1576 dal por¬ 
toghese Paolo Diaz di Novaes, 
è una città moderna di circa 
200 mila abitanti; le famiglie 
dei 40 mila coloni che vi risie¬ 
dono si riforniscono agli stessi 
mercati dei negri. 

Per questo i portoghesi non si 
aspettavano da parte della po¬ 
polazione indigena, apparente¬ 
mente così tranquilla e remis¬ 
siva, una rivolta tanto violenta 
come si è verificata nei primi 
mesi del 1961. Nel febbraio era¬ 
no scoppiati tumulti a Luanda 
e il 15 marzo la ribellione esplo¬ 
se in vari punti della zona 
settentrionale del paese che 
coT^fina col Congo. Guidati dal 
movimento nazionalista UPA, 
che ha U suo quartier generale 
a Léopoldville, i ribelli ucci¬ 
sero in molti villaggi gli am¬ 
ministratori locali portoghesi 
(i « Chefe de Posto •>, annien¬ 
tarono gli avamposti isolati, si 
impadronirono delle loro armi. 
La reazione del governo Sala- 
zar fu immediata e terribile; 
la zona dei rivoltosi fu bom¬ 
bardata violentemente, i villag¬ 
gi incendiati con bombe al na¬ 
palm, gli uomini uccisi, la po¬ 
polazione dispersa. I ribelli si 
rifugiarono allora nella giungla 
per continuare la guerriglia, 
mentre un gran numero di prò- 


Un dramma che rievoca un famoso 
episodio della seconda guerra mondiale 


secondo: ore 21,10 

Nel porto di Alessandria d’Egit¬ 
to, in un'ormoi lontana notte 
del 2941, si svolse per alcune 
ore la più silenziosa battaplia 
navale della storia. La combot- 
terono, nello Santa Barbara 
della corazzata inglese < Va- 
liant > da un lato due prigio¬ 
nieri italiani, feriti, catturati 
dopo aver applicato alta nave, 
con un mezzo d’assalto (uno 
dei leggendari •maiali*} un 
micidiale esplosivo, e, dall’altro 
lato, il comandante inglese che 
voleva strappare loro il segre¬ 
to circa il punto esatto ove era 
stata collocato la mina. 

La vicende, come è noto (e co¬ 
me è stato già ricordato anche 
in TV qualche mese fa, ricor¬ 
rendo ti ventesimo anniversa¬ 
rio dell’impresa, che ha ispi¬ 
rato anche un film), ebbe co¬ 
me protagonista il capitano di 
Vascello Luigi Durand de La 
Penne, il quale, insieme al ca¬ 
pitano Vincenzo Martellotta, al 
capitano Antonio Marcalta, al 
capopalombaro Emilio Bianchi, 
al secondo capopalombaro Spar¬ 
taco Schergat, violò la munito 
base di Alessandria riuscendo 
a far affondare le due navi da 
battaglia inglesi ivi ancorate, 
la « Queen Elizabeth * e la 
• Valiant *. Durand de La Pen¬ 
ne fu catturato e portato a 
bordo della • Valiant », ove 
giocò con il comandante bri¬ 
tannico, sino all’ultimo, quella 
terribile suprema partita che 
ha suggerito a Robert Mollet 


i due tesi atti del dramma 
L’equipaggio al completo, in 
onda questa sera nella tradu¬ 
zione e riduzione di Mario Fe¬ 
derici e Lucio Chiavarelli. Nel¬ 
l’occasione gli eroi della leg¬ 
gendaria impresa compariran¬ 
no davanti al video, prima del¬ 
lo spettacolo, intervistati da 
Emilio Garrone e rievocheran¬ 
no la loro eccezionale vicenda; 
nello studio televisivo è stato 
anche ricostruito un modello 
di • maiale * della Marina ita¬ 
liana. 

Robert Mollet ha ricavato dal¬ 
l’episodio bellico un completo 
intreccio teatrale, sviluppando, 
con lopica serrata, la proble¬ 
matica morale che le condizio¬ 
ni particolari imposero agli uo¬ 
mini in quella notte. Fu certa¬ 
mente quello uno dei casi in 
cui la novità della situazione. 
il contraddirsi dei doveri, il 
tumulto delle emozioni tolgono 
alla coscienza di ciascuno la 
possibilità di ripararsi dietro 
un modulo di coscienza prefis¬ 
sata, costringendo a scegliere 
un comportamento che solo dal 
rischio personale trae concre¬ 
tezza ed evidenza di necessità 
morale. 

L’azione si svolge a bordo del¬ 
la nave. Nel cuore dello notte 
due marinai di guardia discor¬ 
rono sulla placida guerra che 
stanno conducendo a bordo del¬ 
la corazzata nella ben difesa 
base navale, uno rammarican¬ 
dosi dello mancanza di emo¬ 
zioni, l'altro pensando invece 
al ritorno allo into borghese e 
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25 GIUGNO 


dell’Angela 


fughi (125 mila dal marzo al 
luglio del 1961) passarono il 
confine del Congo. 

I portoghesi stesero un velo di 
segreto sulle operazioni milita¬ 
ri, Invitarono i giornalisti stra¬ 
nieri a lasciare il paese e non 
permisero neppure ad una 
commissione di inchiesta nomi¬ 
nata dal Consiglio di sicurez¬ 
za deirONTJ, che aveva con¬ 
dannato la repressione, ad ol¬ 
trepassare i conrini ddl'Ango- 
la. La commissione si dovette 
limitare quindi a raccogliere 
prove indirette, e, tra l’altro, 
chiamò a deporre un giornali¬ 
sta della Robert Young, 

che era riuscito a visitare le 
zone di battaglia sotto la gui¬ 
da dei ribelli, compiendo un 
viaggio a piedi di 500 chilo¬ 
metri. Per tredici giorni Young 
visse insieme alle popolazioni 
in rivolta, fu testimone di sca¬ 
ramucce nella giungla, ascol¬ 
tò la loro lunga storia di pati¬ 
menti e di miseria. Young fu 
l'unico gomalista straniero ad 
assistere alla lotta dei negri 
dell'Angola per la libertà e la 
indipendenza; il suo racconto 
costituisce l'oggetto del Libro 
bianco di stasera, un documen¬ 
to eccezionale. 

Per quasi cinquecento anni, i 
portoghesi hanno sfruttato la 
colonia senza troppi riguardi. 
Nel TCN) e nell’800 vi organizza¬ 
rono su vasta scala la tratta 
degli schiavi destinati all’Ame- 
rica meridionale. H Portogallo, 
paese povero, trasse dalla colo¬ 


aUa iamiglia. Improvvisamente 
avvertono che qualcosa di mi¬ 
sterioso e di insolito sta succe¬ 
dendo sullo nave. Si sa che so¬ 
no stoti portati o bordo due 
prigionieri itolioni. uno dei 
quali gravemente ferito e che 
Ù comandante stesso si occupa 
del loro interrogatorio. Filtra 
ben presto la verità: che i due. 
cioè, primo di cadere prigio¬ 
nieri, hanno condannato a mor¬ 
te lo • Valiant * con uno co¬ 
rica di esplosivo collocato in 
qualche punto del qrande cor¬ 
po d’acciaio. E’ evidente che il 
comandante ha poco tempo per 
vincere Io suo corso febbrile 
verso la salvezza, duellando 
d’astuzia con i due prigionieri. 
La morte e la distruzione in¬ 
combono su tutti, inglesi e ita¬ 
liani. Ma gli italiani sanno 
quando avverrà, sanno quanto 
tempo hanno do aspettare, an¬ 
che se non do sperare. Gli in- 
plesi non sanno nullo; l'incer¬ 
tezza rende più angosciosa lo 
lotta. Ma lo certezza di morire 
tormenta la pur consapevole 
attesa degli italiani. In tale si¬ 
tuazione, sono incerte soprat¬ 
tutto le coscienze.-Quello che 
sembra « dovere *, da un altro 
punto di insta, subito dopo, 
non lo è più. Il comandante 
della nave ne è consapevole e 
afferma esplicitamente che in 
guerra i dooeri non vanno mai 
d’accordo. In quel momento su 
di lui ne incombono dinerst; 
salvare la nave, salvare i suoi 
uomini, salvare l’onore. Per sal¬ 
vare la nave deve far assoluto- 


nia le sue principali risorse. 
Ud considerevole volume di 
esportazioni passa per gli otti¬ 
mi porti delia costa e attra¬ 
verso la linea ferroviaria del- 
rintemo. 

La lotta ha assunto caratteri¬ 
stiche di guerra totale; i ribel¬ 
li hanno cercato dì colpire una 
delle maggiori fonti di reddito 
dei portoghesi distruggendo le 
ricche piantagioni di canna da 
zucchero e soprattutto di caf¬ 
fè di cui l'Angola produce 800 
mila quintali l'anno. 

Sotto l'apparente armonia fra 
le due razze la popolazione in¬ 
digena si sentiva sfruttata e 
compressa. Solo l’uno per cen¬ 
to dei negri era riuscito a rag¬ 
giungere Io stato di cittadinan¬ 
za portoghese, l’analfabetismo 
è di proporzioni impressionan¬ 
ti e gli indigeni sono costretti 
ad una forma di lavoro obbli¬ 
gatorio ad esclusivo vantaggio 
dei bianchi, quasi alla loro 
mercé. 

Questo Libro bianco è comple¬ 
tato da un servizio di un altro 
giornalista della NBC, Robert 
Mac Cormik che, quando i por¬ 
toghesi riaprirono la frontiera, 
potè seguire le fasi della lotta 
dalla parte del bianchi. Ora 
suU’Angola è ripiombato li si¬ 
lenzio, ma la guerriglia che 
continua a nord di Luanda è 
un episodio da non sottovalu¬ 
tare nella lotta dei popoli afri¬ 
cani per l'indipendenza. 

m. d. b. 


mente parlare i prigionieri; 
perciò li deve intimorire, fa¬ 
cendo credere che li farà sal¬ 
tare con la nave; e per comple¬ 
tare l’opera di demoralizzazione 
deve negare a quello dei due 
che è ferito il pur urgente soc¬ 
corso del medico e persino la 
assistenza che il cappellano si 
offre di prestare ai due ormai 
condannati a morte. Per sal¬ 
vare l'onore militare, d’altra 
parte, deve applicare verso i 
due le leggi che tutelano i di¬ 
ritti dei prigionieri di guerra. 
Ma a questo punto insorge una 
legittima obiezione: si possono 
considerare prigionieri i due 
italiani che con il loro silenzio 
attaccano ancora, praticamen¬ 
te, la nave? Non sono, invece, 
nemici ancora in piedi, ancora 
pericolosi, contro i quali val¬ 
gono pienamente le inesorabili 
leggi della battaglia? H co¬ 
mandante in seconda, l'inter¬ 
prete, il medico di bordo, U 
cappellano, sono, volta a volta, 
i portavoce di obiezioni che 
stanno certamente anche den¬ 
tro la coscienza perplessa del 
comandante il quale deve in 
poco tempo prendere decisioni 
in una situazione inedita nella 
storia della guerra navale. 

Il dramma si anima per un ser¬ 
rato succedersi di interrogativi. 
E’ un enigma il comportamento 
dei prigionieri^ contro i quali 
dovrebbero agire il dolore fi¬ 
sico, la stanchezza, l'umana ten¬ 
tazione di sopravvivere sebbe¬ 
ne sia chiaro che sono uomini 
per i quali lo morte era nel 



SECONDO 

21,10 

L'EQUIPAGGIO 
AL COMPLETO 

Due tempi di Robert Malici 
presentati dai Marinai ita¬ 
liani che effettuarono l'azio¬ 
ne dei mezzi d'assalto nella 
rada d'Alessandria: Luigi 
Durand de la Penne, Anto¬ 
nio Marceglia, Vincenzo 
Martellotta, Emilio Bianchi, 
Spartaco Schergat 
Traduzione e riduzione di 
Mario Federici e Lucio Chia¬ 
var elU 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

Primo marinaio 

Aldo Barberito 
Secondo marinalo 

Alessandro Sperll 
Q sottufficiale Otallo Toso 
Primo prigioniero Carlo Deimi 
Secondo prigioniero 

Sandro Moretti 

D Comandante 

Antonio RattisteUa 
L'ufficiale Interprete 

Mario Bordello 
n Comandante In seconda 

Giuseppe PagliarM 
D Maggiore medico 

Michele Malaspine 


preventivo dell’impresa. Ma 
• questa • morte ad occhi aper¬ 
ti, sentita arrivare al momento 
X, puntuale, con il passo delle 
lancette di un orologio da essi 
stessi caricato? E basterà, co¬ 
munque, ad essi il trofeo della 
nave affondata o vorranno tra¬ 
scinare nei gorghi {'intero equi¬ 
paggio? Avvertiranno in tempo 
il comandante perché almeno 
siano risparmiate vite umane o 
applicheranno verso ('equipag¬ 
gio la dura legge della batta¬ 
glia che agisce contro di loro? 
Altre coscienze sono frattanto 
inquiete. Può la pietà tacere 
del tutto nel furore tacito del 
duello supremo? fi maggiore 
medico può non obbedire al 
suo primo dovere di assistere 
tl ferito gravissimo? O il suo 
pHmo dovere è invece quello 
di soldato che deve partecipare 
alla tattica dell’intimorimento? 
E il p^tore può essere impe¬ 
dito di recare ai morituri, an¬ 
che se di confessione diversa, 
il conforto della sua assistenza 
spirituale? E se proprio questa 
rivelasse ai prigionieri la loro 
definitiva condanna e li facesse 
risolvere per la completa di¬ 
struzione anche dell'equipag¬ 
gio? 

Il dramma di Mallet porta ideal¬ 
mente lo spettatore a bordo 
della < Valiant « tra il fuoco 
incrociato di questi ed altri in¬ 
terrogativi sollevati da una vi¬ 
cenda in cui ogni riferimento 
a fatti realmente accaduti non 
è puramente casuale. 

Vincenzo CeppelUnl 


L'infermiere 

Siloono Tranquilli 
D Pastore Riccardo CuccioUa 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Maud Stnidthoff 
Regia di Anton Giulio Ma- 
Jano 

Nell^tervallo: 

(ore 22,40 c.ca) 

INTERMEZZO 

(Mantotin . Satvctox - Loco- 
tetti - Selòct Aperitivo) 

23,30 

TELEGIORNALE 



Anton Giulio Majano, regista 
di aL'equipaggio ^ completo* 



Antonio Battlstella* che è tra 
gU interpreti del dramma 


L’equipaggio al completo 


3 GRANDI 
RITORNI DEI 3 
GRANDI 

RICORDI 

CON 6 NUOVE 
CANZONI PER 
L’ESTATE '62 

PAOLI 

LE COSE DELL’AMORE 
DUE POVERI AMANTI 

SRL IO - 3SS 



BINDI 

MNE - CARNEVALE 
A RIO MH. IO . 24* 



GABER 

TRANI A GOGO 
UNA STAZIONE IN 
RIVA AL MARE 


SRL IO • 3B2 



2S 










RADIO 


lunedì 25 


NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo fui 
mari itoiioni 

635 Corso di Ungiu fran* 
cose, a cura di R Arcaini 
y Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsioni del tem* 
po - Almanacco • Musiche 
del mattino 
Svagllarino 
(Motta) 

La Borsa In Italia a airostoro 
6— Segnale orario ■ Glor* 
naia radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Domenica sport 
8,20 OMNIBUS 

Primo porte 
Il nostro buongiorno 
Nlu-Ravaalal: Lui andavo a 
caiHxUo; Baxter; Chgrchet la 
/emme; Frlml: Giannina mia; 
Rote; HoiUiav /or strings 

8.30 Fiora musicala 
fPalmolive-Coloate) 

8.45 Napoli lori 
rpittdtoch) 

9,05 Allagratto amtrlcano 

(Knorr) 

9.30 L'opera 

Puccini; La faneiulla del West: 
< Ch’ella mi creda » 

9.45 Musica sinfonica 

Weber; A«//orderuno rum 
Tanr (op. 65) (dall’oriRloale 
c Rondò brillante in re be¬ 
molle nuaalore per pianofor¬ 
te • ) - Orchestra Phllharmonia 
d) Londra, diretta da Herbert 
von KaraJan; Beethoven: Sin- 
fonia N. 1 in do maooiore 
top. 21): Adagio molto - Al¬ 
legro con brio - Andante can¬ 
tabile con moto - Minuetto 
(allegro molto e vivace) 
Adagio ■ Allegro molto e vi¬ 
vace (Orchestra Vienna Phl- 
larmonlc. diretta da Cari Schu- 
richt) 

1035 Giugno Radk>-TV 1942 
1030 I grandi compositori Ita¬ 
liani 

Vincemo Bellini, a cura di 
Pia Moretti 

I I OM NIB U S 

Seconda porte 
— Successi italiani 

(Lavabiancheria Candyt 
11,25 Successi intsrnszienall 
Marcuccl-Palth; Sail a crooked 
ship: Zlmber-DI Lazzaro; Mi 
te baso ti; Zamora-Jazge; 5e- 
Aor Juez; Calabrese - Gletz: 
Dammi retta; Rotella; Nothing 
but thè test 
11,40 Promenede 

Jones: l’il see you in my 
drrams; Zacharlaa: CaJypso in 
c D >; Rossi; Amarti con pii 
occhi; Revil-Lemarque: Marjo- 
laiue; Reisman; [.ody Chat- 
terley’s lover; Galisan; Toro 
Laro; Kachatuiian: Sabre 

dance 

(Jnvemizeil 

12 — Canzoni In vetrina 

Cantano Nuccia Bongioven- 
ni. Fernanda Furlani, Rocco 
Montana, Anita Sol, Luciano 
Virgili 

Pinchi - Ravaslnl ; Dimentica; 
^nton-Clola-OHas: Accadde in 
ollobre; Vtvarelll-Pulcl-Leonl: 
Blue ieans rock; Chlosso- 
Priml: Some day; Vancherl; 
Sole sole 
(Palmolitfe) 

1315 Arlecchino 

BepU interv. com. commerciali 

1235 Chi vuol esser lieto.. 

(Vecchio Romopno fiutoni 
I q Segnale orario - Glornala 
radio 

49* Tour de Franca 

Notizie sulla lappa Spa-He- 
rentals 

PrevisionJ del tempo 
Carillon (Manetti e Aoberts) 


26 


Il trenino dell'aliegrle 

di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330-14 CENTOSTELLE 

Musiche da operette e com¬ 
medie musicali 
Planquette: Ouverture da Le 
cloches de Comeutlle; Wil¬ 
son: « Belly up to thè bar 
Boys » da The unsinkable moL 
Ivbrown; Kalman: < Wenn es 
abend wird s da La contessa 
iftaritza; Coward: sSail Away» 
da Soit Atcoy; Benatzky: « Im 
welasen Rdaalam Wolfgangtee» 
da Al Cavallino Bianco; Glo- 
vannlnl-Garlnel-Kramer; « Sol¬ 
di, soldi, soldi > da Un man¬ 
darino per Teo; Lecocq: Val¬ 
zer da La figlia di Madanta 
Anpot; Chlosso-Zucconl-Clchel- 
lero: « Bonjour Carlotta > da 
Un marito in collegio; Lehar: 
4 O fanciulla all'lmbrunlr • da 
Prosquito 
(Miscela Leone) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per. 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, SiclUa 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

143S Bollettino del tempo gui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio ■ Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
e Emilio Pozzi 

1530 Selezione discografica 

I R(-Fi Record) 

15>45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

II principe fanciullo 
Radioscena di Pino Tolla 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

1630 Giugno Radle-TV 1942 

16,35 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 
17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con Porchestra di Russ Gar- 
cia, i cantanti Julie London 
e Tony Travis e il pianista 
Oscar Peterson 
18 ~ Vi parla un modico 

I farmaci nella vita sportiva 
ni • Luigi Gedda: Le droghe 
nello sport olimpico 
16,10 Concerto del violinista 
David Oistrakh a del piani¬ 
sta Vladimir Yampoisky 
Beethoven: Sonata In la mag¬ 
giore op. 47 (a Kreutzer): a) 
Adagio sostenuto - Presto, b) 
Andante con variazioni, c) Fi¬ 
nale • Presto; Prokofiev: So¬ 
nata in re maggiore op. 94 bis: 
a) Moderato, b) Scherzo (pre¬ 
sto). e) Andante, d) Allegro 
con brio 

16,10 L'infermators dogli ar¬ 
tigiani 

1930 La comunità umana 

19,30 * IMotivi In giostra 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Sognale orario • Glernois 
rodio - Radiosport 
Applausi a... 

(ZHtto Ruggero BenetU) 


2035 Giugno Radio-TV 1942 

2030 Orchestra diretta ds 
Nello SegurinI 

Leopold: Tarantella; Warren: 
Argentina; Wlldman; Romana 
in moli; E. Hoffman: Dansa 
rumena 

21 — CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da ALBERTO ZEDDA 
con la partecipazione del so¬ 
prano Maria Dalla Spezia e 
del tenore Fernando Ban- 
dera 

Clmarosa: fi matrimonio se¬ 
greto: Sinfonia; Thomas; Mi- 
gnon; « Addio Mignon »; Do- 
nlzettl: 1) Don Pasquale: «So 
anch'io la virtù magica >; 2) 
L'elisir d’amore; « Una furava 
lacrima »; BeUlnl; ; Caputeti 
e 1 Monteechi: « Oh quante 


735 Notizia per i turisti 
siraniori 

8 — Musiche del mattine 

6.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Katlna Ranieri 

(Olà) 

8.50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 -- Ediziono originale 

(Superi rim) 

9,15 Edizioni d| lusso 

Carmichael: Stardust; Prima: 
Sing, ring, sing; Cloffl: Scali- 
natella; Welll; ^eptember song 
(Chlorodont) 

9.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9.35 BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Gazzettino dell'appetito 

(Omopiù) 

1030 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Giugno Radio-TV 1942 
10/40 Canzoni, canzoni 

Cantano Paolo Bacilieri, My¬ 
riam Del Mare, Corrado Lo- 
jacono, Jolanda Rossin, 
Achille TogUani, Caterina 
Valente 

Da VIncl-D'Esposlto; Serena¬ 
la birbantelta; Amurrl-Fusco: 
Meraviglioso momento; Dan- 
pa-Pizzigonl: Mille vibrazioni; 
Pinchi - Taratene - Rojaa: Sucu 
rucu; BertelU-Valladl; Soltan¬ 
to fumo; Wilhelm-F^ammen- 
ghi: Frutto proibito 
11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicalo 

a) Dal Sudamerica all'Un¬ 
gheria 

b) Su e giù per le note 
(Malto Kneipp) 

1130 Segnale orario - Notizio 
del Giornale radio 
11351230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Mira Lonzo) 

— Melodie di sempre 
(Doppio Brodo Star) 

12,30-12 Trssmitsieni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
riapettlvamcnte con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli- 
ae, Calabria 

13— La ragazza dello 13 prò- 
tonta: 

Canzoni spensierate 
Chloaso-Clchcllero: Cubetti di 


volte »; Puccini: Monon Le- 
zeaut: Intermezzo atto terzo; 
Verdi: La Traviata; « Lungi 
da lei »; Blzet; / pescatori di 
perle; « Siccome un di •; Do- 
nizettt: Lucia di Lommermoor: 
« Tombe degli avi miei »; Ver¬ 
di: i Vespri siciliani; «Mercè 
dilette amiche »; Sefaubert: 
Ro.^amunda; Ouverture 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

22 — * Musica da ballo 

22,30 L'APPRODO 

Settimanale dì letteratura 
ed arte 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico - I programmi di 
domani - Buonanotte 


ghiaccio; Brlghettl • Martino: 
Con quelle gambe che cho cha 
cha; Foldorp-Pinchl-Luth: Der 
sheariff von Arfcansas ist’ne 
ladg (La sceri/fa delt'Arhan- 
SOS); Danpa-Marinl: Din din 
dera; Panzeii-Intra: Qui-Ovo- 
^ua; Glacobettl-Savona: Bian¬ 
co e nero; Beretta-Casaanl: 
Camaval du Brasil 
(Cera Grep) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Gal boni) 

25 ’ Fonolampo; dizionarietto del 

successi (PaimoUve - Colgate) 
1330 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

50’ Il disco del giorno rTid«> 
55* Caccia al personaggio 

14 -Voci alla ribolla 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

1,4/45 Tavolozza musicale 

(Ricordi) 

15 — * Voci dol teatro lirico 
Verdi: Rigoletto; « Questa o 
quella»; Thomas: Amleto; 

< Partagez-vous mes fleurs », 
Cllea; Adriana Lecouvreur; 

< L'anima ho stanca »; Masse- 
net: Werther; « Gridar sento 
1 bambini > 

1535 Giugno Radio-TV 1942 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Hollywood In ritmo 

16— Ritmo e melodia 
49* Tour do Franco 
Arrivo a Herentals della 
tappa a cronometro a squa¬ 
dre (Radiocronaca di Nan¬ 
do Martellini e Enrico 
Ameri) 

(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Per tromba e orchestra: 
Eddie Catvert o Martin Sla- 
vin 

1730 Segnale orario - Notlzlo 
del Glomalo radio 

17.35 POLVERE Di STELLE 
Divagazioni astrotogiche di 
Riccardo MorbelM 

Regia di Amerigo Gomoz 
(Replica) 

1830 Segnale orario - Notizie 
del Giornalo radio 
1635 i vostri preferiti 

Negli intervalli comunicoti 
commerciali 

I o Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19,50 49* Tour de Frartce 

Servizio speciale da Heren- 
tals di Nando Martellini e 
Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 


SECONDO 


20 Due orchestre, due stili: 
Pine Calvi e Tito Puente 
Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario ■ Notizie 
del Giornale radio 

20.35 II grande giuoco 
Informazioni sulla scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

21 — I successi di Jenny Lu¬ 
na e Perry Como 

2135 Giugno Radio-TV 1942 

21.30 Segnale orario • Notizie 
dol Giornale radio 

21.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersanl 

22 — Musica nella sera 
2230 Ultimo quarto 
22,30-22,35 Segnale orarlo • 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

1130 II virtuosismo nella mu¬ 
sica strumontale 

Frederich Chopin 
Studi op. 10 n. 3 
Pianista Alexander Uninaky 
Polacca in mi bemolle mi¬ 
nore op. 26 n, 2 
Pianista Hallna Czemy-Ste- 
fanska 
Franz Liszt 

Grande fantasia suU'opera 
• Norma * 

Pianista Alfred Brendel 
Henri Vieuxtemps 
Scherzo e Finale marziale 
dal Concerto in re minore 
op. 31 per violino e orche¬ 
stra 

Solista Hermann Krebbers 
Orchestra Slnfontca di Vienna 
diretta da Wlllelm van Ot- 
terloo 

12.15 Cantate 

Alessandro Scarlatti 
Su le sponde del Tetro, can¬ 
tata per voce sola con vio¬ 
lino e tromba 
Teresa Stich-Randall, soprano; 
H. Woblsch, tromba 
Orchestra da Camera del Mo- 
zarteum diretta da Bernhard 
Paumgartner 
Arthur Honegger 
Une cantate de Noél, per 
baritono, coro e orchestra 
Baritono Michel Roux 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux e Coro « Elisabeth Braa- 
seur > diretti da Paul Sacher 
Darius Milhaud 
Le Chàteau de feu, cantata 
per coro e orchestra 
Orchestra Filarmonica dt Pa¬ 
rigi e Coro della Radio Fran¬ 
cese diretti da Darlua Milhaud 

13.15 Una Sinfonia classica 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. J04 in re mog- 
piore < London > 

Adagio • Allegro - Andante • 
Minuetto (Allegro) . Allegro 
spiritoso 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Maria GluUnl 

13,45 Madrigali di Claudio 
Monteverdi 

Madrigali a S voci dal IV 
Libro ' 

Ab, dolente partita - Sfogava 
con le stelle • A un giro sol 
de’ begli occhi • Io mi son gio- 
rinetta - Quel augellln che 
canta • Si ch’io vorrei mori¬ 
re • Piagne e sospira 
Piccolo Coro Polifonico di To¬ 
rino della Radlotelevlalone Ita¬ 
liana diretto da Ruggero Ma- 
ghlnl 

14.15 Musiche clevicembalisti- 
che 

Georg Friedrich Haendel 
Suite n. 14 in sol maggiore 




GIUGNO 


Allemanda • Allegro . Corrente 

• Alia • Minuetto . Gavotta va¬ 
riata • Giga 

Clavicembalista Ruggero Ger- 
lin 

14>3S Un'ora con Felix Men- 
deittohn 

Sinfonia n. 2 in «t bemolle 
ntaggiore op. $2 • Lobge- 
sang • per soli, coro e or¬ 
chestra 

Anna Moffo, LIcla Rossini Cor¬ 
si. soprani; Herbert Handt, te¬ 
nore 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Fulvio Ver- 
nUzi 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlni 

Ì5,35 * CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da Arturo Tescaninl 
Johannes BraKms 

Variazioni su un tema di 
Haydn op. 56 a 
Frani Sehubert 
Sinfonia n. 7 in do maggio¬ 
re « La grande • 

Andante, Allegro ma non trop¬ 
po . Andante con moto - Scher¬ 
zo (Allegro vivace) . Finale 
(Allegro vivace) 

Edward Elgar 
Variazioni op. 36 su un te¬ 
ma originale « Entgma-Va- 
rtafions » 

Claude Debussy 

/berta, da « Images » per 
orchestra 

Par les rues et par les che- 
mina ■ Les parfums de la nult 

• Le matln d'un Jour de féte 
Orchestra Sinfonica della 
NBC 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17,30 Segnale orario 
L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deiraw. Antonio Gua¬ 
rino 

17.50 Tutti i paesi alle Na¬ 
ilon! Unite 

18 Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 
18,40 Vita culturale a Trlaste 

a cura di Alberto Spaini 
IV. Gli scrittori stranieri 
19 — Bernardo Pasqulnl (Rev. 
Armando Esposito) 

Con tranqui/Io riposo, reciL 
e aria per soprano e clavi¬ 
cembalo 

Irma Bozzi Lucca, soprono - 
Gtoletta Paoli Padova, clacl- 
cembalo 
(Registrazione) 

Toccata u. 6 

Organista Alessandro Esposito 
Sonala a due cembali 
Claviccmbalisti Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli e Anna Ma¬ 
rta Pemafelll 
19,15 La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura di Giorgio Manga¬ 
nelli 

19.30 Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi (1678-1741): 
Concerto in re maggiore 
op. 8 n. 11 

Allegro . Largo . Allegro 
Orchestra d'archi « I Vlrtut»! 
di Roma » diretta da Renaro 

Fasano 

Franz ^hubert (1797-1828); 
Sin/onta n. 6 in do maggio¬ 
re * La pirroia • 

..-Adagio, Allegro . Andante • 
Scherzo (Prealo) . Allegro mo¬ 
derato 

- Orchestra « Berllner Philhar- 


monlker » diretta da Lorin 
Maazel 

Gabriel Fauré (1845-1924): 
Pelléas et Melisande, suite 
op. 80 

Prelude - Plleuse • SIclliézme 
- Mort de Mélisande 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
20.30 Rivista delle riviste 

20.40 DImItri Sciostakovlc 
Concerto op. 35 per piano¬ 
forte, tromba e archi 
Allegro moderato Lento • 
Moderato - Allegro con brio 
Solisti: Eli Perrotta, piano¬ 
forte; Renato Marini, tromba 
Orchestra A. Scarlatti di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Dean Dlxon 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

21.20 Rassegna del jazz 

a cura di Roberto Nicolosi 
e Piero Piccioni 

21.40 Trentanni di storta |»o- 
litica italiana (191S-194S) 
Ultima trasmissione 

La Resistenza italiana e la 
nascita della Repubblica 
a cura di Leo Valiani 

22.20 Ludwig van Beethoven 
Trio in do minore op. 9 
n. 3 per violino, viola e 
violoncello 

Allegro con spirito . Adagio 
con espressione - Scherzo (Al¬ 
legro molto e vivace) - Finale 
(Presto) 

Jascha Heifetz, violino . WU- 
llam Prlmrose, viola - Gregor 
Platlgorsky, violoncello 
Bohuslav Martlnu 
Tre Madrigali per violino 
e viola 

Poco allegro - Poco andante • 
Allegro 

Joseph Fuchs, violino . LiUlan 
Fuchs, violo 

23 - Piccola antologia poe¬ 

tica 

Poesia tedesca del dopo¬ 
guerra 

a cura di Marìanello Maria- 
nellt 

IV - Karl Kroiow 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,30; Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc'S. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 8060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Fantasia musicale . 23,06 
Musica per tutti - 036 Mare 
chiaro - 1.06 Ritmi d'oggi • 
136 Lirica romantica • 2,06 
Stratosfera . 2,36 Incontri mu¬ 
sicali 3,06 Concerto sinfo¬ 
nico - 336 Musica dall’Europa 
• 4,06 Fantasia cromatica . 436 
Pagine liriche - 5.06 Solisti 
di musica leggera - 536 Alba 
melodiosa - 6.06 Mattinata. 
N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto - 
Meditazione di Mons. Clemente 
Ciattaglia - Santa Messa. 1430 
Radiogiornale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.15 The missio- 
nap’ apostolate. 1933 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario . < Il gran¬ 
de scontro: Il senso della vita 
umana > di Giovanni Òrac • 
< Istantanee sul cinema ■ di 
Giacinto Giaccio - Pensiero del¬ 
la sera. 20,15 'Théologie et mis- 
sten. 30.4S .Worte des HI. Vaters. 
21 Santo Rosario. 21 45 La Igle- 
sia en el mundo. 22-30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


È proprio un sogno! 
il FUORISERIE ZOPPAS 



Il frigorifero dalla linea nuovissima, la “linea 
zeta”. È una linea pura, semplicissima, che si ac¬ 
corda con qualsiasi arredamento e diventa subito 
amica, come quella delle care cose di ogni giorno. 
E com’è capace il Fuoriserie Zoppasi Lo spazio 
interno è tutto sfruttato, e vi permette di tenere 
in casa le provviste di una settimana. Lo sbrina¬ 
tore automatico, l'apertura a pedale, la struttura 
della porta brevettata e mille altri pregi fanno del 
Fuoriserie Zoppas un frigorifero di lusso che può 
essere vostro al prezzo di un frigorifero comune. 


da 130 litri L. 57.900 
da 135 litri L. 65.000 
da 160 litri U. 78.000 

*con sbrinators automatico 


da 180 litri L- 88.000* 
da 215 litri L. 102.000" 
da 250 litri L. 112.(XX>* 

(Ige a Dazio aaciusi) 


3oppa5 


Il frigorifero por la Rr.gina dolio cara 

LA PIÙ GRANDE INDUSTRIA ITALIANA DI APPARECCHIATURE PER 
LA CASA, IL RISTORANTE E LE GRANDI COMUNITÀ 











NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

&7,30 a) GtRAMONDO 

Cinegiornale dei ragaizi 
Sommario: 

— Italia: Via Margutta e 1 suoi 
pittori 

— Giappone: Gli albatros del¬ 
l'Isola Torisbima 

Belgio: Antichi strumenti 
musicali 

— Lussemburgo: Una giornata 
con i vigili de) fuoco 

ed il cartone animato; 
Braccio di farro amico de¬ 
gli animali 

b) RACCONTO ISLANDESE 
Regìa di Mario Casamas- 
sima 

Prod.: Buttazzoni 

Ritorno a casa 

1S30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 
GONG 

(VOrtal • Burro Milione) 
1845 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 


scuole popolari e dei centri 

di lettura 

Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella Curti 

Gialdino 

19,15 AVVENTURE DI CA- 
POLAVORI 

La c Visione fantastica » del 
Canaletto 

a cura di Emilio Garroni e 
Aimamaria Cerrato 
19,50 IN FAMIGLIA 

a cura di Padre Mariano 

20,20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Brisk - Alka Seltzar ■ Gon- 
dini Profumi • Doppio Brodo 
5tGr) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(GIRMI Subolpino . SaocUi 
• Mira Lonza - Biscotto Mon¬ 
tatore . erodo - Oixan) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Olio Sasso • (2) Tessuti 
Marzotto • (3) industria ita¬ 
liana Birra • (4) Stilla 

f cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General lilm • 
2) Clnetelevislone . 3) Pro¬ 
duzione Gigante - 4) Oadate- 
lerama 

214>5 Documenti del cinema 
italiano 

I SOGNI 
NEL CASSETTO 

di Renato Castellani 

Distr.: Cineriz 

Int.: Lea Massari, Enrico 

Pagani, Cosetta Greco, Lilla 

Brìgnone 

2235 LIBRI PER TUTTI 

a cura di Luigi Silorl 
con la partecipazione di 
Carla Bizzarri 

23,25 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Un film di Renato Castellani 


I sogni nel cassetto 


naMtonalmi orm 21,05 

Con J sogni nel cassetto, che 
fu presentato alla Mostra di 
Venezia del 1957, Renato Ca¬ 
stellani intese proseguire un 
discorso che aveva già avviato 
in opere precedenti, da Due 
soldi di speranze (1952) a Giu¬ 
lietta e Romeo (1954); si che 
il film venne in certo senso a 
concludere una sorta di trilo¬ 
gia. dedicata, secondo una di¬ 
chiarazione del regista stesso, 
ai giovani innamorati e alle 
difficoltà che la vita, l'ambien¬ 
te sociale o le difficoltà mate¬ 
riali oppongono alla realizza¬ 
zione dei loro sogni. 

L’azione del film è ambientata 
nella città di Pavia. Lucia e 
Mario, studenti universitari, so¬ 
no legati da un sincero af¬ 
fetto che li induce a sposarsi 
prima ancora che la loro si¬ 
tuazione economica sia fondata 
su solide basi e la carriera di 
luì sia aperta a prospettive 
sicure. 1 genitori di Lucia sono 
contrari alle nozze, e in seguito 
guardano con preoccupazione 
allo stabilirsi di un c ménage » 
così fragile e precario. In ef¬ 
fetti. nonostante le angustie 
economiche, lo squallore e gli 
inconvenienti della camera di 
affitto nella quale sono costret¬ 
ti a vivere, grinevitabili dis¬ 
sapori, l’inesperienza e l’imma¬ 
turità ad affrontare i problemi 
della vita coniugale, i due gio¬ 
vani appaiono felici e fiduciosi 


di assicurare, al bimbo che sta 
per nascere, un sorridente av¬ 
venire. Intanto Mario si è lau¬ 
reato in medicina ed ottiene 
una condotta in un paesino. 
Tutto sembra avviarsi nel mi¬ 
gliore dei modi, l’ottimismo dei 
due sposi pare debba raccoglie¬ 
re serenamente i suoi frutti. 
Ma il caso interviene con im¬ 
prevedibile brutalità; Lucia 
muore nel mettere alla luce il 
bambino, e Mario resta solo e 
smarrito di fronte alla vita che 
lo attende: i bei sogni acca¬ 
rezzati con tanto giovanile en¬ 
tusiasmo resteranno sepolti in 
un cassetto destinato a non es¬ 
sere mai aperto. 

Su una traccia cosi lieve, qua¬ 
si inconsistente, Castellani si 
adopera con la consueta finez¬ 
za per dare, attraverso una 
serie di notazioni nervose, di 
argute pennellate, di precise 
intuizioni psicologiche, un ri¬ 
tratto verìdico di una coppia 
« media > Italiana, specchio di 
molte analoghe situazioni of¬ 
ferte dalla realtà. Il film è te¬ 
nuto su un tono agile e arioso, 
che gli dà il sapore dì una dol¬ 
ceamara elegia della vita quo¬ 
tidiana. nella quale tuttavia gli 
accenti umoristici o quanto 
meno divertenti hanno una 
certa preminenza. Il dramma¬ 
tico finale sopravviene quindi 
alquanto bruscamente — seb¬ 
bene lo preceda qualche signi¬ 
ficativa ammonizione, come la 
cerimonia funebre celebrata 


nella stessa chiesa dove ha luo¬ 
go il matrimonio tra Mario e 
Lucia — causando una certa 
frattura narrativa e quindi sti¬ 
listica (d'altronde lo stesso Ca¬ 
stellani aveva ideato un diver¬ 
so e più lieto finale, a cui in 
seguito rinunciò). 

Ma pur attraverso qualche 
scompenso e rottura di tono, 
un certo manierismo con cui 
sono sbozzati i personaggi di 
contorno — i compagni di stu¬ 
dio dei due giovani, i genitori 
di Lucia — e la scarsa consi¬ 
stenza del protagonista maschi¬ 
le (l’esordiente Enrico Pagani) 
che solo nel finale si carica di 
una dolorosa intensità dram¬ 
matica, emerge tuttavia dal 
film, grazie anche a un'impe¬ 
gnata interpretazione di Lea 
Massari, una figura di donna 
nervosa e vivida, tenera e spi¬ 
golosa ai tempo stesso, ben 
equilibrata tra gli slanci fan¬ 
ciulleschi e una matura consa¬ 
pevolezza, che in qualche mo¬ 
do ci richiama l’estrosità di 
Carmela, la vulcanica protago¬ 
nista di Due soldi di speranza. 
E* soprattutto in virtù di que¬ 
sto ben riuscito ritratto fem¬ 
minile che J sogni nel cossetfó. 
opera indubbiEimente minore 
nel curriculum del regista, con¬ 
serva un suo incanto e una 
sua grazia poetica, e si racco¬ 
manda volentieri al ricordo del¬ 
lo spettatore. 

Guido Cincotti 


Più rosa che giallo 


Sangue sui Campi 


Becondo: ore 21,10 

Terza puntata della serie giallo- 
rosa con Alberto Bonweet e Cri¬ 
stina Grado. Questa volta — 
non sembrano esserci dubbi —> 
Rosy ha avuto il sopravvento 
su Nat. Il viaggio di nozze a 
Palma de Majorca, rinviato o 
suo tempo con uno strattagem¬ 
ma, è ora una realtd. Infatti, 
la celebre coppia parte con 
un bireattore di linea dall’aero¬ 
porto londinese di Croydon. 
Rosy è felice. Pensa che lag¬ 
giù, nell’incantevole località del¬ 
le Baleari, nulla potrà disto¬ 
glierla dal suo Mot. Sarà una 
vera vacanza, senza batticuore 
e senza « suspense •. E poi, 
nel grande albergo in cui papà 
Rudolph ha prenotato un appar¬ 
tamento, ogni sera, si danno 
grandi balli, ai quali parteci¬ 
pano i miliardari di tutto il 
mondo. Ma, i ovvio, un'altra 
delusione attende la bella Ro¬ 
sy. Dopo neanche un’ora e mez¬ 
za di volo l'aereo si piega ver¬ 
so il basso; e scende, scende 
sempre più. Rosy si accosta al 
/Inestrino, e al posto della di¬ 
steso luminosa del mare, vede 
una grande città. Di li a poco 
l’oereo prende terra: a Parigi. 
Naturalmente Nat non c'entra: 
la stessa hostess informa Rosy 



Due fra gli Interpreti della 
serie « Più rosa che giallo »: 
Carlo Romano (qui sopra, 11 
tenente Green) e Stefano Sl- 
baldl (Rudolph Me Donald) 



che l'aereo è stato costretto a 
dirottare su Parigi a causa del 
maltempo che imperversa sulla 
Spagna, sull’Italia e in parti- 
colore sulle Baleorì. « Del re¬ 
sto — aggiunge premurosa¬ 
mente Nat — anche a Parigi 
ci si può divertire: ci sono 
Place Pigalle, Saint Germain e 
il Moulin Rouge >. Rosy si rin¬ 
cuora. E i coniugi Yellow si 
sistemano in un lussuoso al¬ 
bergo della capitale francese. 
Mentre Rosy riposa, sognando 
le spiagge assolate di Palma 
di Majorca, Nat esce: lascia 
detto alla cameriera che si re¬ 
cherà in un grande « atelier * 
a scegliere due sfarzosi abiti 
da sera per la moglie. 

In realtà, tutto questo fa parte 
di un diabolico pieno escogi¬ 
tato da Nat per ingannare e 
liberarsi di Rosy. Nat è a Pari¬ 
gi non a causa del maltempo, 
ma per risolvere un ennesimo 
caso giudiziario, al cui fascino 
— come al solito — non ha 
soputo resistere. Questa volta 
si tratta di spionaggio indu¬ 
striale. La British Motors Cor¬ 
poration ha infatti incaricato il 
celebre investigatore di rintrac¬ 
ciare a Parigi l’ingegnere Char¬ 
les Martin che stava lavorando 
a un'importante scoperta scien¬ 
tifica per conto della grossa in- 











Lea Massari è la protago¬ 
nista del film di C^tellanl 


dustria britannica. LHngegner 
Martin non ha dato pià noiizte 
di sé dopo aver ricetmto una 
sovvenzione di ben dieci mi¬ 
lioni di franchi. Nat, Quindi, non 
si reca nell’» atelier • ma oU’in- 
dirizzo dell’ingegnere. Vi Qtun- 
ge, però, troppo tardi: Martin 
i stato assassinato due ore 
prima nel suo studio con due 
colpi di rivoltella calibro 7,65. 
A Nat non resta che recarsi 
olla Centrale di polizia. Qui 
{'ispettore Midi si sta interes¬ 
sando al caso ed ha già pro¬ 
ceduto alla convocazione dei te¬ 
stimoni e dei conoscenti della 
tnttima. Essi sono il ragionier 
Lecroix, impiegato di Martin; 
il portiere dello stabile in cui 
avvenne il delitto; Evelgne Du- 
vai, segretaria della vittima e 
il suo fidanzato Albert Har- 
rison. Dagli interrogatori non 
emerge alcun indizio e l'ispet¬ 
tore Midi, un Green francese, 
non sa che pesci pigliare. E’ a 
questo punto che, come al so¬ 
lito, Nat Yellow si sostituisce 
alla polizia ufficiale, prosegue 
le indagini per proprio conto e, 
benché la moglie faccia il pos¬ 
sibile per intralciarlo, fìnisce 
col dipanare anche questa in¬ 
tricata matassa. 

g- *• 


Mario Luzi, al quale è dedi¬ 
cata questa sera la rubrica 
« Conversazioni con 1 poeti > 


mecortdo: ore 22,55 

La letteratura ha pochi seti 
custodi oggigiorno, la lettera¬ 
tura, intendiamo, come espres¬ 
sione di un'intima necessità 
della vita, come alto e se¬ 
vero esercizio morale. Mario 
Luzi è uno di quei pochi. E 
proprio perché da poeta col¬ 
tiva tanto esercizio. Sulla scom¬ 
postezza delle scuole che di 
giorno in giorno vanno rabber¬ 
ciando i propri dogmi, col ter¬ 
rore di restare indietro d’un 
passo nello svolgersi della cro¬ 
naca, Luzi, con roffrirsi soltan¬ 
to nell'essenzialità dei risultati 
poetici, pare indicare che l'u¬ 
nica vera strada è quella di 
partecipare e di soffrire la vi¬ 
ta del proprio tempo senza 
indulgere a facili inganni. So¬ 
no sue parole queste, che si 
affidano ad una attenta medi¬ 
tazione: c Vivere vivo come può 
chi serve - fedele poi che non 
ha scelta. Tutto, - anche la cupa 
eternità animale - che geme in 
noi farsi santa. Basta - 

poco, quel poco taglia come 
spada ». 


Conversazioni 
con i poeti 

Mario 

Luzi 

E' un invito, dunque, alla su¬ 
blimazione morale, ad un uma¬ 
nismo, il cui significato, nella 
sua semplicità, non è facile 
da intendere. Non a caso U ti¬ 
tolo del volume- pubblicato da 
Garzanti, che raccoglie tutti i 
versi di Luzi, è < li giusto del¬ 
la vita *. 

Nato nel '14 a Firenze, a Fi¬ 
renze si è laureato in filosofia, 
e a Firenze oggi vive e inse¬ 
gna, conducendo una vita asso¬ 
lutamente non esposta, tutta 
votata allo studio e alla let¬ 
teratura. Saggista finissimo, ha 
ricostruito con attento amore 
lo sviluppo della poesia sim¬ 
bolista e il romanticismo. CI 
ha dato anche le migliori tra¬ 
duzioni che abbiamo deUe poe¬ 
sie di Samuel Taylor Colerid¬ 
ge. Nel corso delle due con¬ 
suete puntate della rubrica 
< Conversazioni con 1 poeti » lo 
ascolteremo eccezionalmente 
contunentare passo passo 1 pro¬ 
pri versi, sciogliendone i mo¬ 
tivi segreti, svelandone la pri¬ 
ma emozione. Al suo fianco, il 
punto di vista del critico sarà 
chiarito da Leone Piccioni. 

e. s. 


SECONDO 


2Ì,Ì0 

PIU' ROSA 
CHE GIALLO 

di Dino Verde 
Sangue sul Campi Elisi 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Nat YeUow /Alberto Bonucci 
Rosy Cristina Grado 

Osvaido Corrado Olmi 

L’hostess Carla AgostlTti 

D presidente d'industria 

T^no Bianchi 

Q segretario del ministro 

Leonardo Seoerinl 
D ministro degli Interni 

Walter Grant 
Teddy Green Cario Romano 
Agente Johnson Franco Barbi 
Agente Smith Enzo Donzelli 


Rudolph McDonald 

Stefano Ribaldi 
n groom Roberto Guidi 

Prima ragazza francese 

Atalika Joualalen 
n cameriere Cesare Perugini 
Ispettore Midi Sandro Merli 
L'agente della Sureté 

Pultrio DaXIara 
Il sergente della Sureté 

Romano Bernardi 
Lecrolx Daniele Tedeschi 
Gervalse Umberto Sacristante 
Evelyoe Gloria Milland 

Madame Martin Jole Fierro 
Dubonnet Walter Pinelti 

Harrtaon Amos Davoli 

Seconda ragazza francese 

Beatrice Saro 
L'attore della ComédJe Pran- 
Calse Jean Rougeul 

La telefonista Livia Grazioli 
La cameriera Rosemarie Lindi 
Duval Renato Montalbano 

Scene di Maurizio Mamm] 
(Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Musiche originali di Gino 
Negri 

Regia di Alberto Bonucct 
22,30 INTERMEZZO 

fTritn - Skol Williams - Favi- 
net . Alemaona) 

TELEGIORNALE 

22,5S CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Mario Luti • 1* 

Letture dì Giancarlo Sbra¬ 
gia 

Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 


A che serve la carta? Ognuno di voi lo riscoprirà 
questa sera, alle ore 21, in Carosello. 

Aroldo Tieri vi dirà che ogni Signora potrà indossare 
in questa stagione modelli da haute couture, grazie 
ai tessuti della serie c i dJBTLSTHLE, una nuova 
Divisione .del Gruppo • 


VACANZE IN GERMANIA 

Chiedete informazioni, itinerari ed opuscoli gratis allo 

Ufficio Tedesco per Informazioni Turistiche 

- Via L. Bissolatl, 10 - ROMA - Telef. 48.39.56 - 


stasera in Carosello 

MINA 

'la ragazza tutta Birra' 5 

canterà la canzone "Everybody sings” 
alla maniera di Judy Garland 


Eksco il calendario delle trasmissioni neUe quali 
Mina interpreta le più belle canzoni l^ate ai 
personaggi di: 


Lina Cavalieri 
La Bella Otero 
Anna Fougez 
Clara Bow 
Mistinguette 


13/4 Lina Cavalieri 30/5 

24/4 Josephine Baker 8/6 

3/5 Anna Magnani 17/6 

12/5 Judy Garland 26/6 

21/5 Clara Bow 5/7 


Il programma è offerto dalla 
INDUSTRIA ITALIANA DELLA BIRRA 





















RADIO 


MARTEDÌ 26 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

6/35 Corso di lingua inglese, 

Ì a cura di A. Powell 

y Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni dei tempo 
• Almanacco • * Musiche dei 
mattino 

^ Svegliarino (Motto; 

Le Commiesleni parlamen- 
, tari 

1 8 — Segnale orario - Clor* 
naie radio 

Sut ptomolt di stamoTie, ras- 
{ segna della stampa Italia* 

. na in collaborazione con 

{ rA.N,SA.. 

I Previsioni del tempo - BoL 

* lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 
Rose; Strtiipopctlon,- Chiesa; 
Cuore napoletano; Osbome: 
Someu'/tere in Rome, Rodgers: 
The /ormer and thè c€ywynan; 
8,30 Canzoni del sud 
I Palmolive-Colaattl 
8,45 Temi da commedie musicali 
(,4nuiro Medicinale Ciutiaiii; 
9,05 Allegretto eureitee 
(Knorr; 

9,30 L'opera 

Rossini; Il barbiere di Sitdglta: 
« Buona sera, mio Signore >; 
Wagner; Lohengrin: Preludio; 
Blzet; Carmen; (Toreador «n 
garde » 

9,45 Musica da camera e slnfo* 
fenica 

Mozart: Adagio e fuga in do 
minore IK 546); Quartetto 
Griller iJ" tnoliuo Sidney Grll- 
ler - 2- iHolino Jack O’ Brlen 
- iHola Philip Burton • tnoion- 
cello Colin Hampton); Men- 
delssohn: Sinfonia In la fnap- 
giare N. 4 (op. 901; «Italia¬ 
na »; Allegro ^vace; più ani¬ 
mato - Andante con moto • 
Con moto moderato - Salta¬ 
rello (presto) • Orchestra Phl- 
Iharmonia di Londra, diretta 
da Otto Klemperer 
10.25 Giugno RadIo-TV 1942 
10/30 I grandi compositori ita¬ 
liani 

Gioocchtno Rossini, a cura 
di Pia Moretti 
I I OMNI BUS 
Secondo parte 
Successi Italiani 
Migliacci-Pisano; Luna di lana; 
Rossl-Vlanello; Che freddo,- 
Gartnei • Giovannlnl - Modugno; 
Orizzonti di gioia; Bonagura- 
Clemente; 'mOreitinc de sam- 
miKhc; Donida: Tobia; D’Ac- 
qulstChSeraclnl: Tre volte fe¬ 
lice 

(Laoabioncheria Candy) 

11,25 Successi internazionali 
AUen-Merrell: Twist itoliano; 
Testa-Comparl-CozzoU; E' mez¬ 
zanotte; Richter-Alguerd: Olà. 
olà; Rlvgauche-Dumont; Les 
moCs d'amour; Leleiobaku-No- 
ble; Hawaiion uur chant 
11,40 Premanada 
(Invemizzi) 

12 — La cantiamo oggi 

Cantano Nuccia Bongiovan- 
ni, Betty Curtis, Giorgio 
Gaber, Poker di voci. Artu¬ 
ro Testa, Luciano Virgili 
Bartoll - Wilhelm • Fianimenghl : 
Rosalie; Capellarl-Stagni; Cua 
coso nuovo; Zanfagna-De Mar¬ 
tino: Riprendiamo il commi¬ 
no; Bertlnl-Taccanl-DI Paola: 
Staterà piove; Beretta-Leonl: 
Desidero te 

12/15 Arlecchino 

fVepU intam. com. eommerciali 

12/55 Chi vuol tssar lieto... 

(Vecchia Romagna fiutoni 
I 2 Segnale orario - Glernala 
radio 


49“ Tour de Franca 

Notizie sulla tappa Bruxel¬ 
les-Amiens 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13/30-14 I SUCCESSI DI IERI 

Loulguy; La vie en rose; Bo- 
nagura-Carosone: Moruaze.la; 
Glacobetti-Di Ceglie: 5u( mu¬ 
retto d'Alassio; Alvaro; A'o 
Jazz; MorbelU-FlIippInl: Sulla 
carrozzella; Galdleri - Costar : 
Quel motivetto che mi pia¬ 
ce tanto; Panzerl-Mascberont: 
Amami se vuoi; Cberublnt- 
Pagano: 71 primo pensiero 
d’amore; Durand: Mademoisel- 
ie de Poris 
(Salumificio Neproni) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 -- Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 La ronda dalla arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Ronzoni 

15/30 Recentissime In micro¬ 
solco 
(Meazzi; 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16- Programma per i ra¬ 
gazzi 

Omaggio a Madama Fanta¬ 
sia 

a cura di Renata Paccariè 
Il - La bella addormentata 
Regia di Ugo Amedeo 

16 30 Corriere dal disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Carlo Marinelli 

17— Segnale orario • Gior¬ 
nate radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRANCO MAN- 
NINO 

con la partecipazione del 
violoncellista Silvano Zucca- 
rini 

Poot: Ouverture giocoso; Btan- 
nlDO; Concertino lirico, per 
violoncello, arebi e pianofor¬ 
te; a) Allegro, b) Sarabanda, 
c) Valzer galante, d) Rondò; 
Boccheiinl; Corteerto in si 
bemolle maggiore, per *do- 
loncello con accompagnamen¬ 
to d’orcbestra: a) Allegro mo¬ 
derato, b) Adagio (non trop¬ 
po). c) Rondò (allegro); Ab- 
sii: Petite suite op. 20: ») 
Marche, b) Conte, e) Carou- 
sel; Beethoven: Sinfonia n. 2 
In re maggiore op. 38: a ) 
Allegro molto ■ Allegro con 
brio, b) Larghetto, c) Scher¬ 
zo (allegro), d) Allegro molto 
Orchestra da Camera < A. 
Scarlatti * di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana 
NeU’intervallo 
(ore 18,05 circa): 
Bellosguardo 
Il libro del mese 
La poesia di Pablo Neruda 
e Blas de Otero 
a cura di Luigi Baldacci e 
Mario Luzì 

19/10 La voce dei lavoratori 


19/30 * Motivi in giostre 

Negli mteru. com. commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli; 
20/25 Giugno Radio-TV 1963 
20/30 fra diavolo 

Opera comica in tre atti di 
Eugenio Scrìbe e Delavigne 
Versione ritmica italiana di 
M. Maggioni 

Musica di DANIELE AUBER 
Fra Diavolo Agartino l-azzari 
Lord Roeburg Enrico Campi 
Lady Pamela 

Vittoria Palcmibini 
Lorenzo Antonio Pirino 

Matteo Alfredo Mariotti 

Zerllna Edda Vincenzi 

Giacomo Giuseppe Vatdengo 

Beppo Renato Crcoloni 


Direttore Peter Meag 

Maestro del Coro Michele 
Lauro 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro di San Carlo di Napoli 
(Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata il 
7-4-62 dal Teatro di San Carlo 
di Napoli) 

Nell’intervallo (ore 21,25 
circa); 

Letture poetiche 

Viaggio poetico attraverso 
ntalia: IV - Firenze, a cura 
di Giorgio Caproni 
Dizione di Achille Millo 
22/35 Musica da balle 
23 - - Segnale orario - Oggi al 
Parlamento • Giornale radio 
- Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico • I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7/45 Notizie per i turisti 
stranieri 

8 — Musiche del mattine 
8/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
8/35 Canta Piero Glergettl 

(Olà; 

8/50 Ritmi d’oggi (Asproi 

9 -Edizione originale 

fSupzrtrlml 

9,15 Edizioni di lusso 

Giraud: Melodie perdus; Au- 
ric: Moulin rouge; Fiorito; 7 
never knotv; Elllngton: 5oli- 
(ude (Dtp; 

9/30 Segnale orario • Netliie 
del Giornale radio 
9,35 MI DICA SIGNOR 
DRAZZI 

Conversazioni immaginarie 
accompagnate da musiche 
e canzoni 

Regia di Riccardo MantenI 

Gazzettino dell’appetito 
(Omopitì; 

10/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Giugno RadIo-TV 1963 
10/40 Canzoni, canzoni 

Cantano Myriam Del Mare, 
Corrado Lojacono, Carlo 
Pierangeli, Giacomo Rondi¬ 
nella, Jolanda Rossin. Wan- 
na Scotti 

Piacentino • Cavazzutl ; Tango 
assassino; Taba-Mantellinl: Fi¬ 
schiando allegramente; Fran¬ 
chini • Wilhelm - Flammenghl : 
Charleston; De Filippo: O* to- 
rallaro; Martelli-Ptga: M’ofR- 
do allo fortuna; Pinchl-Basal; 
Cattivella 

il- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Dal West alla Francia 

b) Su è giù per le note 
(Malto Kneipp) 

11/30 Segnale orario - Nettile 
del Giornale radio 
11,35-1220 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Miro Lonza; 

— Successi da tutte il mondo 

(Doppio Brodo Star) 

12,26-15 Trasmissioni regionali 
12,20 < Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lomba^la, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


13— La ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 

Nate In Italia 

Celll-Ram-Guamieri; Un’anima 
tra le mani; De Curtis; Toma 
a Surriento; Cahn-Nlsa-Lojaco- 
no: Giuggiola; Di Lazzaro; Chi¬ 
tarra romana; Goell-De Cre- 
scenzo-Vlan: Luna rozza; La- 
rue.Modugno: Piove 
20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galboni; 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi (Palmolive - Colgate) 
13/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthol; 

50’ Il disco del giorno 
(Tide; 

55’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 
Negli inlerv, com. commerciali 

14/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale rad-o • Listino Borsa 
di Milano 
14/45 DIscerama 
(5oc. Saar) 

15 - - Album di canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Pao¬ 
lo Bacilieri, Adriano Celen- 
tano, Sergio Centi, Gloria 
Christian, Isabella Fedeli, 
Nadia Liani, Luciano Lualdi 
Slmoni-LocateUl-Valleroni: Mal; 
Plncbl-Distel-Tezé; 51 e no; 
Nisa-Livraghi: Ceniamo Inzie- 
me; Cassia-Zaull: Domani ìH- 
torno a Roma; Malgont; Me 
me merengue; Bertlnl-Rucclo- 
ne: Grazie tanto; Taranto-Bo- 
setti; ’Nzieme a tte; Laricl- 
Ignor-Gaze; La mezza lurm 

15,25 Giugno Radio-TV 1963 
15/30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 
15/35 Nel paese dei carioca 
16— Ritmo e melodia 
49^ Tour de Franca 
Arrivo della tappa Bruxel¬ 
les - Amiens (Radiocronaca 
di Nando Martellini e En¬ 
rico Ameri) 

(Terme di 5an PeUegi-fno; 
17/15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 
17/25 I Rassegna del Cantan¬ 
te e della Canzone 
Canzoni prime classificate 
(Registrazione effettuata 11 
13-5-1962 dal Palazzo del Ci¬ 
nema al Lido di Venezia) 
17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
17.35 Da Muggla la Radio- 
squadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con la 
collaborazione del pubblico 
e presentato da Beppe Bre- 
vegllerl (PolmoUve • Colgate; 


18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18/35 I vostri preferiti 

Negli Intero, com. commerciali 

IO 7n Segnale orario • Ra- 

19,50 49* Tour de Franco 

Servizio speciale da Amiens 
di Nando Martellini e Enri¬ 
co Ameri 

(Terme di San PeUeprino; 

20 Tema In microsolco: El 
seAor Gershwin 
5omebody loves me, Love wal- 
ked in, A faoggg day. Bidin’ 
my ttme, Embroceable you, 
5oon, But noi for me, Love 
is here to ztay, ’S uonderful 
Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
20/35 Mike Bonglorno pre¬ 
senta: 

STUDIO L CHIAMA X 

Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

(L’Oreal) 

21/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
21/35 Uno, nessuno, centomila 
21,45 Giugno Radlo-TV 1963 
21/50 Musica nella sera 
(Camomilla 5o9ni d’oro; 
22/20 Ultime quarte 
22/30-22,35 Segnale orario - 
Notizie del Glernele radio 


RETE TRE 


11.30 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Zigeunerlieder op. 105 
Elisabeth Hoengen, contralto; 
Cunther Welssenbonn, piano¬ 
forte 

Intermezzo in do diesis mi¬ 
nore op. ÌJ7 n, 5 
pianista Arthur Rubtnsteln 
Quintetto in fa minore op. 34 
per pianoforte e archi 
Allegro non troppo - Andante 
e poco adagio - Scherzo . Fi¬ 
nale 

Quintetto Chiglano 

12.30 Musiche concertanti 

Franck Martin 
Piccola Sin/onia concertante 
Adagio, Allegro con moto - 
Adagio - Allegretto alla marcia 
. Vivace 

Marisa Candeloro, pianoforte-. 
Armando Renzi, clavicembalo; 
Maria Seiral DongelUnl, arpa 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ernest Bour 
Giambattista Martini 
Sin/onta concertante con 
violino e cembalo obblipoti 
Allegro moderato - Andante - 
. Vivace 

Giuseppe Prenripe, violino; 
Gennaro D’Onofrio, cembalo 
Orchestra < A Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Igor Strawinsky 
Danses concertantes 
Marcia (Introduzione) . Passo 
d’azione - Tema variato - Passo 
a due . Marcia (Conclusione) 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferdinand Leltner 
13/30 Un'era con Fallx Man- 
dalssehn 

Sin/onia n. 4 in la maggiore 
op. 90 « Italiana > 

Allegro vivace • Andante con 
moto • Moderato • Saltarello 
Orchestra Filarmonica di 
Israele diretta da Georg Soltl 
La prima notte di Volpurga, 
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GIUGNO 


ballata op. 60 (da Goethe) 
per soli, coro e orchestra 
Luisa Ribacchl, mezzosoprano; 
Cario Franxlnl. tenore; Ugo 
Trama, bosso 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Peter Maag 

Maestro del Coro Emilia Gu- 
bttosi 

14.30 Quartetti por archi 

Robert Schumann 
Quartetto in la maggiore 
op. 41 n. 3 

Andante espressivo Assai 
agitato . Adagio molto - Alle¬ 
gro molto vivace 
Leos Janacek 
Quartetto n. 2 
Andante con moto. Allegro - 
Adagio, Vivace Moderato, 
Adagio. Allegro • Allegro, An¬ 
dante. Adagio 
Quartetto Italiano 

15.30 Rocital dai pianUta Wil- 
halm Backhaus 

Johann Sebastian Bach 
Concerto Italiano 
Allegro • Andante . Presto 
Wolfgang Amadeus Motart 
Fantasia in do minore K. 475 
Sonata in do maggiore 
K. 330 

Frani Schubert 
6 Movimenti muiicoli op. 94 
In do maggiore • In la bemol¬ 
le maggiore • In fa minore - 
In do diesis minore • In la be¬ 
molle maggiore 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in fa minore op. 2 

TI. I 

Allegro - Adagio . Minuetto - 
Prestissimo 

Sonata in la bemolle mag¬ 
giore op. iJO 

Moderato cantabile molto 
eapresaivo Molto allegro . 
Adagio ma non troppo • Fuga 
(Allegro ma non troppo) 

17 — Una Serenata 
Alfredo Casella 
Serenata per piccola orche¬ 
stra 

Marcia - Notturno . Gavotta • 
Cavatina e Finale 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Lipsia diretta da Her¬ 
bert Kegel 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Place de l'Etoile 
Istantanee dalla Francia 

17,45 Vita muticele del nue- 
vo mondo 

18 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazio¬ 
nale) 


TERZO 

18,30 L'Indicatore economico 
18,40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

10 — Georg Friedrich Haen- 
del 

Concerto n. 10 in sol mag¬ 
giore, per organo 
Adagio - Allegro . Cadenza • 
Finale 

Organista Marcel Oupré 

18,15 Le Rassegna 

Musica 

Giacomo Manzoni: «AUantida » 
di De Falla al Teatro alla Sca¬ 
la di Milano . Notiziario 

18,30 * Concerto di ogni sera 
Arcangelo Gorelli (1653- 
1713): Concerto grossg in 
re maggiore op. 6 n. 7 
Orchestra d'archi < Trio Cen¬ 
tenario CorelU » diretta da 
Dean Eckertaen 
Francois Boi'eldieu (1775^ 
1834): Concerto in do mag¬ 


giore, per arpa e orchestra 
Solista NIcanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Ernst 
MUrzendorfer 

Richard Strauss (1864-1949); 
Metamorphosen, Studio per 
23 strumenti ad arco 
Orchestra Sinfonica di Barn- 
bere diretta da Heinrich RoU- 
relser 

20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Niccolò Pegeninl 

Quartetto n. 14 per violino, 
chitarra, viola e violoncello 
Allegro maestoso . Minuetto 
(scherzo) • Largo con senti¬ 
mento - Finale (Allegro) 
Vittorio Emanuele, violino; Ma¬ 
rio Gangl. chitarra; Emilio Be- 
rengo Gardln, violo; Bruno 
Morselil, viotoneeClo 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 Erik Satte e il « Gruppo 
del Sei • 

a cura di Paul C^Uaer 
Quarta trasmissione 
Germalne Tallleferre 
Ouverture 

Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Georges 
Tzlpine 
Louis Durey 

Le Prtntemps au fond de 
lo Tner, cantata per soprano 
e strumenti 

Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Georges 
Tzlpine 

Solista Denlàe Duval 
Georges Awrk 
Les Fàcheux, per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Itallaiu 
diretta da Mark) Flghera 
22,15 II famose testamento 
Gilson 

Racconto di Ambrose Gwi- 
nett Bierce 

Traduzione di Renato Giani 
Lettura 

22,45 Le diaristiche fliosoflche 
rV • La testimonianza di 
Simone WeiZ 
a cura di Franco Bianco 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,46 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc^s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31.53. 

22,46 Archi in parata - 23,06 
Musica per tutti • 036 Tea¬ 
tro d’opera - 1.06 Musica, dol¬ 
ce musica - 136 L’autore pre¬ 
ferito 2,06 Vagabondaggio 
musicale . 236 Sala da con¬ 
certo • 3,06 Un motivo da ri¬ 
cordare - 336 Canta Napoli - 
4,06 Serata di Broadway ■ 436 
Tanti motivi per voi . 5,06 La 
sinfonia romantica - 536 Fh'ime 
luci • 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un pro^amma e 
Taltro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto • 
Meditazione di Mons. Clemente 
Ciattaglia - Santa Messa. 1430 
Radiogiomale. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 19.15 Topic of thè 
week. 1933 O'izzonti Cristiani; 
Notiziario • < Le Missioni d’og¬ 
gi: La Missione cattolica di fron¬ 
te ai dilemmi dell’India * di Pa¬ 
dre C. V. Vanzin - Silografia: 
• Pensieri sulla psicanalisi • di 
Emilio Servadio (Longanesi Edi¬ 
tore) • Pensiero della sera. 20,15 
Tour du monde missionnaire. 
20.45 Heimat und weltmission. 
21 Santo Rosario. 21,45 La pa- 
labra del Papa. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


GIRMI 

non è solo un fritore:ire 


è IL GASTR0M40 O 
che fa da mangiareon v«:i voi !' 





un altro 
successo 
in cucina 


...il vero e completo gastronomo peostra eira, cucina perché.L.^liiisfiav+r 
vitatina e alla stessa base motore te appliepplicare, secondo Iconotà» i 
FRULLATORE MAGNACAFFÉ * SHTCRE .IRE TRIX « GRATTI. dlAU - 
TACARNE <■ CENTRIFUGA * e il m sensaztosazionale CREMEXFJuEÌm 
C on GIRMI GASTRONOMO cento libìlità dìlà d’impiego e miillÉtipiullla. . 
vostra tavola. 

GIRMI GASTRONOMO aiuta veram a cucinsuclnare per le sue ird'aariér 1 
prestazioni e offre in lomaggio ai nucquirentiiirenti un ricettario'Mccciaìi ' 
le: IL FRULLATORE GASTRONOMtume di /cidi 120 pagine, 160 liilttstrak ■ 
zioni e uvole a colori, del valore di L.O. 

QIRMI, garantito per 2 anni, é In vendlL. 9.940 i940 corredato di frulbnwolita^i I 
caffè e ricettario. 

Dall’antipasto alla cremacaffé (MI GJ\ GASTRONOMI) 






NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

Ì7,30 a> LE STORIE DI TO¬ 
PO GIGIO 

Topo Cigio • li p«sc*ter« 

Fiaba sceneggiata di Guido 
Stagnare 

Pupazzi di Maria Perego 
Presenta Graziella AntonioU 
Regìa di Guido Stagnare 
b) AVVENTURE IN ASIA 
Il paeM degli ombrelli di 
carta 

Ritorno a casa 

1*30 

TEIEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(B«bi Colbani . VtlJ 
18^8 ANNA E IL TELEFONO 

Originale televisivo in due 
tempi di Paolo Levi 

Personaggi ed interpreti: 

Uomo Andrea Motteuzsl 

Grazia Luiaa RiveUl 

Anna Franca BodcfcM 

Sandro Mario Valdcmarén 
Slmone Stefano Slboldl 

Avventore Aldo Copodagilo 
Giulio Giovanni Malerootl 

Matteo Renzo Palmer 

Maria laabelta Riva 

Leo Federico CoUlno 


Scene di Gianni Villa 
Regia di Giancarlo Gelassi 
Berla 

20- ALLE SOGLIE DELLA 

SCIENZA 

Che cot'è la matematica 

Prof. Luigi Canmedelll del* 
lUnivenità di Firenze 

20^0 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Burao Botoater Scott - TX- 
tana Keltmota . Italellva ■ 
Fruttovivo Zueas) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Prodotti Sgulbb . IdroUtlna 
. Società dei PUuman . Cin¬ 
zano ■ BP /toliana • Llebig) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,85 CAROSELLO 

(1) MoTietti é Roberta - (2) 
Locatali ■ 13) Rhodiatoce - 
(4) Alemagna 
I eortomatraaoi tono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film • 3) 
General Film - 3) Roberto 
GavloU - 4> General Film 

21,05 TRIBUNA POLITICA 

22,08 STRETTAMENTE MU¬ 
SICALE 

Concerto di musica leggera 
presentato da Lelio Luttazzi 
con Cocky Mazzetti, Carmen 
VilUni, i CaraveU e 1 4 + 4 
di Nora Orlandi 
Orchestra diretta da Lelio 
Luttazzi 

Regia di Stefano De Ste¬ 
fani 

22,48 LA FIERA INTERNA¬ 
ZIONALE DI TRIESTE 

Servizio di Italo Orto 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


1 CINEPRESA a Hre 3970 

- 1-6 magnifici dischi microsolco 

da 8 canzoni l’uno ' Ìilfl>W H Ciìlil 


qiii t lo M a fMlMMi, boa t i 


canzoni hiny sott oalaft &ll, ’W 
zo cofnpiosiivo di L|^ (più L S60 
par apate postali). 

RIcavarate ancha * PaJL 

lard 8 nwn. sa la vostra1fe8àÌBMI dal 
crucivartaa sarò atalta 
Pagharata l'impono dai diachi al po¬ 
stino alla conaagna dal pacca 
REOOLAMENTO • Compilala M taglian¬ 
do di ordinaziopa Iruficando chlaraman- 
ta il mimofo di tarla dal dischi pro- 
scaltl. Risolvala il cnicIvarDa a spal¬ 
lalo intiema airordinazlona dal dischi, 
in buai a chiusa, alla: a U 

X SWflT' ordi¬ 

rli a ìaMlmionf varranno accat- 
iaia solo fino al giorno 78-7. Il giorno 
1S-8 sul • Radiocorriaro TV* varranno 
pubblicali i nomi dai vincitori dalia 
Cinaprasa a l'asaiia soluzlona dal Cru- 
civarba. A coloro cha NON Intandaasa- 
ro rtsolvara il CnKlvarba Inviaramo 
ugualmanta I dischi ordinali. L'asatia 
soluzlona dal Crucivarba è dapositala 
a norma di lagga prasso un notaio- 


risohrtrt q— rt o to rinw i m aomonm. 

osizzontmT 

I Fa buon languo - 5 Nulla eMiuto - V Polla 
ilaltano • Il II noma dall'attera Camaren - 11 
I cellaahi di Giova • 11 Amali a... cotioai ■ 14 
lultìmo è alato il XII - IS Sa molto di molto 
- 17 Dua vocali in pramie • 1S Aiaala lo ttu- 
fato... - 11 Accorcia o aMunea la gonna • B É’ 
tanta compagnia • 24 Sigla di cittì lombarda - 
15 Latlia Ira la diva • 34 Na ha molto chi può 
molto • 3S Sono ilbarl - 29 Modano, dimatto - 
10 Una lacca tul tarmomatro • 11 Sigla di Ca¬ 
gliari - 12 Caiiiica ancha la TV - 19 Città 
francata - 94 Locata pubbike. 
vfmcAii 

1 Un alamanto chimico • 2 Lago lombardo - 9 Si 
allacciarìo agli tcarponi - 4 Vocali in moto - 9 
Dua latterà di Tito - 4 Rittoranta tanta troppa 
prataaa - 7 Vada roaao aa... vada roiao - ■ 
Compoaitioni poaticha - 10 Noma di donna • 
19 Sigla di città liciliarta • 14 Un tagno aritma- 
tice • 14 Vocali di moda - 1S C paranierio 
quando à tacco • 19 Ouallo buono ai chiama 
profumo • 20 Partonaggio dai • Pagliaccio - 
2Ì II rtoma dalli Vitti - 23 Cittadina campana 
cha ricorda Carlo Pitacarta • 29 Una capitala 
auropoa • 34 Figlio di Noà - 24 II primo nu- 
maro pari - 37 Ladd di Hollywood - 10 Un 
tubo lo porla in cucina - 12 lo è Baldovjrto. 


BUONO SCAPE IL 23-7-4% 


Spadltami I diaehi ri. 









































































Rossano Brezzi ospite della rubrica del mercoledì 

Strettamente musiclell 


nazionale: ore 22,05 

Il titolo di • personaggio del- 
Tanoo « della musica leggera 
italiana spetta senza dubbio, 
per il 1962. a Tony Renis, il 
giovanissimo cantautore mila¬ 
nese che ha ottenuto uno stra¬ 
ordinario successo con Quando, 
quando, quando (la canzone è 
entrata da poco anche nel re¬ 
pertorio di Pat Boone). Tony, 
il cui vero nome è Elio Cesàri, 
è figlio d’un pittore, e comin¬ 
ciò a farsi notare due anni fa 
a una • Sei giorni della can¬ 
zone > a Milano. In ossequio 



L’attore Rossano Brazzl 


alla moda, faceva il rocker e 
l’urlatore, ma presto cambiò 
genere, rivelando fra l'altro 
una buona vena di composito¬ 
re. Al Festival di Sanremo 1961 
lin cui cantò Pozzanghere) pas¬ 
sò quasi inosservato, ma nel 
frattempo l giornali avevano 
cominciato a scrivere di lui 
come di un ragazzo uscito dal¬ 
le pagine del libro Cuore: si 
era saputo, infatti, che il saba¬ 
to andava a cantare gratis ne¬ 
gli ospedali o al carcere di 
San Vittore. Poi vennero i di¬ 
schi fortunati. E questa setti¬ 
mana. essendo il cantante ospi¬ 
te di Strettamente musicale, 
Tony Renis riproporrà appun¬ 
to ai telespettatori due canzo¬ 
ni del suo repertorio che sono 
fra le più < gettonate » nei 
juke-box: Amor, amor, amor 
e la già ricordata Quando, quan¬ 
do, quando (in duetto con Lut- 
tazzi). 

Se il cantante ospite sarà uno 
dei nuosri arrivati della musi¬ 
ca leggera, il direttore ospite 
di Strettamente musicale sarà 
addirittura il < papà della 
canzone*. Angelini è un per¬ 
sonaggio troppo noto perché 
se ne debba qui rifare l’elogio. 
Basterà dire che è sulla brec¬ 
cia, musicalmente parlando, da 
quasi quarant’anni e che non 
c'è stata < novità > che non sia 
passata per le sue mani. Nella 
trasmissione di questa settima¬ 
na dirigerà l'orchestra in una 
sua caratteristica interpretazio. 
ne di Watcbinp thè Story. 

E l’attore ospite? L’attore ospi¬ 
te sarà Rossano Brazzi, il latin 
loi’er per antonomasia del ci¬ 
nema americano. Brazzi, che a 
Hollywood ha trovato una se¬ 
conda giovinezza, è oggi uno 
degli attori più richiesti sul 
mercato cinematografìco inter¬ 
nazionale. e ha in programma 
non meno di sei film in un anno 
<di questi, uno sarà con Lana 
Tumer e un altro con Marilyn 
Monroei. In Strettamente mu¬ 
sicale. canterà Some encfianted 


evening, una cacratta du i:ta da 
South Pacific dgers e 

Hammerstein chato unno uno 
dei suoi maggioressi n«i.}l nel 
campo del musù 
Oltre agli ospitiasmlssiuiiiissio- 
ne allineerà i cantanti!stanti 
«fissi*: il QuaiCaravejitravels 
( in Stupidina), Mazzetti nzzetti 
(in Senor, eterni una dekna del¬ 
le sue specialitàimen Viken ViL 
lanl (in Potrai : di me.li me, 
un’assoluta noviuanto .iiinto a 
Lelio Lutlazzi. cte orme: ormai 
le sue qualità diore d’onc d'or¬ 
chestra. pìanistaentator-sviatore, 
cantante, (^uestmana hui:sa ha 
scelto come rep orche orche- ' 
strale due branistanno uinno a 
confermare la siante pratc pre¬ 
dilezione per il 1 famoso'iimoso 
Funerale di N'leans leu is e 
queirOtie o’clockdi Clouni (k>unt 
Basie che fu unpezzi piazzi più 
tipici della « swi ». ». 

p. I. p. f. 



SECIDO 

2Ì,10 TRBNI DI CI¬ 
NEMA 

Ratte«naH>*ttlva del¬ 
la Mectiternazionale 
d'Arte OograHca di 
Venezia 

a cura diLuigì Rondi 

PRIMA MUNIONE 


Regia disandro Bla- 
setti 

InL: Alcbrtzi, Gaby 
Morlay, iViarlslo 


Trent’annicineoinema a Vene 

Primcocomunhe 


Radio e TV alla Fiera di Trieste 


La Fiera di Trieste giunge quest'anno alla sua 14* manifesta¬ 
zione. Benché possa consiaerarsi ancora giovane, essa ha con¬ 
quistato larga lama nel mondo degli affari. Per la sua funzione 
mediatrice fra i Paesi dell'Europa danubiana e rOltremare, la 
rassegna intemazionale triestina deve considerarsi fra le più 
importanti d'Europa. Essa si giustifica pienamente: è una tipica 
fiera geografica, in quanto luogo di confluenza di interessi mon¬ 
diali, incrocio di civiltà diverse, quale le consente di essere la 
città medesima. Di anno in anno la Fiera triestina vede aumen¬ 
tare gli espositori e accrescersi d'interesse nei Paesi che in essa 
sanno trovare un valido trampolino di lancio. La 14' edizione 
della campionaria, inaugurala il 21 giugno, accoglie espositori 
di 28 Paesi di tutti i continenti. Particolare rilievo hanno le 
partecipazioni dei Paesi del Centro Europa e dell'Africa. Micro¬ 
foni e cineprese raccoglieranno nel quartiere fieristico, che è 
rassegna di qualità e di specializzazione, spunti e appunti. La 
Radio in un servizio di Italo Orto dal titolo: « 28 Paesi all'ombra 
di San Giusto » trasmette (questa sera alle 20,35 dalle Stazioni 
del Secondo Programma un'inchiesta sulle funzioni deU'empKirio 
giuliano in rapporto alla campionaria. La Televisione, sempre sta¬ 
sera, alle 22,45, ha programmato sul Nazionale una visita al 
quartiere fieristico triestino, la cui realizzazione è pure affidata 
per la parte giornalistica ad Italo Orto e per quella fotografica 
a Gianni Alberto Vitrotti. 

Dai due servizi emergeranno finalità e funzioni. La Fiera di 
Trieste mira infatti a rendere sempre più attivi e fecondi gli 
scambi fra i Paesi che dall'Europa si affacciano sull'Adriatico 
c quelli deirOItremare vicino e remoto che per secolare tradi¬ 
zione hanno scelto la via di Triste come la strada ideale per 
dare espansione alle loro produzioni. 


zecondo: ortO 

A chi qli doman parer ’iyarere 
spregiudicato »e reccflirecenti 
opere di cmerrun rapprt-'ippre- 
sentare i temi, diboi- dibat¬ 
tuti, dell'alienazideU’incft-H’inco- 
municabilitd ut Alessari-lessan- 
dro Blasetti risptnmancartanca- 
bilmente che na:e o « oc-.i « co¬ 
municare • softolui ch>(',ii che, 
chiuso nel proprsmo, nomo, non 
ti riconosce dif colpe, :olpe, e 
non si confessa nnandouà-mdosi 
così oirariditd olamentk.mento. 
Fuor di poiemùuò tutta* tutta- 
ria affermare carezza desta che 
se c'è un autoroerso, ncKto, nel 
cinema italianoU è ptk- ì pro¬ 
prio Blasetti: usta seste, sem¬ 
pre giovane, sepronto : mmto a 
tentare nuove sa « diob * dialo¬ 
gare » con il pu e [a CUI la cui 
carriera, da S<?29) aìl-J) alla 
recentissima inctelevisioutvisiva 
La lunga strac ritorDontorao, 
appare caratte, anchi anche 
nelle prove mescite, idatte, da 
una notevole pei70le9ei>olezza 
civile. Messaggioce, otp:e, ap¬ 
pelli alla non vy all’ariìinll’amo- 
re e alla compie tra ig i tre gli 
uomini: questi che codie con 
più frequenza *otio nrio nei 
film più impegi Blaset'.-Blasetti 
(soprattutto ^ tragi::lragica 
esperienza delltra). Ahzj. Allo 
consueta immapl regisKci-egista 
• con gli stivai vago mjgo sa¬ 
pore donchiscic, andrei andreb¬ 
be perciò sostituella pdèlla più 
sostanziale e vetn autoni autore 
sensibile ad alalori ftìwH fon¬ 
damentali della € capaci capace 
di dame una rcntazionct^isione, 
ora in tono dina (1860 (1860, 
Un giorno nellt e ora é ora di 
commedia e di (Quattft^iuattro 
passi fra le nu*rima trillila co- 
munioneJ, ma 'e auteii auten¬ 
tica e sincera. 

n commendatooni —'lii — il 
proCaqonista dsa comu comu¬ 


nione — è. sdire, un per- 
sonapqio cheide in pieno 
alle esiyenz'alistiche di 
Blasetti. E' uo come tanti 
altri, di anin catttt’o ma 
tembilmenftsta. insoffe¬ 
rente del po e privo di 
umiltà- Si riil centro del- 
Tuniverso, <se tutto pii 
fosse dovutàritto, e non 
potesse mai ’ttere errori, 
e sarà messce di fronte 
a precise rebilità: dovrà 
discendere edestallo su 
cui la sua pione l’ha col¬ 
locato. 

La vicenda m, poco più 
che un pr< ha il tono 
scanzonato «avole di Za- 
pattini (autti soggetto e 
collaboratori sceneggiatu¬ 
ra) e viene tata con una 
tecnica che va di alcuni 
trucchi, pro] cinema (ar¬ 
resto del }mma, movi¬ 
mento accelecc.) che con¬ 
feriscono uto particolar¬ 
mente vivaccconto. E* la 
mattina di i, e la bam¬ 
bina del coiator Carloni 
deve fare la comunione, 
ma U vestitinco ordinato 
per tempo ancora arri¬ 
vato. La faiè in crisi, e 
Carloni dee agire. Egli 
stesso si rea sarta a riti¬ 
rare l’abito, Tostretto, suo 
malgrado, andere che al 
vestito sia da l’etichetto. 
Sbujfando C riprende la 
via di casa,: contrarietà 
non sono fia sua nuovo 
macchina sii, un taxi pii 
viene portatsotto U naso, 
in autobus i lite con un 
passegpero ibblipa a di¬ 
scendere peeguire a ter¬ 
ra la discusPer avere le 
mani più ti'arloni affida 
il pacco corstito ad uno 
zoppo e quelo confusione 
delia rissa tt. Carloni ri¬ 
torna a casate: sua figlia 


Presentazione di Vittorio De 
Seta e Franco Rossi 
22,40 INTERMEZZO 

(ChloroOont • Drtft • ecco 
. BerteUt) 

TELEGIORNALE 



Gaby Morlay è fra gli inter¬ 
preti di • Prima comunione » 



Aldo Fabrizi, protagonista 
del film In onda stasera 


è in pianto, ed egli, per la pri¬ 
ma volta in vita sua, si sente 
impotente, ma non trova di 
meplio che accusare la moglie 
di tutto quello che è successo. 
E la donna che ha sempre ac¬ 
cettato in silenzio i piccoli so¬ 
prusi del marito trova la forza, 
nella scena più bella e com¬ 
mossa del film, di ribellarsi e 
di rinfacciargli tutti i torti su¬ 
biti. Il piccolo ras accusa il 
colpo, e finalmente affiora in 
lui un barlume di coscienza. La 
favola ha però un lieto finale: 
oU’ultimo momento arriva il 
vestito e la tanto sospirata ceri¬ 
monia può aver luogo. 

La recitazione, ben calibrata, 
si avvale di Aldo Fabrizi assai 
aderente, anche fisicamente al 
ruolo del protagonista, e di 
Gaby àforloy, dimessa e sensi¬ 
bile come richiede la parte. 
Particolarmente felice il com¬ 
mento musicale di Cicognini 
che rese subito popolare la can¬ 
zone E' Pasqua, è Pasqua che 
fa da motivo conduttore al film. 

Giovanni L«to 






RADIO 


NAZIONALE 


030 BoU<ttino del tempo «ut 
mori itatùmi 

6.35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
y Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 
- Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Svt 9 llarine 
(Motta) 

ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario • Gian 
naia radio 

Sui piomolt ài stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in coilaÌMraztone con 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
li nostro buongiorno 

Cabri; Maùi In Franca; Gerili- 
wln: Strtlec up (ite bond; 
Carmlchael: Georpia on mtr 
mind; Psnzeri-HaBcheronl: Una 
marcia in fa 
830 Fiera musicale 

Tacci; Capriccio unghcrcct; 
Vancherl: La cantone dei poe¬ 
ti; Strange: Limbo rock; So- 

a ranzl: Bwonpiomo GfulianOi' 
[arietta; Hot boo 0 Ìe 
r PalmoHve-ColsateJ 
8.45 Vallar e tanghi 

Roffman-Mannlng; Hot dig- 
gitg dog ziggitg boom; Ro- 
drtguex; La cumparsita; Da- 
vls-Burke; Carolina moon; Ma- 
letti: Coritlon tango; Straun 
(trascrtz. Zachaiias-Kuehn): 
MorpenbUltter 
^Ptudtacn> 

935 Allegretto trepkelo 

Stegel-Marbot-Hemandes; Et 
eumbonchero; Maonlng; Hono¬ 
lulu rock and roti; Prado; Hi 
hablar; Morales: CMldren’s 
merenpue; De Carvalbo: Ma- 
rinea*; Anonimo: Loe chiopo- 
neeof 
(Knorr) 

930 L'opera 

Leoncavallo; Pagliacci; « Vesti 
la giubba »; Uascarnl: Cavat- 
Irria rusticana: < Voi lo sapete 
o mamma >; CUea: Adriana 
Leconvreur: 4 Io son l'umile 
ancella » 

9,45 Musica da cantera e sin¬ 
fonica 

Paganini: Capriccio in re mog- 
giore N. 20 (dal 24 « Capric¬ 
ci » • op. 11 • Violfniata Ivan 
Kawacluk; Schumann: Concer¬ 
to in la minore per pianoforte 
e orchestra (op. 54): Allegro 
affettuoso • Intermezzo (an¬ 
dantino grazioso) • Allegro vi¬ 
vace - Pianista Friedrich Gui¬ 
da - Orcheatra FUannonlca di 
Vienna, diretta da Volkmar 
Andreae 

1035 Giugno RsdIo-TV IMI 

10.30 I grandi compositori Ita¬ 
liani 

Giuseppe Verdi, a cura di 
Pia Moretti 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
Successi italiani 
Pallavlctnl-DonlU: Questa se¬ 
ra; MlgUaccl-lforrlcone: Quat¬ 
tro pestiti; Malgonl; Me me 
me; D'Anzl; Ma l'amore no; 
CeUl-Guamleri: Un'animo tra 
te mani; GlacobetU-SaTona; 
Cfia cha romano 
(Lavabiancheria Condisl 
113 $ Successi internazionali 
Cooke: Twtstfn' thè night 

aunv; Gomex-Goehring: One 
0 / thè Lucfcy oncs; Ocampos: 
La galopero; Anka: 1 Ione you 
baby; Skylar-Velaaquez: Be- 
tome mucho 

11.40 Promenede 

Bamet; Skyliner; Rodgen: 
Lover; Ubano; Let*s turist; 
MlteheD-Davb: You ore my 
sunshine; Murphy-Liptoo; Oh, 
oh Antonio; Bovlo-NuUle: 


Amor di pastorello; Alien: 

Cumanà 

(fnoernizzi) 

12— Canzoni In vetrina 

Cantano Luciano BonliglioU, 
Nella Colombo, Johnny Do- 
relli. Poker di voci, Wanna 
Scotti, Arturo Testa 
ChlosBO-CapotosU: I tuoi oc¬ 
chi; Balduccl-Ovale: Ti amo; 
Bonagura-Bedl: Brucio; Slmo- 
nl-Otivlerl-Fatlabrlno; Ho /ret¬ 
ta; Albertl-MelUer: Che pec¬ 
cato 

(Palmotioe) 

12.15 Arlecchino 

Negli IntervaUi comunieoti 
commerciali 

1235 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 2 Segnale orario • Giornale 
radio 

49® Tour da Franca 

Notizie sulla tappa Amiens- 
Le Havre 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Monetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezxiol) 

Zig-Zag 

13,30-14 MICROFONO PER 
DUE 

Tenco-Reverberl: Una vita inu¬ 
tile; Marangoni-Rossi; Chiaro 
di luno sul (etto; Testa-Panfilo- 
Waaman: La mia geisha; Ca- 
son-Blndl: Un paradiso da ven¬ 
dere; Tenco-Reverberl: TI ri- 
corderai; CbSosso-Crane-Wle- 
ner; Forever, forever; Screw- 
ball-Rcverben: Se qualcuno ti 
dirà; Inlgo-Teata-Gallo; Dim¬ 
melo tu; Plnchi-Callbi-Revll: 
Toi (Come le oltre); Galano- 
Danvera-Slgman: Till 
(Lavanda Fragrante Bertelli) 
14-143S Trasmissioni regionali 
14 4 Gazzettini regionali s per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia 

1435 4 Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlsaetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari itolùmt 

18 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Le nevitk de vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara e Emilio Pozzi 

18.30 Parata di successi 

(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

1838 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18 — Programma per i pic¬ 
coli 

Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

Regia di Ugo Amodeo 
1830 Giugno RadIo-TV 1942 
1838 Mvelche presentato dal 
Sindacato Muskistl Italiani 
De Biasio; Tema e variasioni, 
per vlolliio, vIoUk oboe, fa¬ 
gotto e cembalo (Vittorio Ema¬ 
nuele, vloUno; RinUla Beren- 
go Gardln. viola; Giuseppe 
Malvtnl, oboe; Cario Tentoni, 
fagotto; Ermellnda Magnettl, 
clavicembalo); Alderlghl: L'ol- 
bum delle moscliere, per pia¬ 
noforte: a) Plerrot e Colom¬ 
bina, b> Rosaura prega, c) 
Brighella galante, d) Sere¬ 
nata di Florlndo, e) Passeg¬ 
giata di raglollno, h D dot¬ 
tor Balanzone, g) PulelneDe 
sconfitto, b) Caidtan Spaventa 
(Pianiina Dante Alderlghl) 


17 — Segnate orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna dello stompa estera 
1738 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da ALBERTO ZEDDA 
con la partecipazione del so¬ 
prano Maria Dalla Spezia e 
del tenore Fernando Ban- 
dera 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del lunedi) 

1838 II racconto del Nazio¬ 
nale 

n^òs di Lev Tolstoi 

18.40 David Rese e la sua or¬ 
chestra 

19,10 II settimanale dall'agrt- 
coitura 

19.30 * Motivi in giostra 

Negl» Interv. com. commcrdall 
Una canzone al giorno 
( Antonetto) 


738 Notizia per i turisti 
stranieri 

8 - - Musiche del mattino 
8.30 Segnale orario • Notizie 

dot Glernala radio 

8.38 Canta Carla Boni 

(Olà) 

8.50 Ritmi d'oggi 

(Aapro) 

9 - Ediilona originala 

(Supertrim) 

9,18 Edizioni di lusso 

Porter; Night and day; Rod- 
gers: My funny Valcntine; 
Loesscr: On a slotc boat to- 
cMna; Young: Around thè 
toorld; Steiner: TaTa’s (heme 
(Chiorodont) 

930 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9.38 NEW YORK • ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell'appetito 
(DmopiA) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del domalo radio 

1035 Giugno Radle-TV 1942 

10,40 Canzoni, canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Bet¬ 
ty Curtis, Fernanda Fur¬ 
iant, Rocco Montana, Jolan¬ 
da Rossin, Joe Sentieri, Lu¬ 
ciano Virgili 

Gaiinel - Glovaimlnl - Krsmer ; 
Soldi, soldi, soldi; Testonl-BIr- 
ga; Cielo grigio; Buscb-Holt- 
Laiici-Scharfeoberger Sailor; 
Chiosso-Friml: Some day; Ta- 
ba-Marlnelil: Ricordando Fred; 
Aoton-Gioia-Ollas: Accadde in 
ottobre; VlvarelU-Fnlcl-Leoiil: 
Blue /eaiu rock 

11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Pritna parte 

— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Malto Kneipp) 

11.30 Segnale orario • Netizio 
del Giornale radio 

1135-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Secofida parte 

— Motivi In passorella 
(Mira Lanca > 

— Panorama del Tropkl 
(Doppio Brodo Star) 

1239-13 Trasmissioni reglonalf 
1239 « Gazzettini regtoaaU » 
per Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 


Segnale orarlo • Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

/I paese del bel canto 
(Ditto Ruggero Benelti) 
2035 Giugno RadIo-TV 1942 

20,30 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

Glraud-Offenbach: Fantasia di 
motivi (Sous le del de Paris, 
Can can); Plaf-Monoot: Hym- 
ne à ramour; Sleczynsky: 
Vienna Vienna; Karas: Harry 
lime theme; Anonimi: a) Due 
chitorre; b) Occhi neri (Ot- 
chi tchornyo); DI Glacomo- 
D1 Leva; 'E spingule frangese; 
Denta: Funiculi funiculà 
21,05 TRIBUNA POLITICA 
22.10 Musica da balle 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo ■ 
Bollettino meteorologico . 1 
programmi di domani ■ Buo¬ 
nanotte 


zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 < Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 4 Gazzettini reglonatl » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musiche dallo 
schermo 

Rozza: The falcon and thè 
dove; Ammonlo-Fusco; Eclis¬ 
se twi.rt; Washington-Tlom- 
kin; Town without pity; Bern- 
stetn. Marta; Bonifay-Magen- 
ta: Tu peux tout /rire de 
moi; Addinsel; Joss; Drejac- 
Mlsrak): Le rendez vous de 
Madeleine 
(Aperitivo Setécti 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso (Talboni) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(Palmoiivc - Colgate) 

1330 Segnale orario - Glar- 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno (Tide) 

55' Caccia ai personaggio 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,48 Dischi in vetrina 

(Vis Radio) 

18- Musiche da film 

18.28 Giugno Radlo-TV 1942 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giernele redio 

18.38 Viaggio in Italia 

18— Ritmo e melodia 
49* Tour de Franca 
Arrivo della tappa Amiens- 
Le Havre (Radiocronaca di 
Nando Martelllni e Enrico 
Ameri) 

(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Le francesi e le canzoni 

17.30 Segnale orario - NoHzle 
del Giornele radio 

1738 CARNET DI BALLO 
Variazioni a tempo di char¬ 
leston a cura di Paoilni e 
Silvestri 
(Replica) 

1830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


18.38 I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o 7A Segnale orario - Re- 

dieserà 

19,80 49* Tour de Franca 

Servizio speciale da Le Ha¬ 
vre di Nando Martelllni e 
Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 

20 — Musica sinfonica 

De Falla: Notti nei giardini di 
Spegna (Impressioni sinfoni¬ 
che per pianoforte e orche¬ 
strai: a) Ed el Generallfe, b) 
Danza lontana, c) Nei giardini 
della Sierra di Cordova (Pia¬ 
nista Tito Aprea • Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Pietro Argento) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario ■ Notizia 
del Giornale redio 

2038 24 Paesi all'ombra di 
San Giusto 

Inchiesta di Italo Orto sulla 
XrV Fiera internazionale di 
Trieste 

21 — Alfredo Luciano Cata¬ 
lani presenta; 

I CLASSICI DEL JAZZ 
2138 Giugno Radlo-TV 1942 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.38 Giuoco e fuori giuoco 
21.48 Musica nelle sera 
2230 Ultime quarto 
22,30-22,35 Segnale orario - 

Notizie del Giornale redie 


RETE TRE 

1130 Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica. lirica e da camera 

14.30 Muskhe cameristiche di 
Franz Joseph Heydn 

Trio in sol maggiore op. 73 
n. 2 per violino, violoncello 
e pianoforte 
Trio di Trieste 
Sonala n. 34 in mi minore 
Pianista Wilhelm Backhaus 
Quartetto in si bemolle mag¬ 
giore op. 76 n. 4 per archi 
• L’Aurora • 

Allegro con spirito - Adagio • 
Minuetto • Finale 
Quartetto Italiano 
Divertimento n. 48 in re 
maggiore 

Karl Maria Schwamberger. vio¬ 
lo di bordone; Alexander Pt- 
tcnlc, violo; Wolfgang Lteske, 
violoncello 

18.30 Un'era con Felix Men- 
delssohn 

Sinfonia n, 3 in la minore 
op. 56 • Scozzese < 

Andante con moto . Allegro 
un poco agitato - Vivace non 
troppo • Adagio, Allegro viva¬ 
cissimo . Allegro maestoso as¬ 
sai 

Orchestra Filarmonica di 
Israele diretta da Paul Kleckl 
Concerto n. 1 in sol minore 
op. 25 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Molto allegro con fuoco - An¬ 
dante - Presto • Allegro vivace 
Solista Helmut Roloff 
Orchestra Sinfonica di Barn- 
berg diretta da Fritz Lehmann 
18,30 Concerti per solisti e 
orchestre 
Leonardo Leo 

Concerto in re maggiore per ^ , 
violoncello e orchestra d'ar¬ 
chi 

Andante sostenuto e grazloeo 
. Larghetto - Allegro 
Orchestra « Alessandro Scar^ 
latti a di Napoli della Radio¬ 
televisione Itellana diretta da 
Franco Caracciolo 


SECONDO 
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Georg Friedrich Haendel 
Concerto n. J in $ol minore 
per organo e orchestra 
Adagio - Allegro . Adagio - 
Gavotta • Allegra 
Karl Richter. organai Frttz 
Sonnleltncr, viola; Piitz Kls- 
kalt, xHoloneetlo 
Orchestra da Camera diretta 
da Karl Richter 
Antonio Vivaldi 
Concerto in do minore op. 9 
n. 11 per violino e orchestra 
Allegro • Adagio . Allegro 
Relnbold Barchet, vwllno; Hel- 
ma Elaner, cembalo 
Orchestra d'Archl < Pro Mu¬ 
sica » di Stoccarda diretta da 
Rolt Relnhardt 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in si bemolie mag¬ 
giore K. 191 per fagotto e 
orchestra 

Allegro • Andante Rondò 
(Tempo di minuetto) 

Fagotto Rudolf Klepac 
Orchestra del Mourteura di¬ 
retta da Ernest Marzendorfer 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 

Università Internazionale 
Guglielmo Marconi (da New 
York) 

Lawrence Leasing: L'atmo¬ 
sfera terrestre, un mondo 
do scoprire ( I ) 

17.40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Soyiata in mi bemolle mag¬ 
giore K. 58, per violino e 
pianoforte 

Adagio . Minuetto ■ Rondò 
^Allegro assai) 

Wtlll Boskovsky, molino; LUÌ 
Kraus, pianoforte 
Paul HIndamith 
•Sonala per oboe e piano¬ 
forte 

Con brio. Molto adagio . Vi¬ 
vace, Motto adagio, come pri¬ 
ma, nuovamente vivace 
Pierre Pterlot, oboe; Annie 
D’Arco, pianoforte 

18 Corso di lingua tedesca 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 L'Indkatere ecenemke 

18.40 Novità librarie 

fi c Dissenso • • 19 scrit¬ 
tori tedeschi 

a cura di Marianello Maria- 
nelli 

18 — Luca Marenilo 
Tre Madrigali 

Cruda Amarilll . O fere stel¬ 
le ■ Passando con pensler 
Piccolo coro polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Anto- 
nellini 

18,15 La Rassegna 

Culture nordamericana 
a cura di Alfredo Rizzardl 

18.30 Concert» di ogni aera 
Johannes Brahms (1833- 
1897); Concerto in re mag¬ 
giore op. 77, per violino e 
orchestra 

Allegro non troppo . Adagio 
. Allegro giocoso ma non trop¬ 
po vivace. Poco plà presto 
SoUsta Nathan Mllstcln 
Orchestra « Philharmonla > di 
Londra diretta da Anatele 
Flstouiati 

Igor Strawinsky (1882): 
L’uccello di fuoco, suit« dal 
balletto 

L’olseau de fen et sa dance - 
L’olseau de fen • Ronda des 
prtnccascs . Danae infernale 
du rol Katachei - Barceuaa, 
Finale 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Lorln 
MaazeI 


20.30 Rivista dolla rivista 

20,40 Franz Lkzt 

Due leggende 

8 . Francesco d’AssisI che pre¬ 
dica sgU uccelli - S. Francesco 
da Paola che cammina sulle 
onde 

PUnlata Wilhelm Kempff 
21 — Segnale orario 
Il Ciernala del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21,20 Hector Berllez 

Sinfonia fantastica op. 14 
Réveiies, Passioni - Un ballo - 
Scena campestre . Marcia al 
supplizio . Sogno di una notte 
d| Sabba 

Orchestra Ftlarmonlea di Vien¬ 
na, diretta da Pierre Monteux 
22,iS Cesare Pavese 

a cura di Geno Pampaioni 
rv . Il compagno e la parte 
pubblica dello scnttorr 
22.45 Mutkhe contemporanea 
John Cage 
Murte of Changea . J 
Pianista Frédéric Rzewskl 
Mauricio Kagel 
Sonant, per chitarra, arpa, 
contrabbasso e strumenti a 
pelle 

Faltea votre leu I . Harquez 
le jeu, a trois - Fin I - Pièce 
touchée, pièce Jouée - Fin n, 
volx (Invhatlon su Jeu) 
c Kbtner Ensemble fUr neue 
Muslk» diretto dall'Autore 
Karlhelnz Bdttner, chitarro e 
percussione; Dodo Metelmann, 
orpo; Georg Nothdorf, contrab¬ 
basso; Mauricio Kagel, piano¬ 
forte e percussione; Siegfried 
Rockstroh, percussione 

Roland Kayn 

Phaaen-Obelisk dia Ostciecim 
per contralto e quattro 
gruppi di strumenti a per¬ 
cussione 

Harle-Thérèse Cahn, contralto 
Gruppo Str mientaie del Tea¬ 
tro La Fenice diretto da Da¬ 
niele Paris 

Registrazioni effettuate U 13 e 
14 aprile 1961 dal Teatro La 
Fenice di Venezia in occasione 
del « XXV Festival Intemazio¬ 
nale di Musica contempora¬ 
nea > 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musirali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc.'s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49JH) e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Ballabili e canzoni - 23,06 
Musica per tutti . 0^6 Abbia¬ 
mo scelto per voi - 1.06 Can¬ 
ti e ritmi del Sud America • 
1.36 Cantare è un poco sogna¬ 
re • 2j06 Arie e duetti da ope¬ 
re • 2,36 Microsolco - 3,06 Can¬ 
zoni, canzoni ■ 336 Tavolozza 
di motivi . 4.06 La mezz’ora 
del Jazz - 436 Musica piani¬ 
stica - 5,06 Due voci e un'or¬ 
chestra - 536 Musica per il 
nuovo giorno . 6,06 Mattinata. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore; Mottetto • 
Meditazione di Mons. Clemente 
Ciattaglia - Santa Messa. 1430 
Radiogiomale. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 19,16 Papal teachlng 
on modern problems. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - « SL 
tuazioni e Commenti > ■ • Le vie 
alla fede: 1 segni di Dio > di 
Benvenuto Matteucci - Pensiero 
della sera. 20,15 Prères du 
monde. 20,45 Sie fragen-wir 
antworten. 21 Santo Rosario. 
21,45 Ante el Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano U. 2230 Replica 
di Orizzonti Oistiani. 
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Signora, suivasetti di "KrattMayonnaise” 
c'è sempre una ricetta diversa, 



un'idea nuova per la sua tavola. 
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giovedì 


Per la serie 
Scacco matto 


Il sosia 



NAZIONALE 


U T¥ dei ragazzi 

17,30 VISITA ALLA SCUOLA 
MILITARE DELLA € NUN- 
ZIATELLA • 

Presenta Aido Novelli 
Ripresa televisiva di Lelio 
GolletU 


Ritorno a casa 


Vfagntr: Paraifal: * Preludio 
atto l*a 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

1S,5S LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e dell’or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunni 

20,20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Runiionca Vliet . MUkana . 
Piblpcu - Du/our CarameU«> 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAU 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Timor . Camicie CIT - Pa¬ 
so Doble - Frullatore 
• Polenghi Lombardo • Lama 
Bolzano) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,S5 CAROSELLO 


nazionale: ore 21,OS 

Dopo Mickey Rooney, che tre 
settimane fa fu protagonista 
deU'episodlo « L’ora dell’esecu¬ 
zione*, Scacco matto presenta 
questa sera un altro fra gli 
attori più noti e apprezzati del¬ 
l’epoca d’oro di Hollywood. E* 
Peter Lorre, noto soprattutto 
per la sua interpretazione di 
« M ■ di Fritz Lang. Un film 
ispirato alla figura di un triste 
eroe delia cronaca nera germa¬ 
nica: U cosiddetto Mostro di 
Dusseldorf, cui Lorre conferì 
una straoMlnaria, Inquietante 
presenza. Dopo di allora, l’at¬ 
tore ungherese apparve in molti 
film d’avventura e mistero; si 
specializzò neirinterpretazlone 
(Ù personaggi che vivevano ai 


margini della socleti, nei bas¬ 
sifondi di New York e di Chi¬ 
cago. Poi, come sovente accade, 
i produttori parvero dimenticar¬ 
si di lui: Peter Lorre rimase a 
lungo lontano dagli schermi. 
Riapparve nel '50, ma in parti 
diverse: cominciò a dar vita ai 
primi esemplari di quegli squal¬ 
lidi ometti, impastati À dolore 
e di umiltà, ma non privi di 
sapida arguzia, che formano 
il suo repertorio più recente. 
Nel giallo di questa sera inti¬ 
tolato « li sosia *, rivedremo U 
vecchio Peter Lorre. II suo vol¬ 
to molliccio, dagli occhi spor¬ 
genti; la sua maschera un poco 
esotica ci presenteranno un tipo 
di criminale losco, viscido, a suo 
modo raffinato: Alonzo Pace 
Graham. Quest’uomo è appena 


uscito dal carcere, dopo avervi 
scontato una condanna a quin¬ 
dici anni. E’ dominato da un 
solo proposito: uccidere l’uomo 
che molti anni avanti lo fece 
arrestare e condannare. Ucci¬ 
dere, cioè, il dottor Hyatt, il 
« boss > di Scacco matto. Alonzo 
architetta un piano ambizioso, 
degno della sua fama di « kil¬ 
ler ■ raffinato e intelligente. 
Ecco, quindi, che In primo luo¬ 
go invita U dottor Hyatt a pran¬ 
zo e, con fredda determinazione, 
gli dice che per quindici anni 
mentre era rinchiuso in una 
squallida, angusta cella della 
prigione è stato dominato dal 
solo desiderio di vendicarsi. Ora 
ha deciso di appagare questo 
desiderio: eliminerà, ad ogni 
costo, 11 barbuto dottore. Hyatt 



18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Alfca Seltzer . Tel«He Zuc- 
chi) 

18,45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curii 
Gialdino 

19,15 Dalla Sala Grande del 
Conservatorio < G. Verdi > 
di Milano 

CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

diretto da Femiccio Scaglia 
con la parteci|>azione del so¬ 
prano Gigliola Frazzoni e 
del baritono Giuseppe Tad- 
dei 

Verdi: Un ballo In maschera; 
« Eli tu »: Puccini: Uadama 
Butterfly: c Tu, la, piccolo 
Iddio »; Verdi: Aida: « Rive¬ 
drai le foreste Imbalsamate »; 


(1) Buitoni ■ (2) Permaflex 
- <3) Terme S. Pellegrino - 
(4) Dreft 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Produzione Kfon- 
tagnana - 2) Unlonfllm • 3) 
Paul Film • 4) Recta Film 

21,05 

SCACCO MAHO 

II sosia 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Don Weis 
Distr.; M.CJL.-TV 
Int.: Anthony George, Doug 
McClure, Sebastian Cabot e 
Peter Lorre 

2135 CINEMA D'OGGI 
a cura di Pietro Plntus 
22,25 L'IMPRESARIO DELLE 
MUSE 

Sergej Diaghilev e i suoi 
balletti 

a cura di Massimo Alberini 
Regia di Gianni Serra 
Attraverso numerosi inserti fil¬ 
mati e un ricco materiale ico¬ 
nografico anche inedito, la tra¬ 
smissione ricorderà gli episodi 
fondamentali del prestigioso 
animatore del balletto russo 
fra il 1909 e il 1929. 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Gigliola Frazzoni, soprano ilrico-drammatloo di fama ormai 
intemazionale dopo i mimeroal mcceasl conseguiti In Italia 
e all'estero soprattutto nelle opere pucdnlane, partecipa 
al concerto vocale delle 19,15 d^tto da Ferruccio Scaglia 


Una scena di « Il sosia 


Peter Lom (a destra) con uno dei detectlves di «Scacco matto» 


38 
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non può far altro che accettare 
la sfida. Si reca immediata¬ 
mente dai suoi due collaborato¬ 
ri, li mette al corrente d’ogni 
cosa e assieme decidono di at¬ 
tendere che Alonzo prenda la 
iniziativa, compia la prima mos¬ 
sa e riveli il suo piano. In ef¬ 
fetti il piano di Alonzo è già in 
moto. Una tenera amicizia lega, 
infatti, il dottor Hyatt alla bella 
Helena Quadrell; probabilmente 
il dottore ne è innamorato, ed 
Helena, almeno apparentemen¬ 
te, dimostra di corrispondergli: 
ha infatti chiesto di divorziare 
dal suo primo marito per unirsi 
a lui. Ma in realtà Helena è al 
servizio di Alonzo. E’ la pedina 
principale di cui il criminale 
intende servirsi per compiere 
la sua vendetta. Helena è abile; 
non si tradisce: Hyatt ovvia¬ 
mente ne ignora le vere inten¬ 
zioni e il tranello predisposto 
da Alonzo sta per scattare: Tul- 
timo atto sembra ormai scon¬ 
tato. Ma intervengono i due col¬ 
laboratori di Scacco matto. Don 
e Jed: a differenza di quanto 
solitamente avviene, saranno 
proprio loro a trarre Hyatt dai 
guai. g. 1. 


SECONDO 

21,10 

GIROTONDO SHOW 

Spettacolo musicale 
con la partecipazione di Re¬ 
nato Rasce] 

Testi di Maurizio Jurgens 
Presenta Isa Barzizza 
Scene di Sergio Palmieri 
Coreografie di Arthur Plass- 
chaert 

Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regìa di Mario Landi 


22.20 INTERMEZZI! 

ì5unbcoutv Diaó*ì.mén-: 
vtmixzi Carotina li M.i 
Società del Pla»m>n) 

niEGIORNAIIE 

22,45 GIOVEDÌ' SPOI^r 
Riprese dirette 4: Ile: 
d’attualità 



Mario Landi cui è :alllai 
regìa di > Girotondo t 


La seconda puntata del nuovo varietà 

Girotondo shovii 



Adriano Celentano: In « Girtv 
tondo show » dovrà rispon¬ 
dere ad un « tiro incrociato » 


secondo: ore 21^10 

Renato Rascel, ritirando il pre¬ 
mio dell’» Anfora d’oro • che 
pii i stato consegnato a Chùin- 
ciano la settimana scorso, ha 
dato ai cronisti una primizia.' 
porterà in Inghilterra lo spet¬ 
tacolo di Garinei e Giooonnini 
Enrico ’Ol, che i stato sema 
dubbio tra t più /ronchi suc¬ 
cessi della stagione teatrale ap¬ 
pena conclusa. Veramente, que¬ 
sti primi sei mesi del 1962 non 
sono stati avari di soddisfazioni 
per il popolarissimo attore: le 
sue canzoni honno < marciato », 
come si dice nel gergo dei di¬ 
scografici; la suo partecipazio¬ 
ne olla rubrica radiofonica lì 
signore delle 13 pii ha procu¬ 
rato numerose testimonianze 
delFaJ/etto del pubblico; per la 
sua rentr^ televisiva gli è sta¬ 
to offerto uno spettacolo che 
pii permette di rivolpersi non 
solamente opti adulti, mo anche 


ai bambini, che sono in de^- 
nitiva t suoi spettatori pre¬ 
feriti. 

Sapete infatti qual è la formula 
di Girotondo show; senza vo¬ 
ler essere un’appendice della 
TV dei rapazzi, la trosmissione 
è congegnata in modo da susci¬ 
tare l’interesse dei più piccini. 
ET state concepita, onzi, proprio 
perché i bambini buoni abbia¬ 
no il permesso, una volto la 
settimono, di andare o letto 
un’ora più tardi, per guardare 
la televisione assieme ai < pran¬ 
di >. 7 picchi, le scenette, t < tiri 
incrociati *, ecc. sono stati stu¬ 
diati per offrire agli odulti una 
parodia delle altre trosmissioni 
TV e oi piccoli un trottenimen- 
to piacevole adatto alla loro età. 
Si capisce perciò che Rascel 
abbia accettato molto volen¬ 
tieri ridea di essere la vedette 
di Girotondo show. Alte sue 
multi/ormi attività di attore, re- 
pista, compositore, contante, 
ballerino, ha aggiunto da tem¬ 
po quella di autore di fiabe. 
Ha composto molte canzoni per 
i bambini, e tre anni fa — solvo 
errore — vinse la Stella di Na¬ 
tale, un concorso radiofonico 
intemazionale per la migliore 
canzone natalizia, nel quale 
concorso la piuria era formata 
da piccoli ascoltatori dei cin¬ 
que continenti. J personaggi 
che gli sono affidati nella nuova 
trasmissione televisiva (dal¬ 
l’omino dei filoncini al pro¬ 
prietario delVasinello, dal di¬ 
rettore della giostra al burat¬ 
tinaio, ecc.) sono poi stretta- 
mente legati al mondo piccino, 
e sembrano fatti apposta per 
consentire a Rascel di manife¬ 
stare la sua predilezione. 
Anche la presentatrice del pro¬ 
gramma, Isa Barzizza, i una 
vecchia amica dei piccoli tele- 
spettatori. Dopo la tropica 
scomparsa di suo marito, il re- 
pista Carlo Alberto Chiesa, le 
apporizioni di fsa Barzizza sui 
teleschermi sono diventate ra¬ 
rissime: Tulttmo sua parteci¬ 
pazione a un programma è av¬ 


venuta proprio in ©«casii 
una serie di fiabe irabr 
da Vittorio De 5ico ipcr' 
dei ragazzi. Del res:o, -< 
zizza, che è stata unn dei 
belle e brave soubreift 
dopoguerra e che ha avut 
to successo anche cdmc. i 
del cinema, ci tiene ù pri 
che la sua presenza «r. 
tondo show non si:7ni/iL 
ritorno olle scene. 
episodio — dice — foerr 
mai la. mia vita si svclpe ;i 
accanto a mia figlia Car . 
non me la sentirei piùi 1 
minciare la carriera'e -p 
di nuovo la mia libevl-f 
volta, ho accettato tli';-) 
pare alla trasmissioiej ^ 
Girotondo show è un pu 
ma con bambini, deedùn 
porte anche a loro <. 
Questa settimana, tza loi 
la seconda puntotoidii 
trasmissione. Lo schem 
o meno, vi é noto dai f 
scorso: e’à Rascel che t U 
programma, c’é il baile 
Arthur Plasschaert ttloa 
che ho accompapndto ' ff 
Bécdud nell’ultima 1 sur-, 
née), ci sono le •cime- 
piacciono a mamma §•• 
eseguite da Paola Qrldii < 
riam Del Mare, Jimmv 
tana, Tony Del Monaco 
c'i t’orchestra di Ciau’i 
rio, ci sono le scen/ittri- 
stiché ispirate alla f vitli 
liore e interpretate', dio 
Campanini con Else Vaze 
ci sono il • tiro incro<:« 
il * gioco dell’oca ».tQul' 
Urne due rubriche sotii 
quelle che suscitane fai 
mappiorc curiosità esse* 
paté apit interventi! di i< 
d’onore > che cambùmoi il 
mona in settimoiKT. ,Stl 
per esempio, il tiroi iiioì 
di domande poste dai ilii 
terribili sarà rivolto 'id la 
Celentano, mentre ilam 
del gioco dell’oca con jo 
penitenze sarà disvutafó 
no Bramieri e LelMiLiiii 

r 
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giovedì 28 


NAZIONALE 


6^0 Bollettino del tempo <ui 
mari italiani 

•^5 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
y Segnale orario • Giornale 
* radio > Almanacco • Previ¬ 
sioni del tempo > Musiche 
del maùino 
Svapliarlno (Motta) 
lori al Parlamofite 
S — Segnale orario • G tor¬ 
nalo radio 

Sui 0iomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
1*A.N.SA. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 
Il nostro bwonflorno 

8.30 Canzoni del nord 
(Palmolive-Colcate) 

8.45 Tomi da film 

(Amaro Medicinale CHuUani) 
9,05 Allogrotto Italiano 

Clnl: Pone amore e fantaeia; 
Nlaa-Carosone: Nerone rock; 
Mogol-Donlda: CHaoolo; Rendi¬ 
ne: La paneé; Sunce: 5uUa 
{una; Do Curtla: Non ti «cor¬ 
dar di me 
fKnorr) 

9.30 L'opara 

Blxet; 1 poacatort di porlo: 
« De mon amie fleur endor- 
mie... *; Catalani: Loreley: 
Danza delle ondine; Puccini: 
Suor Am/ellca: t Senza mam¬ 
ma o bimbo... » 

9.45 AAuska da camera e sinfo¬ 
nica 

Vhrildl: Concerto in zol mag¬ 
giore per archi « cembalo 
(«Alla rustica >): Presto (al- 
legro-ruftJco) . Adagio - Al¬ 
legro - Orchestra Società Co- 
relll; Bruch: Concerto in re 
minore N. 2 per violino e 
orchestra (op. 44): Adagio ma 
non troppo • Recitativo ( al¬ 
legro moderato) . Finale (al¬ 
legro molto) « VioUnista Mi- 
scha Elman • Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra, diretta da 
Anatole Plstoularf 
10^ Giugno Radb-TV 1962 
10r30 Lettera dalla Francia 
di Pierre Cascar 
11— Successi Italiani 

Calabreoe-Masaan: PaMacrà; 

Fratl-Ralmondo: Scrivimi; De 
Mura-De Angella: ’O tuono 'e 
marzo; Donagglo: Pera matu¬ 
ro; Buslnco; Uno, due, tre 
(Lavabiancheria dandy) 

11.19 Napoli • Inaugurazione 
delle V Fiera della casa edi¬ 
lizia, arredamento e abbi- 
gliamento 

Radiocronaca di Ezio Zefferi 
12 — Incontro con le canzoni 
Cantano Adriano Celentano, 
Myriam Del Marc, Isabella 
Fedeli, Carlo Pierangeli, 
Arturo Testa 

Perrazza-Guateili: fi trenino 
delt’amore; Slmonl - LocateUl • 
Valleronl: Mai; Cesarlnl; Sere- 
notelia «otto la (una; Wllhelm- 
Flammeoghl: Frutto proibito; 
Larld-Igner-Gaze: La mezza 
luna 

(Vero Franck) 

12.19 Arlecchino 

Vegli intero, com. commerciati 
1239 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

11 Segnale orario - Giornale 
radio 

49° Tour do Franca 
Notizie sulla tappa Pont l'B 
v£que-Saint Malo 
Previsioni del tempo 
Carillon {Manetti • Roberte) 
Il trenino dell'allegria 
di lAizl, Mancini e Peiretta 
(G. B. Peaiol) 

Zig-Zag 


1330*14 TEATRO D'OPERA 
Virginia Zeani e Carlo Ber- 
gonzi (L’Oreal) 

14-14,5S Trasmissioni regionali 
14,99 Bollettino del tempo sui 
mari itolmni 

19 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

19,19 Taccuino musicale 
Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parteci¬ 
pazione dei critici Giulio 
Gonfalonieri e Giorgio Vi¬ 
go lo 

1930 I nostri successi 

(Fonit-Cetra S.pA.) 

19,49 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

10 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Omaggio a Madama Fantasia 

a cura dì Renata Paccarìè 
ni . Cenerentola 
Regia di Ugo Amodeo 

1030 Giugno RadIo-TV 1942 
1039 Piccolo concerto por ra¬ 
gazzi 

Beethoven: Sonatina n. 4; a) 
Allegro, b) Adagio (Pianista 
Gino Gorlnl); Mortari: Canti¬ 
lena di giochi (Coro di Voci 
Bianche della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretto da Renata 
Cortiglionl); ClalKowskl: da 
< La bella addormentata net 
bosco », suite op. 48: a) In¬ 
troduzione - La fata del lil¬ 
là, b) Walzer (Orchestra del¬ 
la Società del Concerti del 
Conaervatorio di Parigi di¬ 
retta da Roger Desormièro) 
17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1739 il morwio del concerto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 
19 — Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

19,10 SERA NEL MONDO 

Giro distensivo per le capi¬ 
tali. a cura di Piero Accolti 
Regia di Pino Gllloli 
(Replica dal 2° Programma) 
19,10 Lavoro Italiano nel 
mondo 

1930 La comunità umana 

19,30 * Motivi In giostra 

(Vegli intero, com. commerciaU 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

20.29 Giugno Radio-TV 1942 

20.30 LA SIGNORA DALLE 
CAMELIE 

Dramma in cinque atti di 
Alessandro Dumas Figlio 
Traduzione di Massimo Bon- 
tem pelli 

Compagnia di Prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana con Lilla Brlgnone, 
Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli 

Armando Duval 

Giorgio De Lullo 
Giorgio Duval, di lui padre 

Romolo Volli 
Castone De Rieux 

Vittorio Cangia 

Salnt-Gaudens 

Giuseppe PagUarM 
Gustavo Cario Deimi 

n Conte di Glray 

Renato Cominetti 
n Barone di Varvllle 

Giulio Bosetti 
Arturo Gianni Briccos 

n dottore Giotto Tempestini 


Un commesso Giulio Bonora 
Margherita Gautler 

Lillo Brignone 
Micia Angela Cardile 

Prudenzla Lia Curvi 

Nannina Mercedes Brignone 

Olimpia Cianìta Giochetti 

Analde Gemma Criarotti 

I Sergio Dionisi 
Domestici | Adalberto MerU 

Regia di Marie Ferrerò 
22,49 Beethoven 

Sonata in do maggiore op. 


739 Notizie per 1 turisti 
stranieri 

9 — Musiche del mattino 
9,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,39 Canta Claudio Villa 

(Olà) 

9.90 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 — Edizione originale 

(Supertrim) 

9,19 Edizioni di lusso 

BUdo: Violino tzigano; Good- 
man: LuUobg in rvthm; Rus- 
sei: Vaga con Dios; WilUamz: 
The apartment (Dip) 

9,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,39 IL CALABRONE 
Rìvlstina col ronzio, di D'O- 
nefrio, Gomez e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Godi e 
il suo complesso 
Regia di Amerigo Gomez 
Gazzettino dell'appetito 

(Gmopiù) 

10,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
.10,39 Giugno Radio-TV 1942 
1030 Canzoni, canzoni 

Cantano Nuccia Bonglovan- 
ni. Gloria Christian, Giorgio 
Gaber, Nadia Liani, Lucia¬ 
no Lualdi, Luciano Virgili 
Pinchi - Ravaslnl : Dimentica; 
Zanfagna-De Martino: Ripren¬ 
diamo il cammino; Malgonl: 
Me me merengue; Bertlnl- 
Rucclone: Graeie tanto; Nisa- 
Llvraghl: Ceniamo insieme; 
Beretta-Leonl: DesiOoro te 
li - MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 
^ Il colibrì musicale 

a) Dall'Ungheria alla Fran¬ 
cia 

b) Su e giù per le note 
(Malto fCneipp) 

1130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1139-12.20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerolla 
(Mira Lonza) 

— Melodia senza frontiera 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-I3 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gaczettlnl regionali » 

per: Val d’Aoata, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

ItM « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombata, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La ragazza dolio 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 
(Brillantina Cubana) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Goibani) 

25* Fonolampo: dizionarietto del 
successi (PalmoUuc - Colgats) 


102 n. 1 per violoncello e 
pianoforte 

a) Andante - Allegro vivace, 

b) Adagio Andante - Al¬ 
legro vivace (Pietro Grossi, 
violoncello; Eugenio Bagnoli, 
pianoforte) 

23 — Segnale orario - Oggi al 
Parlamento • Clornele redio 
- Previsioni dei tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico I 
programmi di domani • Buo¬ 
nanotte 


1330 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenlhal) 

50* Il disco del giorno 
(Tide) 

55* Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciaU 

1430 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

14,49 Clredleco <Soc. Curtler) 

19 Album di canzoni 

Cantano Corrado Lojacono. 
Anita Sol, Achille ToglianL 
Caterina Valente 
Da Vlncl-D’Esposito: Serenata 
bfrbantella; Vancherl: Sole 
sole! BertelilValIadl: Soltanto 
fumo; Pinchi-Tarateno-Rojas: 
Sucu sucu 

19.19 Ruoto e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie. a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

1939 Giugno Radio-TV 1942 

19.30 Segnale orario • Notizia 
del Giornele radio 

19.39 Per orchi e ottoni 

19 — Ritmo e melodia 
49* Tour de Franco 
Arrivo della tappa Pont 
l'Evéque-Saint Malo (Radio¬ 
cronaca di Nando Martellini 
e Enrico Ameri ) 

(Terme di 5an Pallegrino) 

17.19 Canzoni In blu 

17.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

17.39 TRITATUTTO 
Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 

Regia di Foderico Sanguigni 

19.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

19.39 I vostri preferiti 
Negli intero, com. commerciali 

IQ Segnale orario - Re- 
diotera 

19,90 49* Tour de Franca 

Servizio speciale da Saint 
Malo di Nando Martellini e 
Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 

20 — * Ribalta del melo¬ 
dramma 

Leoncavallo: Pagliacci: Coro 
delie campane (Orchestra e 
Coro del Teatro di Stato del 
Wurttemberg diretti da Fer¬ 
dinand Leitner); Verdi: La 
Traviato; < Ah, forse è lui » 
(Soprano Joan Sutherland 
Orchestra del Covent Garden 
diretta da Francesco Molina- 
ri Pradelll); Mascagni: Caval¬ 
leria rusticano: « Tu qui, San¬ 
tuzza » (Maria Callas, sopra¬ 
no; Giuseppe Di Stefsno, te¬ 
nore - Orchestra del Teatro 
alla Scala di Milano diretta 
da Tullio Serafin) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.39 Corrado presenta con 
Enza Soldi: 

CENTO CITTA' 

Un programma in collabo¬ 


razione con TACI a cura di 
Bruno 

Regia di Pino Gilioll 

21,29 Giugno Radio-TV 1942 
2130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21,39 Musica nella sera 
(Camomilla Sogni d'oro) 
2230 Ultimo quarto 
22.30-22,39 Segnale orario • 
Notizie del Giornale redio 


RETE TRE 

22,30 Sonate classiche 

Francesco Geminiani 
Sonata in la maggiore per 
violino e basso continuo 
NUlhan Mllsteln. violino; Leon 
Pommers. pianoforte 
Muzio Clementi 
Sonata m .tol minore op. 34 
n. 2 per pianoforte 
Pianista Wladimir Horowltz 

22-CONCERTO SINFONICO 

diretto da Paul Hlndemith e 
Roger Désormiàre 
Paul Hindemith 
Concerto Ftlormontco, Va¬ 
riazioni per orchestra 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta dall’Autore 
• Apporebit repentino dies », 
per coro misto e ottoni 
Coro e Strumentisti dell’Orche¬ 
stra Sinfonica dell’Accademia 
di Vienna diretti dall’Autore 
Béla Bartók 
Rapsodia op. 1 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Andor Foldes 
Orchestra dei Concerti Lamou- 
rejx diretta da Roger Désor- 
mière 

Francis Peulenc 

Les Biches, suite dal bal¬ 
letto 

Rondeau . Chanson dansée - 
Adagletto - Rag Mazurka - 
Andantino . Finale 
Orchestra del Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta 
da Roger Désonnlère 

2335 Musiche di Cari àAaria 
yen Weber 
5 Lieder 

Die freien Sanger, Der Idei¬ 
ne Frtis, Es sturmt auf der 
Flur, Die Zeit, Minnenlied 
Soprano Irene Jachim. piano¬ 
forte Hétène Boschi 
Sonata in la bemolle mop- 
piore op. 39 per pianoforte 
Allegro moderato - Andante • 
Minuetto capriccioso. Presto 
assai ■ Rondò (Moderato e 
molto grazioso) 

Pianista Hélène Boschi 
Quintetto tn si bemolle mag- 
giare op. 34 per clarinetto 
e archi 

Allegro - Fantasia • Minuetto 
- Rondò 

Strumentisti dell’Orchestra < A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

Ì435 Un'ora con Felix Mon- 
doissohn 

I( ritorno dalla lontananza, 
ouverture op. 89 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Capriccio brillante in si mi¬ 
nore op. 22 per pianoforte 
e orchestra 
Solista Moura Lympany 
Orchestra Phllhaimonla diret¬ 
ta da Nicolai Malko 
Musiche per il • Sogno di 
una notte di mezza estate * 
op. 61 per soli, coro e or¬ 
chestra 

Ouverture . Scherzo - Marcia 
degli EIA ■ Canto e Coro • In¬ 
termezzo ■ Notturno - Marcia 
nuziale - Danza del vQllcl - 
Finale 

Rita Strelch, soprano; Diana 
EustratI, contralto 
Orchestra Filarmonica e Coro 
di Berlino diretti da Ferenc 
Frlcsay 


SECONDO 


29 




GIUGNO 


15^5 Musiche di Giorgio Fo> 
dorico Ghodtnl 
Concerto grosso in fa mag¬ 
giore per flauto, ot^, cla¬ 
rinetto, fagotto, corno e 
archi 

Jean-CiBude Masi, /louto; Elio 
Ovclnnlcof, oboe; Giovanni Si- 
siilo, ciorinetto; Ubaldo Beoe- 
dettelll, fagotto; Filippo Pu¬ 
gliese. corno 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Concerto spirituale • De la 
incarnazione del Verbo Di¬ 
vino > per due voci e stru¬ 
menti 

Lidia Marlmpletri, Liliana Ros¬ 
si Plrlno, soprani 
Strumentisti deirOrchestra Sin- 
fonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da 
Ferruccio Scaglia 
16,05 Concerti per solisti e 
orchestra 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in re moppiore 
K. 2ìS per violino e orche¬ 
stra 

Allegro . Andante cantabile - 
Rondò (Andante grazioso, Al¬ 
legro vivace) 

Solista Jascha Heifetz 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Thomas Beec- 
ham 

Johannes Brahms 
Concerto in si bemolle map- 
piore op. 83 per pianoforte 
e orchestra 

Allegro non troppo . Allegro 
appassionato . Andante - Alle¬ 
gretto grazioso 
Solista Wilhelm Backhaus 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Cari Schuiicht 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 
Corriere daH'America 
Risposte de « La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17/45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
16 Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


16,40 La scelta del proprie 
lavoro 

Giovanni Gozzer; Iniziative 
di collaborazione /re il 
mondo della produzione e 
lo scuola 

19 - Anonimi Francesi del 
XVIII tee. 

Le retour du mariti ■ _e 
Roy a foit battre (le) tam- 
bour - Pavane 
Angelica Tuccarl, soprano • 
Mark) Cangi, chitarra 
19,15 La Rassegna 
Filosofìa 

a cura di Enzo Paci 
Filosofi africani; Marcel 
Griaule e Alexis Kagame 
19/30 Concerto di ogni sera 
Karl Stamitz (1740-1801): 
Sinfonia in re maggiore 
op. 3 n. 2 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Concerto in la minore 
op. 53, per violino e orche¬ 
stra 

Solista Nathan Mllsteln 
Orchestra Sinfonica di Pitt¬ 
sburg diretta da William Steln- 
berg 

Jacques Ibert (1890-1962): 
Diveriissement, per pìccola 
orchestra 


Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Roger Dé- 
sormière 

20.30 Rivista dalle rivista 

20,40 Tommaso Alblnenl 

Due Concerti op. 7 per oboe 
e archi; 

N. 3 in si bemolle mappiore 
Allegro - Adagio • Allegro 
N. 12 in do moppiore 
Allegro - Adagio • Allegro 
Solista Pierre Plerlot 
Orchestra d'archi e Oiseau Ly- 
re » diretta da Louis de Fro- 
ment 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Tene 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 Béla Bartók 

Quartetto n. 2 op. 17 per 
archi 

Esecuzione del Quartetto Par- 
renin: Jacques Parrenln. Mar¬ 
cel Charpentler, violtnt; Serge 
Collot. viola; Pierre Penassou, 
Holoncello 

21/50 Dibattito su « La nuova 
stagione del Cinema ita¬ 
liano » 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 

con ia partecipazione di Al¬ 
fredo Bini, Giambattista Ca¬ 
vallaro e Vittorio De Seta 

22.30 Musiche contemporanee 
2235 Dalle « Storie d| Ana- 

tolio ■ 

di Arthur Schnitzier 
EPISODIO 

Traduzione di Paolo Chiarini 
AnatoUo Tttio Corraro 

Man Gianni SanCuccio 

Bianca Volantina Fortunato 
Regia di Enzo Ferrlarl 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.40 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Ruma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Mosaico 23,05 Musica 
per l’Europa - Melodie per ar¬ 
chi . 0,36 I classici della mu¬ 
sica leggera - 1.06 Fantastiche¬ 
rìe musicali - 1.36 Dall’operetta 
al saloon • 2,06 Invito in disco¬ 
teca - 2.36 Voci e strumenti in 
armonia - 3,06 Ritratto d’au¬ 
tore - 3.36 Firmamento musi¬ 
cale • 4.06 Piccole melodie di 
grandi compositori . 436 Suc¬ 
cessi d’oltreoceano - 5.06 Mu¬ 
siche da film e riviste - 536 
Crepuscolo armonioso • 6.06 
Mattinata. 

N6.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto - 
Meditazione di Mons. Clemente 
Ciattaglia . Santa Messa. 1430 
Radiogiornale. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì: Musiche di Leo, Porpora, 
Rodrigo di Rocco, col pianista 
Anserigi Tarantino e il violon¬ 
cellista Luigi Chiarappa. 18 Dal¬ 
la Basilica di S. Pietro, Vespri 
Solenni con la partecipazione di 
S. Santità Giovanni XXIII. 19,15 
Words of thè holy Father. 1933 
Orizzonti Cristiani: Notiziario ■ 
• Ai vostri dubbi * risponde il 
P. Carlo Cremona • ■ Lettere 
d’Oltrecortina: Dalia Lituania > 
- Pensiero della sera. 20,15 Une 
équipe de J.O.C. noire et bian¬ 
che vous parie. 20,45 Vatika- 
nische Pressenschau. 21 Santo 
Rosario. 21,45 La Aliansa por 
la Iglesia perseguida. 2230 Re¬ 
plica dì Orizzonti Cristiani. 
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ra. arridchti'ixpiilil »micie;rmide dio- 
se sosunztii oiad le ho: la proào 
senza s«dITuiìI rìe; piro.iipiro. 

Pi ovatcì ;ari:r c tostai uesla sorpn- 
tei espe ieriila loii^i iJ|^i il voslio 
avrà l'uanmn-l'Lo lutilli. lutti. 


più eia - ;f:€Ìù|Jiù taso 
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TV 


V 





NAZIONALE 

11-11.30 Dalla chiesa di San- 
t*Eligio dei Ferrari in Roma 
S. MESSA 


Pomeriggio sportivo 


18.4S17 RIPRESA DIRET¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


La TV dei ragazzi 

17.15 IL CACCIATORE DEL- 
LA FORESTA D'ARGENTO 

Film . Regia dì AUons Stum- 
mer 

Distr.: INDIEF 

Int.: Anita Gutwell, Rudolf 

Lenz 


Pomeriggio alla TV 


GalAtina Ideal • Faci* Con- 
felloni . Attontic) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(l) Binaca - (2) Omopià • 
(3) Algida ■ (4) Olio Dante 
l cortometraoo* aono stai! rea¬ 
lizzati da: 1] Roberto Gavloti 
• Z) Pllm-Irls • 3) Mwalino 
Saraceni . 4) Recta Film 



18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Formaggino Paradiso - Tide) 
18.45 ITALIA SPORT 

Inchiesta suU’educazione fi¬ 
sica 

1 * puntata 

Nei • 9 II altri 

Servizio di Bruno Beneck, 

Gianni Bisiach, Antonio Ghi- 

relli e Donato Martucci 

Regia di Bruno Beneck 

19.20 PICCOLO CONCERTO 
Presenta Arnoldo Fol 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali di Ennio Mor- 
rlcone 

Cantano Aura D'Angelo. 
Fausto Cigliano, Jenny Luna 
Brown-Bracchl: Yom are tny 
ittcktf star; Cigliano; riempo 
d’ammore; Slmone • Stmeonl: 
Rumba delie noccioline; Te- 
■tonl-Fabon Ancora; Gold: 
Bxodua; Brown-Bracchl: So¬ 
gno ancora; Bemsteis: L'uo¬ 
mo dal braccio d’oro 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

18.50 ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 

Che eof'è la matematica 
Prof. Luigi Campedelli del¬ 
l'Università di Firenze 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Industrie Chimiche Boeion - 
Eno • Succhi di frutto Gò - 
Dueotone) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOtALENO 

(Cloh - Monetti A RoberU - 

Anonima Petroli Italiana • 


Aura D'Angelo canta nel 
■Piccolo concerto» delle 19,20 


21.05 

LUNA SULLA 
GRAN GUARDIA 

di Carlo Alianello 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
n tenente liberti 

Achille Millo 
n capitano Ruotolo 

Eneo Turco 
L’aiutante Edoardo Poasoretli 
L’u£Bciale pontoniere 

Lulpi Uzzo 

L’ufficiale carabiniere 

Vittorio Artesi 
L’ufficiale cacciatore 

Enzo Fisichella 
L'ufficiale lanciere 

Benito Arteel 

Una popolana 

Vittoria Di SUverio 
Olimpia Louretta Mazlero 
Violante Francesco Benedetti 
n conte DI Severino 

Pejrpino AnotrelU 
Pulcinella Carlo Croccolo 

L’impresario Ettore Carloni 
La sentinella 

Filippo De PaaQuaXe 
D suonatore di chitarra 

5iiorrio Pizu 

D commissario 

Peppino De Martino 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Emma Calderini 
Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 

22.20 Da Fiuggi ripresa della 
serata finale del 
GIRO D'ITALIA DEI CAN¬ 
TANTI — TROFEO D'ORO 
FIUGGI 

organizzato dall’Ente Fiuggi 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioll 

Presenta Enrico Maria Sa¬ 
lerno 

Organizzazione Ezio Ra- 
daelU 

Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 

23.50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


drcrm. Luna sulla Gran 


neeationale: ore 21,OS 

Fra i narratori italiani contem¬ 
poranei Carlo Alianello è senza 
dubbio uno dei più noti al lar¬ 
go pubblico del telespettatori; 
l’unico finora che abbia veduto 
un suo romanzo trasferito a 
puntate sugli schermi televi¬ 
sivi: L’Alfiere, come molti ram- 
menteranno. Ne VAlfiere^ pub¬ 
blicato nel 1943, Carlo Alianel¬ 
lo, figlio d*un colonnello del 
Regio Esercito Italiano e nipo¬ 
te d’un colonnello del Regio 
Esercito Borbonico, seppe toc¬ 
care con obiettività e compren¬ 
sione U dramma di quelli « dal¬ 
l’altra parte della barricata •. 
ponendo al centro della vicen¬ 
da la figura d’un giovane co¬ 
raggioso e sensibile, alfiere neL 
le truppe di Sua Maestà Borbo¬ 
nica Francesco n. 

E’ un mondo, quello di Napoli 
e della regione napoletana nel 
pieno '800, assai caro allo scrit¬ 
tore che spesso è tornato a sce¬ 
glierlo quale teatro (e perso¬ 
naggio) delle sue storie, da I 
soldoti del Re a Serettata alla 
brigantesca. Anche in Luna sul¬ 
lo Gran Guardia si rivela que¬ 
sta predilezione. Anche qui Na¬ 
poli ottocentesca è presente con 
1 suoi umori, le sue contrad¬ 
dizioni, ]e sue fantasie, còlta, 
in una notte storica, quella 
del 29 gennaio 1848, quando 
Ferdinando II, sotto la spinta 
dei liberali e la minaccia del 
quarto stato si risolse a con¬ 
cedere la Costituzione. 

Luna suUo Gran Guardia non 
è nata per la televisione. Nel 
1955 fu infatti trasmessa quale 
radiocommedia sul Programma 
Nazionale ed in tale veste ri¬ 
scosse un franco successo clas¬ 
sificandosi fra le migliori com¬ 
posizioni di quella stagione nel 
Premio bandito dal Sindacato 
Nazionale Autori Radiofonici. 
Carlo Alianello, raro esempio 


di scrittore affermato che non 
temeva di cimentarsi in un nuo¬ 
vo campo espressivo con qual¬ 
che « ragazzo » di scaltrito me¬ 
stiere (per rimanere ai pre¬ 
miati di quella stagione; Italo 
A. Chiusane, Massimo Francio¬ 
sa, Renzo Rosso e Luigi Silo- 
ri), raggiunse fin da quella pri¬ 
ma prova uno stile radiofonico 
autentico ed efficace, elegan¬ 
temente evitando di cadere nel¬ 
le lusinghe pseudo-radiodram- 
matiche cosi comuni ai nuovi, 
come le voci metafisiche o il 
narratore didascalico. Qui, spa¬ 
zio permettendolo, cl sarebbe 
da scrivere un saggio su 1 
rapporti tra trasmissione ra¬ 
diofonica e spettacolo televi¬ 
sivo. Ma il lettore non tema: 
ci limiteremo ad osservare co¬ 
me Luna suUa Gran Guardia 
garantisca che una buona com¬ 
media, libera da rigide conven¬ 
zioni teatrali, può ben realiz¬ 
zarsi Unto nell’uno quanto 
nell’altro modo. 

Re Ferdinando II di Borbone, 
colui che si è vantato di non 
dover concedere riforme giac¬ 
ché da tempo le riforme sono 
state approvate, sta compren¬ 
dendo che i tempi non per¬ 
mettono più certi giuochi di 
parole e di bussolotti. L’inte¬ 
ra popolazione è in fermento; 
tumulti e discussioni s’accen¬ 
dono ovunque, per la strada, al 
caffè, a teatro: non ci sareb¬ 
be da stupirsi se da un qua¬ 
lunque fuocherello finisse col 
divampare un grosso incendio. 
Perciò, al capiUno don Raf¬ 
faele Ruotolo, comandante del¬ 
la Gran Guardia, è giunto l'or¬ 
dine dì tenere gli occhi bene 
aperti, in questa burrascosa se¬ 
ra del 29 gennaio. Ma, ad una 
cert’ora, 11 capiuno decide di 
ritirarsi nella sua stanzetU — 
di lui giungerà assai presto 
un significativo russare — ed 



Achille Millo e Lauretta Masiero 


affida il compito di fronteggia¬ 
re l’imprevedibile al tenentino 
don Riccardo Uberti. Ed ecco 
che, trascinato da un focoso 
commissario, arriva alla Gran 
Guardia un gruppo di... Di ri¬ 
voluzionari? Be’, diciamo: rivo¬ 
luzionari. Ma rivoluzionari a 
modo loro, n commissario li ha 
« fermati • al Teatro San Car¬ 
lino dove sUva succedendo il 
finimondo un po’ per ragioni 
di politica, ma sopratutto per 
ragioni d’amore. Cosi, nelle se¬ 
vere e militaresche sUnze en¬ 
trano per la prima volta un 
Pulcinella, Antonio Petito, e 
due comiche, Olimpia e Vio¬ 
lante. Al teatro la recita è sU- 
U forzatamente sospesa, ma 
qui con l'aiuto di don Riccardo 
e poi del risvegliato don Raf¬ 
faele. lo spettacolo può agevol¬ 
mente riprendere. Complice la 
luna che sembra occhieggiare 
dalle finestre — luna napole- 


La finale 

del “Cantagiro” 


naxionale: ore 22,20 

Sabato 16 giugno, è scattato da 
Milano il primo < Giro d’Ztalia 
dei Cantanti», meglio noto col 
più orecchiabile nome di • Con- 
tagiro ■. Le tappe, dodici in tut¬ 
to su un percorso di oltre due¬ 
mila chilometri, toccano 130, tra 
paesi e città e porteranno la 
variopinta carovana dei • can- 
tagirini » della capitale lombar¬ 
da fino a Fiuggi, ove la tele¬ 
visione riprenderà il 29 la * fi¬ 
nalissima > di questa originale 
competizione turistico-musicale. 
Ecco il percorso: Milano - Novi 
Ligure - Reggio Emilia • Bo¬ 
logna - fmola • Pesaro - Siena • 
Perugia - Rieti Terminillo - 
Roma - Chieti - Foggia e infine, 
dopo una giornata di riposo, 
Fiuggi, ove, come si è detto, è 
stato posto lo striscione d’ar¬ 
rivo con assegnazione di trofei 


d’oro. Ed ora vediamo di spie¬ 
garne in breve la formula e 
il meccanismo. 

Innanzitutto ci sono due squa¬ 
dre: quella del « Girone A » di 
cui fanno porte Adriano Celen- 
tono. Nunzio Gallo, Jenny Lu¬ 
na, Miranda Martino, Nilla 
Pizzi, Teddy Reno, Joe Sen¬ 
tieri, Luciano Tajoli, Little 
Tony, Tonina Torriellt e Clau¬ 
dio Villa; e quella del « Gi¬ 
rone B », composta di < nuove 
leve » aspiranti al successo, e 
cioè: Cristina Amadei, Gina Ar¬ 
moni. Silvio Bernini, Roby Ca- 
stiglioni, Tony Cucchiara, Mi¬ 
riam Del Mare, Don Backy, 
Landò Fiorini, Jò Garsò, Dona¬ 
tella Moretti, Mario Pagano e 
Davide Serra, giovani speranze 
che attendono dal • Cantagiro » 
un passaporto aUa celebrità. 
Tutti i cantanti partono alla 


pari. Il pubblico di ciascuna 
serata (che sarà data in ogni 
sede di tappai ha cioè a sua 
disposizione due schede per 
esprimere un giudizio rispetti¬ 
vamente sul Girone A e B, con 
lo stesso sistema della schedina 
Totocalcio. Ogni cantante è ab¬ 
binato, ogni sera, od un altro 
e gli spettatori possono, in caso 
di perplessità, votare anche 
« X », cioè pareggio. Gli abbi¬ 
namenti stessi cambiano ogni 
sera; cosi, quando, a fine giro, 
ogni cantante si sarà misurato 
con tutti gli oltri (dello stesso 
girone), potrà essere compilato 
una classifica che darà il di¬ 
ritto di entrata in finale ai 
primi quattro cantanti di cia¬ 
scun girone. I ritnanenti sedici 
« duelleranno * quindi nella 
< semifinale > di giovedì 28 
(otto di Serie A per la prima 
volta contro otto di Serie B); 
perciò nella • finalissima » che 
sarà disputata la sera succes¬ 
siva si misureranno dunque i 
primi otto della « classifica a 
tappe » e gli altri otto venuti 
fuori dalla • semifinale ». 

Tab. 







29 GIUGNO 



Guardia 


Ib una scena della commedia 


tana e sorniona, amica discre¬ 
ta e comprensiva di rivoluzio¬ 
nari, ^rbònicl e innamorati — 
la finzione s'intreccia alla real¬ 
tà. Mentre fuori s’inneggia al¬ 
le idee liberali. 

Finché la luna tramonta. H 
cielo si fa chiaro. Suona la sve¬ 
glia. Giunge la notizia che Sua 
Maestà Borbonica ha felice¬ 
mente concesso la Costituzione 
e che ogni • fermato > deve 
essere rilasciato. Sulla comme¬ 
dia cala il sipario. 

Ezìzo Mauni 



SECONDO 

21.10 

LA LUNGA STRADA 
DEL RITORNO 

Una trasmissione coordina¬ 
ta e diretta da Alessandro 
Blasetti 

con la collaborazione di 
Sergio Giordani 
Testo di Alfonso Gatto 
Musiche di Daniele Paris 
3* puntata 

22 — INTERMEZZO 

fCotoni/tdo Valle .3uea - San- 
gemmi • 5uperinje(ticida Grey 
• Maggiora) 

I VANGELI 

Lettura e commento dell'Ar¬ 
civescovo di Bologna Car¬ 
dinal Giacomo Lercaro 

II Vangelo secondo S. Luca 

22.1S 

TELEGIORNALE 

2235 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Peter Maag 
Leos Janacek: Messo glago¬ 
litica per soli, coro# orche¬ 
stre e organo; a) Introduzio¬ 
ne, b) Kyrie, e) Agnus Del, 
d) Pezzo per organo solo, e) 
Intrada 

Solisti: Irrogaard Seefried, 


Èva Jakabfy, P«nteanur>teaDu, 
Carlo Falangi 

Organista Era Md-i Ma¬ 
gnete 

Orchestra sinfe con e coro 
di Roma della>teleVi-3teIevi- 
sione Italiana 

Maestro del eoo AIi-io An- 
tonellini 

Regia di Fem.'urvtud'urTanì 

La Messa glagollt seritVM.'rcritto 
nel 1926, due anno chna che 
Léoz Janacek, un e maée mae¬ 
stro del nostro smortaymorisse 
a Hukzaldy, dov’ito nelfo nel 
1554. Secondo ilizio idùio di 
molti critici, Janaun muun mu¬ 
sicista • dùcontindi medi ma¬ 
gnifica t>ena in msi, mioiti, ma 
non cerio paragoner foifuir for¬ 
za inventivo, pantinuoutinui- 
tò » d’ispirazione^ Stro- 

vinskv 0 a un Buttav'/uttavia 
si è concordi neioscevnoscere 
che nel periodo dittò, driità. dai 
cinguont'anni in |:i scredi scris¬ 
se opere che ritno cario co¬ 
me monumenti neria dMil'-ia del¬ 
la culture miisicaMesse,Idessa, 
dungue, coinpost’autoill''iiutore 
verso lo fine dea, ptitii, pué 
iscriversi per in£> vtrftf» valo¬ 
re artistico, fra mona monu¬ 
menti. 

£’-suddivisa in orti, ciw-ti, cin- 
gue vocali e treienta-mentali. 
Pur non essendo allolsi iilla li¬ 
turgia, tuttavia Ido rir'.i-;o reli¬ 
gioso non è contarin guj in gue- 
sto capolavoro, tnimti'-®r.,imato 
dal gran soffio m che laiche lo 
pervade. 

Il termine • glagt si ii-» si ri- 
ferisce com’è nt testi, testo, 
scritto in carattati ucàti nei 
primi monumentiletterlettera¬ 
tura slava fToI/tglago •-jlagoli- 
tico risole alla s mela metà 
del secolo IX). 



m€M,nta mia.», 
è u Atlantic! 


Lo ite e lo canterete an¬ 
che, questa sera, vedendo 
Arcileno Atlantic, con le 
dueaziosissime “hostes- 
ses'lantic che ricorreran¬ 
no èro più trascinante brio 
perstrarvi le più entusias- 
manovità Atlantic 


Questa sera la terza puntata 

La lunga strada del ritori n 


AT.ANTIC 


aecondo: ore 21,10 

• Potessi essere l’ultimo e mo¬ 
rirei più contento », scriveva 
un soldato in una lettera spe¬ 
dita ai familiari, prima della 
scomparsa in combattimento. 
Non doveva essere l'ultimo. Ma, 
come scrisse Bertold Brecht, 
« la notte più lunga, eterna non 
è >. Pensarono la stessa cosa 
anche i soldati italiani quan¬ 
do venne l'ora della scelta. Do¬ 
po 1^ settembre 1943, non fu 
possibile rinviare il giudizio 
sulla guerra. Bisognava decider¬ 
si; o mettersi con coloro che 
confidavano nella violenza o 
con coloro che aspiravano alla 
fine del conflitto. « CI tuffam¬ 
mo nella notte ». racconta uno 
dei protagonisti de La lunga 
strade del ritorno, che rievo¬ 
ca l’arco temporale e morale 
racchiuso tra l'armistizio e la 
vera pace. 

In Europa, « di vivo non c’era¬ 
no che il Danubio e gli altri 
fiumi », incontrati dai soldati 
che si dirigevano alla volta del¬ 
l’Italia. 11 viaggio, per molti 
di loro, fu interrotto in un pae¬ 
se dal nome qualunque. Ven¬ 
nero caricati su un vagone, 
attraversarono intere regioni, 
si trovarono in un campo di 
concentramento. < Chi c’è stato 
una volta nel campo spinato, 
gli rimane qualcosa che gli re¬ 
sta indelebile », confessa un 


prigioniero. Non più protetti 
dall'educazione e dail’anibien- 
te, gii uomini rivelarono la 
loro vera personalità. Alcuni si 
dimostrarono migliori del so¬ 
lito e altri peggiori. L’< Ideolo¬ 
gia della morte », praticata dai 
nazisti, era temibile non tan¬ 
to per l supplizi che infiacchi¬ 
vano 1 corpi, bensì per il < pro¬ 
cesso di spersonalizzazione » 
che tendeva, osserva Pietro Ca- 
leffì, a logorare e piegare le 
coscienze. Resistervi, era un 
modo come un altro per far 
si che la lunga notte non fos¬ 
se eterna. « La mia anima è tor¬ 
nata a Milano, e il mio corpo 
è rimasto là », confida un re¬ 
duce. Il pensiero andava oltre 
U filo spinato, superava le fron¬ 
tiere, scorgeva gli alleati che 
liberavano l'Italia e l partigia¬ 
ni che il aiutavano. « Davanti 
a noi erano le camicie nere», 
ricorda uno di quest'ultiml. 

• Erano italiani come noi, ita¬ 
liani di Trento, di Trieste e 
di Roma. Ci chiamavano tradi¬ 
tori mentre noi difendevamo 
la libertà. Avevamo fatto an¬ 
che noi la guerra, pur sapen¬ 
do in partenza che era sba¬ 
gliata ». 

• Non dobbiamo mal rompere 
la solidarietà >: un proposito, 
cosi semplice e cosi difficile a 
mantenersi, sembrò nel 1945 
l’unica base per il futuro. I tre¬ 
ni andavano verso casa. Alle 


fermate, le porterivanprivano. 
Le donne si rivol ai no al re¬ 
duci con una parena, nona, un 
pane, una fotografiglioi<dglio o 
dello sposo, • E il lese? 3a<3se? », 
domandavano colo torAiO torna¬ 
vano. cSant'Arcaè stal<è stato 
completamente di dallo dalle 
bombe», |>oteva la iri- la ri- 
.sposta. Allora, il to chéto che 
ci portava semttropintroppo 
lento. Spariva, coBcroUa.-icrolia- 
ta, la fatica che i accrn accu¬ 
mulata in tanti aite spalle spai¬ 
le. Si facevano, sa, 9hsa, gli 
ultimi chilometri da fl'ada fin¬ 
ché si abbracciaunadre madre, 
trovata presso un, il ih, il fi¬ 
glio che non si sto nisto na¬ 
scere, la fidanzatratell fratello, 
un conoscente quiPotevi il’oteva 
capitare, per Irorla stalla sor¬ 
te, che la madre se conse cor¬ 
rere a vendere làmangamano, 
salvato dal figlio nte dinte di¬ 
savventure. per prgll nu-gli da 
mangiare. Non i impoi impor¬ 
tanza. Non pesavaire pbure più 
se ■ la nostra gì l’avb l'ave¬ 
vamo lasciata uoda P'irda per 
tutto », se eravantiti rj-titi ra¬ 
gazzi e ci scopriuomij] Kiomini 
maturi. 

« Tutto si accomo era ^IJ era il 
pensiero comune. U luji'll lun¬ 
go viaggio, che l’porta . portata 
nel campi di batti di pii di pri¬ 
gionia, la < meglventtMiventù » 
era di nuovo a ca 

Frandolzci; Solnsnl 
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venerdì 


RADIO 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

63S Muyiche d«l mattino 
Prima parte 

7/10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 
Muticho del mattine 


[ Segnale orario • Giernala 
radio 

49* Tour de Franca 

Notizie sulla tappa Saint Ma¬ 

lo—Dinard-Brest 
Previsioni del tempo 
Carillon 


Seconda parte 

Sveoliarine 

(Mortai 

Ieri al Parlamento 

8— Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras. 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
i'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8-20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8- 30 Musica sinfonica 

Beethoven: Egmont, Ouver¬ 

ture op. &4 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ugo 
Rapalo); Paganini: Concerto 
n. I in re maesfiore per vio¬ 
lino e orchestra: a) Allegro 
maestoso, b) Adagio (Roman¬ 
za), c) Spiritoso (Rondò) (Vio¬ 
linista Ruggero Ricci ■ Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ugo Rapalo) 

9,Ì0 Giugno Radio-TV 1962 

9- 1S Musica sacra 

Bach: Fuga sopra il tema 
« Z>urch Adorna Fall Ut pana 
verderbt » (Organista Ferruc¬ 
cio VlgnaneUi); Sehubert; Sal¬ 
ve Regina, per soprano e or¬ 
chestra (Soprano Colette Lo- 
ran Orchestra diretta da 
21oltan Felcete) 

9-30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Cosimo Petino 

10.15 Per sola orchestra 

11 - Successi Italiani 

Chtosao-Luttazzl: Bum ohi.' Che 
colpo di luna; Endrigo: Aria 
di neve; Mangteri: Gepptma; 
Plnchi-Panzutl: fi nostro amo¬ 
re; Medlnl-Fenati Ehi. tu'; Le- 
vfne-Oel Prete; Non esser ti¬ 
mida 

(Lavabiancheria Candy) 

11- 25 Successi internazionali 
Salvet-Plalt-Roblnson Mafcfn’ 
love; PalJeal-Davidson: La pa- 
changa: Cooley-Daveaport; Fc- 
ver ; Van Aleda-Bertinl-T^ra : 
Tender passiryn; Edmondson; 
Come to thè dance 

11,40 Promenade 

Poster: hfipht and day; Good- 
wla: All strung «p; Barcelllnl; 
Le terger mexicain; Malgonl- 
Soffici: La valle del cielo; Mon- 
not: La goulante du pouvre 
Jean; Loesser; Wonderfut Co¬ 
penhagen; Berlin: Top hat, 
ivhite tie ond taiU 
( fnvemizzi ) 

12 — Canzoni In vetrina 
Cantano Paolo Bacilieri, 
Corrado Lojacono, Jolanda 
Rossin, Wanna Scotti, Lu¬ 
ciano Virgili 

Taba-MantelUnl: Fischiando al¬ 
legramente; Martelll-Ptga: Mi 
alfido alta fortuna; Anton- 
Gtola-Olloa: Accadde in otto¬ 
bre; Amurrl-Fusco; MertnK- 
glioto momento; Danpa-Plzzl- 
goni; Mille vibrazioni 
(Palmolivef 

12.15 Arlecchino 

Negli intervaUi oomunieoli 
commerciali 

12- 55 Chi vuol esser lieto— 

(Vecchia Romagna Buton) 


(Manetti e RobertsJ 
Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
<G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL VENTAGLIO 

Armstrong; Dtpper mouth 
blues; Hamilton; Cry me a ri- 
ver ; Handy : 5t. Louis blues ; 
Panzerl: Lettera a Pinocchio; 
Pinkard: Sweet Georgia Brown; 
Giacobettl-Savona: Sei piccolo 
per i blue jeans; Gay: Lam- 
beth toaUc; Harbach-Kem: 
Smoke gets (n your eyes; Ano¬ 
nimo: La cucaracha 
(LocatelU) 

14-Suonano I Flippers 

14- 14,1S Trasmissioni regionali 

14.15 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 

— Ponentino 

Heymann; When thè music il 
playing; Chlosso-Taccanl: Capo¬ 
testa sweet; Levltan: Lady Fin¬ 
ger#; Binks; Cha cho ttpist; Ro¬ 
bertson: ffappy whistler; Me- 
Hugh: On (he sunny side of 
thè Street; Azzella-Bonocore ; 
Ciao marna ; Naddeo-Lepore : 
Per un attimo ; McDermot ; 
African waltz; Tabet-Marlnl- 
Deanl-Alstone: Ecrlt dan# le 
ciel; WllUaras-Hickman: Rose 
Room; Andre-Feola-Lama; Tic 
ti tic ta; Tlomkln; The gun# of 
Navarone; Colorabara-Guamle- 
ri: Dondola fantasia; Gomez- 
Monreal; El berebito; Steiner. 
Lucips theme; ChapUo: Salud; 
Singer: Tic toc toe 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

18.15 Giugno Radio-TV 1962 
15,20 Musica aH'aria aperta 

presentata da Bippo Baudo 
feconda parte 

— Rotonda; 2 Roman New Or¬ 
leans. Arturo Mantovani, 
Max Greger 

Marchetti: Fascination; Poi- 
lack; Charmoine; Monnot: Mi¬ 
lord; Redi; Non dimenticar: 
Lara: Granada; Poster; Camp- 
toum roces; Pepper-James-Rus- 
sell; Vaga con dios; Funk: 
Schoenes wetter heute; Gre¬ 
ger; Teenoger cha cha; Rose: 
Avalon 

— Binomio; Jula De Palma, 
Johnny Dorelli 
Biighetti-Pallavlclni - Martino : 
A.A.A. adorabile cercasi; Gen- 
tUe-Intra: Vuoi la luna; Paoli: 
Senza fine; Chlosso-Calti: Mon¬ 
tecarlo; Pallesl-Malgont: THux 

— I] sole in bottiglia 
RlmsKy-Korsakovt II volo del 
calabrone; Mamay-Stem; Piz¬ 
zicati placato; (Talabrese-Go- 
mez: Un poco; Beltraml: Ve¬ 
le sul lago; Testonl-FOlbello: 
Egoista; Harcbetti-Meccla: Al¬ 
zo la vela; Pattacinl: Clarino 
innamorato; 

— Vaudeville 

Chopln: Polacca in la bemol¬ 
le maggiore n. 4 (Op. i3) 
c Eroica »; Schumann: Trdu- 
mere! (Rdverie) da < Klndera- 
zenen n. 7» op. 15 (dall’origi¬ 
nale per pianoforte); Dvorak; 
Danza slava in sol minore 
n. a (Op. 46, n. 8) (dairoiigl- 
nale per pianoforte a quattro 
mani); Salnt-Saens: U cigno 
(Le Cygne) dal c Carnevale 
degli animali » (dall’originale 
per violoncello c pianoforte); 
. Brahnu; Danza ungherese iti 
re bemolle maggiore n. 6 
(Hungarian dance) (dall’ori¬ 
ginale per pianoforte a quat¬ 
tro mani) 


16^45 * Musica operistica 

Chabiier: (SwendoUne: Ouver¬ 
ture (Orchestra dei Coocer- 
tl Lamoureux diretta da Jean 
Poumet); Gounod: FUemone 
e Bauci.' Berceuse (Baritono 
Gérard Souzay - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta 
da Paul Bonneau); Rossini; 
il barbiere di Siviglia. « Una 
voce poco fa • (Mezzosoprano 
Giulietta Slmlonato - Orche¬ 
stra Sinfonica del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta da 
Alberto Erede); Mozart: Don 
Giovanni: c n mio tesoro In¬ 
tanto » (Tenore Nicolai Ged¬ 
da . Orchestra della Società 
del Concerti del Conservato¬ 
rio di Parigi diretta da An¬ 
dré Cluytens); Wagner: Tonn- 
hduser.- Baccanale (Orchestra 
PhUharmonla diretta da Her¬ 
bert von Karajan); Verdi: 
Moebeth; c Vieni! T’affretta» 
(Soprano Maria CaUas • Or¬ 
chestra Phllhannonia diretta 
da hHcola Resclgno); Gluck; 
Paride ed Eletta: « Oh del 
mio dolce ardor > (Tenore 
Anton Dermota • Orchestra 
dell’Opera di Stato di Ber¬ 
lino diretta da Arthur Ro- 
ther); Bellini: La Sonnambu¬ 
la; « Come per me sereno » 
(Soprano Joan Sutherland • 
Orchestra del Covent Garden 
diretta da Francesco Molina- 
ri Pradelll); Rimsky-Korsakov. 
La sposa dello Zar: Ouverture 
( Orchestra Sinfonica di Pra¬ 
ga diretta da Vaclav Sineta- 
cek) 

18 — Vaticane secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

18,10 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Ray Con- 
niiT e Xavier Cugat; i can¬ 
tanti Johnny Mathis, Kay 
Star, Vitin Aviles e Abbe 
Lane; i solisti Billy Butter- 
field. Alex Renard e 1 com¬ 
plessi vocali Ray ConnifT 
Sìngers e The Boyd 'Triplets 

Kem: The u>ay you look to 
night; Davld-Bacharach: Warm 
and tender; Marks: Rudolph 
(he red-nosed reindeer; Ken- 
nedy-Cair: South of thè bor- 
der; Layton-Creamer: After 
you, ve gone; Loco; Paso me- 
rengue; Lopez: Ritmo tropi¬ 
cal; Davld-Castro; Jack, Jack, 
Jack; Loulguy: Cerisier rose 
et pommler blanc; Moore-Bee: 
Chi bim barn bum; Kem: Ve- 
sterdays; Stlllraan-Atlen: Chon- 
ces are: Plerpont: Jlngle beils; 
Warren: 1 found a mllUon dol- 


lar baby; Razaf-Waller: Ho- 
ney suck le rose; Davles; Bll- 
ly't cha cha cha; Ignoto: Gay 
merengue; Beaulleu: Jungle 
rumba; Stillman-Allen: It’s 
not for me to say; Marias; 
Ay-round thè corner; Lehar; 
Ddn tst meln ganzes Herr 
19.10 * Melodie della Senna 

19,30 ‘Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘20 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

20-25 Giugno RedIo-TV 1962 

20-30 IL ROMANZO DEL GIO¬ 
CATORE 

Adattamento radiofonico di 
Mario Mattoiini e Mauro 
Pezzati 

da c n giocatore» di F|ò- 
der Mlchàtlevic Dostojevsklj 
e dalle « Memorie > di sua 
moglie Anna Grigorievna 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino delta Radiotelevisione 
Italiana con Gianni Santuc- 
ciò e Gina Sammarco 
Prima puntata 
Regia di Eugenie Selussolia 
21 - CONCERTO SINFONICO 
diretto da ANDRE* CLUY- 
’TENS 

Debussy: 1) Noctumes: a) 
Nuages, b) Fétea. c) Slrènes; 
2) L’enfant proaigue: Scena 
Urica per soli, coro e orche¬ 
stra (Jeanine Mlcheau, sopra¬ 
no; Michel Senechal, tenore; 
Pierre Mollet, baritono) 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghi ni 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Nell’intervallo; 

I libri delle settimana 
a cura di Goffredo Bellonci 
Al termine; 

Lettere de cesa 
Lettera de case altrui 
22-20 Musica da ballo 
23 — Segnale orario Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po . Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani ■ Buonanotte 



Claudia Cardinale è l'ospite dell'incontro al microfono « Un 
giorno col persona^^o » (Secondo Programma ore 21,35) 


SECONDO 

7.45 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 - Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Ornella VanonI 

(OlAl 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 Edizione origlnaie 
(Supertrlm) 

9.15 Edizioni di lusso 

Ponce: EatreUta; Reksln: 

Laura; Galhardo: Lisboa an- 
tigua; Judel: Due! In thè sun 
(Chlorodont) 

9.30 Segnale orano - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 VENT'ANNI 

Un programma musicale di 
Leo Chiosso e Vito Molinarl 
presentato da Franca Aldro- 
vandi e Daniele Piombi 
Gazzelitno deWappetito 

(Omopiùi 

10.30 Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio 

iO.35 Giugno Redio-TV 1962 
Ì0-4O Canzoni, canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Lu¬ 
ciano Bonfiglioli, Nuccia 
Bongiovanni, Betty Curtls, 
Johnny Dorelli, Poker di vo¬ 
ci. Arturo Testa 
Bartoll - Wilhelm • FUmmenghi; 
Rosalie; Capellaii-Stagnl; U»a 
cosa nuova; Chlouo-Capotostl; 
/ tuoi occhi; Taranto-Bosettl: 
’Nzierne a (le; Albertl-Mellier: 
Che peccato; Bertlni-faccanl- 
D1 Paole; Stasera piove 
11 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 
(Malto Kneipp> 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35- 12.30 Voci alla ribalta 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

12.36- 13 Trasmissioni regionali 
13 - - La ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 
(L’Oreali 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve - Colgate) 
13/30-14 Segnale orario - 
Giornale radio 
45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

SS’ Caccia al personaggio 

14-14,15 Trasmissioni regionali 

14.15 Ritmi In pochi 
14/45 Per gli amici del disco 

(R.C.A. Italiana) 

15-* Interpreti famosi: Bru¬ 

ne Walter 

Brahnu: Quattro danze un¬ 
gheresi: a) In fa diesis mi¬ 
nore a. 17, b) In sol minore 
n. 1, c) in fa maggiore n. 3, 
d) in fa maggiore n. 10 (Or¬ 
chestra Filarmonica di New 
York); J. Strauss; Voizer im- 
pertaic op. 437 (Orchestra Sin¬ 
fonica Columbia) 

15.25 Giugno Radio-TV 1962 

15.30 Sempre parole d'amore 
18— Ritmo e melodia 

49® Tour de France 
Arrivo della tappa Saint 
Malo—Dinard-Brest (Radio- 
cronaca di Nando MarteUlni 
e Enrico Ameri) 

(Terme di Bau Pellegrino^ 

17.15 Brasile romantico 


42 






17.35 I RACCONTI CONIU¬ 
GALI 

Radiocomposizione di Marco 
VkKonti da Anton Cochov 
Terza trasmissione: La ci¬ 
cala 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

n regista Antonio Guidi 

Giga Ivanovna 

Anna Maria Al«0iani 
Ossip Stepantc Dlmov 

Corrado Gaipa 
Tatiana Petrovna 

Wanda Pas«7UÌTii 
Anna Semlonovna 

Giuliana Corbellini 
Rlabovskl Franco Sottani 

Marta Orarla Radicchi 

Primo attore Tino Erler 

Secondo attore 

Rodolfo Martini 
Korostolev Lucio Rama 

Regia di Marce Visconti 

18,30 Jimmy Smith, organista 
magico 

18.30 Segnale orario • Notizia 
dal Clernala radio 

18.35 I vostri preferiti 

Alcpii intorv. com. commerciali 

IO OA Segnale orario • Re- 

diosere 

19,50 49* Tour de Franca 

Servizio speciale da Brest 
di Nando Martellini e En¬ 
rico Ameri 

(Terme di San Pell*ortno> 

20-Canzoni per l'Europa 

ms 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orarlo • Cior- 
naie radio 

20.35 Dino Verde presenta: 
GRAN GALA 

Panorama di varietà con Isa 
Bellini, Deddy Savagnone, 
Antonella Steni 
Orchestra diretta da Mar¬ 
celle De Martino 
Regia di Riccardo Montoni 
(Palmolive-Colgata) 

21,25 Giugno Radlo-TV 1962 

21.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

21.35 Un giorno col personag¬ 
gio: Claudia Cardinale 
Incontri al microfono di 
Sandro Ciotti 

22 — Musica nella sora 
22,20 Ultimo quarte 
22,30-22,35 Segnale orario - 
Notizia del Giornale radio 


RETE TRE 

11- Antologia musicalo 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, Urica e da camera 

14 — Un'ora con Felix Motv 
delssohn 

Variazioni concertanti in re 
maggiore op. 17 per violon¬ 
cello e pianoforte 
Benedetto Mazzacuratl, violon¬ 
cellista; Giuseppe Brousaard, 
pianista 

Tre Romanze sema parole 
In sol maggiore • In la mag¬ 
giore « FrllhllngsUed » In 
do maggiore « Splnnerlled » 
Planlata Walter Gleseking 
Ottetto tn mi bemolle mag¬ 
giore op. 20 

Allegro moderato ma con fuo¬ 
co ■ Andante . Scherzo • Presto 
Complesso Strumentate di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

14,55 Musiche di Darius Mll- 
haud 

La Création du monde, suite 
Preludio - Fuga - Romanza • 
Scherzo • Finale 
Quintetto Cblglano 
Concerto per viola e orche¬ 
stra 

Anlmé • Leni Souplement 
anim« - Vlf 

Solista Enzo Francalancl 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi 

15,20 Musiche di Anfen Dvo¬ 
rak e Dimitri Sciostakevic 
Anton Dvorak; Sin/onio n. 3 
in fa maggiore op. 76 
Allegro ma non troppo • An¬ 
dante con moto . Allegro 
scherzando - Finale (Allegro 
molto) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia 

Dimitri Sciostakovic: Sinfo¬ 
nia n. S in re maggiore 
op- 47 

Moderato - Allegretto - Lar¬ 
go • Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Er¬ 
nest Borzamskl 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della filodiffusione) 


TERZO 

17 — Segnale orario 

LA VIA AL PARADISO 
DELLE DELIZIE 
Programma a cura di Vir¬ 
ginio Puecher 
Cronaca di un viaggio al 
Paradiso Terrestre compiu¬ 
to da tre monaci fra 1*^ e 
il XTV secolo, sulla scorta 
di indicazioni geografiche, 
narrazioni leggendarie, rac¬ 
conti di pellegrini tornati 
dal Luoghi Santi, visioni e 
rivelazioni personali e rela¬ 
zioni di viaggi 
Regia di Gastone da Venazia 
17/5S Johannes Brahms 

Serenata in re maggiore 
op. lì per orchestra 
Allegro molto • Scherzo (Al¬ 
legro non troppo) - Adagio 
non troppo • Minuetto • Scher¬ 
zo (Allegro) • Rondò (Alle¬ 
gro) 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

18,40 Panorama dalla idee 

Selezione di periodici Ita¬ 
liani 

19 — Johann Jacob Froborgor 

Toccala n. 2 

Clavicembalista Ralph Klrkpa- 
trick 

Vorioztoni 

Clavicembalista Victor Loko- 
lowskl 



Domenico Coccarossi parte¬ 
cipa al concerto di musica 
sinfonica delle ore 1940 


19,15 La Rasaog 

Cultura tedesf 
a cura di Paokiinl i 

19.30 Concarte tl sarà uni 

Franz Joseph > (1732- ' i !• 

1809): Concert in re n: 
maggiore per> e or- 
chestra 

Solista Domenicarossl i j 
Orchestra c Alto Scar- 1: 11 - 
latti» di Ntepoi Radio- nlc- 
televlstone Itallretta da i iLi 
Massimo Pradel 
Robert Schui (1810- 1 )• 

1856) : 5in/ontl in *1 i ti 
bemoUe mogtop. 39 :(l 

• Primavera » 

Andante un paestoso, MiC', 
Allegro molto . Lar- .ji'- 
ghetto • Allegi?e - Al* 
legro animato 

Orchestra SlnfAIAS di i ai» 
Berlino diretta tnc Frlc- I :pa- 
My c I 

Femiccio Bi (1866- 189- 

1924); Not^mfonico ' 
op. 43 21 

Orchestra Sinfdl Roma «ktA 

della Radlotelet Italiana ih* 

dlretu da Antolrottl 

20.30 Rivista detste t u 

20,40 Richard S []{ 

Duetto concener da- 
rinetto, fagokxhi e t,v 

arpa sr 

Solisti; Glovanilo, eia- i4;c- 
rinetto; UbaldcdetteUl. IA f. 
faeotto; Maria etta Ca- di¬ 
reno, arpa 

Orchestra « Al«o Scar- i :ti'- 
latti» di Napol Radio- iqt;:- 
televlslone Itallretta da i 
Pietro Argento 

21 — Segnale oi 


Il Giornale de» ||. 

Note e corrisaze sui mi 

fatti del giori! . ^ 

21,20 PICCOLI HESI I Cm 
Dramma in qi atti di i Mi 

Maksim Gorkl| 


Traduzione e one ra- m- 

dlofonica di i Maria i it-ji 

Ripeliino e FI( Bollini ll|^i 

VaailU VaslUev nenov ] | 

Ar MinchI i^1,i 
Akullna Ivanovi moglie im * 
ÀincHetti 'fìii 
Petr. loro figlloate >]'' 

Antorrfederict i «Oi 
Tatjana, loro flaestra ie]i 

elementare Irignone Mie 

NU, figlio adoll H 

Bessemenov. > n , 

Giuffri il^» 
Perclchln, un h parente i ^1% 
di Dessemenodttore i C C ; 


celli Antonio Crasi ' ut 
nglla di Perdchln, 
rtica in casa di Bea- : 

u>v Valeria Uoriconl , '«I 

Irlvtozov, vedova. In- k 

a di Bessemenov 

Voleria Valeri i ipI 

7, pensionato di Besse- t ie- 

r, cantante 

Vittorio Sanipoti I tli 
! studente 

Riccordo CuecioUa ( Ibi 
Evetaleva, maestra el^ ile» 
ire Edmondo Aldini I I Ili 

Ha, cuoca 

Angelo LotMigna i ) ; ihs 
Uco Alessandro Speri! 1 1 i i li 
Idi Flaminio Bollini :l ni 


mURNO 

DaU 22,40 alle 640: Pro- I a- 
granisicali e notiziari tra. i 'i. 
smeRoma 2 su kc/s. 845 . idi 
parB55 e dalle stazioni di ii «li 
CaltU O.C. su kc/s. 6060 1 IO 

pari4940 e su kc/s. 9515 B : I 11 
parì3143. 

22,4<ivi e ritmi - 23,06 : 

Musr tutti ■ 046 Co- }- 

lonr.ora - 1,06 Tastiera i in 
maglio L'opera in Ita- i- 

Ila • grandi cantanti e la «a 

mungerà • 246 Preludi 1 <11 
ed ezzi da opere - 3,06 i IO 

Le i di un tempo - 346 : !Ki 

La le italiana . 4,06 Le .*ì 
sett del pentagramma • : : - 

4461 Ì e le sue canzoni • 1 

S,06s8ì di tutti ) tempi ■ 1 1 . • 
546 svegliarsi • 6,06 Mat- ( it- 
tina 

N.B un programma e i e 
i’altvi notiziari. 


RA VATICANA I IL 


9.15iel S. Cuore: «Agnus 11 . 
Dei Polidori. con il Coro it 
Valilo - Santa Messa. 940 1 S 

Sansa in Rito Latino, con ) 
com liturgico del P. Fran- 111 
cesegrino, in collegamen- : n 
to f 40 Liturgia Orienta- . i . 
le 1 Etiopico. 14,30 Ra¬ 
dio^. 15,15 Trasmissioni i 1 

estelS Sacred Heart prò- 1 ' 
grai943 Orizzonti Cristia- 1 ì 
ni: -tiamone insieme ■ di- I 
batt problemi ed argo- ni' 
mer giorno. 20,15 Edito- ' I > 
rial iemaine. 20,45 Kirche ' 1 
in dlt. 21 Santo Rosario. 11 ' 
21,45borasiones y entre- 1 ì 
vist40 Replica di Oriz- 1 ) 11 
zontiani. 



Girard Perregaux 


Supremazia da! 179^ 



















Regia di Marcella Curti 
Glaldino 

19,ÌS TEMPO LIBERO 


Anche quest’anno come l’anno scorso 


Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 
19^5 L'ACCADEMIA MILI- 
TARE DI MODENA 
Realizùzione di Agostino 
Di Ciaula e Luigi gattini 


Un passaporto per il giaguaro 


NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 


20— SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20.20 Telegiornale sport 


naxionale: ore 21^S 

l tre moichettieri, in realtii, 
erano quattro. Anche per L’a¬ 
mico del giaguaro — la tra¬ 
smissione di varietA che toma 
all'appuntamento coi telespet¬ 
tatori stasera alle 21,05, dopo 
un anno di assenza — si può 
dire la stessa cosa: al for¬ 
midabile > trio » costituito da 
Gino Bramieri, Marisa Fra¬ 
te e Raffaele Pisu bisogna in¬ 
fatti aggiungere Corrado, il 
più sobrio dei nostri presenta¬ 
tori. impegnato nel < gioco * 
che fa da sfondo alla rubrica. 
L’amico del giaguaro, si sa, è 
stata una trasmissione di suc¬ 
cesso. che ha fatto registrare 
un Mtisslmo indice di gradi¬ 
mento. Toma quindi con un 
« passaporto > in piena regola, 
con un alone di popolarità che 


non può non procurarle 1 nuo¬ 
vi favori del pubblico. E’ cam¬ 
biato solamente il gioco, ovve¬ 
ro la parte per così dire pub¬ 
blica della rubrica, quella che 
vede impegnati, di volta in vol¬ 
ta. i personaggi più semplici 
e più inattesi, scelti tra la 
massa dei telespettatori. 

Non è cambiato, non poteva 
cambiare, lo scheletro della tra¬ 
smissione. E' una vecchia re¬ 
gola: non si sostituisce il ca¬ 
vallo vincente. Cosi, anche que¬ 
st’anno, lo schieramento de 
L’amico del giaguaro ripete so¬ 
stanzialmente quello dell’anno 
scorso, dagli autori del copio¬ 
ne, Terzoli e Zapponi, al re¬ 
gista Vito Molinari, dalia coreo- 
graia Gisa Geert all’orchestra 
del maestro Consiglio, dal trio 
Bramieri-Del Frate-Plsu ai pri¬ 
mi ballerini Anne Marie Delos 


17,30 a) MONDO D'OGGI 

Le conquiste della scienza 
e della tecnica 
Servizio n. 23 
Dal meteerelege atomico al 
televisori del future 
Partecipa in qualità di 
esperto l’ing. Alberto Mon- 
dinl 

Presenta Rina Macrelli 
Regia di Renato Vertunnl 

b) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 

Creile nella miniera 
Telefilm - Regia di Harve 
Poster 

DUtr.: C.B.S.-TV 
Int.: Kenneth Tobey, Craig 
Hill, Nancy Hale 
In questo programma, dedica- 
to ai ragazzi più grandi, 
l’intervento dell’elicottero sarà 
fondamentale per recuperare 
alcuni minatori rimasti bloc¬ 
cati in uno miniera 

Ritorno a casa 

1»30 

TELEGIORNAlf 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Frullatore Uoutinaz • Extra) 
18,49 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 

ins. Alberto Manzi 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Aiax - Super-IrUte • Dio Su¬ 
periore - Prodotti ColomlKini} 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Bianco Sarti • Heloetia - 
Macleens C.G£. Caffi 
Bourbon . Invemizzl Milione) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,59 CAROSELLO 

(I) Cioccolatini Kiami - (2) 
Brillantina TricofUina - (3) 
Simmenthal - (4) Agipgas 
t cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Orlon Film • 2) 
Cinetelevlslone . 3) Fotogram¬ 
ma - 4) UnioniUm 

21,09 

GAMICO 
DEL GIAGUARO 

Spettacolo musicale di Ter¬ 
soli e Zapponi 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate e RaiiTaele Pisu 
Presenta Corrado 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Regia di Vito Molinari 

22.30 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO IN EUROVISIONE 

23,40 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Bernardino Zappcml e Italo TerzoU, autori dei testi di a L’amico del giaguaro » e, a destra. Corrado, Il presentatore 


Gino Bramieri, Marisa Del Frate e Raffaele Pisu ritornano sul video per il c Giaguaro » 


e Paolo Gozlino, al < notaio » 
Roberto Villa. 

Tutto come prima, o meglio di 
prima. Quella che può definir¬ 
si la più spiritosa trovata della 
vecchia serie, il < trio • delle 
imitazioni, viene ripresa anche 
quest’anno: ripresa e sviluppa¬ 
ta... anche perché, essendosi 
quasi completamente esaurita 
la serie dei cantanti da pren¬ 
dere di mira (non potremo fa¬ 
cilmente dimenticare il < Bru¬ 
ni > di Pisu, il « Barreto * di 
Bramieri e la • Torrlelll » di 
Marisa Del Frate), si è reso 
necessario allargare il campo. 
Sfileranno quindi, opportuna¬ 
mente sottoposti a un gustoso 
« trattamento » parodistico, an¬ 
che gli attori di successo, i pre¬ 
sentatori più noti, le « dive • 
del momento. Sarà un fuoco di 
fila di notazioni satiriche, di 
< voci • e di gesti, con la consue¬ 
ta musichetta e i passi di danza, 
buffi anch'essi, appena accen¬ 
nati. 

Nella puntata di stasera, che 
è la prima dell’anno nuovo, gli 
autori della rubrica chiariran¬ 
no subito il loro programma, 
che è quello di prestare una 
sempre maggiore attenzione al¬ 
l’attualità. Niente come la te¬ 
levisione può infatti < rende¬ 
re > rimmagine immediata del 
fatti, puntualizzare ogni aspet¬ 
to dei problemi scottanti. 
Tutto scotta, nel nostro mondo 
che corre. Ecco qualche esem- 

g io: scottano i prezzi. Lo ab- 
iamo Ietto più volte sul gior¬ 
nali: i prezzi di certe verdure 
sono aumentati del cento per 
cento. Ciò ha dato a TerzoU e 
Zapponi lo spunto per una 
equazione verdure-titoli di bor¬ 
sa ed un conseguente, spasso¬ 
sissimo sketch che € risolve > 
la detta equazione in chiave 
comica, naturalmente senza 
emozioni forti, senza < perdite ». 
Stasera vedremo inoltre Gino 
Bramieri impegnato nel suo 
sketch, «personale», per l'oc- 
casione dedicato alle avventure 


44 








spaziali, e Plsu nel « filmato ». 
proprio come nel < Giaguaro > 
della scorsa estate. Questa vc^- 
ta, il « filmato » si riferirà agli 
orrori del nostro tempo: orro¬ 
ri comici, naturalmente, per¬ 
ché di Mondo cane ce n'è uno... 
ed è anche troppo. I telespet¬ 
tatori del sabato sera hanno bi¬ 
sogno di ridere, o di sorridere: 
non di inorridire. 

Marisa Del Frate lancerà inol¬ 
tre un nuovo personaggio: quel¬ 
lo della gattina, un poco timi¬ 
da e un poco pettegola, affron¬ 
tato per la prima volta sul 
palcoscenico nella rivista Sem¬ 
bra facile, che ha avuto in tut¬ 
te le città italiane sei mesi di 
repliche ed ha chiuso ia sta¬ 
gione solo da qualche settima¬ 
na, con un bilancio lusinghie¬ 
ro. Un ospite d’onore comple¬ 
terà, ogni settimana, la galle¬ 
ria delle celebrità. 

Una nuova valletta aiuterà Cor¬ 
rado nelle varie fasi del gioco, 
controllato dallo sguardo se¬ 
vero, ma non troppo (può es¬ 
sere severo Io sguardo di un 
attore che ha fatto innamorare 
tutta una generazione, quella 
che dal *35 al ’40 cantò con Ra- 
bagliati e sognò con Cameri¬ 
ni?) dì Roberto Villa. Premi e 
sorrisi per tutti, in un clima 
sereno e ottimista. Buon viag¬ 
gio, giaguaro! 

Ignazio Mormlno 


SECONDO 

21.10 INCONTRI 

a cura di Ettore Della Gio¬ 
vanna 

22.10 INTERMEZZO 

<x Derby» succo di frutta . 
Citrovit • Spie & Span • Cot- 
bani> 

TELEGIORNALE 

22,35 CANZONI DA MEZZA 
SERA 

Programma musicale con 
l'orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 


I 57 presentcrtrjce avvilita • tre sfCfnore 
I li 43, 38 e 30 anni ci scrivonói; 

}) ...Aito, quando eraromo fidamati, tni chkiTnoval r petolo di 
1 ro90>ta mia carnagione era beila e delicata. Ora noti lo 4 plà. 
Non p aiutarmi? 

Matilde Z. Conni 43): Peserò 
Ho cae lei vuole ringiovanire la sua pelle e a questo scopo è 
stata la e Cera di Cupra », venduta In farmacia. Con la cura 
alta «t Cupra» la sua carnagione tornerà a rifiorire, iieompa- 
rlranne, screpolature. Imperfezioni; la aua pelle sarà liscia e 
I vellutrà una vera soddisfazione. 

I 31 ... fmone di fare un viaggio a Roma e so già cht' visitando 
, chlesetei i miei piedi saranno sempre affaticati. Come farò? 

, Claudia M. (anni 30) iPol>nani»o 


weeondo: ore 22,35 

L’ospite di turno questa sera 
nel cosiddetto « Anpoiino del 
cantautore > è Gino Paoli, che 
interpreterà due suoi successi. 
Senza fine e Grazie, e uno bella 
canzone lonciata da Jacques 
Brel dal titolo Ne me quittes 
pas. Ad aprire questo quarto 
numero di Canzoni da mezza 
sera sarà però Jenny Lune con 
Zoo-be, zoo-be, zoo, cut farà su¬ 
bito seguito il piovane cantante 
obruzzese Tony del Monaco che 
interpreterà un motivo intito¬ 
lato Se tu vuol ritornare. Nel 
programma figura inoltre una 
divertente interpretazione del 
complesso de * 1 Cousins > dal 
titolo When thè cousins twistln' 


in che arieggiox naturalmente 
a tempo di ttoist, la classica 
When thè saints go marchln’ in. 
Sarà quindi la volta dello 
sketch di Carlo Croccolo che 
ha per tema; Canzoni e gelosia. 
Il comico napoletano sembra 
essersi in questi ultimi tempi 
particolatmiente affezionato a 
caratterizzazioni in dialetto si¬ 
ciliano e anche stavolta, poiché 
è chiamata in bollo la pelosia, 
reciterà in quella che il nostro 
cinema (da 1 soliti Ignoti a Di¬ 
vorzio all’italiana) sembra aver 
consacrata come la linptui un¬ 
ciale dei pelosi: il siciliano ap¬ 
punto. Nello sketch di questa 
sero Croccolo, con la solito, 
foltissima zazzera, appare in¬ 
fatti nei panni di un morito 
geloso persino delle canzoni. 


Gli occhi, naturalmente quelli 
di una bella ragazza, fornisco¬ 
no quindi l’argomento alle due 
canzoni che seguono: 1 tuoi oc¬ 
chi e Pretty eyed baby (lette¬ 
ralmente; < Bambina dagli oc¬ 
chi belli»). La prima cantata 
da Johnny Dorelli, la seconda 
dal giovanissimo, e brunissimo, 
cantante itolo-americano Dick 
Caruso (un • oriundo * che van¬ 
ta nella stia parentela una di¬ 
scendenza illustre nientemeno 
che da Enrico Caruso). Chiu¬ 
de infine il programma della 
serata il consueto • assolo > 
dell’orchestra diretta dal mae¬ 
stro Marcello De Mortine in 
uno speciale orrangiamento di 
Hernando’s hide-way. 


3) ... h un concorso per presentatrici, Mi hanno scartata solo 
perché denti non erano bionchissimi. Sono rimasta mortificata, 
ma potediare? 

- Antonella V. (anrit 211 Roma 

Peccatici non usasse già da tempo la «Pasta del CapStano ». 
percbéiesto dentifricio che è venduto In farmacia. 1 suol denti 
sarebburamente stati bianchissimi. La «Pasta del Caprltano », 
oltre tre la patina gialla dal denti mettendo In risalto il can¬ 
dore (Ho, mantiene il respiro profumato tutto U giorno. 

4> ... no detto che si pud rimediare alPeeeessivo sudore dei 
piedi. I come e se costa molto, perché mi interessa. \ 

Flovia G. tonni là) iSossori 
E’ in inelle farmacie una ricetta efflcaelsstma e che oostà poco. 
E’ la 'e di T^mo Composta > che spruzzata sui piedi ei tra le 
dita, Itene asciutti, profumati, senza più cattivi odori. La com¬ 
peri o;so e ne rimarrà soddisfatta. 

Dott N1CO 
chlmlctt-faruaclsta 


alco si estende all’istan- 
iu ogni parte desiderata 


nza <x>mando di pressio- 
il talco non cade mai 


contenitore è sempre 
ùlmente ricaricabile 
i la busta Talco Felce 
zurra Paglieri 


Gino Paoli, l’ospite di turno di questa sera per « L'angollno del cantautore > 


Si porsé un tubo di « Balsamo Riposo » che potrà roiàperare 
in fani Palmanova, e lo adoperi tutti i glomi dopo Ile sue pas- 
eegglairall. Vedrà che pochi massaggi con 11 « Balsamo Riposo» 
te tog} la stanchezza al piedi e l'Indolenzimento all» caviglie. 
E sent piacevole sensazione di fresco! 


Giorgio Gaber presenta le 
« Canzoni da mezza sera » 


oj. comprate talcò? 


TALCO i: 


T!TnT.r!li! 


TiSPRAY FELCE 

azia paglieri 

DIEMPRE 
PE SI RICARICA 


confezioni 
piccola li. 120 
grande L. 240 


Presenta Giorgio Gaber 
Cantano Jenny Luna, Tony 
Del Monaco, Gino Paoli, 1 
«Cousins», Johnny Dorelli, 
Dick Caruso e il Quartetto 
Okey 

Partecipa Carlo Croccolo 
Regia di Lino Procacci 


ne» Ligutoo conservo tc dentierK nitide 
ìenzo odori molesti. Igiene c pmttoitó. 
Nelle formoor. 


Siallifugo Ciccarelli usar non vuoi 
di i denari e i calli restan tuoi 










RADIO SABATO 30 


NAZIONALE 


€«30 Bollettino del tempo »wi 
mari italiani 

€«35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
y Segnale orario ■ Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta} 

Leggi e sentenie 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A-N.S.A. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima porte 
Il nostro buongiorno 
Kahn-Wayne; Goofiu,- Zacha- 
ria*: Lolita,' Livlngston; BiObi- 
dt bobbidi boo; Drejac-Con- 
gtanlin: Fleur de papillon 

8.30 Rosa del venti 
(PalmoHve-Coigate^ 

8.45 Temi d* operette 
Offenbach: Quodriiles da «La 
vie parlalenne >; Lehar: Barn- 
bolina da « Danza delle Libel¬ 
lule a; Lehar: Dein ìst mein 
games Herz (Tu che mi hai 
preso il cuor...) da «Il paese 
del sorriso »; Strauss: Vatrer 
da « Lo zingaro barone » 
(ylnuiro Medicinale Giuliani) 

0,05 TuHaliegretto 
IRnorr) 

9.30 L'opera 

Mozart; Don Gioponnl: « Ve¬ 
drai carino... »; Mascagni: Ca- 
oalleria rusticana; < Inneggia¬ 
mo U Signor... * 

9.45 Musica da camera e sinfo¬ 
nica 

Bach: Preludio e Pupa in sol 
diesis minore n. 1 £ da « D cla¬ 
vicembalo ben temperato » • 
Libro l** (Cembalista Wanda 
Landowska); Shoslakovitch: 
Sinfonia n. 1 in fa maggiore 
(op. 10); Allegretto, allegro 
non troppo allegro • Lento, 
largo • Allegro molto, adagio, 
largo, presto (Orchestra Sinfo¬ 
nica di PhiladelphU, diretta 
da Eugeoe Ormandyi 
10 25 Giugno RedIo-TV 1962 

10.30 Viaggio a Lourdes 
di Alexis Carrell 
Traduzione di Nella Berther 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gomez 
I I OMNIB U S 
Seconda porte 
Successi Italiani 
Heccla: Un f*rato quadrato; 
D'Acqulsto-Tognatl; Come il 
fiume; nnchi-De Bemardl-Cen* 
si; Centomila volte; Chlosso- 
Capotoati; I tuoi occhi; Zanin- 
Lorenzl; L’altalena; Poroai-En- 
liquez: Ciao lot>er 
(Lavabiancheria Candv) 

11,25 Successi internazionali 

11,40 Promenade 

(tnvemizzi} 

12 — Le cantiamo oggi 

Cantano Betty Curtis. Rocco 
Montana, Carlo Pierangeli, 
Giacomo Rondinella, Jolan¬ 
da Rossin 

Pinchi-Bassi: Cattivella; Pla- 
centino-Cavazzuti: Tango as¬ 
sassino; De Filippo; ’O tarctl- 
laro; Garlnei-Giovanninl-Ki a- 
men Soldi, aoldi, soldi; Chlos- 
ao-Prtml: Some day 

12.15 Arlecchino 

Nepii intervalli comunicati 
commer cicli 

12,55 Chi vuol esser lieto... 
(Vecchia Romagna fiutoni 


■ ^ radio 

49° Tour de Franco 

Notizie sulla tappa Quim- 
per-St. Nazaire 
Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberti) 
Il trenino dell'allegria 
di Luzl, Mancini e Perretta 
<G. B. Pezriot) 

Zig-Zag 

13,30-14 MOTIVI DI MODA 

Silver: Doodlin; Pldenco: Tra 
le piume di una rondine; Ano¬ 
nimo; La bomba; Cannichael: 
Georgia on my mind; Darln; 
Come september; Prteto: Bo- 
ciami; Tezè-SUver: The prea 
cher, Chlosso-Hagenta: Vogo- 
geur sane étoiles; Davidson: 
La pachanga; Anonimo; Doum 
by thè Riverside 
(L'OreaO 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per; 
Emilia - Romagna, Campania, 
PugUa, Sicilia 

1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14.40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 
15/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15,45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

16 - SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 

1€/45 Giugno Radto-TV 1962 
1€,50 II valzer musette 

17 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
Estrazioni del lotto 

17.30 STAGIONE SINFONICA 
« PRIMAVERA • 

Concerto di premiazione dei 
vincitore del Trofeo « Pri¬ 
mavera • • flautista Michel 
Debost 

Mozart; 1 ) Il ratto dal serra¬ 
glio, Ouverture; 2) Concerto 
in sol maggiore K. 313, per 
flauto e orchestra: a) Alle¬ 
gro maestoso, b> Adagio non 
troppo, cl Rondò (tempo di 
minuetto); Ibert; Concerto 
per flauto e orchestra: a) Al¬ 
legro. b) Andante, c> Allegro 
scherzando; Brahms; Sinfonia 
n. 3 in fa maggiore op. 90; 
a) Allegro con brio, b) An¬ 
dante, c> Poco allegretto, d) 
Allegro 

Direttore Mario Rossi 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 
(Registrazione) 
Nell'intervallo: 

I falsari dei cibi 
(^lloquio con Vittorio Del 
Vecchio, a cura di Ferruc¬ 
cio Antonelli 
Seconda traaraissione 
19/10 M settimanale dell'indu¬ 
stria 

19.30 Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antofietto) 

‘71’! Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelUj 

20,29 Giugno Radio-TV 1962 


20,30 LA CONTADINA FURBA 

Favola radiofonica di Cosare 
Vico Lodovici 

Compagnia di prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana con Rina Morelli, 
Manlio Bufioni, Amilcare 
Pettinelli, Stefano Sibaldi, 
Gianrico Tedeschi 
Caterina Rina Mcrrelli 

Menico, suo padre 

Amilcare Pettinelli 
n re Gianrico Tedeschi 

n protonotaio Stefano Sibaldi 
Il maggiordomo 

Francesco MuU 
n protofislco Franco Pucci 
CroUalancla Oreste Lionello 
Petruccio Paolo Ferrari 

Matteo Manlio Busoiii 

La morte 

Giusi Rospani Dandolo 
Un messaggero 

Gianni Bonagura 
Un araldo Elio Pandolfì 

Un capoposto 

Franco Giocobinl 


Una guardia Enrico Urbini 
ed Inoltre: Nino Bonanni, Car¬ 
lo Cecchi, Lia Curai, Zoe In- 
crocci, Mario Lombardinl, En¬ 
rico Osterman, Maria Teresa 
Rovere 

Musiche originali di Nino 
Rota eseguite dal Complesso 
Strumentale di Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retto da Ferruccio Scaglia 
Coro diretto da Franco Po¬ 
tenza 

Regia dì Nino Meloni 
(Registrazione) 

21,20 Canzoni Italiano 

21,50 Gli scienziati che lavo¬ 
rane per salvare 11 silenzio 
a cura di Ernesto Caballo 

22,15 * Musica da ballo 
23 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Notizie per 1 turisti 
stranieri 

8 — Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Jimmy Fontana 

(Olà) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Edizione originale 

(Supertrlm) 

9,15 Edizioni di lusso 

Rodrlguez: La cumparsita: 

Tlomkln; High noon; Rossi: 
‘Na voce ’na chitarra e ’o 
poco ’e luna; Velasquez; Be- 
some mucho 
(Dip) 

9.30 Segnale orario - Nettile 
del Giornale radio 

9.35 DOMANI E' DOMENICA 
Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopiùi 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Giugno Radio-TV 1962 

10,40 Canzoni, canzoni 

Cantano Bob Azzam, Paolo 
Bacilieri, Adriano Celenta- 
no. Nella Colombo, Myriam 
Del Mare, Poker di voci, 
Wanna Scotti, Arturo Testa 
Plnchl-DUtel-Tezé: Si e no; 
Balducci-Ovale: Ti amo; Bo- 
nagura-Redl: Brucio; Simoni- 
Ollvlerl-Fallabrlno; Ho fretta; 
Zavallone-Valleronl: La don¬ 
na d«i sogni; Pranchlni-WU- 
heim-Flammenghi: Charleston; 
Laricl-Ignor-Gaze: La mezza 
(uTia 

11 - MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Malto Kneipp) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11,35-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 
Novità in passerella 
(Mira Lonza) 

— Contrasti 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 5) 

12,40 «Gazzettini regionali» 


per:/Plemonte. Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - - La ragazza delie 13 pre¬ 
senta: 

Radiolina tascabile 

(Bialetti) 

20' La collana deile sette perle 
(Lesso Golbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmoltpe-Cotgate) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

45' Scatola a sorpresa 

(Eimmenthal) 

50' Il disco del giorno 
(Tlde) 

55’ Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 
Negli InCervaUi comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14,45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

15 — Il giornalino del jazz 

a cura di Giancarlo Testoni 

15,25 Giugno Radio-TV 1962 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Sotto II cielo delle 
Haway 

16 Ritmo e melodia 
49^ Tour de Franee 
Arrivo della tappa Quimper- 
St. Nazaire (Radiocronaca 
di Nando Marteliini e En¬ 
rico Ameri) 

(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Marce e marcette 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 F.strazioni del lotto 

17,40 Musica da ballo 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Ugo Sciascia: Paternità 
divina e Paternità umana 
XIII - n Suo e il nostro 
amore 

18 49 I vostri proferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

i O 2A Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19,50 49* Tour de Frane» 

Servizio speciale da St. Na¬ 
zaire di Nando Marteliini e 
Paolo Valenti 
(Terme di Ean Pellegrino) 

20 — Carlo Dapperto pre¬ 
senta 

CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri 


Regia di Federico Sanguigni 
(Manetti e Roberta) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 SERA NEL MONDO 
Giro distensivo per le ca¬ 
pitali di Piero Accolti 
Regia di Pino Gllloll 

21,25 Giugno RadIo-TV 1962 

21.30 Segnale orario • Netizio 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 

22.20 Ultimo quarte 
22,30-22,35 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


11,30 Musiche del Settecento 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in re maggiore K. 448 
per due pianoforti 
Allegro con spirito - Andan¬ 
te - Molto allegro 
Pianisti Heinz Schreeter, Mo¬ 
nique Haas 
Francesco Geminiani 
Concerto grosso in st be¬ 
molle maggiore op. 7 n 6 
Allegro moderato • Adagio, 
Andante - Andante, Adagio • 
Presto affettuoso • Adagio, Al¬ 
legro moderalo. Andante, Ada¬ 
gio, Allegro assai - Adagio - 
Presto 

Concertino: Fella Ayo - Wal¬ 
ter Gallozzl - Bruno Gluranna 
Orchestra da Camera < I Mu¬ 
sici » 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore per clavicembalo, for- 
tepiano e orchestra 
Allegro molto - Larghetto - 
Finale 

George Malcolm, clauicetnba- 
lo; Lionel Salter, fortepiano 
Orchestra da Camera « Lon¬ 
don Baroque » diretta da Karl 
Haas 

Ì2.30 Due Sonate di Ludwig 
van Beethoven 

Sonata in do diesis minore 
op. 27 n. 2 • Clair de lune » 
Adagio sostenuto - Allegretto 

- Presto agitato 
Pianista Walter Gleseklng 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 81 « Les adieux » 
Adagio, Allegro (L'adleu* • 
Andante espressivo (L'absen- 
ce) Vlvaclsslmamente (.Le 
retour) 

Pianista Wilhelm Backhaus 
13,09 Musiche di balletto 

Joseph Bodtn de Boismor- 
tier 

Daphnis et Chioe, suite dal 
balletto 

Marche • Ménuet - Contredan- 
se • Air pour les Zéphlret - 
Gavotte - Loure • Bourrée - 
Musette - Tambourin 
Orchestra da Camera diretta 
da Emil Seller 
Richard Strauss 
Panna montata, balletto 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da 
Glanandrea Gavazzenl 
Z4 — Un'ora con FoIIk Mon- 
delasohn 

Sinfonia n. S in re minore 
op. 107 « La Riforma • 
Andante - AUegro con fuoco 
. Vivace - Andante • Andan¬ 
te con moto - AUegro vivace 

- Allegro maestoso 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
dlretU da Lorìn MaazeI 
Concerto in (o '■ mag¬ 

giore per due pianoforti e 
or?hestra 

Allegro vivace - Adagio non 
troppo . Allegro 
Duo pianistico Gold-Flzdale 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita- 
Uana diretta da Peter Maag 


46 


GIUGNO 


15- Concerto d*l viclonc*!- 

Usta Flarra Fevrnlar 

Fran^oisa Couperin 
Pièce* en concert 
Prelude • Slclllenne - La trom- 
patte - Plalnte . Air du dlable 
Luigi Boccherini 
Concerto in ri bemolle mag¬ 
giore per violoncello e or* 
chestra 

Allegro moderato - Adagio 
non troppo - Rondò 
Orcbcftra da Camera di Stoc- 
car^ diretta da Kart HUn- 
chlnger 

Peter nijc Ciaikowsky 
Varioeioni *u un tema ro¬ 
cocò op. 33 per violoncello 
e orchestra 
Robert Schumann 
Concerto in lo minore op. 129 
per violoncello e orchestra 
Allegro non troppo • Adagio 
• Molto vivace 

Orchestra PhUhannonla di 
Londra diretta da Malcolin 
Sargcnt 

15^0 Mutks da camera 

Franz Schubert 
Ottetto in fa maggiore op. 
166 per archi e fiati 
Adagio • Allegro - Adagio • 
Allegro vivace Andante - 
Minuetto (Allegretto» - An¬ 
dante molto, Allegro 
Ottetto di Vienna 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione» 
&7/30 Segnale orario 

Univarslti Internazienala 
Guglielmo Marconi Ida Lon¬ 
dra) 

Anthony Bamett; Premio e 
castigo 

17,40 Esploriamo i centlnonti 

Viaggi Quasi ceri tra il 35* 
e 165* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

15 - - Corso di lingua tedesca 

a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


15,30 Cifra alla mane 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

1540 Libri rkovuti 
19 — Pierre Beulei 

Sonatina per flauto e pia¬ 
noforte 

Severino Gauellonl, /lauto ; 
Frederick Rzewakl, pianoforte 

15/15 La Rassegna 

Sociologia 

a cura di Franco Ferrarotti 
Il prossimo congresso mon¬ 
diale di Sociologia a Washing¬ 
ton - Nuovi studi di sociolo¬ 
gia rurale e industriale • Ri¬ 
cerca storica, filosofia e ao- 
etologia nel recenti dibattiti 
19/30 Concarte di ogni sera 
Domenico Scarlatti (1685- 
(1727): Tre Sonate per cem¬ 
balo 

In do minore L. 406 - fn si 
minore L. 33 - in do mag¬ 
giore L. 457 

Solista Egida Giordani Sartori 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827); Quartetto in 
mi hemoUe maggiore op. 16, 
per pianoforte e archi 
Quartetto « Viotti > 

Virgilio Brun, vìoUim; Carlo 
Pozzi, viola; Giuseppe Petrilli, 
violoncello; Luciano Glsrballa, 
pianoforte 

Vincent Dlndy (1851-1931): 
Suite in stile ontico, per 
tromba, due flauti, due vio¬ 
lini, viola, violoncello e con¬ 
trabasso 

Renato CadoppI, trombo; Ar¬ 
turo Danestn e Giorgio Fl- 


nazzl, /louti; Ercole Giaccone 
e Arnaldo Zanetti, violini; Car¬ 
lo Pozzi, violo; Giuseppe Fer¬ 
rari, violoncello; Werther Ben¬ 
zi, contrabbasso 
20.30 Rivista dello rivisto 
20/40 Franz Schubert 

Sonata in la maggiore op. 
162, per violino e piano¬ 
forte 

Allegro moderato - Seheno 
(Presto) - Andantino • Allegro 
vivace 

Wolfgang Schnelderhan, violi¬ 
no; Cari Seemann, piono/orte 
21 — Segnale orario 
M Glernalo del Torto 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Morie Ressi 
con la partecipazione del 
soprano Agnos Glo^i; del 
mezzosoprano Elisabeth H5n- 
gon; del tenore Herbert 
Hendt e del basso Frederick 
Guthrie 

Johenn Sebastlen 
B e c h 

Trauermuztk: Cantata n. 196 
< Las Hochster Lass der 
Hoffnung Strabi >, per soli, 
coro e orchestra 
Claudio MenteverdI 
(trascr. Ghedlni) 

Vespro della Beata Vergine 
compiosto sopra canti fermi, 
per coro e orchestra 
Sonata sopra Sancta Maria, ora 
prò nobls - Magnificat 
Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Neiriotervallo: 

Taccuino 
di Maria Bellonci 
Al termine; 

La vita di Capri nei suol 
caffè 

conversazione di Ettore Set- 
tanni 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Reminiscenze musicali - 
23,06 Musica da ballo - 0,^ Ca¬ 
sa, dolce casa • 1,06 Piccoli com¬ 
plessi • 1.36 Un motivo all'oc¬ 
chiello . 2,06 Repertorio violi¬ 
nistico - 236 Sinfonia d’archi - 
3,06 Successi di ieri e di oggi 
336 Intermezzi e cori da 
opere • 4,06 Melodie dei no¬ 
stri ricordi . 436 II cantautore 
- 5.06 Musica classica • 536 
Aurora melodica - 6,06 Matti¬ 
nata. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto - 
Meditazione di Mons. Clemente 
Ciattaglia . Santa Messa. 1430 
Radiogiomale. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 19,15 llie teaching in 
tomorrow’s liturgy. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: < Sette giorni 
nel mondo > rassegna della 
stampa intema^on^e « Il 
Vangelo di domani * lettura di 
Edilio Tarantino, commento di 
Padre G. B. Andretta. 20,15 Se¬ 
maine catholique dans le mon¬ 
de. 20,45 Die Woche im Vatikan. 
21 Santo Rosario. 21,45 Home- 
naie a Nuestra Sonora. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


tS giorni griis a... 
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CORTINA - C 0 UR 5 AYCUR - MACU 6 NAGA 
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NORiCOKOISO ALPtSTRE 
P o rta 3 |)or* » nacons è samokisimo, basto 
invtocs UDN Q (|vesto indvino: Alptstn /8 
CAIUliAGMOb] allo guoIo ùo oppkoto d boHina 
A corto wbo à trovo noU'Mtonw <W tappo 
Mi bottiglistr o (do 1 puorto, mono, 3 quarti 
0 btit). H ebo ewortè moasilmonto, offriti 
lo pussibirrtconoro 15 giorai greth io uro 
letoiM flip UM ponono, oppwro 7 giorni pot 
duo borsomiffioirto il vioggio Ir trono primo 
dosw, ondai» è gratuito. PS UlIBUOII INFOI- 

MAZUM n Al vAn uvBiDfn» n liquori. 


con KB 11. 

brindisi di luncvita 

IL MIGLIOR DISSETANTE Al SELZ CON IPUNTA DI ZUCCHER;i> 


iSTRAZIONE DEL 12 MAGGIO 1962; VINCE IL SIC. GÌ4«aprNI - Via A. Volta 10 - MILANO .* I 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' Sìpm 
RIVOLGETEVI ALLA 

Diietlen* Oanerala • TORINO - VIA 6ERTOLA, 34 - TEI. 57 1 
UHlcie a MI t ANO - VIA TURATI, S - TELEFONO (6 71 
UNicle a ROMA - VIA DEGLI SCIAL03A, 23 - TEL. 18 62 
-Uffici ed Agenzie In tutte le principali città d'ItallB — 



MANETTI & ROBERT 

vi presenta : 

ALLA RADIO 

CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13-15 sul 
Programma Nazionale 

CAPPELLO A CILINDI 

sabato sera alle ore 19.30 sul 
Secondo Programma 

ALLA TELEVISIONE 

LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 

in CAROSELLO t 



prima 
radersi!’ 
e poi... n, 



jdopo ogni r«tatufa| 
anche elettrica 
toglie 

I quelaiaei irntaz»one | 
delle pelle 


Richiedete un "campione groti 
tuito di Tarr " alla Soctété dc ti 
Grandes Marques- Viale Regalai I 
Margherita. 83/R - Roma. l!i 


e vi ricorda: 

per rutta la famiglia non 
un talco : solo 

B01<gTAI.C0* 

dà qualcosa che rimane 

ma ricordate: 


se non è Roberts non è Borotalco ! 





SPEDIZIONE IHMEOlATA OVUNQUa 
■ OVA CZATUITA A DOHIC 

GARANZIA 5 ANN 

.... L. 4fO . . , 
mensili 

«HiEOfrcCl ficco E ftsofTirosi 


i:!ù 


di apparecchi per foco e cinem* 

«ccetsori e binocoli prumailcr 


DITTA BAGNINIIII 

ROMA; PIAZZA SPAGNA, 13»! i 













RADIO FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


la URICA 


L’amore delle 
tre melarance 


domenica: ore 2lt20 
temo programma 

Serghei Prokofìeff, il celebre 
compositore russo nato il 
Ù aprile 1891 e morto il mar¬ 
zo 1953, svolse la sua attività 
creatrice in ogni campo della 
musica, passando con egual 
facilità e sicurezza dal melo¬ 
dramma alla Sinfonia, dalla 
Sonata al balletto, dalla Can¬ 
tata al commento cinemato¬ 
grafico. Natura estremamente 
pronta e versatile. Prokofìeff 
lasciò pertanto un numero 
enorme di opere. Allievo della 
madre in anni ancora infantili, 
il futuro autore di Guerra e 
pace studiò con Glière, con 
Tomeiev, e infìne con Liadov, 
R.imsky-Korsakov e Tcherepnine 
nel Conservatorio dì Pietro^^ra- 
do. A cinque anni d'età scrisse 
alcuni pezzi per pianoforte: a 
otto un lavoro teatrale com¬ 
pleto: a quindici poteva già 
considerarsi un pianista di al¬ 
tissimo rango. Nel 1909 usciva 
con la Sinfunietta, dimostrando 
non solo un assoluto possesso 
dei mezzi tecnici, ma ponendo 
già. in nuce, i termini della 
sua personalità singolare. Nel 
1916 poi, con la Suite Scita, si 
può dire che facesse esplodere 
una vera e propria bomba. Que¬ 
sta pagina dai coloriti sma¬ 
glianti. ispirata alle leggende 
di un'antica popolazione selvag- 

S 'a, stanziata sulle rive del Mar 
ero e dedita a crudeli prati¬ 
che di superstizione pagana, in¬ 
trodusse nei dominio della mu¬ 
sica accenti così rudi e vigo¬ 
rosi da meritare a giusto titolo 
la definizione di < barbarici ». 
Senz’alcun dubbio lo Strawinski 
di Sacre du printemps entrava 
per la sua parte nel linguaggio 
del giovane ProkofiefT; ma co¬ 
stui, da parte sua, aveva rive¬ 
lato qualcosa di così naturale, 
di così semplice nella sua stes¬ 
sa prepotenza, da distinguersi 
nettamente in confronto del 
più anziano collega. Nel 1916, 
in piena rivoluzione, Prokofìeff 
lasciò la Russia per compiere 
un viaggio esplorativo attorno 
al mondo. Al Ministero degli 
esteri, dove s'era recato per 
ottenere il passaporio^ il giova¬ 
ne maestro si sentì dire: « Voi 
siete un rivoluzionario dell’arte 
come noi siamo rivoluzionari 
della vita e della politica. A ri¬ 
gor di termine dovreste lavo¬ 
rare con noi. Comunque noi 
non vogliamo esser d'ostacolo 
ai vostro cammino ». Attraverso 
la Siberia, il Giappone e le 
isole Hawaii. Prokofieff raggiun¬ 
se gli Stati Uniti d'America. 
Invitato subito a presentarsi 
nella triplice veste di pianista, 
compositore e direttore d’or¬ 
chestra, egli destò grande inte¬ 
resse ed i suoi atteggiamenti 
sovvertitori riempirono di cu¬ 
riosità sia gli appassimiati sia 
i critici. Nel 1919 il direttore 
della Chicago Opera Company, 
il parmigiano Cleofonte Cam¬ 
panini. incaricò Prokofieff di 
scrivere un’opera lirica pel suo 
teatro. La composizione’del la¬ 


voro si effettuò rapidamente, 
ma la sopravvenuta morte di 
Campanini e le difficoltà rac¬ 
chiuse nella nuova partitura ne 
ritardarono l'andata in scena 
fino al 30 dicembre 1921. Nacque 
così, e così fu sottoposta al 
giudizio del pubblico L'amore 
delle tre melarance, opera in 
tre atti e dieci quadri, con un 
prologo, dalla famosa < fiaba > 
che Cario Gozzi aveva fatto 
rappresentare a Venezia, nel 
teatro San Samuele, la bellezu 
di centosessant’anni prima. 

Come mai Prokofieff avesse 
attinto al teatro dello scrittore 
settecentesco, grande nemico 
del Goldoni e del Chiarì, non 
risulta ben chiaro. Può darsi 
che ì lavori del Gozzi gli fos¬ 
sero noti attraverso le apologie 
dei romantici tedeschi, i q\^i 
li avevano additati come esempi 
di antireaJismo, di antiaristote¬ 
lismo e di svincolo dalle tiran¬ 
nie della scena classica. Comun¬ 
que sia. le mediocri invenzioni 
del nobile veneziano, di null'al- 
tro occupato che di accumulare 
incongruenze, assurdità e fan¬ 
ciullaggini col semplice scopo 
di mostrare quanto fosse facile 
colpire l'attenzione dei pubbli¬ 
co senza bisogno alcuno di 
ricorrere alla psicologia logica 
dell'avvocato Goldoni e alle spa¬ 
rate pseudo-moralistiche del¬ 
l'abate Chiari; la mediocre po¬ 
lemica di Carlo Gozzi servi per¬ 
fettamente al musicista russo 
per porre e sviluppare un sixo 
principio estetico. Quello, cioè, 
che la musica potesse valere in 
se stessa come splendido giuo¬ 
co sonoro, come esistenza auto¬ 
noma. come prodotto puro del¬ 
la fantasia, beffandosi di qual¬ 
siasi altro ■significato», di 
qualsiasi presupposto o conse¬ 
guente filosofico, tanto più di 
qualsiasi intendimento etico. 
Pervaso da codeste intenzioni, 
è naturale che Prokofìeff, quasi 
senza volerlo, trovasse sotto il 
tiro delle sue batterie tutto l'in- 
sieme del melodramma otto¬ 
centesco: quello italiano a tinte 
fosche e qualche po’ deliranti, 
quello wagneriano con le sue 
finalità simboliche, quello russo 
con il suo nazionalismo esaspe¬ 
rato e il suo amore per il per¬ 
sonaggio collettivo del Coro. 
La « fiaba • del Gozzi, derivata 
a sua volta dal secentesco Cun-' 
to de ^ li canti, si trasformò 
allora in una vorticosa parodia, 
in un fuoco artificiale di ironìe 
e di lazzi dove, a poco a poco, 
la musica parve dimenticare 
ogni cosa per godere soltanto 
della propria gioia di essere, di 
fiorire, di brillare, di respirare, 
attraverso im continuo ripro¬ 
dursi di temi scoppiettanti, di 
volute smancerie. ^ sarcastici 
languori ; attraverso il magi¬ 
stero di uno strumentale infal¬ 
libile. Rifatto a proprio modo 
il testo di Gozzi, Prokofieff im¬ 
maginò un teatro nel teatro e 
mise un gruppo di spettatori a 
seguire le vicende del Principe, 
figlio del re di Fiorì, malato dì 
tristezza perniciosa ed assolu- 
tamOTte bisognoso di ridere 



Prokofieff, autore di « L’amo¬ 
re delle tre melarance > 


per poter guarire della sua stra¬ 
na infezione. Gli spettatori, che 
comprendono Clowns, Tragici, 
Comici, Lìrici e « Teste vuote », 
raccolti in palchetti speciali, 
seguon l'azione e la commen¬ 
tano, ora mostrando di appro¬ 
varla ora di condannarla. Il 
buffo regno del re di Fiori, la 
depressione nervosa ed amo¬ 
rosa del principe, le sciocchezze 
di Pantalone confidente, di 
Truffaldino < uomo faceto » e 
di Leandro primo ministro; gli 
intrighi di costui e dì Clarice, 
principessa ambiziosa; le lotte 
cabalistiche del mago C^lio e 
della Fata Morgana, amico al 
re e al principe il primo, avver¬ 
saria implacabile la seconda; 
tutte, insomma, queste situa¬ 
zioni fanciullesche e voluta¬ 
mente prive di verisimiglianza 
e coerenza vengono rese emer¬ 
genti, vivide e piacevolissime 
dal tono beffardo della musica. 
La quale, pur affidando all'or¬ 
chestra il ruolo di protagonista, 
non disdegna di comporsi in 
architetture conformistiche, sia 
pur sempre con sottili intenti 
satirici. Non a torto un crìtico 
americano, dopo la prima ese¬ 
cuzione dell'Amore delle tre 
melarance nel 1921, ebbe a scri¬ 
vere: ■ Prokofieff ha spogliato 
la grande opera di tutto il suo 
prestigio e ha fatto sì ch'essa 
non sia più grande ». 

Oltre L'amore delle tre mela¬ 
rance, Prokofìeff. tornato poi 
in Russia, scrìsse pel teatro 
Il giuocatore (1929), Simeon 
Viotko (1940), Guerra e pace 
(1946), L'uomo vero (1948) e 
L'angelo di fuoco che risaie a 
un’epoca non ben determina¬ 
bile della giovinezza compresa 
fra il 1924 e U 1926. Insieme 
con i balletti, le Sinfonie, i 
Concerti, i Quartetti, le Sonate, 
lo opere liriche del maestro 
russo rappresentano un contri¬ 
buto di enorme importanza 
alla vita della musica moderna. 
Spregiudicato e avventuroso, 
ma esente da dogmatismi e si¬ 
stemi. fondamentalmente anco¬ 
rato alle tonalità tradizionali, 
Prokofieff è oggi diventato qua¬ 
si popolare. La Marcia, appun¬ 
to. delle Tre melarance è per¬ 
sino diventata la sigla di un 
programma radiofonico ameri¬ 
cano. 

A buon diritto il Festival dei 
Due Mondi, aprendo a Spoleto 
la sua quinta edizione, ha scel¬ 
to come opera inaugurale, per 
la sera del 21 giugno. L'amore 
delle Ire melarance, e l'ha affi¬ 
data a uno scelto complesso 
di artisti italiani e stranieri. 

Giulio ConfaltHilerl 


la MUSICA SINFONICA 


Due concerti 
per violoncello 


martedì: ore 17,25 
programma nasionale 

Il giovane e valoroso violoncel¬ 
lista Silvano Zuccarini, accom¬ 
pagnato dail'orcheslra diretta 
da Franco Èiannvto, suona il 
classico Concerto in si bemolle 
di Luigi Boccherini e il Concer¬ 
tino lirico dello stesso Mannino. 
Quest’ultimo lavoro, composto 
a soli quattordici anni dal mu¬ 
sicista siciltono, nella stesura 
per violoncello e pianoforte, fu 
successivamente ampliato con 
l’appiunta di strumenti ad arco 
su richiesta della • Società Co- 
relti*, che lo presentò al pub¬ 
blico della Toum Hall di New 
York. In quell’occasione il cri¬ 
tico musicale del New York 
Times ebbe per l'opera parole 
assai elogiative, tanto che la 
« Società Corelli • fu indotta a 
includerla definitivamente nel 
suo repertorio, ripetendola con 
successo nelle sue numerose 
■ toumées • in tutto il mondo- 
La composizione è costituita da 
quattro brevi movimenti. Il pri- 
mo (Allegro), pur nelle sue di¬ 
mensioni ridotte, i costruito 
nella • forma-sonata ». La Sara¬ 
banda che segue si ricollepa 
oUe antiche formule strumen¬ 


tali, mentre il terzo tempo pre¬ 
senta un Valzer galante in luo- 
go del classico Scherzo. L’ulti¬ 
mo movimento riporta il la¬ 
voro nello forma tradizionale, 
con un Rondò in cui il solista, 
contrappuntando l'orchestra, ha 
modo di porre in rilievo le sue 
qualità tecniche. 


(^lebrazioni 
di Debussy 

venerdì: ore 21 
programsrso susMÌonnie 

Nel qiuidro delle manifestazio¬ 
ni celebrative del primo cente¬ 
nario della nascita di Claude 
Debussy, la trasmissione diret¬ 
ta da André Cluytens offre al- 
l’ascolto, insieme ai celebri Tre 
Notturni per orchestra, la can¬ 
tata L’enfant prodigue, inter¬ 
pretata dai solisti di canto 
Jeannine Micheau, Michel Se- 
nechal e Pierre MoUet. Si trat¬ 
ta di un'opera scritta dal mu¬ 
sicista francese nel 1884 — a 
ventidue anni — per concorre¬ 
re al « Prix de Rome • consi¬ 
stente in un soggiorno artisti- 



Il flautista parigino Michel Debost, vincitore del « Premio 
Primavera» suona sabato alle 17,30 un Concerto di Jacques 
Ibert e il Concerto K. 313 di Mozart. Dirige Mario Rossi 
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André Cluytens che dirìge 
musiche di Claudio Debussy 


co di tre anni netta copitale 
itotiana, a Villa Medici. Malffro- 
do le limitazioni poste da De- 
bussv, per l'occasione, at ruo 
yenio innovatore, e nonostante 
il suo avvicinarsi alla focile 
contabilità di Massenet, i musi¬ 
cisti membri delta giuria tro¬ 
vavano nella composizione an¬ 
coro troppe oudacie per deci¬ 
dersi ad assegnargli il premio; 
disdegno per ta sacra quodro- 
tura ritmica, libertà /ormale, 
armonie troppo fluide. Ma del¬ 
la giuria facevano parte anche 
pittori, scultori ed orcbitetti; 
artisti di solito più aperti atte 
novità di Iin 0 ua 00 io; e furono 
proprio essi, sia pure con l’im¬ 
prevedibile appoggio del vec¬ 
chio Gounod — l’autore del 
Faust — a far pendere la bi¬ 
lancio in favore del ribelle 
concorrente. I versi di questa 
« scena lirica > sono di uno me¬ 
diocrità mortificante: e ci si 
meraviglia che ot tempo del 
simbolismo si siano potute pro¬ 
porre oi candidati delle quor- 
tine di questo genere: < Non 
opporre un volto severo / A 
chi t’implora in pinocchio. / 
Perdona al figlio! Pensa alla 
madre/ / La felicità ritorna 
tra noi». 

Ma la natura del soggetto e il 
suo quadro pastorale erano tali 
da attrarre Debussy. La dispo¬ 
sizione delle scene pioca sul 
/elice contrasto tra la dispera¬ 
zione della madre, i rimprove¬ 
ri a lei del marito, che non 
vuole che ella turbi col suo 
pianto la festa preparata dai 
servi per il ritorno del ^pliol 
prodigo, l’arrivo di questi, la 
emozione della madre e il per¬ 
dono paterno. 

Il “Premio 
Primavera" 

sabato: ore 17^30 
programma nazionale 

A conclusione dei concerti-con¬ 
corso • Primavera » riservoti 
dalla Rai oi piovani solisti af¬ 
fermatisi nelle competizioni in¬ 
temazionali. la commissione ho 
quest'onno assegnato il primo 
premio assoluto al flautista pa¬ 
rigino Michel Debost, che i ra¬ 
dioascoltatori avevano avuto 
occasione di apprezzare nella 
trasmissione del J 6 mappio 
scorso. Il premio consiste in 
una scritturo per la prossima 
stagione radiofonica italiana e 
nel concerto pubblico di chiù- 


la PROSA 


La signora dalle camelie 



Lilla Brignone, protagonista della « Signora dalle camelie » 


suro dello serie «Primavera». 
Con questo importante ricono¬ 
scimento il Debost — de^nito 
in patria • Autista di pran 
classe, tecnico perfetto e stili- 
sto profondo > — viene ad ap- 
phtnpere un nuovo alloro a 
quelli meritatisi a Parigi, Mo¬ 
sca, Ginevra e Praga: ed è cer¬ 
to che il nome di questo con¬ 
certista ventottenne è ormai di 
quelli che ricorreranno assai 
spesso nelle manifestazioni del¬ 
le grandi istituzioni sinfoniche 
intemazionali. 

La trasmissione, che è diret¬ 
ta da Mario Rossi, comprende 
l’elegante ed amabile Concerto 
per ^auto del contemporaneo 
Jacques Ibert e il Concerto 
K. 313 di Mozart, Il Salisbur- 
ghese non aveva troppe sim¬ 
patie per il f^uto, anzi egli di¬ 
chiarava addirittura di non po¬ 
terlo so.^rire; eppure col lavo¬ 
ro in programma, ci ha lascia¬ 
to uno dei modelli esemplari 
del genere. L’anima dello stru¬ 
mento è qui penetrato nei suoi 
più vari aspetti, con un’appro- 
priatezza di scrittura capace di 
soddisfare le più esipenti ri¬ 
chieste della tecnica virtuosi¬ 
stica. Alcuni tratti dell’opera 
rivelano come anche essa sia 
stato sepnata doll’impronta ori- 
pinole del prende creatore dei 
Concerti pianistici; ed è so¬ 
prattutto nell’Adagio che si av¬ 
verte la presenza fascinoso di 
Mozart. Qui il musicista ha con- 
segnato le vibrazioni più inti¬ 
me e delicate della sua anima 
poetica e sognante, in un cli¬ 
ma timbrico velato di mistero 
che conferisce a questa papina 
ispirata uno strano sapore di 
modernità. 

Due capolavori 
religiosi 

sabato: ore 21,20 
terzo programma 

Con lo collaborazione dei can¬ 
tanti Agnes Giebel, Elisabeth 
Hongen, Herbert Handt e Fre¬ 
derick Guthrie, Mario Rossi dà 
vita ad una manifestazione sin- 
fonico-vocale che presenta la 
Trauermusik, di Giovanni Se¬ 
bastiano Bach, capolavoro di 
intensità espressiva e sintesi 
linpuistico e /ormale del pluri¬ 
secolare periodo polifonico; e 
pezzi tratti dalla raccolta inti- 
tolata Vespro della Beata Ver¬ 
gine di Claudio Monteverdi. 
Detta raccolta fu pubblicata 
nel 1610, tre onni dopo l’Orfeo, 
e fonde, sulla base dello stile 
concertato della scuola venezia¬ 
na del Gabrieli, la severità del¬ 
l’antica polifonia con le nuove 
invenzioni del melodramma. Nel 
Vespro Monteverdi appare im- 
pepnoto a versare nelle forme 
tradizionali dell’antifona, del¬ 
l’inno e del cantico il nuovo 
contenuto della sua anima mo¬ 
derna ed appassionata, per la 
quale la preghiera non è più 
un collettivo atto di fede, ma 
l’espressione di un sentimento 
individuale. Dietro le istanze 
di un tale sentimento trova 
posto in questi pezzi sacri Vef- 
ficacia espressiva della mono¬ 
dia teatrale, intesa come ma¬ 
nifestazione musicale dell’inti¬ 
mità del singolo. E vi trovano 
altresì posto una ricchezza ed 
una varietà strumentali, volte, 
con le risorse suggestive del 
timbro, ad una più puntuale 
caratterizzazione ai stati d'oni- 
mo e situazioni, secondo un 
n^tovo trattamento psicologico 
della musica, concepita come 
emanazione, come proiezione 
ed esaltazione della parola. 

n. c. 


giovedì: ore 20,30 
programmo nazionole 

La signora dalle camelie di 
Alessandro Dumas è un clas¬ 
sico cosi noto che è quasi inop¬ 
portuno narrarne la trama. D'al¬ 
tra parte, una nuova edizione 
di questo lavoro trova oggi giu¬ 
stificazione in quanto pretesto 
ad una interpretazione di clas¬ 
se. In questo senso la trasmis¬ 
sione di giovedì sul Program¬ 
ma Nazionale si raccomanda 
per la scelta degli interpreti, 
a cominciare da Lilla Brìgno- 
ne che ne sarà la protagoni¬ 
sta; ma non minore interesse 
suscita la presenza di Giorgio 
De LuJIo e di Romolo Valli. La 
regia è di Mario Ferrerò, un 
regista particolarmente attento 
ai valori della recitazione. 


La cicala 

venerdì: ore 17,3$ 
eeeondo programmo 

Qualche anno fa un film so¬ 
vietico ottenne sugli schermi 
italiani un singolare successo 
di pubblico e di critica: si trat¬ 
tava di una pellicola, diretta da 
un giovane regista, tratta da un 
racconto di Anton Cechov e 
intitolata Lo cicalo. Molti ascol¬ 
tatori risentiranno dunque con 
piacere quel racconto nell’adat- 
tamento radiofonico dovuto a 
Marco Visconti per la serie < I 
racconti coniugali », in onda 
venerdì sul Secondo Program¬ 
ma. E' la storia di una donna 
giovane e bella, Olga, attratta 
dai mondo degli artisti, che 
sposa un medico serio e riser¬ 
vato, Dimov. Il matrimonio 
non si rivela felice; Dimov è 
un uomo gentile, buono e 
innamorato, ma Olga Io sen¬ 
te estraneo a quelli che cre¬ 
de siano i suoi veri interessi. 
Cosi, fatalmente, la giovane fi¬ 
nisce con l’innamorarsi di un 
brillante pittore, Riabovskl, e 
vive la sua breve stagione fe¬ 
lice. Breve perché dopo un po’ 
Riabovskl comincia a dimostrar¬ 
si insofferente, fino al punto 
<Ù non sopportare più la pre¬ 
senza di Olga. E quando que¬ 
sta toma al marito che l’ha 
fedelmente attesa e si rende 
conto che Dimov è in realtà 
un uomo supterìore, che l’ha 
sempre giustiflcata ed amata, 
neanche allora può ritrovare 
la felicità perduta: Dimov muo¬ 
re a seguito di un’infezione 
presa in ospedale, durante un 
rischioso intervento. E la don¬ 
na notane sconsolatamente sola. 

Il romanzo 
del giocatore 

venerdì: ore 20,30 
programma suizionole. 

Un noto saggista russo, Ven- 
ceslav Ivanov, usava affermare 
che Dostoievskij era un grande 
autore drammatico. La frase 
potrebbe suonare paradossale 
in rapporto alla produzione pro¬ 
priamente drammatica di Do¬ 
stoievskij : due o tre abbozzi 


di tragedie in tutto, del resto 
andati perduti. Ma acquista un 
suo preciso significato ove si 
consideri che Dostoievskij è 
forse il narratore più facilmen¬ 
te riducibile alle scene che sia 
mai esistito e non solo in Rus¬ 
sia: non starenM) qui a fare 
l’elenco, foltissimo, dei vari 
« trasferimenti », sempre coro¬ 
nati dal successo. Anche le ri¬ 
balte italiane hanno conosciuto 
questo fenomeno, e sono recen¬ 
tissime ad esempio le traspo¬ 
sizioni di Diego Fabbri. Rispet¬ 
to agli altri romanzi di Do¬ 
stoievskij, Il ptocatore è quello 
che è staio meno ridotto, ma è 
notissimo per aver servito da 
libretto alla musica di Sergej 
Prokofìev; in Italia, nel 1941, 
da parte della compagnia del 
Teatro Eliseo diretta da Pietro 
Sbaroff ne venne data una ver¬ 
sione scenica dovuta a Ugo 
Sandor. La vicenda è tutta im¬ 
perniata sulla figura di Alek- 
sej Ivanovlc, un uomo che ha 
il demone del gioco nel sangue 
e non riesce a liberarsene, per 
quanti sforzi faccia, sacrifican¬ 
do ad esso la sua vita. 11 ro¬ 
manzo è a parte tutto affasci¬ 
nante anche perché riflette una 
diretta esperienza di vita del¬ 
l’autore: nel 1863 Dostoievskij 
si recò a Wiesbaden per tenta¬ 
re la fortuna al gioco e sot¬ 
trarsi alle ristrettezze econo¬ 
miche che lo affliggevano. Non 
è un caso che II ptocatore sia 
stato scritto a un anno appena 
di distanza da quell’amara espe¬ 
rienza: la lucida, profondissi¬ 
ma analisi della psicologia del 
giocatore nasce dunque da una 
sofferta pagina autobiografica. 
La prima delle quattro puntate 
del Romanzo di un ptocatore, 
nell’adattamento radiofonico dì 
Mattolini e Pezzati, sarà tra¬ 
smessa venerdì dal Programma 
Nazionale. 


La contadina furba 


zabato: ore 20,30 
programma nazionaie 

Recentemente, sia alia televi¬ 
sione che alla radio, sono state 
trasmesse due fra le più signi¬ 
ficative commedie di Cesare 
Vico Liodovici, L’incrinatura e 
La donna di nessuno. Adesso 
gli ascoltatori del Programma 
Nazionale, in occasione della 
messa in onda, sabato, di un 
lavoro scritto da Lodovici 
espressamente per la radio, po¬ 
tranno farsi una compiuta idea 
di tutti gli aspetti dell'arte di 
quest’autore cxii il teatro ita¬ 
liano deve un apporto di alto 
livello. Infatti La contadina fur¬ 
ba, che Lodovici chiama « fa¬ 
vola radiofonica » è l’ultimo 
prodotto di un filone, quello 
favolistico, che l'autore ha por¬ 
tato avanti e sfruttato di pari 
passo con la produzione mag¬ 
giore: le prime favole dram¬ 
matiche di Lodovici risalgono al 
1920. In questa Contadina /ur¬ 
be, che è concepita quasi co¬ 
me un libretto, L>odovici dà li¬ 
bero sfogo ad una sua fantasia 
Aggraziata e gentile ma non 
priva di punte decisamente sa¬ 
tiriche, si Ubera a un estro vi¬ 
vacissimo, gioioso. La contadi¬ 
na furba è Caterina, figlia del 
contadino Menico, che in virtù 
delle sue trovate, con le quaU 
sa sempre cavarsi d’impaccio, 
riesce a giocare tutti. Morte 
compresa, e diviene la roogUe 
del Re. Si tratta dunque di una 
favola con tutte le carte in re¬ 
gola, ma resa preziosa oltre¬ 
tutto da un linguaggio gustoso, 
da battute regolate da un vi¬ 
vace ritmo, quasi musicale. 

a. cam. 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO TRAS 


DOMENICA 


SAKOCGNA 

La downtcA dAlKagricollvr* 
(CaglUrì 1 - Nuoro 1 - SatMri 1 
• «lationl MF 1 deil« Regione). 

1t GIreiondo di ritmi e canzoni (C»- 
gliari 1). 

1t.36 Taccuino cl«n%acollttore: ap¬ 
punti sui programmi locali deila set- 
timana . 12,35 Musiche e voci del 
fotkloro sardo - 12.50 Ciò che si 
dica dalla Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
ii della Ragiorw). 

14 Ganattino sarde - 14,15 * Nura- 
gha d'argento » - Mra musicala 
fra 16 Comuni deite Mrdegna pre¬ 
sentata da Giancarlo Odello . Co¬ 
muni in gara: Tempio • Ozierl - 
14,50-15 Musica ieggera (Caglieri 

1 - Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I della Ragiona). 

19.45 Gazzattine eatdo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sessarl 1 e stazioni 
MF I dalia Ragiona). 

SICILIA 

14 II ficodindia (Catania 2 - Messina 
2 . Cairanissetta 1 - Palermo 2 
a stazioni MF II dalli Ragiorta). 

19.45 Sicilia Sport ( Caltanissetta 1 
a stazioni MF I dalla Ragiona). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

R Musik am Sonntagmorgen . 9,40 
Sport am Sonntag . 9,w Heimatg- 
locken; Espositudcirche Marie Him- 
melfahrt in Oberolertg . 10 Heiliga 
Messe - 10,30 Lesung und Erkll^ 
runa des Sonntegsevangeliums - 

10,45 < Dia Brucke •. Eine Sandung 
fOr dia Sozialfursorge gesteltel von 
Dekan Hochw. E. Hablcher urtd S. 
Amadori - 11,05 SerKiung fur die 
lArtdwirta - 11.20 Speziell fur Sìel 
(I. Teil) . 12,05 Katholische Rund¬ 
schau - 12,15 Mittegsnachrichtert - 
Werbadurctìsagen (Rata IV • Bol¬ 
zano 3 - Bressartorìo 3 • Brunico 3 
- forano 3). 

12,30 Trasmissione par gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino della Dolo¬ 
miti (Rata IV - Bolzano 2 - Bres¬ 
sanone 2 . Brunice 2 • Merino 2 
. Trento 2 a stazioni MF il dalla 
Ragiona). 

11 c Femilia Sotsntag • von Grati 
Bauer - 13,15 • t^ienderblattln • 
von Erika Gògala (Rata IV). 

14 «La settimana nelle Dolomiti • 
Rota IV • Bolzano 2 • ^esservorta 
- Brunieo 2 - Marano 2 - Trento 

2 e stazioni MF II dalla Reglorva). 

14.30-14,55 Melodie und Rhythmus 

(Rata fV). 

14 Spaziali fur Slel (II. Tali) - 17 
€ Lang. lang ist's harl > . 17j0 
Funfuhrtaa und SportnachricHten - 
1640 Volksmuslk (Rata IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressartorta 3 • Brunice 

3 • Marano 3). 

19 Gazzettlrvo dalla Dolomiti (Rata 
iV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 


Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
a stazioni MF III dal Trentino). 

19.15 Zauber dar Stimme. Leonle Ry- 
sanek, Sopran und Ernst Hoefliger, 
Tenor . 19.30 Sport am Sonntag - 

19.45 Abendnachrichten - Werbe- 
durchaagen - 20 « St. Pauli in St. 
Peter >. Dialekthdr^iel in 3 Akten 
von M. Vitus. Regie: E. Innerebner 
(Rato IV • Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 . Merano 3). 

21,20-23 Sonntagskonzert. Italieniscba 
Komponisten der Gegenwart. G. F. 
Malipiero; * Serenata Mattutina » 
fur 10 Instrumente; A. Casella: 
Partita fur KIsvier und Orchester 
(Solist: Enrico Lini); I. Pizzarti: 
La Pisarwtia, Suite • 22.40 Oes 
Kaleidoskop . 22,55-23 Sf^tnach- 
richtan (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 740-7,45 
CazzattirM giuliano (Trieste 1). 

9.30 Vite agricola ragionala, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 

9.45 Incontri dallo spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Massa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto .11 Musiche 
per orchestra d'archi - 11,15-1140 
In alto quatre nuvoli. Canti del 
folclore triestino (Trieste 1). 

12 Giradisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
• Una settimana in Friuli e nel- 
risonrino > di Vittorio Meloni (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 • Udine 2 e Sta¬ 
zioni MF II delta Regione). 

13 l'ora dalla Venozìa Giulia • Tr^ 

smlssione musicale e glomallstlcB 
dedicata agli Italiani di oltre froiv 
Tlara . Musica ricMesia - 1340 
Almanacco giuliano • 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori . 13,44 Una 
risposta par lutti - 13,47 Setti¬ 
mana giuliana - 13,55 Noia sulle 
vita politica Iteliana . 14 ■ Cari 
stornai » - Settimanale parlato e 

cantato di Lino Carpinterl e Me¬ 
nano Faraguna - Anno I . n. 25 
. Compagnia di prosa di Trieste 
della Ra^otelevislone Italiarta con 
Frarteo Russo e il suo complesso - 
Ragia di Ugo AmoPeo (Vene¬ 
zia 3). 

1^14,30 El campanon, supplemento 
sattimanala par Trieste dal Gezzat- 
tlfto olutlane • Testi ^ E>ullh> Se¬ 
veri, Lino Carpinterl a Mariano fa- 
ragurta • Compagnia di Prosa di 
Trieste dalla Radlotet^slona Ita¬ 
liana - Collaboraziorte musicale di 
Franco Russo - Ragia di Ugo Amo- 
deo (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

14-14,30 II fogolar, supplemento set¬ 
timanale del Gezzettino giwlleno 
par la provinda di Udina a Gori¬ 


zia - Testi di Isl Berlini, Riero 
Fortuna a Vittorino Maleni - Com¬ 
pagnia di Prosa di Trieste dalla 
Radioteiavislona Italiana e Compa- 

S nla del a Fogolar » di Udina - 
ollaborozione musicale di Franco 
Russo • Ailestimanto di Ruggero 
Winter (Gorizia 2 - Udine Z e 
stazioni MF II della Regione). 
19,45-20 Gazzettino giuliano - « La 
cronache ed I risultati della do¬ 
menica sportiva • (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 a staz i oni MF I della Ra¬ 
gione). 

In lingua slavana 
(Triasta A • Gorizia IV) 

4 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana redio - 
9 Rubrica dell'agricollore . 9,30 
Composizioni corali slovene - 10 
Senta Messa dalla Cattedrale di 
Sen Giusto . Predica indi * Suo¬ 
nano le orchestre Georges Jouvln 
e Ricerdo Santos - 11.30 Teatro 
dei ragazzi; c II tesoro », leggen¬ 
da del Carso di Dante Cannerella, 
traduzione di Jedvige Komac. Com¬ 
pagnia di prosa Ribalta radiofonica, 
allestimento di Loizka Lomber indi 
* La fisarmonica di Aldo Gaspari- 
no - 12.15 La Chiesa e il nostro 
tempo - 12,30 Musica a richiesta 
. 13 Chi, quando, perché... Echi 
della settimana nella Regiorte. a 
cura di Mitja VolCiò. 

13.15 Segnala erario - Giomala ra¬ 
dio . Bollettino meteorologico • 
1340 Musica a richiesta - p^rte 
seconda - 14,15 Segnaile orario • 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico indi Sette giorni nel mon¬ 
do . 14,45 Appuntertfento con il 
Trio di Sen Dorligo - 15 * Repha 
Brogiotti e le sua orchestra - 1 5,20 
Schedario minimo: Johnny Dorelli 
- 15.40 • Jem Seniori . 16 • Con¬ 
certo pomeridiano - 17 La fabbrica 
dei sogni, indiscrezioni, curiositi 
ed aneddoti dal mondo cinemato¬ 
grafico - 17,30 * Ti danzante - 
1840 Itinerari goriziani: (15) 
« Doterdò del Lago * - 19,15 Le 
gazzetta delle domenica - 19.30 
* PMine di musica operettistica - 
20 Radiosport. 

20,15 Sognala orario - Giorrtale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
2040 * Valentino Llberace e Dolly 
Morghan con le orchestre George 
Llberace a Club - 21 Dal patri¬ 
monio folcloristico sloveno, a cura 
di Niko Kuret (21 ) < 1 fuochi di 
San Giovanni > • 2140 * Johan¬ 
nes Brahms: Quintetto in ai mino¬ 
re per clarinetto e archi, op. 115 
- 22 La domenica dello sport • 
22.10 * Musica de ballo - 23 * La 
polifonia vocale - 23,15 Segnale 
orario - Giornale rodio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchia a nuova musiefia. 


programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi a moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 . Campobasao 2 a stazioni 
MF II dalla Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche rlcMasfa (Sta¬ 
zioni MF II delle Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio isolerto - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario dalla Sardagna - 12,40 Ar¬ 
mando Sciascia e la sua orch^ 
strs (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II dalla Re¬ 
gione). 

14 Gazzettino sardo o Cazzottino 
sport - 14.20 Terry Gibson alla 
chitarra - 1440 Sette note per II 
mare (Cagliari 1 . Nuoro 1 - 

Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Jan Langosz, la sua orchestra 
e la voce di Mara Del Rio • 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MP I 
dalla Ragione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino doHa Sicilia (CaU 
tanisserta 1 - Catianlssatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
a stazioni MF II dalia Raglorta). 

12.20- 12,40 Gezzettino «lolla Sicilia 
(Caltanisaetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF li 
della Ragiorta). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis- 
satta 1 - Catania 1 • Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF t Mila Ragiona). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissatra 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B Lamt Engllsch zur Unterhalturìg. 
Ein Lehrgang der BBC-London. o. 
Stunde ( Bandeufnahme dar BBC- 
London) - 7,15 Morgansendung 
des Nachrichtandlenstes - 7,45-B 
Gute Reisal Eirw Sendung fur des 
Autoradio ( Rata IV - Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3). 

9.30 Lelchta Muslk em Vormiltag 
(Rate IV). 

11 Recilel - Dinu LIpatti em Klavler - 
11.50 Volksmusik . 12,15 Mittags- 
nachrichfen - Werbadurchsegan (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 • 8resser>one 3 
• Brunieo 3 - Merano 3 ) . 

12.30 Cronache sportive • 12,40 

Gazzettlrw delle Dolomiti (Rata IV 

- Bolzano 2 _ Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Memno 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 Volks - und helmatkundllche 

Rundschau - 13,10 Opemmusik 

(Rata IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti . 14,20 
Trasmitslon per I Ladins da Ghar- 


daina (Rata IV • Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 a stazioni MP I 
della Regione). 

14.40-14,SS Nechrichten am Nachmil- 
tag (Rata IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfurhtea .18 Fur unsera Klei- 
nen. * Frau Holle • und • Rotkap^ 
chen ». Zweì MSrehan von den G^ 
brOdem Grimm - 18,30 « Dal 

Crepes del Sella ». Trasmission en 
collaborazion coi comitas de le 
v«llades de Gherdeine. Badie e 
Fassa (Rate IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
a stazioni MF MI dal Trentino). 

19.15 Volksmusik . 19,30 Fragen um 
das KonziI Vortragsreihe von Prof. 
Johann Gan^seroni - 19,45 Abertd- 
rtachrichten - Werbedurchsagen - 20 
Ein Din^nt - ein Orchester: Carlo 
Maria Giulini und das Philharmo- 
nia Orchestra London; P. TKhai- 
kowsky: Sinfonia Nr. 2 In c-moll 
Op. 17; M. P, Mussorgskij: Eine 
Nachr auf dem kahlan £»rga - 21 
« Der fremde knacht ». Erzilhlung 
von Alexander Proksch ( Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni¬ 
ce 3 . Merano 3). 

21.20-23 Die Rundschau • 2145 Un- 
terhahungsmusik - 22,40 Lemt En¬ 
gllsch zur Unterhaltung. Wiederho- 
lung der Morgartsendung - 22,5^ 
23 SpStnachrichten (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIUDA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliarro - Panorama del¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 a stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, lat¬ 
tare e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Redio . 12,40. 
13 Gazzettino giuliano . Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirve 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora delU Voitezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera . Musica richiesta - 1340 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo . 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa a fuori . 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiitò nostra 

(Venezia 3). 

13.15 « Due gattoni di jazz », a cura 
del Circolo Triestino del Jazz - 
13,35 L'orchestra della s«tfimar>a; 
Las Baxter . 13.50 L'amico dal fio¬ 
ri - Consigli e risposte di Bruno 
Natti - 14 Giovani concariittì tria- 
ttini: pianista Roberta Lantlerl - 
Scarlatti: « Sonata in si bemolla 
maggiore >; Haydn: « Sonata in re 
maggiora »; Brahms: • Intermezzo 



FUORI SCENA 


Le vacanze di Vittorio Gassman 


E CAPACE DI TENERE Un COmi- 

zio alla mattina, di correr e 
fra runa e le tre ad in¬ 
cidere un disco, di fare un 
intero spettacolo dalle tre e 
mezza alle sette, di discu¬ 
tere le sue tesi sul teatro con 
quattro critici, di tornare sul 
palcoscenico alle nove c mezza 
di sera. Se gli avanza mezz’ora 
dorme a comando, disteso nel 
suo camerino, e nessuno deve 
disturbarlo, nemmeno Annette 
Stroyberg: il suo riposo è un 
dovere verso il teatro, verso il 
[mbblico, e allora va preso se¬ 
riamente. con l'impegno di un 
atleta. E mi sembra davvero 
un campione sportivo quando 
mi riceve, neirintervallo: è su¬ 
dato e arrossato nella sua tuta 
blu, come Beiruti dopo la cor¬ 
sa dei cento metri; ma ha una 


pelle liscia e splendente, e quei 
quarant’anni cui da qualche 
tempo gli piace accennare, per¬ 
ché hanno tanta importanza 
nella sua vita, nelle sue deci¬ 
sioni. nel suo desiderio di cam¬ 
biar strada, non li dimostra 
davvero. Come uno sportivo, 
ha sempre una tappa, un obiet¬ 
tivo davanti a sé. un program¬ 
ma da svolgere. Perfezionista, 
tenace, severo con se stesso e 
con chi gli sta vicino, non può 
fare a meno di programmare 
le sue vacanze secondo un cri¬ 
terio di utilità. « Andrò ad 
Ischia, a fare 1 fanghi: è una 
cosa funzionale per il mio la¬ 
voro. per rimettermi in sesto ». 

« Ekipo tanto pubblico, le è 
venuto il desiderio di star solo 
con se stesso? ». 

« Nient'affatio, e per questo 


ho scelto Ischia: diffido dei 
luoghi troppo isolati. Non sop¬ 
porterei una solitudine com- 

f lieta, il vuoto del silenzio. In¬ 
atti. quando studio una parte, 
non sono abituato a rinchiu¬ 
dermi, non riuscirei a concen¬ 
trarmi nemmeno per un istan¬ 
te, se intorno a me tutto fosse 
calmo e tranquillo. Sicché di 
solito vado in un caITè, con la 
gente intorno lavoro benis¬ 
simo ». 

A. Vittorio Gassman la solitu¬ 
dine assoluta non è congeniale, 
non aiuta il suo colloquio, di 
cui ha estremamente bisogno, 
in ogni momento. Senza dia¬ 
logo non si sente se stesso. Ed 
anche quando interroga le sue 
proprie idee, i suoi propri sen¬ 
timenti, ha bisogno di una ter¬ 
za dimensione che lo ricolleghi 
all'esterno. Per questo lui non 
sente il bisogno cme oggi hanno 
molti di un ritorno alla natura, 
di un rituffarsi in condizioni 
rìmitive. A Milano, a Roma, a 
orino, centinaia di migliaia di 
persone sognano una spiaggia 
isolata, il silenzio, il colloquio 
con le onde; l’ansia e la fre¬ 
nesia della vita cittadina spin¬ 
gono a ricercare la felicità in 
nuovi contatti con la natura. 






op. 118 N 2 >; Chopin; c Prelu¬ 
dio in re bemolle magg. > - 14,25 
Gianni Safred alla marimba . 14,35- 
14,55 m La cortetele > - Friuli, luci 
e colori - Traami&sione a cura di 
> Riaultiva » . Testi di Aurelio Car»- 
loni, Otmar Muzzolini (Meni Ucel). 
Alviero Negro, Riedo Poppo e Dì- 
r»o Virgili (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
Stazioni MF I dello Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I ciella Re- 
gk>r>c). 


SARDCGMA 

12,1S Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12,20 Ceteick>scoplo isolano • 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario dalla S ardegna • 12,40 c Le 
vostre canzoni >, programma rea¬ 
lizzato nel Comune di Setargius (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sa^ri 2 e 
stazioni MF li della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,18 Musica 
caratteristica - 1435 DI tutto un 
po' (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 a stazioni MF I dalla Re¬ 
gione). 

19.30 Fantasia a buon gusto della 
cucina sarda - 1935 Motivi di suc¬ 
cesso - 19,45 Gazzettino sarde 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
a stazioni MF I della Reglorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla SklTIa (Cal- 
tanisserta 1 - Caltanissatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Maasirta 2 - Palernso 2 
a stazioni MF II dalla Ragiona). 

12,20-12.40 Ganattlno dalla Sicilia 
(Caltanissatta 2 . Catania 2 - Ma^ 
sirta 2 Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

14 Gaxzattino dalla Sicilia (Caltanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Raggio Calabria 1 e stazioni 
MF I dalla Ragiona). 

19.30 Gazzettino dalla SIciRa (Calta- 
nissetta 1 a stazioni MF 1 della 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-i Italienlsch Im RacFio. Spradikurs 
tur Anftnger. 57 Stunda - 7.15 
Morgeruendurtg das Nachrlchtart- 
dlenstes - 7,45 Gufa Raisal Eirta 
Sendurtg fur das Autoradio (Rata 
IV . Bolzano 3 • Bressanone 3 • 
Brunice 3 - Mararto 3). 

9.30 Leichte Musile am Vormlttag 
(Rata IV). 

11 Sinfonische Musile. W. A. Mozart: 
Konzertante Symphonia in Es. dur 
KV 3b4 fur Violirte, Viola urtd 
Orchester - L. v. Beethoven: Sym- 
phonie Nr 1 in C-dur Op. 21 

- 12 Unterhaltungsmusik - 12.15 
Mitiagsnachrichten - Werbedurch- 
sagen {Rete IV - Bolzarto 3 
Bressanone 3 • Srumeo 3 - Me- 


Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 • Musica del mat¬ 
tino - rtell’intervallo (ore fl) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - BoTlettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniara sloveno • 11,45 
La giostra, echi dai rtostri aiomi - 

12.30 * Par ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnala orario - Giorrtala 
radio • Bollettirto meteorologico - 

13.30 * Dai festival musicali - 

14.15 Segnala orano - Giorrtale 
radio - Bollaltirto meteorologico irt- 
di Fatti ed opinioni, rassegna del¬ 
la stampa. 

17 Buon pomariggio con II comples¬ 
so di FrarKo Vallisrteri - 17,15 
Segrtale arano • Giornale radio - 
17,20 * Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettera a spetlacoli - 1830 
* Musiche del Settecento: Ftaitco- 
sco BarsantI: Due concerti grossi 
in re maggiore, op. 3 N. 4 e N. 
10-19 Scienza e tecnica: Slavko 
Andrée: * Cinquanta satelliti per 
le telacomunicazioni Europa-Ame- 
rica » - 19,20 * Caleidoscopio: Or¬ 
chestre Victor Silvaster Com¬ 
plesso strumentale « I Bravados * 
- La chitarra di Les Paul - Ottetto 
Oom Frontière - 20 Radtosport - 

20.15 Segnale orario • Giornale 
radio - Bollettirto meteorologico - 

20.30 Dai maggiori teatri lirici ita¬ 
liani: Giuseppe Verdi: < Otello >, 
dramma lirico in quattro arti - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Massi¬ 
mo di Palermo. Direttore: Nino 
Sanzogno . Nell'intervallo (ore 
2'*.10 c.ca) « Il Teatfo Massimo di 
Palermo ». note di Claudio Gher- 
bitz indi * Ritmi al piartoforte - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


12,30 Opere e giorni nel Trentino 
12,40 Gazzettino dalle Dolomiti 
(Reta IV - Bolzarto 2 - Bressanona 
2 - Brunice 2 - Merarto 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regiorte). 

13 Das Handwerk - 13,10 Opetetten- 
musik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmlssion per I Ladint eie Badia 
(Rete IV - Bolzano 1 . Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.40-14,35 Nachrkhten am Nach- 
mitiag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dall'Alto Adige). 

17 Fiirtfuhrtae - 18 ErzShIungen fur 
die jungen Horer Wie sie lebten: 
a) Im Hoftheater Ludwigs XIV, 


ABRUZ2I E MOLISE 
7,30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programrrta in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moll- 
•enl (Pescara 2 - Aquila 2 • Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF il della Regiorte). 

CALABRIA 

12,20-12,40 h4wsiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 


• Io non ci credo >. afferma 
Gassman. « per me tutte queste 
sono idee illusionistiche •. Lui 
si trova bene quando è fra la 
gente, quando può lavorare, 
quando può dedicarsi a qual¬ 
cosa. Tutto questo naturalmen¬ 
te non vuole dire necessaria¬ 
mente routine; e tutta la sua 
carriera artistica sta a provar¬ 
lo, con i suoi frequenti salti dal 
comico al drammatico, da un 
teatro classico a nuove espe¬ 
rienze che fanno rizzare i ca- 
ptelli ai crìtici. « Quest'estate 
devo far soldi, e quindi farò 
qualche film, intanto La marcia 
su Roma, con Risi, e poi II 
sorpasso, ed infine un terzo' 
film di cui non so ancora il 
titolo ». Con questi programmi 
se ne andrà l'estate, poi ci sarà 
il giro del mondo che farà col 
suo Teatro Popolare Italiano 
con un recital sugli Eroi. Ed 
infine il ripensamento, la nuo¬ 
va esperienza che vorrà fare 
in Sicilia con Danilo Dolci. 
(Queste seno le sue vere va¬ 
canze: cambiare situazione e 
ritmo di lavoro ma sempre nel¬ 
la grande cornice del teatro, 
uscire da certe convenzioni fa¬ 
stidiose: « il palcoscenico, le lo¬ 
candine, i circuiti, una cosa cui 


nessuno crede più ». ma cer¬ 
care di far rivivere un'altra 
specie di teatro, che lui intuisce 
appena vagamente. Per esem¬ 
pio: insediarsi in un paese ta¬ 
gliato fuori dal mondo, dialo¬ 
gare con un pubblico assoluta¬ 
mente ignaro di cose teatrali, 
mettere insieme degli spettacoli 
che siano un vero gioco, non 
la finzione di una finzione co¬ 
me ora accade; ricreare il tea¬ 
tro dalle sue orìgini, quando 
era un gioco oppure un rito; 
fare uno spettacolo cui parte¬ 
cipino da una parte degli at¬ 
tori. dall'altra la gente vera, 
che potrebbe rivivere, per una 
sera, la storia avventurosa del¬ 
la propria vita: un teatro tolto 
dalla realtà, in cui ognuno re¬ 
citi la sua parte. Gassman non 
ha ancora trovato la formula 
esatta di questo suo nuovo im¬ 
pegno. e passerà appunto buo¬ 
na parte dell'estate a pensarci, 
perché non vuole sbagliare. In- 
somma, si dedicherà a cercare 
una strada nuova e non pare 
un'utopia. Secondo lui le indi¬ 
cazioni sono date anche dal ci¬ 
nema, da una parte l’opera di 
fantasia, VEclisse e Maricttbad. 
dalTaltra i] documentario, come 
Salvatore Gitiliano. 


appena usd dalabrno ! 


I grissini MIGRI si distinguon.°''''sioNE proe prc da forno divisione 

da tutti gli altri per la qualità delli 

loro materie prime - la qualit IwlInHn 

BARILLA! Sempre freschi, eroe il pane lene le» 

canti, appetitosi, appena usci 

dal forno, da oggi i nostri gris casio™ e pi™, «ici 

sini si chiamano così: MIGR divisione pr«e prc da forno divisione 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO TRAS 


b) Eine SH«kesp«are-Auffuhrur >9 
(■Ù^ilder von Alfred Pohimsnn 
(Bendeufrrahmer^ de$ N.D.R. Herrv 
burg) . 18,30 Polydor-Schlagerpa- 
rade (Siemem) (Rete IV • ^l* 
zano 3 - BrescBnone 3 . Brunico 3 
. Merano 3 ). 

1t Gazzettlrw delle Oaloinill (Rete 
IV . Bolzano 3 - Breuanone 3 - 
Brunico 3 - tAerano 3 • Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Muslkalisches Allerlel • 19.45 
Abendnachrichten • 20 Opemmu- 
sik. R. Wagner: « Das Rhe<ngo1d ». 
Sterten. Ausfubrende: G. Lortdon, 
K. Flagstad, S. Svanholm, G Neid* 
linger u.#. - Orchester der Wlerter 
PHilharmoniker, Oirìgent: Georg 
Sciti - 21 Aus Kultur - und Geiste- 
welt. « Wer bisi Ou, Mensch. ». 
Vortreg von Prot Hans Pfeil ( Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
• Brunice 3 - Merano 3). 

21,20-23 Mit Seil, Ski und Pfekel: Die 
Ausrusturtg des Bergsteigers in 
Fels. Schnee und Els Vortreg von 
Dr. Josef Rampold . 2135 Der 
Sender Im staatlichen Konserveto- 
rium « Claudio Monteverdi >. MI. 
Sendur^g - 22,20 Deutsche Prosa. 
Bemi von Heìseler spricht - 22,40 
Itallenisch Im Radio . Wiaderholung 
der Morgensendung - 22,5^23 

SpBtnachrichten (Rete IV). 

mUU-VENEZIA GIUIIA 

7.15 Buon giorno con.,, • 730-7,45 
Gazzettirso giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirse 2 e Stazioni MF 
Il della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagàia, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
azione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuHine (Trieste 1 
- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 L'ora della Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicele e giornalistica 
dedicata egli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Mu si ca riehiaala • 1330 Al- 
mariacco giuliano 1333 Uno 
sguardo sul mondo • 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola • 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le enime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3), 


In lingua slovena 
(Triaeta A - GoHzIa IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 6) 
lendario • B,1S Segnsle orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
redio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richieste . 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampe. 

17 Buon pomeriggio con Franco Rus¬ 
so al pianoforte - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 
* Variazioni musicali - 1B Classe 
unica: « Perché rassomigliamo ai 
genitori ». (10) < Geni e cromo¬ 

somi > - 18,15 Arti, lettere e spet- 
tecoli - 16.30 Civiltà musicele d'Ita¬ 
lia: « Le scuole veneziene nel se¬ 
colo XVtlI » e cura di Raffaele Cu- 
mar. (5) « La vita musicale nelle 
Scuole d^li Ospizi ». 19 II Re- 
diocorrierino dei piccoli, a cura di 
Graziella Simoniti indi * Voci, chi¬ 
tarre e ritmi - 20 Radìosport - 

20.15 Segnale orario . Giorrtale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20.30 • Ve^tfe «I microfono - 21 
Epopee e drammi del nostro seco¬ 
lo, a cura di Saia Martelanc (13) 
c Rapsodia ungherese > - 2130 
Corteerto del pianista Art^lo Kes- 
sissoglù. Johann Sebastian Bach: 
Fantasia cromatica e fuM in re 
min.; Franz Joseph Hayon: Varia¬ 
zioni in fa minore - 22 L'anniver¬ 
sario della settìntana: Rado Bedna- 
rik: « Il 50'* anniversario dell'intro¬ 
duzione del suffragio universale In 
Ital a » - 22.1 5 * ^rata danzante - 
23 * Galleria del jazz: The Pire 
house Pive Plus Two - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II eJella Regiorte). 


13.15 ■Come un iuke-box • . I di¬ 
schi dei nostri ragazzi - 1335 
Carlo Pacchiorì e il suo complesso 
14-14,55 « Ritratto d'autore: An¬ 
tonio falin • testo di Omo DareJi. 
Scene fratte de • Il profeta e 
l'amore . e • Cagliostro » Com- 
psqnte di prosa di Trieste della 
Radtotelevsiorse Italiana. Allesti¬ 
mento di Ruggero Winter (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 

della Regione ). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I delle Re- 
gione). 


CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La canzone preferita - 1230 Noti¬ 
ziario della sardegita - 12,40 Com¬ 
plessi jazz italiani (Cagliari 1 
Nuoro 2 Sassari 2 e stazioni 
MF II (delle Regione) 

14 Gazzettino sardo - 14,16 Piccoli 
complessi vocali - 14,45 «Parlia¬ 
mo del vostro paese >: corrispon¬ 


denze da Soiarussa di Almone R- 
rsotti (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Fausto Papetti ed il suo com¬ 
plesso . 19,45 Gazzettino sardo 
( Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilie (Calta-' 
nissetta 1 - Callanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino della Sicilie 
(Callanissefta 2 . Catania 2 - 
Messina 2 • Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Callanis- 
setta 1 • Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
^fla Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nissatta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-1 Franzósischer Sprachunterricht fDr 
Anfanger 7 Stunde {Bandaufnahme 
des S.W. F. Baden-Beden ) • 7,15 
Morgensertdung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45 Gufa Reisel Fine 
Sendung fur das Autoradio (Rate 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3). 

9.30 Leichte Muslk am Vormittag 
(Reta IV). 

11 Morgensendung fur cfìe Frau. 
Gestaltung; Sofie Magnago - 1130 
O^mmusik - 12.15 Mittegsnach- 
richten - Werbedurchsagen ( Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto AdiM 

- 12,40 Gazzettirso delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 • Bressanone 
2 - Brunice 2 - Merano 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regiorte). 

13 Fremdenverkehr • 13,10 Unter- 
haltungsmusik (Rate IV). 

14 GazzettirK) delle Dolomiti • 14,20 
Trasmission per i Ladina de Fassa 
(Rete IV - Bolzano 1 - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,40-14.55 Nachrichten am Nach- 
miitag (Rete IV . Balzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendmusikstun- 
de. « Unsere lustige Notensturtde 
am Radio zum Millemen mit Trudi 
und Peter, den fleissigen Notens- 
chùlern ». 14 Lektion. TeXi und 
Gestaltung: Heler>e Batdauf - 1830 
Bei uns zu Gast (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanorve 3 - Brunico 3 

- Merarso 3 ). 

19 Gazzettirso delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IH del Trentino). 

19.15 Volksmuslk - 1930 Wlrtschafts- 
funk - 19,45 Abersdnachrichtert - 
Werbedurchsagen . 20 Aus Berg 
und Tal. Wochenausgsbe des Naclv 
richtendienstes - 20.45 Klingendes 
Karussel ( Rete fV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 


21.20-23 Musikalische Stunde * Von 
Jephie bis Oedipus rex Meisterora- 
lorian vom 17. Jahrhundert bis zur 
Gegenwart 1-21 Und lelzte Folge. 

I. Strawinskij: * Oedipus rex • • 
22,40 FranzosìKher Sprachunterricht 
fiìr Anfénger. Wiederholung der 
Morgensendung - 22,55-23 Spet- 
rtachrichlen (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 

Cazzattino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 s Stazioni 
MF il delta Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle erti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delle Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 • 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribatta Urica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13.33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
dalla Penisola _ 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Mismas - 
13,55 Civiltà nostra (Venezia 3) 

13.15 Canzoni senza parola . Passe¬ 

rella di autori giuliani e friulani - 
Orchestra diretta do Alberto Casa¬ 
massima - Feruglio: « Giorni fe¬ 
lici »; Cendiotio: » Solamente tu »; 
Cordata: • Perché ci siamo inna¬ 
morati »; Manzetti: « Due parole >; 
Viezzoli: « Ciacole >: LuMazzi: 

« Sentimentale >; Savoia: « Butìnle 
in stàjare •; de Leiienburg; « lo 
t'amerò •; Sidericudi; « Cara Trie¬ 
ste >; Gruden: « A zonzo per la 
luna »; Bruno Rossi: < Corri da 
me • - 13,40 ■ Gli anni del jazz ■ 
a cura di Orio Gìarìni e Sergio 
Portaleom - 13,5^14,55 « Mi¬ 

gnon • dramma lirico in tre atri di 
Michele Carré e Giulio Barber 
Musica di Ambrogio Thomas. Edi¬ 
zione Ricordi. Allievi del « Centro 
di Avviamento al teatro lirico > del 
Teatro < La Fenice > di Venezia - 
Allo I - Mignon, Rosa Laghezza; 
Guglielmo. Renzo Cesellato; Filina, 
Emilia Ravaglia; Lotario, Angelo 
Nosotti; Laerte. Saverio Dorante; 
Federico, Franca Rigato; Giamo. 
Bruno Marangoni _ Direttore Manno 
Wolf Ferrari . Maestro del Coro 
Gianni Lazzari - Orchestre Filarmo¬ 
nica di Trieste e Coro del Teatro 
Verdi (Trieste 1 - Gorizm 1 e sta¬ 
zioni MF 1 della Regione ). 

1930 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orano - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - neirìntervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 


11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 

13.30 * Dalle colonne sonore - 

14.15 Segnate orario - Giornale ro¬ 
dio - Bollettino meteorologico indi 
Fotti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio . 17,20 
* Canzoni e ballabili - 16,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Le voci 
della lirica italiana, a cura di Clau¬ 
dio Gherbitz (26) * Lina Pagliu- 
ghi e Anita Cerquetti » - 19 La 
conversazione del medico, a cura 
di Milan Stare - 19.15 'Caleido¬ 
scopio: Jose Granedos e la sua or¬ 
chestra . Trio fisarmoniche a boc¬ 
ca Mulcays - Al pianoforte Fran¬ 
cois Vermeille • Complesso King 
Curtis - 20 Radìosport . 20,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
« I venditori di Milano », comme¬ 
dia in tre atti di Ot'iero Ottierl, 
traduzione di Maks Sah. Compa¬ 
gnia di prosa Ribalta Radiofonica, 
regia di Jo2e Peterlin indi * Dolci 
ricordi del passalo - 22,45 * Con¬ 
certi solistici del novecento: Bela 
Boftok: Concerto N. 1 per piano¬ 
forte e orchestra - 23,15 Segnale 
orario . Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programmi in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo leggero (Ceglia- 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
La canzone preferiti - 12.30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12.40 • Le 
vostre canzon' », programma rea¬ 
lizzato nel Comune d' Calangianus 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione) 

14 Gazzettino sardo 14.18 Musiche 
tzigane - 14,30 Sempre m voga 
(Cagliari 1 • Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF f della Regione). 

19.30 Otto Bolivar con Xavier Cugat 
- 19,45 Gazzettino tardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione) 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia ICalta- 
nissella 1 - Caliarnsseita 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messna 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF M della Regione) 

12.20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caliemssetta 2 - Catania 2 - Mes- 



Ricezione 
Il programina 


perché le irequenze UHF sono 
sensibilmente attenute dalla 
struttura dell’edificio. 


• La ricezione del II prò- 
gramma è disturbata sul video 
da lampeggi e da righe. 

a Desidererei sapere se il di¬ 
fetto deriva dall’antenna che 
ho installato in soffitta » (Sig. 
Giancarlo Bertozzo - Bovolone 
- Verona). 

La località in cui Ella risiede 
è in vista di M. Venda ed il 
segnale ricevente è buono: per¬ 
tanto con un adeguato tmpùin- 
to d'antenna, anche il // pro¬ 
gramma do\‘rebbe essere rice¬ 
vuto soddisfacentemente. 

Non possiamo ovviamente 
esprimere un giudizio sull'im¬ 
pianto d'antenna attuale, non 
conoscendo con esattezza la 
Sita costituzione, ma è certo 
che un'antenna esterna darà ri¬ 
sultati migfiori di quella at¬ 
tualmente installata in soffitta. 


Ftlm a rilievo 

« Mi piacerebbe poter vedere 
sullo schermo televisivo dei 
film a rilievo mediante due 
lenti colorate applicate su un 
cartoncino, cosi come si face¬ 
va qualche tempo fa per la vi¬ 
sione dì delti film, nelle sale 
cinematografiche » (Sig. Gino 
Adami - 1' Strada n. 7 - Piom¬ 
bino). 

Nei film da Lei menzionati, 
ciascun fotogramma conteneva 
due immagini in colori comple¬ 
mentari (rosso e blu): median¬ 
te occhiali a lenti colorate si 
poteva indirizzare a ciascun 
occhio l'immagine appropriata 
e si aveva così la percezione 
del rilievo: la visione appariva 
in bianco e nero a causa della 


fusione dei colori complemen¬ 
tari che avviene nel cervello. 

Un altro metodo per dare la 
sensazione del rilievo, oggi pu¬ 
re usalo, è quello che si fonda 
sull'impiego di film in cui cia¬ 
scun fotogramma contiene due 
immagini. Attraverso un siste¬ 
ma ottico, esse vengono proiet¬ 
tate sovrapposte su un unico 
schermo con polarizzazione in¬ 
crociata. 

L'osser\’alore dovrà tWMtttrsi 
di occhiali polarizzati per sepa¬ 
rare le due immagini, in modo 
che ciascun occhio ne veda 
una sola. 

Alla base del sistema stereo¬ 
scopico sia dunque la necessi¬ 
tà di inviare all’osservatore 
due immagini separate a cia¬ 
scun occhio. 

Passando ad esaminare la 
stereoscopia per televisione, 
possiamo osservare che, per 
quanto concerne il primo dei 
sistemi descritti, la possibilità 
di trasmettere le due immagi¬ 
ni colorate si avrebbe soltanto 
con l'avvento della televisione 
a colori. Naturalmente Vosser- 
vatore dovrebbe avere un rice¬ 
vitore a colori. 


Con il secondo sistema, non 
sarebbe necessario ricorrere 
alla televisione a colori, ma vi 
sono altre difficoltà che rendo¬ 
no difficile l’attuazione della 
stereoscopia: infatti le due im¬ 
magini che si presenterebbero 
sullo schermo felevisivo di un 
ricevitore in bianco e nero, con 
la trasmissione del film specia¬ 
le su descritto, dovrebbero es¬ 
sere viste separatamente da 
ciasctin occhio. Pertanto occor¬ 
rerebbe proiettarle sovrappo¬ 
ste su uno schermo con pola¬ 
rizzazione incrociata e gli spet¬ 
tatori. come nella \nsione di¬ 
retta del film, dovrebbero mu¬ 
nirsi di occ(fifl/f polarizzati: 
quindi, anche in questo caso, 
sarebbe necessario un costoso 
ricevitore speciale munito dt 
un apposito sistema ottico per 
la proiezione e la polarizzazio 
ne delle due immagini. 

Microfonicità 

■ Sono in possesso di un 
levisore con I e II canale, il 
quale ha funzionato sempre 
I^ne; da qualche tempo però 


compaiono delle strisce oriz- 
zonlali molto fastidiose, le qua¬ 
li scompaiono regolando oppor¬ 
tunamente i comandi, ma riap¬ 
paiono dopo un po' di tempo. 
Da che cosa può derivare l’in- 
convenienle? i» (Sig. G, Gian- 
netti. via Procaccini, 11 - Mi¬ 
lano). 

Nella sua descrizione tnanca 
un elemento molto importan¬ 
te. e cioè se le strisce orizzon¬ 
tali sono presenti solo quando 
c'è l'audio o sono sempre pre¬ 
senti. 

Nel primo caso l'inconvenien¬ 
te è legato aùa ricezione del 
suono e possono distinguersi 
due possibilità corrispondenti 
alla circostanza che l'anomalia 
scompaia o no abbassando il 
volume del suono. 

Nella prima alternativa si 
tratta di • microfonicità », cioè 
di un organo eccessivamente 
.sensibile alte vibrazioni impres¬ 
segli dai suoni uscenti dall'al¬ 
toparlante: occorre individuare 
questo elemento e sostituirlo.^ 

Nella seconda alternativa si 
tratta di una infiltrazione del 
segnale audio sul canale video 
dovuto a imperfetta sintonia o 
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nisMtta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni Mf 
I della Regione). 

19.30 Gaizettirto della Sicilia (Celia- 
nisselta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-A Lernt Englisch zur Unterhflliung 
Em Lehrgarìg der BBC-london 7 
Slunde ( Bandaufrtahme der BBC- 
London) . 7.15 Morgensendung 

des Nachriehlendienstes . 7.4&-8 
Gote Reisel Etne Sendung fùr das 
Autoradio (Rete tV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3), 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Sinfonische Musik C Debussy: Le 
mer M. RaveI: Spanische Rhapso- 
die E Sarie; GymnopMies Nr 1 
und 2 (Boston Sinfonie Orcbester; 
Dirigent: Serge Kousseviizsky ) - 

11.^5 Volkslieder ond Tinze 

12,15 Miitagsnachfichien - Werbe- 
durchsagen (Reta IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Bi unico 3 - Me¬ 
rano 31. 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 ■ Bressano¬ 
ne 2 - Brunice 2 - Merarto 2 - 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Kulturumschau 13.10 Operet- 
tenmusik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasmiss'on per i Ledins de Gher- 
deina (Rete IV - Bolzano 1 - Tren¬ 
to 1 e stazioni MF I della Regione). 

14.40-14.SS Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Boizann 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige) 

17 Fùnfuhrtee 18 Dar Kinderfunk 
Gesialtung oer Senduisg: Anni 
Tieibenreif - 18.30 < Dei Crepes 
del Sella » Trasmission en colla 
borazion co comites de le Valle- 
des de Gherdeina. Badia e Fassa 
(Rete IV . Bolzano 3 - B'essano- 
r>e 3 - Brunirò 3 - Merano 3) 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Re'e 
IV - Bolzano 3 - B'essanorte 3 - 
B'unico 3 Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino) 

19.1S Volksmusik 19.45 Abend- 
nachricbien Werbedurcnsagen 
20 Speziali ‘iir Sie' (Electroma- 
Bozen) - 20,45 Aus der Walt der 
WissenscFiaft Wissenschatt und 
TecFimk auf dr-m neuesten Siarrcf 
Vortrag von Dr Fr'lz Maurei - 21 
« Wir stelien vor! • (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Btun'co 3 

- Marine. 3 ) 

21.20-23 Neoe Biictier « Europa 
uro Japan m unse'em Jahrbun- 
dett » Burnbesprecbjng ^on Kos- 
mas Z<egk' 21,35 Klaviennos 
von L V B'*eihoven ausgefuh<> 
Vcm Trio dì Bolzarto: Nunzio Mon¬ 
tanari. Kla'ier Giannino Carpi. 
Violine - Sante Amariori, Cello - 


imperfetto ttei 

circuiti alta frequenza o della 
« trappola de! .suono ». 

Ci viene il sospetto che 

ciò che ella chiama « strisce 
orizzontali ». altro non sia che 
l'effetio della perdita dì 5f«cro- 
tit5tttu orizzontale o 
in questo caso i segnali « di 
5incrofir.'!tno » non rfc.?cotfo più 
a far funzionare correttamente 
i circuiti di * deflessione •: oc¬ 
corra controllare l'efficienza de! 
circuito separatore dei sincro¬ 
nismi o verificare se il segnale 
video dopo il rivelatore non 
sia deformato a la! pi<ti/o da 
ostacolare le funzioni del se¬ 
paratore. 

Stiisc« rotanti 

« Sul mio televisore, da circa 
tre mesi, si nolano due strìsce 
orizzontali sul video della lar¬ 
ghezza di t cm. distanti fra lo¬ 
ro 6 cm, che ruotano. Lo stes¬ 
so inconveniente è stato notalo 
dal min vicino di casa. Vorrei 
sapere da che cosa dipende 
ciò» (Sig. Nicola Grandi - Ri- 
mini). 

Abbiamo il sospetto che si 


III. Sendung Gesialtung; Dr Alfr<-d 
PicMer - 22.40 Lernt Englisch zur 
Unterhaltunq. Wiecierholung dei 
Morgensendung - 22.55-23 Spat- 
rtachnchten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con - 7.30 7,45 

Gatiel'ino giuliano (Tnesie 1 
Gon/ia 2 - Udine 2 e Stanoni 

MF II della Regione). 

12-12.20 Giraclisco (Trieste 1) 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, ctnn.sche delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cu'a della Re 
dsz'one del Giornale radio - 12.40- 
13 Gazzettirso giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Siazion' 

MF 11 della Regiorte) 

13 L'ora della Venezia Giulia . Tra- 
smssione musicale e giomalistics 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiere - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano 13,33 Uno 
sguardo syl mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13.54 Note sulla 
viM politica jugoslava (Venezia 3). 

13.15 CincTue piccoli complosai; Fran 

co Russo; Complesso Tipico Friu¬ 
lano; Gianni Safred; Franco Valli- 
sneri; Amedeo Tommos* Trio 
13.45 Storia e leggenda fra piaz¬ 
za e vie: < Pordenone antica - il 
Municipio e il Duorrto > di Giusep¬ 
pe d: Ragogna . 13.55 Ben'amin 
Rrìtten: « Concerto N 1 in re 
magg op. 13 per piisnoforte e or¬ 
chestra > - Pianista Msureen Jones 
- Orchestra Filarmonica di Trieste 
diretta da Antonio janigro (Regi- 
sirazione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale « G. Verdi » di Trieste il 
17 aprile 19611 - 14.30-14 55 Le 
lettere ^ Umberto Seba • - Vita 
e poes'S (1045-1946) 3* trasmis¬ 
sione a cura d' Aldo Marcovecchio 
(Trieste 1 - Go'izia 1 e stazion. 

MF I della Regione). 

19.30 Seqnari'mo - 19,45-20 ' Gaz- 
le'tino giuliano con la posizione 
delie navi (Trieste 1 - Gonz.a 1 
e stazioni MF I -Jella Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Corìrie IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnale orano - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico 7,3C * Musica del mat¬ 
tino • neirinfervallo (ore 8) Ca- 
lendi'io 8 15 Segnale oiario - 
Giornale ladio Bollettino mereo- 
rologtco 

11.3C Dal canzoniere sloveno • 11.45 
La giostra, echi dei nos'n gi'urn. • 

12 30 'Per Ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario Giornale 
radio - Bollettino ’neteoiologico - 

13 30 ' Armonia d sfrumenn e 

vocr 14,15 Segnale orar < Gior¬ 
nale radio Bollettino meteorolo¬ 
gico -nd Faitt ed opi-’irmi. 'asse¬ 
gna della stampa 


tratti di un disturbo provocato 
da insegne a gas luminescenti 
o da lampade fluorescenti do¬ 
mestiche. 

Le insegne Imtiinose, se /non¬ 
tate a regola d'arte, non del*- 
botto disliirhare. Anzitutto l'in¬ 
tera incastellatura metallica del i 
supporlo ed il nucleo del tra- \ 
sformatore devono es.sere iiie.s- 
si a terra in modo stabile c 
5/cffro con filo di rame del dia- | 
metro di 2 -i- 3 mm. 

Inoltre non devono essere 
presenti difetti come deficiente \ 

tsolamento delle pani .sotto . 

tensione e contatti difettosi. ' 

L'insegna va comunque realiz¬ 
zata e verificata secondo le nor¬ 
me di cui al decreto del Prc’.tif- 
dente della Repubblica, del 27 
aprile 1955 n. 457. 

I disttirhi dovuti alle lampa¬ 
de fluorescenti poste in vici- 
itanza del /elevf50rd. p055orto 
essere eliminati con i seguenti 
provvedimenti: accurata pulì- i 

zia dei contatti e cambio del 
tubo, se difettoso. Se non .si ot¬ 
tengono i ri5u/r<i/i voluti, si do- i 
vrà ricorrere ad appositi filtri 
elettrici. \ 

c. c. 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO TRASI 


t7 twofi p«m*rÌagÌo con l'ofchestr* 
dirotti d# Gwido Cergoli - 17.15 
Segnale orario - GiomiJo radio - 

17,20 * Varlacioni musicali . 18 
Classa unica: Maks Sah; Geografìa 
economica delTEuropa Occidentale. 
(10) < La penisoto iberica ■ - 18.15 
Arti, lettera e apefiecoli - 18.30 
Giovani solisti: violoncellista Adria* 
r>o Vendremelli e orchestra del 
Conservatorio diretta da Luigi Tof* 
folo; Saint-Seens: Corteerto in la 
mirtore per violoncello e orche¬ 
stra, op. 33-19 Saper scrivere, 
a cura di Ivan Theuerschuch Indi 
* Successi di ieri, interpreti cToggl 
- ^ Radiosport . 20,15 Segnale 
orario - Giornale radio • Bollettirto 
meteorologico - 2030 Concerto 

Sinfonico diretto da Charles Mac- 
kerras con la parfediMziorte del 
pianista Frarteo Martnino; Georg 
Friedrich Heendel: Musica per I 
fuochi d’artificio; Franz Liszt: 1 ) 
Mareppa. poerrte sinfonico; 2) Cor>- 
cerlo N. 1 in mi bemolie mag¬ 
giore per pianoforte e orche¬ 
stra; Igor Strewiniky: Sinfonia 
In tre tert^ (1945) - Orchestre 
Sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiane - Nairintervallo 
(ore 21,10 c.ce) Letteratura; • Le- 
dinCani ■. romanzo di Manica Lob- 
nik, recensione di Martin Jevniker. 
Dopo il concerto (ore 22,10 c.ce) 
Aria: Mare Kalan: • Aleijedinho, 
pittore brasìliarto » indi * Invito al 
ballo - 23.15 Segnale orario - 
Giornate radio 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

12,30 Vecchie e nuova musiche, pro¬ 
gramma in dischi a richiesta oegll 
ascoltatori abruzzesi e molisani - 
12,40 Corriera d'Abnwo e del Mo¬ 
lise (Pescara 2 - Teramo 2 - Aqui¬ 
la 2 . Campobasso 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

CALAMIA 

12,30 Musiche richieste (Stazioni MF 
Il della Regione). 

12.40 Corriere della Caldtria (Co¬ 
senza 2 - Catanzaro 2 e stazioni 
MF M della Regione) 

CAMPANIA 

14 Notizie di Napoli (Napoli 2 - 
Napoli 11) 

EMIllA-«OMAGNA 

14 Garzottino dell'Emilia • Romogna 
(Bologrta 2 • Bologna II). 

LAZIO 

14 Gazzettino di Roma (Roma 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

LIGURIA 

14 Gazzettino delta Liguria (Geno¬ 
va 2 . La Spezia 2 - Savona 2 - 
Sanrenr>o 2 e slezioni MF II della 
Regiorte). 


LOMBARDIA 

14 Cronache del mattino (Milano 1 - 
Como 2 - Sondrio 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

MARCHE 

14 Corriere delle Marche (Ancona 1 

- Ascoll Piceno 2 e stazioni MF M 
della Regione). 

PIEMONTE 

14 Gazzettirto del Pierrtente (Torino 
2 • Alessartdria 2 . Biella 2 • Cu¬ 
neo 2 . Aosta 2 a stazioni MF II 
della Regiorre). 

PUGLIE 

14 Corriere delle Puglie (Bari 2 - 
Foggia 2 • Brindisi 2 - Lecce 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

SARDEGNA 

12 Girotondo di ritmi e tenzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Dieci minuti con Luciano San- 
giorgi . 12,40-13 Raymond Lefe- 
vre e la sua orchestra (Cagliari 1 
. Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF 
I delia Regione). 

19.30 Cantanti alla ribalta - 19,45 
Gazzettino sordo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

SICILIA 

14 Cezzettirto della Sidlia (Caltanis- 
setta 1 . Agrigento 2 . Catania 2 

- Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regiorw). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I cJella 
Regione). 

TOSCANA 

14 Gazzettino toscano (Firenze 2 - 
Arezzo 2 - Siena 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE ' 

I Klassische Tanzweisan • 9,40 G. 
Cambini: Streichquartett in g-moll 
. 10 Heilige Messe . 1030 Aus 
alten Notenbiichem . 11 Speziali 
fur Slel - 12,15 Mittagsnachrichren 

- Werbedurchsagert (Rete IV > Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunito 3 

- Merarw 3). 

12.30 Opere e giorni In Alto Adige 
• 12.40 GaZzettirto delle Dolomiti 
(Rate IV . Bolzano 2 - Bressanone 

2 - Brunico 2 . Merano 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Sendurtg fOr die Landwlrte • 13,10 
Film-Joumal - 14-14,55 Unterhal- 
tungsmusik (Rete IV). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugertdfunk 

« Vom Sinn dar Berufswahl >. II. 
Sendung. Vortreg von Rudolf Rai- 
ner - 18,30 Bei uns zu Gasi (Rete 
IV - BolzarìO 3 • Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 


19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Eìolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merano 3 - Trento 3 
- Raganella MI). 

19,1 S « Schallplettenclub » mit Jo- 
chen Mann 19,45 Abendnach- 
richten - Werbeekirchsagen - 20 
Wie der barbarische Shakespeare 
nach deutschland kam Horbild von 
Cari Brinitzer - Mitwirkende: C. 
Brinitzer, E. Pohimann, K. Glazer, 
M. Miller, H. Norbert, G. Hinze, 
P. Hlirtg, W. Hertner. R. Schreiber, 
J. GeTlner ( Bandaufnahme der 
BBC-London) (Rete IV - Boizarto 
3 - Bressanone 3 - Brunito 3 - 
Merano 3). 

21,20 Fiir Eltem und Erzieher - 21.35 
Enrico Mainardi, Celio, spielt und 
dirigiert. (Kammerorchester der 
Wiener Staatsoper in der Voik- 
soper) . 22.20 Literarische Kost- 
barkeiten auf Schallplatten: Ernst 
Ginsberg liest Anekdoten und klei- 
ne Schriften von Heinrich von 
Kleist - 22,40 Musikalische Einla- 
ga - 22,55-23 Spitnachrichien (Re¬ 
te IV). 

UMBRIA 

14 Corriere deH'Umbria (Perugia 2). 

VALLE D'AOSTA 

12,45-13 La voix de la Vallèe (Ao¬ 
ste 2 a stazioni MF li della Re- 
giotte). 

VENETO 

14 Giornale del Veneto (Venezia 2 
. Belluno 2 - Cortina 2 - Verona 
2 - Vicenza 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.4S Gazzettino giuliane (Tri^ 
sto 1 ) 

12 Giradtsco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale . 12,40-13 
Gazzettine giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

13 L'era della Venezia Giulia * Tra 
smissiorte musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richieete - 13.30 
Almanacco giuliano . 13.33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama deite Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani In case e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti 7 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltè nostra 
(Venezia 3). 

19.30 Segnaritmo . 19,48-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I ctella Re¬ 
gione). 

In lingue atevene 
(Trieate A - Gorizia IV) 

8 Calendario - B.15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 


rologico - 830 Motivi popolari 
sloveni - 9 * Musica per un gior¬ 
no di festa - 10 Santa Messa dalla 
Cattedrale di San Giusto - Predi¬ 
ca indi * Fisarmoniche gaie - 11,20 
Teatro dei ragazzi: « I tre suona¬ 
tori », radioscena di Ivan MatidC. 
Compagnie di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, alloslimento di Lojzfca Lom- 
bar . 11,45 La giostra, echi elei 
nostri giorni - 12,30 * Per cia¬ 

scuno cyualcosa. 

13,15 Segnale orarie _ Giornale ra¬ 
dio - Bollettir>o meteorologico - 

13.30 Musica a richieste - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico ir>dl Fatti 
ed opinioni, rassegna della stam¬ 
pa - 14,40 * Duo vocale con II 
complesso « BerteikI fantje » • 15 
* Leo Oelibes: Sylvia, suite dal bal¬ 
letto; Manuel De Falle: Il cappello 
a Ire punte, suite dal balletto; Igor 
Strawinsky: L'uccello di fuoco, sui¬ 
te dal balletto - 16 « Il ciliegio 
Giovanni », idillio radiofonico di 
Enrico Bassano e Dario Martini, tra¬ 
duzione di Nada Konjédic. Compa¬ 
gnia di prosa Ribalte Radiofonica, 
regia dì Star>a Kopitar - 16,45 Mo¬ 
tivi di successo con le orchestre 
Casamassima e Russo - 17 In me¬ 
moria di Vasilij Mirk, compositore 
triestino. Programma a cura di Ubald 
Vrabec . 17,30 * Canzoni e balla¬ 
bili - 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli • 18,30 Musiche di autori con¬ 
temporanei italiani: Goffredo Pa¬ 
trassi: Invenziorte concertata; Gian 
Francesco Matipiero: Pause di silen¬ 
zio, sette e^resaioni sinfoniche • 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisior\e Italiane diretta da 
Bruno Madama - 19 Scuola ed 
educazione . Ivan Theuerschuh: 
c Mostre scolastiche di fine d'arv 
no » - 19,15 * Caleidoscopio: Or¬ 
chestra Werrter Muller • Canta La 
Vem Baker - I mambi di Perez 
Predo - Enzo Ceragioli all'organo 
Hammond - 20 Radiosport. 

2B,15 S e gnale erario • Giornale ra¬ 
dio - Bollanino meteorologico - 

20.30 Cronache deH'economia e 
del lavoro - 20.45 * Valzer e tar>- 
ghi celebri - 21 Concerto di rm>- 
aka operistica diretto da Massimo 
Pradelia con te partecipazione del 
tenore Gino Sinimberghi e del 
mezzosoprano Adriana Lazzarìni - 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisior^e Italiana • 22 
Novelle doironocento, a cura di 
Josip Taviar. Josip JurCii: « Po¬ 
vertà e ricchezza » - 22,30 * Di- 
mitri Shostakovich: Preludio e fuga 
in do maggiore, op. 87 N. 1; Pre¬ 
ludio e fuga in re mirtore, op. 87 
N. 24 - 22,50 * Ray Conniff e la 
sua orchestra - 23,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vecchie • nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
li ascoltatori abruzzesi e molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 • Teramo 2 

- Campobesso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II ciella Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Ceglio- 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La canzone preferita • 12,30 NoH- 
ziorio della Sardegna • 12,40 Girto 
Mescoli e la sua orchestra con Lu¬ 
cia Altieri, Vanna Scotti, John Po¬ 
ster e Vocal Comet (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino tardo - 14,18 Tra sto¬ 
ria e leggenda - 14,38 Musica leg¬ 
gera - 14,45 Parliamo del vostro 
paese: corrispondenza da Pozzo¬ 
maggiore di Aimone Finotti (Ca¬ 
gliari 1 . NuOro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Tony Romano alla fisarmonin - 
19,45 Gazzettino serdo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I delle Regiorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilie (Calia- 
nissetta 1 - Caltanissette 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Pelermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino dolio Sicilia 
(Caltanissette 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino dolla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Pernio Calabria 1 e stazioni MF 
I defla Regione). 

19.30 Gazzettino della SIcìIIb (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-4 Franzòaiicher Sprachonterricht fiir 
Anfanger 8 Stunde (Barvjaof- 
nahme des S.W F. Baden-Baden) - 

7,15 Morgensendung des Nechrich- 
tendienstes - 7,45-6 Cute Reisel 
Eine Ser>dung fiir des Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 • Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Spanische Ktaviermusik gespielt 
von Josè Echaniz • 11,45 Musik 
aus anderen LSrxJem - 12,15 Mit- 
tagsnachrichten - Werbedurchsagen 
(Rete IV - Bolzarm 3 - Bressartone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 



Musica loggara 

CHaudlo VillB fra 1 cantanti ita¬ 
liani è certamente quello che 
tiene il primato anche per il 
numero di dischi a 33 giri che 
gli sono stati dedicati. Un 
altro sicuro indice di popo- 
laritii: il suo pubblico lo com¬ 
pra a «busta chiusa», indi¬ 
pendentemente dalla canzone 
interpretata. Alla collezione di 
microsolco a 30 centimetri editi 
dalla « Cetra • se ne aggiunge 
questa settimana un altro, che 
è un po’ il compendio degli 
ultimi successi del cantante e 
di altri che risalgono a tempo 
fa, ma che sono stati rispolve¬ 
rati di fresco. Cosi, accanto ad 
Addio... addio, suo cavallo di 
battaglia al Festival, c’è una 
fresca edizione di Mexico, ac¬ 
canto a Granada, La noria, 
Usignolo e Mamma. Come sem¬ 
pre accade, queste canzoni e 
le altre — in totale dodici — 
riascoltate in 33 giri, prendono 
maggior risalto che non in 45. 
O. forse, è soltanto un’impres¬ 


sione: quella che è provocata 
dal crearsi di una atmosfera 
per il maggior spazio concesso 
airascolto. Certo è che anche 
questo nuovo disco darà sod¬ 
disfazione ai molti ammiratori 
del cantante. 


Continua la 
fortunata se- 
rie della 
« Command ■ 
che ha messo 
a rumore il 
campo disco¬ 
grafico per 
la perfezione 
deU’incisione, 
che si stacca nettamente an¬ 
che da quelle di miglior quali¬ 
tà attualmente in commercio. 
Si tratta di 33 giri da 30 centi- 
metri, pubblicati in duplice ver¬ 
sione, monaurale e stereofo¬ 
nica. con una veste particolar¬ 
mente curata, da amatori. L'ul¬ 
tima novità, sotto il titolo Per- 
tinent perctission cha<ha’s rac¬ 
coglie dodici pezzi eseguiti da 
Enoch Light e dalla sua orche¬ 


stra. uno dei complessi che più 
spesso incidono per la < Com¬ 
mand » e che sono particolar¬ 
mente allenati alle esigenze tec¬ 
niche della casa. 11 disco con¬ 
tiene canzoni nuove e vecchie, 
tradotte ad un unico denomina¬ 
tore: il ritmo del « cha-cha- 
cha *. I pezzi: da Afoon over 
Miami degli anni trenta, al 
« charleston », da Volare a C’est 
magnifique. Ancora una volta, 
una stupefacente resa dei suo¬ 
ni, una mezz’ora di musica viva. 

Trombe alla riscossa anche ol- 
tr'alpe. L'asso francese Geor¬ 
ges Jouvin, sulle orme di Nini 
Rosso, ha inciso la Ballata della 
tromba che viene cantata dalla 
simpatica Dominique, ben co¬ 
nosciuta anche qui da noi. Il 
pezzo fa parte di un 45 giri EIP 
della ‘ Voce del Padrone • che 
contiene altre tre canzoni po¬ 
polarissime oggi: Etmaintenant 
che conosciamo già in Italia 
nella esecuzione di Milva, Zoo 
he zoo e Peppermint twist. 

Sergio Prandelli, uno dei gio¬ 
vani cantanti nostrani, ha in¬ 
ciso per la • Voce del Padro¬ 
ne > un ottimo motivo: Solo uno 
volta. Sfornato da pochi giorni, 
gii lo sentiamo cantarellare 
per le strade. II merito va In¬ 
teramente a Prandelli: ha scel¬ 
to le parole giuste per un tipo 


lift HA 


di melodia particolarmente 
adatto alla sua voce. 



Musiche da 
l'ìlms. La Bar- 
< Iny ha edito 
dalla colonna 
••onora origi¬ 
nale del film 
l.a vita pri- 
nta la can¬ 
zoncina Stdo- 


fitc eseguita 
da Brigitte Bardot. Non c’è bi¬ 
sogno di illustrarla. Dal canto 
suo, la • Pathé > ha raccolto, 
in un 45 giri EP. quattro can¬ 
zoni cantate in francese da un 
altro divo dello schermo: An¬ 
thony Perkins. Perkins, fra le 
altre, esegue Qtmnd tu dora 


prés de moi, dal film Vi piace 


Brahm»? 



Peter Nero è 
un pianista 
dotato In mo¬ 
do ecceziona¬ 
le: In Ameri¬ 
ca ha avuto 
grandissimo 
successo ed 
ora in Italia, 
al 33 giri in¬ 


teramente dedicato ai suoi pez¬ 
zi di maggior spicco, la « RCA » 


fa seguire un 45 giri che rap¬ 


presenta una ulteriore sintesi 
che tiene conto del gusto del 


nostro pubblico Slotc boof to 
China e Just one of those 
things sono due pezzi di bra¬ 
vura che meritavano davvero 
questa scelta. 

Due assi della • RCA » hanno 
inciso due nuovi dischi in 45 
giri. Sono Rose Mary Clooney 
ed Elvis Presley. La prima can¬ 
ta con il suo inconfondibile 
stile Danke schnn e Swing me, 
due motivi eseguiti a regola 
d’arte. Il secondo prose^e nel¬ 
la nuova linea romantica che 
s’è imposta dal giorno In cui 
il « rock » ha lasciato il posto 
al «twist*. Le canzoni sono 
intitolate Good (uch charm e 
Anything that's part of you: 
due motivi che non manche¬ 
ranno di piacere agli ammira¬ 
tori dei cantante. 


Muiica clastica 

Del Tricorno di De Falla esi¬ 
stono molte interpretazioni. 
Non possiamo nascondere una 
ammirazione speciale per quel¬ 
la di Ernest Ansermet con l'or¬ 
chestra della Suisse Romande 
(Decca). Questo direttore è no¬ 
to come campione dell'Impres¬ 
sionismo. n dosaggio dei colori 
e la tenuta ritmica sono tra 
i suol meriti, tra le qualità che 
assicurano a un genere di mu- 


S4 








MISSIONI 


12,io Terza pagirta • 12.40 Gazzet¬ 
tino dalla Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 . Bressanorte 2 - Bru- 
nico 2 - Marano 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Ragiorw). 

13 Oas Giebeizeichen, eirte Sendung 
fOr die Siidtiroler Gertossenscha^ 
ten - 13,10 Alleriat von eins bis 
zwei (Rate IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasmission per I Ladina de Fassa 
(Rete IV - Bolzano 1 • Bolzano I 
• Trento 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

14,40-14,33 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzarw 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Wlr senden fiir die 
Jugend • Benzin im Siel >. Hórs- 
plel von Helmut Andersen. Regie: 
Curt Becker . 18.30 Volksmusik • 
16,4S Arbeiterfunk (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunice 3 

- Mereno 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarto 3 - Bressanorw 3 - 
Brunice 3 • Merar\o 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentirw). 

14.13 Die Weh der Frau. Bearbei- 
furvg: Sofìe Magnego 19,45 
Abendnachrkbten - Werbedureb- 
sagen . 20 Blasrnusikstunde • 20,45 
Aus dem Mixbecber - 21,05 Die 
Stimma des Arztes (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

21.20-23 < Auf den Buhrten der 

Welt > Test: F. W. Lieske - 21,35 
« Wir bitten zum Tanz > zusarrv 
mencMtelIt von Jocben Mann - 
22,40 Franzósiseber ^rachunter- 
riebt fur Anfinger. Wiederbolurtg 
óer Morgensen^r>g - 22,55-23 

Sp4tnacbr>cbten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.13 Buon giorno con... - 7,3G-7>4S 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II delta Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale . 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delie arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale radio con i 
« Segreti di Arlecchino > a cure 
di Danilo Soli - 12,40-13 Gazzet¬ 
tino giuliane (Trieste 1 - Gorizia 2 
. Udirte 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra- 
smissiotìe musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frorv- 
tlera - Musica rieWasta - 1330 
Almanacco giuliano - 13,33 Lino 
sguardo sul mondo - 1337 Par>o- 
rama della Penisola . 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti • 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13.55 Sulla 
via del progresso (Vertezia 3). 


sica, tanto sfuggente e intri¬ 
cata. la piena messa in valore. 
Solo co-si è possibile godere tut¬ 
to il fascino di De Falla, 11 
quale alla tavolozza impressioni¬ 
stica aggiunge Io smalto del co¬ 
lore spagnolo. Il balletto è pre¬ 
sentato nella forma integrale, 
ed è seguito dall’interjudio e 
danza da • La vida breve >. 
Segnalammo la scorsa settima¬ 
na la Cavalleria rusticano nella 
nuova edizione Cetra-Interna- 
tional e dicemmo che, perno 
dell'esecuzione della Cai>alleria 
era Carlo Tagliabue. Anche nei 
Pagliacci Tagliabue domina sul 
resto degli interpreti, dandoci 
un Tonto dei più sinceri e con¬ 
trollati: il suo Prologo è un ca¬ 
polavoro di espressione e qua¬ 
lità musicale. II Conio di Carlo 
Bergonzi è certo meno calibrato 
da un punto di vista stretta¬ 
mente vocale, ma in compen¬ 
so è di una violenza primi¬ 
tiva che Impressiona. Tutta 
l’opera è sotto il segno di 
un’asprezza sanguigna che è 
parsa al maestro Alfredo Si- 
monetto, direttore e concer¬ 
tatore. la più adatta alle esi¬ 
genze della scena veristica. 

La sinfonia Dal nuovo mondo 
di Dvorak («Fonit>, 30 cm.) 
è certo uno del brani favo¬ 
riti dal pubblico che non si 


I.OCAI.I 


13.13 « Oparatl* eh* pMzien* » - 
13.45 • Pr*»«nz« v«rdl«n* • Tri*- 
•te > di Mario Nordio e Marino 
Pitiana - 4» trasmissiorte - 13,55 
Canzoni senza parole - Orchestra 
dirette da Alberto Casarrtasslma • 
14,10 Giovwti concertisti Friulani: 
pianista Emilia Bilabini - Chopm; 
a) Notturno op 15 N. 2; b) Pre¬ 
ludio N. 8; c) Studio op. 25 N. 12; 
Franck: Preludio, corale e fuga - 
14.45-14.55 Lactura Dantls: « In¬ 
ferno » - Cento 8* . Lettore: Gior¬ 
gio Albertazzl (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Ra¬ 
gione) . 

14.30 Segnoritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giulieno (Trieste 1 • G^ 
rizia 1 a Stazioni MF I delle Re- 
giorte). 

In lingua slovana 
(Trìaate A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettir>o meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnele orario - 
Giornale radio - Bollettino mete^ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei rtostri giorni - 

12.30 • Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segrtale orario - Giornale 
radio • Bollettìrvo meteorologico - 
1330 • Dischi in prima trasmis¬ 
sione • 14.1 5 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meleorol^ 
gico indi F«t1i ed opinioni, rasse¬ 
gna dalla stampa - 14,40 Canzoni 
ritmiche iugoslave _ 15 •Piccolo 
concerto - i530 • Tragico per for¬ 
za >, I li danno ciel tabacco ■ e 
• Il canto ciel cigrto », tre atti uni¬ 
ci di Anton Paviovk Ceehov, tradu¬ 
zione di Janko Moòer. Recital di 
Modest Sencin - 1630 Caffè cort¬ 
eerto - 17,15 Scortale orario - 
Giornale radio - 17.20 * Variazio¬ 
ni musicali - 17,45 Dante Alighieri: 
La Divina Commedia - Paradiso: 
Canto XXXMI . TracAtzIorte di Alojz 
Gradnik, comnwnro di Boris To- 
rrtalk - 18,15 Arti, lettere c spet- 
tocoli - 18.30 Jazz panorama, a 
cura del Circolo Triestino del jazz. 
Testi di Sergio Portaleonl e Ame¬ 
deo Scagnol .19 Incontro con le 
ascoltatrici, a cura di Maria Anrta 
Prepeluh - 19,20 * Canzoni Italia 
ne - 20 La tribuna sportiva, a cu¬ 
ra di Bojan Pavletiè. 

20.13 Sognale orarie - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20.30 La settimana in Italia - 20,40 
Coro Jacobus Gallus di Trieste - 
21 * Richard Stauss; Till Eulenspìe- 
gel, poema sinfonico N. 28; Ale¬ 
xander Glazunov: Concerto in la 
minore op. 82 per violino e or¬ 
chestra; George Gershwin: Porgy 
end Bess. suite indi * Club not¬ 
turno - 23.15 Segnale orario - 
Giornale recfio. 


staoca di ammirarne la chiara 
costruzione, la vigorosa tema¬ 
tica e i colori tanto accesi da 
restare impressi nella memoria 
al primo ascolto. Otto Acker- 
mann, il direttore svizzero pre¬ 
maturamente scomparso, met¬ 
te in rilievo la grandezza, il 
respiro di questa epopea sin¬ 
fonica, dandone un'esecuzione 
plastica, di stile sassone, ma 
senza durezze. 

Per gli amatori di concerti ope¬ 
ristici la a Voce del Padrone > 
pubblica con U titolo • Ugole 
d'oro » una rassegna di antichi 
successi. II microsolco a 30 cm. 
contiene: La Bohème: Che ge¬ 
lida manina (G. Lugol; Car¬ 
men: E’ VamoT uno strano ou- 
gelletto (G. Simionato): Caval¬ 
leria rusticana: Tu qui 5antuz- 
zo (B. Gigli e D. Giannini); Il 
trovatore; Ah si ben mio (A. 
PertUe); Andrea Chénier: La 
mamma morta (L. Bruna Rasa); 
Mignon: fo son Titonio (T. Dal 
Monte); Andrea Chénier: Ne¬ 
mico della patria (G. Bechi); 
Werther: Ah non mi ridestar 
(T. Schipa); Siberia: ^ol ver¬ 
gogna tu porti (M. Caniglia); 
Tosca: E luceon le stelle 
(M. Fleta); L’ebrea: Se op¬ 
pressi ognor (E. Pinza). 
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domenica 


AUDITORIUM 

8 (12) Antologi* mw«icaU: towldiau: Il califfo 
di Bagdad: ouv«rtur*: Giordano: Andrea 
nien ■ Un di airazzwTT» «puìo •; Grartadot: 
La maja y el ruisenor, da • GoyMcat *, per 
pianoforte. Haendel: Aieina: «Ombre pallide •; 
Gllnka; Kamarìnakale, fanlatia per orchettra; 
Bellini: I Puritani: « Suoni la tromba e int^ 
pido »: Beethoven: Duetto N. 2 I>t fa m^gio- 
re por clarinetto e fagotto; Warner: Triatano 
e laotta: « Doeh nun von Trìttan •; Dukoa: L'ap* 
pronti aorcier, acheno tlnfonko; Gounod: Fauat: 

« Veau d'or loujoura débout ■; Bartofc; Sei dar>- 
za rumene, per pianoforte; Gluck: Orfeo ed 
Euridice: « Che fari aenia Euridice? >; Paganini: 
dal Concerto N. 2 in ti minore op. 7 per vio¬ 
lino e orchettra: « La Campanella •: Adagio e 
Rondò; Beriioz: I Troiani: ■ Inutìlea regreta •; 
Schubert: Sonate in ti bemolle maggiore, per 
pianoforte, violino e violoncello (in un aol 
tempo). Spontini: Agneae di Hohentiaufen: 

« O Re dei Cieli ■; Grieg; In autunno, ouver¬ 
ture da concerto op. 11; Wolf; da « llalianit- 
chet Liederbueh «: « Benedelt die tel'ge Mut- 
ter •; Locatelli: Sonata in fa maggiore per flau¬ 
to e batto continuo; Ponchielli; La Gioconda: 

• A te quatto rotano ■- Beriioz: le dannazione 
di Fauat: Balletto dalle tilfidi; Bizet; I petea- 
tori di perle: • Ton coeur n'a pat eomprit >; 
Strauti: Il Cavaliere della rota: valzer - 11 (15) 
Concerto tìnfonico diretto da Paul Klackl: 
Bloch: Sulle per viola e orcheetra; Lanto. 
Allegro moderato, Allagro-Lento-naollo vivace, 
via Lina Lama: Guerrìni: Egloga, par flauto a 
orthetira, fi. S. GazzeilonI; Caaolla.- Concerto 
op. 69 par archi, pianoforte, timpani a per- 
cuttione: Allegro, Allegretto poaante. Grave 
(Sarabanda). Allegro molto vivace Orch. 
Sinfonica di Roma della RAI. 

16 (20) Compotitori rutti: Rachmaninov: Sin¬ 
fonia n. 2 in mi minore op. 27: Largo-Allegro 
moderato. Scherzo (Allegro molte). Adagio, 
Finale (Aiiegro vivace) • Orch. Sinfonica della 
Radio dell'U.R.S.S., dir. Alezander Gauk - 
16,55 (20,55) Recital del pianiate Walter Gia- 
•aking: Mozart: 1 ) Sonata In re maggiore 
K. 284: Allegro, Rondò-en polonaite. Tema 
con variazioni; 2) Fantatia in do minore K. 
475: Adagio, Allegro, Andantino-Più allegro, 
Tempo prime' Beethoven: Sonate in mi bemolle 
maggiore op. 27 N. 1: «Ovati tma fantetia >: 
Andante. Poco m en e motto. Allegro, Tempo 
I, Allegro molto e vivece, Adagio con etpree- 
tiene. Allegro vivace tempo I. Pretto; Sehu- 
marm: Cameval op. 9; Dabuaay: 1) Reflett 
dant l'eav; 2) Jardint tout la pluia; Raval: 
Jaus d'aau - 1B,25 (22,2S) Poemi dnfonici: 
Liizt: Ca qw'on entend tur la montagna, poe¬ 
ma tinfonico - Orch. di Milano dalla RAI, 
dir. Fulvio Vemizzl; R. Strauet: Morte e 
Tratfigurazione, poema tinfonico, op. 24' . 
Orch. Filannonica di Vl«wia, dir. Herbert von 
Karajan - t9.2S (23.2$) Una Suita: C. Ph. 
Telemattn: Suite in U minore per flauto a 
orchettra d'archi; fi. Eiairta Shaffar - Orch. 
Sinfonica di Roma dalla RAI, cUr. Efram Kurtz. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali, con le orche¬ 
stre Perey Faifh e Quincy Jones - 7,40 (13,40- 
19,40) Vedette straniere: cantarto The Johnny 
Mann Sirtgers, Lena Home, Harry Belafonte 
e Line Renaud; Yellen-Ager: Ain't she sweet; 
Gershwin: A foggy dty in London town; 
Bo^ie: Aitgelina; Hess-Trenet-Misraki: Vous 
qui passez sans me voir; Wood: Sonwbody 
stole my gal; Latouche-EHirtgton: He makes 
me believe he's mine; Burgess-Belafonte; Co- 
coanut woman; Gosté: La monte whisky; Kahn- 
Donaldson: Yes sir that't my baby; Handy: 
Aunt hagar's blues; Garden-Ryan: Gloria; Ko- 
ger-Gasté: Je sreux; Robirttort-Conrad: Margie 
- 8,20 (14,20-20,30) Capriccio; musiche per 
sigrtora . 9 (1S-21) Mappamondo: Itinerario 
iniemaziortale di musica leggera * 10 {^b-2Z) 
Canzoni di casa nostra: Titta-Albanase; Lu 
piante de le fojje; Cherubini-Gelich-Trama; 
El mio gato; Sarti-Prout: Par piesalr; Fanciulli* 
OAnzi: Portami a Roma; Murolo-Tagliaferri: 
Napulal: Anonimo: Polka dei pastori; Bartini- 
Ravasini: Italia mia; Chiotso-Buscagliortet Leva 
In Portofirto; Rivi-lnrtocenzij PortorKirto cJe Te- 
ttaccio; Nicolardi-Oe Curtis: Voce 'a rtotte; 
Bfuni-Oi Lazzaro: Villana brurta; Ratlelli-Casi- 
roii: Ewnra la torre di Pisa; Nisa-Carosoite: 'O 
sarracirto; Berelta-Pallasl-Malgoni: Tartgo Italia¬ 
no; Artommo: Serafln - 10,45 (16,45-22,45) 
Tastiera: Errol Garnar a Roger Williams al 


pianoforte - 11 (17-23) Pista da ballo - 

12 (18-24) Musiche tzigane . 12,15 (18.15- 
0,15) Canti del Sud America - 12,45 (18,45- 
0,45) Musiche per vibrafono a chitarra. 


lunedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Musiche par organo: Fratcobaldl: Aria 
detta « La Fretcobalda • Org. F. Vignanalii; 
Buxtahuda: Pre|udio a Fuga in la minore, org 
M. C. Alaina: Viama; Carillon da Wett- 
minttar. op. 54 N. 6 , Org. R. Owan; Franck: 
Corale N. 3 - Org. M. Oupré . 8.30 (12.30) 
Sonate modama: Thaodorakit: Sonatina N. 1 
par violino o pianoforte: Vivo, largo, ailogro - 
vi. B. Colaatit, pf Y. Papadopolot: Turina: So¬ 
nata spagnola N. 2 par violino a pianoforta: 
Lanto (toma o variazioni), vivo, adagia - Alia¬ 
gro mòdarato - Duo Brun-Polimani - 9 (13) 
Anticha muticha tirumanlali italiane: Gabriali; 

1) Canzona 1t « La spiritala «; 2) Sonata 

pian a forta, per ottoni e strumenti ad ar¬ 
co; 3) Sonata a tra - Complesso tlrumantale 
■ konzartgruppa dar Schola Cantorvm Bati- 
liantii « . Dir. A. Wanzingar; Fratcobaldl: 1 ) 
Partito sopra Passacaglia; 2) Capriccio di du¬ 
rezza - Camb. G. Leonhardt - 9.30 ( 13,30) 
Variazioni: Beethovan: Variazioni tu « Ich 
bin dar Schnaider Kakadu ■, op. 121-a (da 
« Dia Schwastam von Prag •. di MuMar) - Trio 
Santeli<|Uido-Pe)liccia-Amfithaairef: Franck: Va¬ 
riazioni tinfonicha, per pianoforte e orchestra; 
pf. M. Lympany - Orch. Philharmonia di Lon¬ 
dra, dir. W. Sustkind . 10,05 (14,05) QuintetH 
con pianoforte: BoccherinI: Quintetto in do 
maggiore: Allegretto . Un poco pretto, varia¬ 
zioni sulla ritirala notturna da Madrid, polo¬ 
nata - Quintetto Chigiano; Rubinstein; Quirt- 
tatto op. SS, par pianoforte, flauto, clari- 
noito. cerno a fagotto: Allegro non troppo, 
scherzo, andante, allegro appassionato - pf. 
R. Joti; fl. 5. Gazzallonl; ci. G. Gandini; cr. 
D. Caccarotsi: fg. C. Tentoni - 11 (fS) Can¬ 
tata: Honaggar: Una cantata da Noal; br. M. 
Roux . Orch. dai Concerti Lamourauv • Coro 
«Elisabeth Brattaur «, dir. P. Sachar - 11.25 
(15,25) Musica da camera; Rachmaninov: So¬ 
nata op. 19 por violoncello a pianoforte: Lanto 

Allegro moderato, allegro tcharzando, an¬ 
dante. allegro mosso - ve. W. La Volpa, pf. 
M. da Conciliis. 

16 (20) Compotitori inglati: Stanley (rev. Ge¬ 
rald Finzi I : Concerto N. 3 in tol maggiora por 
a'chi a cembalo: Adagio . Allegro, andante, 
allegro - Orch. A. Scerlatti di Napoli della 
RAI. dir. L. Colonna: Pwrcoll (raal. del 
batto figurato di B. Brìtton): Suite di canti, 
dair« Orpheus brilannicut » - Orch. A. Scar¬ 
latti di Napoli dalla RAI, dir. L. Colonna; Bull: 
Pavan Quean Eiltabeth't . Cemb. E. Golbe; 
Britten: Glorìana. suite sinfonica: Il torneo, la 
canzona dal liuto, danza di certa. Gloriane mo¬ 
ritura - Orch. Sinfonica di Torino dalla RAI, 
dir. F. Vamizzi - 17 (21) Concerto doll'Or- 
chattra Sinfonica di Chicago; Schubort: Sirt- 
fonia N. S in ti bamolla maggiore: Allegro, 
andante con molo, minuatto. allegra vivace - 
Dir. F. Rainer: Ciaikowsky; Lo schiaccianoci, 
svita dal balletto: 1 ) Ouverture - Scona del¬ 
l'albero di Natale . Marcia, divartimanto: Dan¬ 
za spagnola; danza araba: danza cinese, trapaq; 
danza dagli zufoli, mamma cicogna a I clown: 

2) Valzer dai fiori; patto a due: variazioni, 
prima tarantella; variazione a seconda danza 
della fata Confetto; coda - Dir. F. Rainar; Ko- 
daty: « Variazioni dal pavone ■; Introduzione 
(tema), sadici variazioni, finale . Dir. A. Do¬ 
rati . Bartok: Concerto par orchestra: Introdu¬ 
zione, gioco cialla coppia; Elegia, Intarmazze 
Interrotto, final# • Dir. F. Roinor • 19,10 (23,10) 
Uriche da camera: Farrari-Trocato: • il canzo¬ 
niere > (su tatti antichi) - topr. J. Mancini, 
pf. L. Farrari-Tracato: Ouparc: L'Invitation au 
voyaga; Lo manoir da Rosamondo; Seranada Ao- 
rontirta; Elogio; Evtaso . br. G. Sowzay, pf. J. 
Bonrtoau • 19,45 (23.45) I bis dei coneortista: 
Rossirtl: Un rograta, un aspoir... - pf. M. Mayar; 
Mozart: Rondò, dalla Saransta in re maggioro 
K. 250 - vi. I. Stam, pf. A. Zakin. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Molivi dal West: ballate a conti di 
cow-boys . 7,20 (13.20-19,20) Le voci di 
Jolarxla Rossin e di John Poster; Amurri-Fusco: 
Meraviglioso memento: Testonl-Adderley: Ser- 
monatte: Da Marco-Golassini: Eclissi di sola; 
Nebb-Crafer; No arms can aver holdgri; Fioran- 
tini-Bellrami: Mah .. che si fa; Merchetti-Fiden- 


co: Legala a un granello di sabbia; Mendes- 
Mascharoni: Tango delle gelosia, Battaglia-Me¬ 
scoli: Neirombre; Pincht-De Vite: Fino all'ul¬ 
timo respiro; Tesioni-Sciorìlli: In cerca di te; 
Screwball-Fellabrino; Non dirlo a nessuno - 
7,50 (13.50-19.50) Vecchi dischi - 8 (14-20) 
Concertino - 8.30 (14.30-20,30) Voo dello 
schermo: Sophia Loren e Peter Sellers - 9 ( 15- 
21) Musiche di Robert Wrìghr - 9,30 (15.30- 
21.30) Variazioni su tema: • Tenderly », di 
Cross, nell’interpretazione del pianista Jack 
Oieval, di Ella ritzgerelo. Lou'S Armstrong e 
deirOrchestra Maynard Ferguson; • Love ^or 
sale -, d Porier, nell'inierpreiazione di Con¬ 
lev Graves al pianoforre, di Chartie Parker 
al sax alto, deH'orchestra di Ted Heeih . 10 
(16-22) Caleidoscopio stereofonico - 10.45 

(16.45-22.45) Canzoni italiane: Campanile- 
Franciosa-Piccioni; Cuore girovago: Beretra- 
Melgoni: Le donne di Siviglia; Negii-De Lorerv 
ro-Moietta: L’erediti di un vecchio pittore; 
Paiìzeri-Doretli: Buongiorno amore, Testa-Coz- 
zoli: Vestita ai rosso; Calabrese-Massare; Pas¬ 
serò; Migliacci-Meccia; L’ul'ima lettera; Rastel- 
ti-Concina: Burattino; Testa-Loiacono: Sai. che 
tutti i boci miei; Panzen-Fanciulli: Gin gm gin; 
Calise: Neapolitan twist - 11.15 (17,15-23,15) 
Un po’ di musica per ballare . 12,15 (18,15- 
0,15) Il jazz in Italia: con il Trio Tommasi e 
la Originai Lambo Jazz Band - 12.45 (18.45- 
0,45) Glissando. 


martedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Antologia musicala; Spontlnl; Olimpia; 
ouverture; Beethoven: Pidelio; « Komm. Hofl- 
nung «; Roussel: 3 Pazzi op. 49 par pianofor¬ 
ta; Borodin: Il principe Igor; Aria di Igor; Cha- 
briar: Le roi malprò luì: Fòle Polonaise: Verdi; 
Aida; «Ritorna vtneìtora; Haydn: dal Quartet¬ 
to in do maggiore op. 76 N. 3 per archi ■ Inw 
paratore «: Minuetto a Finale; Meyerboar; Gli 
Ugonotti; ■ Bianca al par di nevo alpina ■; Ros¬ 
sini: Guglielmo Teli: ealletto; Thomas: Mignon: 

■ lo conosco un garzoncello >; LiszI; Concerto 
pathetique in mi minora per 2 pianoforti; Bel¬ 
lini: I puritani: « Ah par sempre io ti perdei •: 
Villa-L^ot: Alvorada na floraata tropical; Pai- 
siello; Il barbiere di Siviglia: « Già riada pri¬ 
mavera »; Schubert: Sonatina in sol minore op. 
137 N. 3 per violino e pianoforte; Delibes: 
i^kmé: ■ Tu m'as donné le plus doux ròve ■; 
Ciaikowsky; dal Cemeerto N. 1 in si bemolle mi¬ 
nore ep. 23, per pianoforte e orchestra: Andan¬ 
tino semplice . Allegro con fuoco; Donizetti; 
La favorita: ■ O mio Fernando ■; Martinu: 3 
Arabesche: Wolf: Serenata italiana; Mencieissohn; 
Ruy blat. ouverture op. 95 - 11 (15) Musiche 
per chitarra; De Falla; Homana|e pour la tom- 
Mau da Claude Debussy; Tarraga: Estudìo da 
tramolai; chit. Narciso Yepas - 11,10 (1S,10) 
Spisak: Suite per orchestra d'archi . Orch. A. 
Scarlatti di Napoli dalla RAI dir. S. Skrowaazaw- 
sky; Mannino: Concerto par pianoforta a orch^ 
stra; pf. F. Mannino; Orch. A. Scarlatti di Na¬ 
poli dalla RAI, dir. L Hapnar. 

16 (20) Compositori ungharasi: LItzt; Concer¬ 
to N. 2 in la maggiora par pianoforte a or¬ 
chestra: pf. W. Kampff - Orch. Sinfonica di 
Londra, dir. A. Fistoulari; Bartok: Rapsodia N. 1 
par violino a pianoforte: vi. O. Kovacs. pf. H. 
Boschi; Kodaly; Concerto par orchestra - Orch. 
Filarmonica di Budapest, dir. l'Autore - 17 
(21) Musica sinfonica in staroofonia: Mahlar: 
Sinfonia N. 9 - Orch. Sinfonica di Torino dalla 
RAI. dir J. BarbirollI - 18.10 (22.10) « Il dot¬ 
toro di vetro » - Opera in 6 scena, di Roman 
VIad - Libr, dì M. Luisa Spaziani. adatt. di F- 
Ouinault - Farsonaggi a IntarpraH: Fanfilo. pa¬ 
dre di Isabella; Franco Calabrese; Il doHere. 
pratondenle di Isabella: Marie Borrlallo; Tor- 
sandro, amante di Isabella; Agostino Lazzari; 
Rugantino, demottico di Tarsandrà: Teodoro Ro- 
votfa; Marina, eamariera di Isabolla; Jolanda 
Cardino; Isabella: Elona RIztiarì . Orch. Sinfo¬ 
nica di Torino dalla RAI, dr. Ettore Gracis - 
19 (23) Concerti por solisti o orchestra da 
camera: Tortini: Concerto in re maggioro por 
violino o archi - Orch. da Camera di Venezia, 
dir. B. Madama; Haydn: Concerto in ciò mag¬ 
gioro por oboe o orchestra: eb. K. Kalmus - 
Orch. MGnchanar Kammerorchastar, dir. H. 
Stadimair; NardinI: Concerto in mi minora par 
violino o orchestra: vL N. Potrovic - Comples¬ 
so Masterplayors. dirotto da R. Schumacher. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al piano¬ 
forte di Ben Ughi . 7,20 (13,20-19,20) Tre 
per cfuattro: The Golden Gate Quarte), Jean 


Claude Pascal. Eydie Gormé e Frank Sinatra 
in tre loro interpretazioni: Anonimo: Nobody 
knows thè troble l've seen: Aidebert-Monique: 
Paris au mois de september; Fredd-Brown; Sin- 
girìg cn thè rain; Hammerstein-Kern: Ol'man 
rivet; Simon-Handv; Sf. Loui& blues; Vidalin- 
Oatin: Nous les amoureux; Martin-Lawrence- 
Loiacono: Amor; McHugh-Hammerstein-ICern; I 
won't dance; Leveen-Benjamin: I will be home 
agaio; Aznavour-Roche: Je voudrais: Berlin: 
Easter parade; Anonimi; 1 ) Old Mac Donald 
had B farm. 2) When thè samts go marchin’in 

- 6 (14-20) Fantasia musicale; Bowman: East 
of thè Sun, Ignoto: Missisipi membo: Bamet: 
Skyliner; Popp; Les lavandieres du Portugal; 
Coltrau: Santa Lucia. Ramirez: Canastas y mas 
cenastas; Monnoi: Hymne a l’amour; Andersen: 
Sleigh ride; Livmgsion: Mona Lisa; Fonors: Vive 
Villa ■ 8.30 (14,30-20,30) Gli assi dello swing 

8,45 (14,45-20,45) Canzoni a quattro voci: 
CicheUero: LJn bacio sulla bocca; Alessandroni: 
Sei lu rispirezione. Oaniet: Pecos Bill; Lutiazzi: 
Strade; Pisano; La fortuna e dietro l'engolo, Mo- 
sley: John Brown’s band - 9 (15-21) Sai Salva¬ 
dor e il suo complesso- Porier: I love you; Al¬ 
ban: 1) Satamari, 2) Salulaiion; Shepiro; A 
handful of stars; De Paul: l’Il remember aprii 

- 9.20 (15.20-21.20) Selezione di operette: 
musiche di Suppé, Lehar, Zelier, Ofienbach, 
Oskar Strsus. Planqueiie. Strauss - 10,20 (16,20- 
22,20) Motivi dei man del Sud - 10,30 (16,30- 
22,30) Suonano le orchestre dirette da R. Max¬ 
well e da F Carle - 11 (17-23) Ballabili e 
canzoni . 12 (18-24) Giro musicale d’Europa 

- 12,45 (18.45-0.45) Tastiera: J. Crawford e 
J. Cookeriy all'organo Hammond. 


mercoledì 


AUDITORIUM 

8 (12) Danze in stile antico: Haandet: «Ciac¬ 
cona B, ciav. M. De Rebertis; Haydn: Sai danze 
tedesche, pf. G. Gorini . 8.10 (12,10) Il vir¬ 
tuosismo nelle musica strumentale: Franck: Fi¬ 
nale. da « Pièces pour grand orgue «, op. 21 - 
org. J. Longlais; Szymanowski; Tre poemi mito¬ 
logici: La fontana d’Aretusa. Narciso. Oriadi e 
Pan • vi D. Oistrakh, pf. V. Yampoisky; Liszt; 
Totantanz. per pianoforte e orchestra pf. G. Po¬ 
stiglione _ Orch. Sinfonica di Roma della RAI, 
dir M. Freccia . 9 (13) Musiche concertanti: 
Oieter: Concerto in fa maggioro per 2 fagotti 
principali a orchestra . fg.i: G. Graglia e G. 
Pati - Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. F. 
Vamizzi; Delannoy: Serenata concertante per 
violino e orchestra - vi. R. Soelens - Orch. A. 
Scarlatti di Napoli dalla RAI, dir. P. Argento; 
Petrassi: Invenzione concertata par archi, ottoni 
e percussione - Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. B. Madama - 9,55 (13,SS) Sonate per vio¬ 
loncello e pianoforte: Da Lodi: Sonata op. I - 
ve. M. Amfitheatrof, pf. R. Josi; Desderl: S^ 
nata in mi bemolle - ve. B. Mazzacurati, pf. 
E. Oesderi; Britten; Sonata in do maggiore op. 
65 . ve. M. Roslropovitch; pf. l'Autore - 11 
(15) Musiche corali antiche e moderne: Da Pa- 
lestrina: Mista Papae Marcelli, a 6 voci - Coro 
« Pro-Musica b di Vienna, dir. F. Gressmann; 
Poulenc: Gloria, per soprano, coro e orchestra 
- sopr. R. Cartari - Orchestra e Core della Ra- 
diodiffusion Francaise, dir. G. Pròtre . M* dal 
Moro Y. Gouvomò. 

16 (20) Compositori francasi: Chousson: Quar¬ 
tetto (Incompiuto) - Quartetto Parronin; Pou- 
Ione: Concerto campestre per clavicembalo e 
orchestra - clav. I. Nef . Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. F. Vamizzi • 17 (21) Invenzio¬ 
ni: Bach: Invenzioni a 2 voci: ^1 N. 1 al N. 
15 - clavieordo: R. Kirkpatrick; Patrassi: Inven¬ 
zioni, per pianoforte - pf.: L. De Barberiis . 
17,4S (21.45) Musiche per archi: Rostini-Ca- 
salla: Sonata a quattro in do maggiore - I Mu¬ 
tici; Britten: Simple Symphony - Orch. da 
mera di Monaco, dir. d. Stapp - 18,10 (22,10) 
Recital dei Trio Oistrakh: Beethoven: Trio in 
si bemolle maggiore op. 97; Schubert: Trio in 
sì bemolle maggioro op. 99 - vi, D. Oistrakh, 
ve. S. Knushovitzky, pf. L Oborin - 19.2S 
(23.25) Notturni e serenata: Fumich: Notturno 
in re maggiore . chit. J. Jovicich; Novak: Se¬ 
renata op. 36. per piccola orchestra - Orch. A. 
Scarlatti di Napoli della RAI, dir. F. Weistmann; 
Chopin: 2 Notturni op. 15; N. 1 In fa mag- 

g iere; N. 2 in fa diaais maggiora - pf. A. Ru- 
■nstain. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Note sulla chitarra - 7,10 (13,10- 
19,10) Il Canzoniere: antologia di successi di 
ieri e di oggi: Marf-Mascheroni: Tu che mi 
fai piangere; BufFoli-PallavicIni-Massara: Amo- 
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PROGRAMMI 

dal 24 

IN 

TRASMISSIONE 

dal 1 

SUL IV E V CANALE 

dall’ 8 

DI 

FILODIFFUSIONE 

dal 15 


30-VI a ROMA - TORINO -ILANO 
7-VII a NAPOLI - GENOVA- OGNA 
14-VII a BARI - FIRENZE -NEZIA 
21-VII a PALERMO-CAGLIARRIESTE 


revole: Calabrese-Biridl: Arrivederci; Pisano: 
Ballata della trombe; Bovio-Valente: Signori- 
netla; Mascheroni: Ludovico; Modugno: Vec¬ 
chio frack; Tesloni-Fabor: Ancora; Cigliano: 
Tu incantesimo d'amor; De Curtis: Toma a Sur- 
rrenlo; Verde-Canfora; Sabato notte: tellara- 
Mogol-Libano: Bambina bambina; Paoli; Senza 
fine - 7.50 (13,50-19,50) Mosaico; program¬ 
ma di musica varia: Strauss: Ouverture, de 
« Lo zingaro barorte »; Cross; Tenderly; Ca- 
mino-Nelson: The spanish marching song; Bo- 
vio-De Curfis: 'A canzone 'e Napule; Nero; The 
hot Canary: Vari; Fantasia di motivi; Offenbech: 
Fantasia dall'op.tte * La Perichole >: Vaucaire- 
Dumont: Mon dieu; Strauss: Storielle cfel bosco 
viennese: Di Lazzaro: Reginella campagnola - 

8.45 (14.45-20,45) Il Quartetto Radar canta 
le sue canzoni: Vorrei nascondermi in un al¬ 
bero: Dammi la mano e corri: Madeleirte auf- 
wiedersehen; Un'anìrne tra le mani; Chiacchiere 
chiacchiere . 9 (15-21) Stile e interpretazioni: 
programma jazz con G. Auld e S. Austin al 
sa« tenore; J Sheldon e J Jones alla tromba; 

N. King Cole e C. Cavallaro al pianoforte - 
9,20 (15,20-21.20) Archi in parata - 9,40 
(15,40-21,40) Club dei éhitarristi - 10 (16-22) 
Ritmi e canzoni in stereofonia: NIsa-Bertini-Do- 
nidd; L'autunno non è triste; Rodgers: Dove e 
quando; Nisa-Fanciull'; Non è la pioggia; Cal- 
zia: Bambola; Berlin: Cheeq to cheeq: Testa- 
Rossi: Il cantico del cielo; Mescheroni: Qi/alche 
filo bianco hai: Marchetti: Fascinalion: Testa- 
Sporti: Per tutta la vita: Cherubini-Falcometà: 
La paloma bianca: ^ri; Fantasia di motivi: 
D'Esposito: Tu si 'a canzone mia: Gill: Come 
pioveva- Fisher; Aveva una piccola giacchetta 
blu . 10.45 (16.45-22.45) Carnei de bai - 

11.45 (17.45-23,45) A tu per tu: cantano 
Jenny Luna e Reneto Santbo: Tognazzi-Meccia: 
Cose inutili; Cigliano-Boselli-Rossi: Nun me 
parlate 'e chella: Patrich-Allegro-Richardson: 
Mamma cara mamma; Locatelli-Cassano: Peri¬ 
colo blu: Calabrese-Mattozzi: Mezzenotte malin¬ 
conica: Biraghi-Zambrini: Parlatemi di lei; Nisa- 
Ravasini: Lui andava a cavallo - 12,05 (16.05- 

O. 05) Caldo e freddo: musica [ezz con il se¬ 
stetto di HarokJ Land . 12,25 (16.25-0,25) 
Canti dei Caraibi - 12.40 (18.40-0.40) Luna 
park; breve giostra di rrtotivi. 


giovedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Antologia musicale: Rimiky-Korsakov: 
Notte di maggio, ouverture; Mascagni: Le me- 
tchere: Monologo di Tartaglia: Scbumann: dal 
Quartetto In le maggiore op 41 N. 3 per ar¬ 
chi: Andante espressivo; BelUnl: Norme; « Dor¬ 
mono entrambi •; Granados; Goyescas: Intera 
mezzo; Giordano; Andrea Chénier; ■ Son ses- 
sant'anni •; Lisit; Grande studio da concerto 
in re bemolle maggiore ■ Un sospiro •; Heen 
del: Serse: ■ Ombra mal fu «; Sarasale: Fante- 
sla sull'opera « Carmen ■ di Bliat: Leoncavallo: 
Fagliecci; « Noi Pagliaccio non soni... •: Meiv 
deissehn: dal Trio in re minore op. 49, per 
pianoforte, violino e violoncello: Schene e 
Finale; R. Strauss; Defns: ■ Ich komme, gri^ 
nende Brudera; Vivaldi: Concerto in le mag¬ 
giore op 30 N. 1 per archi e cembalo; Verdi; 
La forza del destino: « Non Imprecare, umilia¬ 
ti ■ ; Milhaud: Quetre vitages, suite per viola 
e pianoforte; Mozart: Idomeneo; « Non tafner, 
amato bene •; Sìbeliut; Valzer triste, op. 44; 
Rotaini; Moa4: • Dal tuo stellato soglio >; D. 
Scarlatti; Sonata in mi maggiore L. 23; Gou- 
nod: Faust: ■ C'era un Re, un Re di Thuie •: 
Prokofiev: L'amore delle Ire melarance, suite 
op. 33 bit 11 (1S) Musiche contempo¬ 

ranee: Togni: Mori sant sepolture, op. 31 
Bopr. L Stix, pf. G. Feveretto; Dsllepiccola; 
Ciaccona, Intermezzo, Adagio, par violoncello 
sole - ve. P. Grossi - 11,30 (15,30) Sonate 
classiche: Beccherini: Sonate in do minore per 
viola e pianoforta - via. D. Asclolla. pf. E. Ba¬ 
gnoli: Loeillel (rev. Moffat); Sonala in mi 
minore per violino e pianoforte • vi. C. Ferra¬ 
resi. pf. A. Beltreml. 

16 (20) Compositori nordici: GHeg: Danza 
norvsgase N. 4 in ra maggiora op. 35 . Orch. 
Phllharmonia di Londra, dir. W. Susshind; Si- 
belius: Concarto in re minore op. 47 per vio¬ 
lino e orchestre - vi. Y. Menuhin - Orch. Fi¬ 
larmonica di Londre, dir. A. Boult; Gesta; Sin¬ 
fonia breve - Orch, Sinf. di Torino della RAI, 
dir. S. Eckerberg - 17 (21) Musica sinfonica 
in stareefonla: Mervia: Sonala cromatica (ctalle 
■ Ricreazioni di antiche musiche italiane, per 
orchestre d'archi •, di Ranio Rossi) . Orch. da 


Camera a A. Scarlatti > di Napoli dalla RAI, 
dir. L von Matacic; Bach; Cantale N. 71 « O 
signor, che l'alma mìa... a, par soli, coro a 
orchosira . sopr. B. Rizzoli, msopr, L. Ribscchi, 
ten. C. Franzini, bs. U. Trama - Orch. da Co¬ 
mera a Coro • A. Scarlatti » di Napoli dalla 
RAI, dir. F. Caracciolo • M* del Coro: E. Gu- 
bitosì: G. F. Malipiero; Sinfonia N. 3 • Dalle 
campane • - Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. M. Freccia - Il (22) Concerti per solisti e 
orchestra; Haandel; Concerto in tl bemolle mag. 
giore per arpe e orchestre . arpe: N. Zsbsleta 
- Orch. Sinf. della Radio di Berlino, dir, F. 
Fricsey: Kecleturian: Concerto In re bemolle 
maggiore per pianoforte e orchestra - pf. Y. 
Boukoff . Orch. Sinf. Olandese, dir. W. vsn Ot- 
terloo - 19.15 (23.15) Musiche |>or strumenti 
e fiato; Quantz; Trio-Sonata in do minore per 
flauto, oboe e cembelo . Ensemble Baroque da 
Paria; Stamitz: Quartetto in mi borrtolle meg- 
giore per oboe, clarirtetto, corno o fegoHo - 
ob P Plerlot, et. J. Lancaloi, «r. G. Coursler, 
fg. P. Kongne; Borsari: Preludio a Cerala 
nato, per quartetto di saxofoni - Quartetto di 
saxofoni Marcel Mule. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Dolce musica: Coois: Love leilers 
in thè sand: Berlin; The say it's vronderful: 
ProuSi I desideri mi fanno paura: Gasté: Son 
coeur est amoureux; Fain; Aprii love; Oliviero: 
Quanno staje cu 'mrr»e; Roemheld: Ruby; Ma- 
gente; Je me sens si bien; Lutlazzi; Souvenir 
de Paris: Rodgers: Oul of my dreams; Simons 
Poinciana; CorKina: Vola colomba: Lapsreerie; 
Mon coeur est un violon Warren; September 
in thè rain . 7,45 (13,45-19,4 5) I solisti della 
musica leggere, con Glauco Mesetti al sax alto, 
Herbie Nichols al pianoforte, Al Miri alla trom¬ 
ba - 8.15 (14,15-20.15) Tutte canzoni^ Cbe- 
rubini-Bixio: Siberiana: Rascel: Calda estate 
d'amor: Scarnlcci-Tarabusi-Pisarto: La fortuna è 
dietro rartgolo: Roia-Bongiovanni; Lilly: Palom- 
ba-Vian: Quando il vento d'aprile; Fomai-Er>- 
riquez: Ciao lover: De Simone-Cichellero: Que¬ 
sto nostro amore: Rossi-Vianello: Che freddo; 
Testa-Bruftelli: Raggio di luna: Testa-Moustaki- 
8indit Riviera; Fiorentini-Catalan^Migliardi: 
Senti; Salinelli-Lojacono: Stelle e baci' Alvaro: 
No jazz; Brighetti-Martino; Preludio ad un 
bacio; Pittari-Morghen; Bella bella bambina - 
9 (1S-21) Colonna sonora: musiche per Film 
dt Elmer Bernstein - 9,45 (15,45-21,45) Ribalta 
inrernazionale. con le orchestre Woody Her¬ 
man, Manny Albam, The Lecuona Boys, Ed- 
mundo Ros, il complesso Eddie Condor, i can¬ 
tanti; Della Reese, The Anite Kerr Singers: i 
solistit Mary Lou Williams, pianoforte; Johan 
Jones, tromba; Frank Rosolino, trombone; Bob- 
by Jaspar. flauto - 10,30 (16.30-22,30) • Ren¬ 
dez-vous • ■ con Paule Desjardins: Hilda-Donatd- 
son: Love me or leave me; Planfe-Weill: Speak 
low; Lenoir: Parlez moi d'amour: Contet-Dwrand; 
Sentimental stri^tease; Morlaine-Misraki; Gom¬ 
me tu me plais - 10,45 (16.45-22,45) Bal¬ 
labili in blue jeans - 11,45 (17,45-23,45) Ri¬ 
tratto d'Autore; Gino Filippini e William Righi: 
Filippini: Sulla carrozzella: La più bella canzone 
del mondo; Piazza di Spagna; E' troppo bello 
per esser vero; Gelosamente; E' scritto r>elle 
stelle; Righi: Le grande carretera; Il mulino sul 
fiume; Come è bello far l'Indiano; La canna di 
bambù - 12,30 (18.30-0.30) Esecuzioni me¬ 
morabili e celebri assoli - 12,45 (18,45-0.45) 
Napoli in allegria: Taccani; Chella la'; Olivares: 
‘A resatella; Merletta; I tre gemelli; Albano: 
Chelle e nnala cu 'a cammisella; Cerosane: Tu 
vuo fè l'americano. 


venerdì 


AUDITORIUM 

I (12) Musica sacra: Haydn: Missa Sanctaa 
Caecillae, per seK, coro a orcheatra - tepr.: 
M. Stader; msopr.: M. Hoffgen; ten.: R. Holm; 
bs.; J. GraindI - OrcKettra Sinfonica e Coro di 
Torino della RAI, dir. C. Jochum - M* dal Coro 
R. MaghinI . 9,15 (13,15) Le sinfonie di Felix 
Mendelttohn: 1 ) Sinfonia N. 1 in do tnlttora 
op. 11 - Orch. Sinfonica di Torino dalla RAI, 
dir. M. Rossi; 2) Sinfonia N. 3 In la minora 
op. S6 « Scozzese a - OrcK Sinfonica di Boston, 
dir. C MDnch - 10,20 (14.20) Pagine piani¬ 
stiche: Bach; Suite inglese N. 6 in ro minora - 
pf. W. Bsckhaus; CHopin: Mazurca N. 1 in fa 
diasis minore N. 6 - pf. H. Sztompka; Chopin: 
Rondò in do maggiore op. 73 per due piano¬ 
forti - Duo pianistico: V, Vronsky-V. Babin • 


11 (15) Musiche di Benedetto Marcello; 1) 
Concerto in re minore per pianoforte . pf. O. 
Puliti Santoliquido: 2) Sonala in si bervwila 
maggiore per flauto e clavicembalo - fi. A. Tas¬ 
sinari. clav. M. De Robertls: 3) s Salmo XXI s 
per mezzosoprano e orchestra • msopr.; M. 
Truccato Pace • Orch. A. Scarlatti efi Napoli deU 
la RAI. dir. L. von Matacic. 

16 (20) Compositori nordamericani: Copland: 
Quartetto par pianoforte e archi. Quartetto 
a Pro Arte a; McDowell: Concerto N 2 in re 
minore op. 23 par pianoforte e orchestra - 
pf. V. Franceschi . Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. F. Vemizzi; Bergtma: A Carol on 
twelfth night • Orch. Sinf. di Louisvilla, dir. 
R. Whitney - 17 (21) Puccini: a Tosca a, 

melodramma in tre atti - Personaggi a inlerpr^ 
ti: Floris Tossa: Magda Olivere; Marie Cavara- 
dossi: Alvìnio Misciano; li barone Scarpìa: Giu¬ 
lio Fioravanti; Il segrestano: Carlo Badioll; 
Spoletta: Athos Cesarlni; Sclarrone: Arrigo Cat- 
telani; Un carceriars; Renzo Gonzales: Un 
atorello: Rino Rontanì . Orch. Sinfonica e Coro 
di Torino dalla RAI, dir. F. Vemizzi . M* del 
Coro Ruggero Maghin] (ediz. stereofonica) - 
19,05 (23.05) Opere camerìstiche di Mozart: 
1) Sonata in la minore K. 310 per pianoforte 
- pf. G. Cziffra; 2) Quintetto in do maggiore 
K. 515. per archi - Quartetto ■ Grillar >; via. 
W. Frìmrose. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Canti della montagna: Ortelli-Piga- 
relli: La montanara; Dommarco-Albanese: Vola, 
vola, vola; Anonimi: Fantasia di rrwtivi - 7,15 
(13.15-19,15) Il juke box della Filo; Gomez; Un 
poco; Magilli-Helm-Hawkins: What-cha gonrìa do; 
Calabrese-Oumont: Mon Dieu; Creso-6inacchi-De 
Lorenzo-Melgoni: Senti che musica; Pisano: Not¬ 
te per due; Megidson-Waibel: The masqueracte 
is over: Twe-Sheperd: Zoo be zoo be zoo; 
Russel-LubofFt Apasionada: Garlnei-Giovannlnl- 
Rascel: ... e non addio; Del Monaco-Prieto: El 
secreto; Calabrese-Oe Ponti: E’ quasi l'alba; 
Salvet'Shumann-Garson; Angel of iove; Pallesi- 
Freire: Ay Ay Ay!; Gaber: Le ballata del Cer- 
rutì; Coppola-Loiacono: Caramelle di limorte; 
Glover-Dae: The pepermini twist; Rem B.: The 
miracie _ 8 (14-20) Caffè Concerto: tratteni¬ 
mento musicale del venerdì - 8,45 (14,45- 
20,45) Made in Italy; canzoni italiane all'este¬ 
ro: Broussolle-Calabrese-Messara; I sing ammo- 
re; Meccia: Folle bartderuola; David-Rossi; Al 
chiar di luna porto fortuna Beretta-Hoffman- 
Casadel: Tre volte baciami; Ram-Panzeri-Tacce- 
ni: Come prima; Bindi: Il nostro concerto; 
Piante-Paoli: Un uomo vìvo; Rateigh-Frontìni: 
Il piccolo montanaro; Marcucci-De Angelis: With 
all my hieart; Gentile-Engevick-Capolostl: Julia; 
Larne-Cenfora: Due note; Pedro-Danpa-Godini; 
Pepila de Majorca - 9,15 (15.15-21,15) Fuo¬ 
chi d'artifìcio; trenta minuti cfì musica bril¬ 
lante - 9.45 (15.45-21.45) Spirltuals e Gospel 
songs - 10 (16-22) All'ilalians: canzoni stra¬ 
niere cantate a modo nostro: Locetelli-Rio 
Chuck: Tequila; Bertini-Bechet; Petite fleur; Ar- 
dientfr-Giraud: L'Arlequin de Toledo; Larlch- 
Ithiaux-Meheux-Celvi: Sur la plage; Bertini- 
Anka: Vou are my destiny; Lombardo-Padilla: 
La violetena; Hart-Rodgers: Blue moon; Panzeri- 
Salvador: Dans mor: tie; Chiosso-Magenta; Le 
voyageur sans etòile; Adorni-Alston Sympho- 
nie; Chiappo-lbanez: Der Student gehf vortel - 
10,30 (16.30-22,30) Pianoforte e orchestra: 
solista; Oscar Petersor>; direttore d'orchestra: 
Russ Garcia - 11 (17-23) Invilo el ballo - 12 
(18-24) Le nostre canzoni; Migliacci-Gigante; 
Fuoco di un attimo; Brighenti-Pallavicinl-Mar- 
tino: A A A Adorabile cercasi; Bertini-Tombo- 
lato-Ruccione; Il cielo cammina; Nisa-Lojacono; 
Verso la vite; Cherubini-Concina: Vita; Beren»- 
Soffici: L'uomo dì sale; Businco; Un due tre; 
Lossani-De Vera; Basta; Calise: Una mosca tse 
tse - 12,30 (18,30-0,30) Musica per so¬ 
gnare: De Rose: Deep purpie; Rasce!; Roman¬ 
tica; Carmichael: Two sleepy people; Ruccione: 
Buongiorno tristezza; Fìbich: Poema; Kremer: 
Un giorno tl dirò; Edwards: OrKe in a while; 
Carmi: Il torrente; Roberts; Moonlight cocktail. 


sabato 


AUDITORIUM 

8 (12) Il Sattacente musicala: Bach; Sonata In 
fa maggiore per violino # clavicembalo - vi. Z. 
Szèkely, clav. R. Vayron-Lacrolx; Couperin: 
4ame Concart Royal. per flauto e clavicem¬ 
balo • fl. K. Radal, clav. R. VayrorvLacrolx; 
Laclair Sonata in re maggiore per violine e 


cielo . vi. Z. Szèkaly, clav. R. Vayron* 
LèHaendal: Sonata in li maggiora per 
fliclevicembalo • fl. K. Redel. clav. R. 
VKroix; Bach; Trio da • L'offerta mu¬ 
si' fl. K. Redal; vi. Z. Szèkely, clav. R. 
Vrcrolx - 9 (13) Musiche romantiche: 
Wue ouverture*: P. SchmoM; A. Massari 

- tal Maggio Musicala Fiorentino - cflr. 
Njno; Brahms; Concerto N. 1 In re ml- 
n( 15 per pianoforte e orchestra - pf. 
Wmu* • Orch. Filarmonica di Vienna, 
d'òhm . 10.OS (14,05) Musiche di bal¬ 
lerei: Dafni e Cioè, balletto (edizione 
in - OrcK, Sinfonica di Boston s New 
Enontervatory Choru* ■ e « Alunni Cho> 
ru C MDnch - M* dal Coro: R. Shaw - 
ItPrime pagine: Weber; Quartetto in *1 
bmeggiore op. B per archi e piarsofor- 
tetpo Strumentale da Camera cìalla RAI 
di - 11,25 (15.25) Musiche ispirate 
ala: Prokofiev; A summer dey, op. 65 

- nf. della Radio di Bariirto, dir. A. Fr]tz 
G’tumann; 1 ) Favola, dai « Pazzi fais- 
la-pf. M. Candeloro; 2) Sei brani dak 
!'• della gioventù >, op. 68 • pf. G. 
G 

1t Compositori spegnoR; Slquelra: So. 
n< per violino e pianoforte . (hro Gulli- 
CNin: Dm Canti popolari, per tenore e 
pii - ten. T. Frascati, pf. G. Nucci; Ro- 
dmeerto-Serenata per arpa • orchestra - 
arZabatata • Orch. Sinf. di Radio Ber- 
liiE. Merzandorfer; Chapi; la revoltosa. 
oi - Orch. Sinfonica di Torino dalla 
Ri a. Argenta - 17 (21) Dalla Radio 
St Wagner: Idillio di SlgMdo; E. Ives: 
Sit. 2 per grande orchestre . Orch. della 
Rramùnstar, dir. J. Stamberg - 18 (22) 
Imionl: Dvorak; Concarto in la mirtoro 
oper violino a orchestra, vi. D. Olstrakh 
. ikifonica cJell'U.R.S.S., dir. K. Kondra- 
ct,35 (22.35) Quartetti per erchi: Beet- 
tHuartetto In do meggiere op. 59 n. 3 

- Quartetto Italiano; Nielsan: Quartetto 
-te - Pro-Arte > . 19,30 (23,30) Pa- 
giiittiche: Mendelsaohn: 1} Andante e 
ropriccieso. op. 14 • pf. M. Jones; 
2> caratteristico in la maggioro op. 7 
TìJ- C de Groot; 3) 3 Romanze senza 
pn la maggiora op. 62 n. 6 « Canto 
drara •; in sol maggior* op. 62 n. 1; 
iisggiore op. 76 n. 4 « la Filatrice ■ • 
peekheus; 4) Varìatìons serìeusa* In re 
mp. 54 • pf. D. Winand-Mandelttohn. 

MUSICA LEGGERA 

7?) Motivi per flauto e ritmi - 7,15 
(9,15) Buonumore e fantasia: scherzi e 
se musica: Fiorentini; Carminelia e Zep- 
piLast: Ptaylng animais; Verde-Rescel: 
Ri; Korson: Vocation tra:n; Raleìgh-Fren- 
ct piccolo montanaro; Fanciulli: Gua- 
g 7,30 (1340-19,30) I blues, con il 
5«M. Jackson e il quintetto B. Gol- 
s<45 (13,45-19,45) Interrrwzzo - 8.15 
(9,15) Putìpù: gran carosello di canzoni 
e I napoletane; Bov!o-De Curtis: Autunno; 
Cina-De Gregorio; Indringhete ndrè; Bo- 
n<offu Scalinatella; Di Capua: 'O sole 
mgione-Valente: ‘A casciaforte; Murolo- 
Tii: Mandulinata a Napule; DI Giecomo- 
D* 'E spingale francese; Calvi: Accarez- 
zre Lisa-Mangieri: ‘O fidanzato mìo; 
SPetrucci-ftomeo: Storta va dritta vene; 
C»5i: ‘Na voce 'rw chitarra e 'o poco 'e 
liA. Mario: Maggio si* ttu; Ricci: Tarara 
te (15-21) Music-Hall: parata seHìmana- 
lehestre e solisti - 9.45 (15,45-21,45) 
h>% riviste e commedie musicali - 10 
(Carosello stereofonico . 10,45 (16,45- 
2Cartoiine illustrate da Londra - 11 
( « Le balèra del sabato >: Da Vera: For- 
tLSteirrer; A summer place; Glejses: 
Bore pe' campè; Brandom The Puerto 
RJIar; Marini; Basta un poco di muska; 
Ml campion del rock ’n roll; De Dios: 
C Gietz: Pupa piccollna; Rota; La Co¬ 
te Warren: An affair to remember - 
124) Epoche del jazz: Gli anni del 
Bion il quintetto C. Parker, D. Gillespie, 
lisso H. Me Ghee, T. Danrteren: Il quin- 
tcNavarro e il complesso J. Moody - 
11840-0,30) Recenllssirrtc: ultimi ar- 
riliscoteca: Artonimo: One firvger one 
thznavour: Les deux guitares: Toombs: 
O Julcp; Calabrese-Rossi: TIII we meet 
aabome: The rran from Medrid; Modu- 
goria twist; Carlos Lira: Maria Min- 
gusi-Rossl-Viar>ello; Umilmente tr chiedo 
pi Benny Carter; The Basia twist. 
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RADIO PROGRAMMI ESTERI 


GIUGNO I 
RADIO - TV 

********** 

Dal 19 giugno s ono iniziati 
i sorteggi del GIUGNO 
RADIO-TV 19G2** 

Ili concorso a premi che 
S pone in palio tra i nuovi 
S abbonati alla radio e alla 
televisione OGNI 8 giorni 
- - - 4 AUTOMOBILI 
BIANCHINA QUAT¬ 
TRO POSTI e nel sor¬ 
teggio tinaie 1 LANCIA 
FLAVIA con autoradio* 
*## 1 ALFA ROMEO 
GIULIEHA con autora¬ 
dio***! INNOCENTI 
AUSTIN A 40 con au 

toradio * Leggete sul nu¬ 
mero 22 del “ Radiocorrie- 
re-TV" il regolamento del 
concorso ******^{^^1 

RADIOIELEVISIONE ITALIANA I 


DOMENICA 


1S.50 Archi impazziti. 19 Lancio 
del disco. 19.39 Virtuosismo. 19,45 
Tocca a voi. 20 II disco gim. 20.10 
il successo-del giorno. 20.15 Con 
ritmo e senza razione. 20,30 < Un 
sorriso... una canzone... », di Jean 
Bonis. 20,45 * Premi Nobel > e 
cura di Giltert Cazeneuve. 21,15 
Dietro la porta. 21,20 Disco-Dele¬ 
zione. 21,30 L'awenturiero del vo¬ 
stro cuore. 21,4$ Musica per le 
vacanze. 22 Ora spagnola. 22,07 
Fastiv*al a Messico. 22,30 Club de- 

S ii amici di Radio Andorra. 23,45- 
4 Concerto. 

MONTECARLO 

19,25 Dietro la porta, con Maurice 
Biraud e Lisette Jambei. 19,30 
Oggi nel mon^. 19,53 Minuto mu¬ 
sicale. 20 « Carosello ». music- 

hall della ciomenica sera. 20,45 
• Luigi Pinandello • (Premio No¬ 
bel per la Letteratura 1934), te¬ 
sto di Gilbert Caseneuve e Michel 
Dancourt. 21,15 L'awenturiero del 
vostro cuore. 21,30 Colloquio con 
il Comandante Coustesu. 21.35 
Musico senza passaporto. 22,15 
Edizione completa del Giornale ro¬ 
dio. 22,35 Musica senza passaporto. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,15 « Alla ricerca del Cercopiteco », 
romanzo d’avventure di Mario Mal- 
totini e Mauro Pezzati. 12,15 Mo¬ 
lari; Divertimento n. 7 in re mag¬ 
giore, K. 205. 19 J. Strauss jr.: 
« Acceleration-vvalzer ». 19,15 Noti¬ 
ziario e Giornale sorKtro della do- 
iTìeriica. 19,45 Echi d'Italia. 20 
Musica leggera diretta do Fernando 
Paggi 20,30 < Kallondi ». favola 
africana di Herbert Meier. Tradu¬ 
zione di BIxio Candolfi. 21,45 Jazz 
oianistico. 22 Melodie e ritmi. 
22,40-23 Domenica in musica. 


20 Canzoni preferite 20,12 II suc¬ 
cesso del giorno. 20,15 Parata Mar. 
tini, presentata da Robert Rocca. 
20.45 II disco gira. 21 Le scoperte 
di Nanette 21.05 Cempioreto dì 
Francia delle Università 21,35 Mu¬ 
sica per le vacanze. 22 Ora ga¬ 
gnola. 22,07 José Guardiola a San 
Kemo. 22,15 Un turista in Spagna. 
22.30-24 Club degli amici di Ra¬ 
dio Andorna 

MONTECARLO 

20.05 II tandem della canzone, 
presentato da Andr4 Claveau. 20,30 
venti domande 20,45 Di fronte 
«Ila vita. 20.50 Campionato di 
Francia delle Università. 21,20 Lo 
avete vissuto; • Missione aerea se¬ 
greta nella Francis occupata ». 22 
Ascoltatori fedeli. 22,15 Edizione 
completa del Giornale radio. 22,35 
CorKerto diretto da Albert Loce- 
telli. Mozart; > Le nozze di Figa¬ 
ro >, ouverture; Concerto per cla¬ 
rinetto (solista Norbert Bourbon); 
Haendef; Concerto per viola (soli¬ 
sta Jacques Oubreuil); Haydn; Con¬ 
certo per tromba (solista Alfred 
Guaitolini ). 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Té danzante. 14,30 AlbinonI; So¬ 
nata in la minore; J. 5. Bach; So¬ 
nala in mi minore. 17 Documen¬ 
tario. 17,30 « Precipitevolissime¬ 

volmente », divertimento musicale 
cti Jerko Tognoto. 18 Musica ri¬ 
chiesta. 19 Tar\ghi argentini. 19,15 
Notiziario. 19,45 Scacciapensieri. 
20 Canzonette. 20,15 Dibattito. 
20.45 Oebuasy: 24 Preludi per pia¬ 
noforte, estuiti da Fran Josef HIrt. 
22,35-23 Piccolo bar, con Giovanni 
Pelli al pianoforte. 


ANDORRA 

19,40 La famiglia Ouraton. 19,50 
Musica autentica. 20,05 ■ Suivaz 
le vedette! », concorso 20,30 Rid¬ 
da dei successi. 20,50 Complessi 
d'archi. 21 il successo del giorno. 
21,05 Musica per la radio. 21,21 
Music-hall del mortdo. 21,35 < Les 
chansons de mon grenier », di 
'* Michel Brard. 21,50 Musica per le 
vacanze. 22 Ora spagnola. 22,07 
Luis Araque. 22.15 II mondo dello 
spettacolo. 22,30-24 Club degli 
amici di Redio Artdorre. 


MONTECARLO 

20,05 « Suivez la vedettel », di 

Jean-Jecques Vital. 20,30 Club dei 
canzonettisti. 21 II punto di vista 
della discoteca. 21.30 « Alla sor¬ 
gente delle canzoni », animoto da 
Marcel Ameni. 21,50 « Italia Maga- 
zine », a cura <fi Nodi Coutisson. 
22 II Marcato Comune, a cuna di 
Jean-Paul Aymon 22.15 Edizione 
completa del Giornate radio. 22,35 
L'ora del Mediterraneo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Tè darizente. 14,30 Walter Jesing- 
hous: c Preludium festivum », per 
orchestre op. 51: Richard Fh^: 
a) Ouverture per Adam Zelner, b) 
Sinfonia della foresta. 14 Musica 
richiesta. 14,30 Orchestre leggere. 
14,50 Musiche delio schermo. 19,15 
Notiziario. 19,45 Canta Natalino 
Otto. 20 Novità del varietà e del 
music-hall. 20,15 Verdi; < I Vespri 
siciliani », sinfonia; Rossini; « Il 
barbiere di Siviglia ». sinfonia. 
20,30 Teatro dialettale di Sergio 
Maspoll. 21,30 Antiche sonate ita¬ 
liane per violino e pianoforte ese¬ 
guite da Giorgio Sitzer e Jurgen 
Troester. Dìogenio Bigoglia: Sona¬ 
ta; ^eteppe Fedeli (detto < Sag- 
gione >}: Sonata; Cerio Teatorini: 
Sonata in re maggiore. 21.55 Ernst 
Fischer: • A sud delle Alpi », suite 
In quattro parti per orchestra. 22,10 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Orche¬ 
stra Roger Williams. 


MERCOLEDÌ' 


20 < Lascia o raddoppia? >. gioco a 
premi animato da Roger Bourgeon. 
20,20 II successo del giorno. 20,25 
Orchestra 20.30 Club dei canzo- 
rtettisri. 20.55 Ritmi e ritornelli. 
21,15 L'avete vissuto. 22 Ora spo- 
gr>ola. 22,07 « La Verbena de la 
Paloma ■ (frammenti). 22.15 II 
disco gira. 22.30-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

MONTECARLO 

20,05 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20.35 « Michele Stro- 
goff », di J. Verr>e. Adattemento 
radiofonico. 21 « Lascia o raddop¬ 
pia? ». gioco animalo da Marcel 
Fort. 21.20 Colloquio con il Co¬ 
mandante Cousteau. 21.30 Attua¬ 
lità del teatro lirico. 22 Fisarmo¬ 
niche. 22,15 Edizione completa 
del Giornale radio. 22,50 < Susperv- 
se », di Erick Certon. 23,02 Not- 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Melodie da Colonia. 14.30 Sele¬ 
zione dal balletto • Gisella », di 
Adolfo Adam 17 Flavio Ambre- 
setti e i suoi » All Stars ». 17,30 
Microfono di Londra 14 Musica 
richiesta. 14.30 Strumenti solisti 
leggeri. 14.50 Canzoni suM'Arno... 
19.15 Notiziario. 19,45 Motivi sud¬ 
americani. 20 < Cavalcata della can- 
zorte ». corsa sfrenala a tempo di* 
galop di Rino Beninì. 20.20 Omag¬ 
gio « Frilz Kreitler 20,40 « Inter¬ 
preti allo specchio », rassegna di 
belle e brutte interpretazioni a 
cura di Gabriele De Agostini. 21,15 
I centenari del 1962. 21,45 Melodìe 
al cineorgano. 22,15 Melodie e 
ritmi. 22.35-23 Musiche per le sere. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Mosaico musicate con l'orchestra 
Radiosa e i suoi cantanti. 14,30 
Tè danzante. 17 Novità in disco¬ 
teca. 17,30 ■ Sangue gitano», farv 
msia ispirata a Gercia Lorca con 
elementi autentici raccolti in loco. 
11 Musica richiesta. 11.30 Motivi 
da operette con l'orchestra Horry 
Hermann. 19 Cantanti americani. 
19,15 Notiziario 19.45 Complessi 
campagrtoli. 20 Canzoni. 20,15 
Viaggio in Svizzera. 20,45 Con¬ 
certo diretto da Leopoldo Casella. 
Solista; violoncellista Egidio Rove- 
da. Bach (rev. Pick-Mangiagalli ) ; 
Due Preludi per orchestre d'archi: 
a) Adagio (clalle Opere per orga¬ 
no), b) Molto vivace (dalle Soruite 
per violino); Carlo Stomltz; Con¬ 
certo n. 2 in la maggiore per vio¬ 
loncello e piccola orchestra; Boris 
Ùacher: » Kiejrte Marschmusìk > 

op. 2; Capriccio per orchestra, op. 
4; Wagner: Idillio di Sigfrido. 22 
< Anteprime », radiofilms in minia¬ 
tura di Emy Angelini, presentati da 
Franco Pucci. 2z,1S Melodie e rit¬ 
mi. 22.35-23 Capriccio notturrvo con 
Fernando Peggi e il suo quintetto. 


19,50 Eddie Barclay e la sua or¬ 
chestra. 20 Varietà. 20,15 Musica 

e r la radio. 20.45 Canzoni. 21 
Ile serate 21,15 Canzoni 21,55 
Musica per le vacanze. 22 Ora spa¬ 
gnola. 22.07 Tema per l'estate. 
22,15 Meraviglie del mondo. 22,30- 
24 Club degli amici di Radio An¬ 
dorra. 

MONTECARLO 

20,05 « Quale dei tre? ». con Rorni. 
Jean Froncel e Jacques Bénètin. 
20.20 < Johann e Compagnia ». con 
Perrette Pradier 20,35 . Les Com- 
pognons de l'accordéon ». Presen¬ 
tazione di Marcel Fort. 20,50 • Nel¬ 
la rete dell'Ispettore V. », awen- 
tum di spionaggio. 21,20 Ray 
Charles 22,15 Edizione completa 
del Giornale radio 22,35 Dibat¬ 
tito di Jacques Oebu-Bndel. 22,50 
Giunti dall'estero. 23 Al bar di 
Noailles. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19,45 Vecchie melodie. 20 Orche¬ 
stra Radiosa. 20,30 « Un giorno... », 
sei racconti di Anton Cecov. Adat¬ 
tamento radiofonico di Plinio Gros¬ 
si. 21,20 • Sacri concerti ■ di Suor 
Claudia Rusca (libera trascrizione 
di G. F. Ghedini) 22.05 Melodie 
e ritmi. 22,35-23 Galleria del jazz. 


19,50 Album lirico, presentato da 
Pierre Hiégel. 20,10 Superselerione. 
20,30 II successo del giorno. 20.45 
« Il gioco delle stelle », indovinelli 
musicali con Pierre Laplace e l'or¬ 
chestra di Maurice Saint-Peul 21 
Ridda dei successi. 21,20 Musica 
per le vacanze. 21,45 Pettegolezzi 
parigini. 22 Ora spagnola. 22,04 
Connie Francis in Spegna. 22,15 
• Gli amici del tango ». 22,30 Club 
degli amici di Rodio Andorra. 23,45- 
24 Kermesse notturna. 

MONTECARLO 

20,05 Musica per tutti i giovani. 
20,10 Varietà. 20.30 Jack Diéval, i 
suoi dischi e il suo pianoforte. 
20,45 « Alla porta, SalvadorI », 

con Henry Salvador. 21 Grande 
spettacolo; • Les jawx de l'amour 
et du Kasatd », 22,15 Edizione 

completo del Giornale radio, 22,35 
Jazz. 23,02 Notturno. 


ANDORRA 

19,40 La famiglia Doraton 19.50 
Canzoni in voga. 20 « Les Geilés 
de le chanson ». 20,15 Serata pari¬ 
gina 20,30 II successo del giorno. 
20.35 Musica per ta radio 20,45 
€ Alla porta, SalvadorI », con Henry 
Salvador. 21 « Magnato Stop », ani¬ 
mato da Zappv Max. 21,15 Corv 
cerlo. 22 Ora spagnola 22.07 Ca¬ 
baret del sabato. 22,15 Composi¬ 
tori spagnoli. 22.30-24 Club degli 
amici dì Radio ArxJorra. 

MONTECARLO 

20.05 « Magnete Stop ». presentato 
de ZappY Max, su un'idea di Noél 
Coutisson. 20,20 Serenata. 20,35 
« Hello Johnny », con Johnny Hej- 
liday, presentoto da Jacquelle Fai- 
vre. 21 < Cavalcata », presentata 

da Roger Pierre e Jean-Marc Thi- 
bault. 21,30 Album lirico, presen¬ 
talo da Pierre Hiégel. 21,55 Ascol¬ 
tatori fedeli 22,15 Edizione com¬ 
pleta del Giornale radio. 22,35 
Ballo del sabato sera. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Tè donzanle. 14,40 Programma per 
I lavoratori italiani in Svizzera. 17 
Concerto diretto efe Otm«r Nussio. 
R. Strauss: Serenala per fiati e 
contrabbassi op. 7; Strawinsky: 
• L'uccello di fuoco », suite da bal¬ 
letto. 17.30 Fantasia brasiliana. 14 
Musica richiesta. 14,30 Voci del 
Grigioni italiano. 19 PresenlianìO il 
Paso doble. 19,15 Notiziario. 20 
Centi tropicali. 20,30 Cent'anni or 
sono Victor Hugo presentava « I 
Miserabili ». 22.35-23 Grandi or¬ 
chestre da ballo. 




Con una cerimonia dal teatro “La Fenice" di Venezia 

Conclusa l’annata della 
“Radio per le scuole” 


A Venezia, nel teatro « La Fe¬ 
nice > gremito da centinaia di 
aiunni delle scuole elementari 
e medie della città, si è svolta 
il 9 giugno scorso la cerimonia 
di chiusura deiranno radiosco¬ 
lastico 1961-62. Erano presenti 
alla manifestazione, radiodiffu¬ 
sa sul Programma Nazionale, il 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione, onorevole Maria 
daloni, il Ppesidente della RAI 
professor Novello Papafava, il 
provveditore agli studi di Ve¬ 
nezia dottor Tavella, dirigenti 
della RAI, fra i quali il condi¬ 
rettore centrale Pio Casali ed 
il direttore della sede di Vene¬ 
zia Landò Ambrosini, ed altre 
personalità del mondo della 
scuola e della cultura. 

In un breve discorso rivolto 
agii alunni di tutte le scuole 
italiane, l’onorevole Badaloni 
ha detto fra l’altro: « Il Mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
ed 1 suoi collaboratori, che han¬ 
no la prima, grave responsabi¬ 
lità dell’andamento delia scuola, 
sanno come sia prezioso ogni 
contributo offerto all’efficacia 
dell’azione scolastica, al suo se¬ 
reno e operoso svolgersi, al suo 
miglioramento. È per questo 
che porgo un vivo, caldo rin¬ 
graziamento alla «Radio per te 
scuole*, a tutti coloro che anche 
nell’anno scolastico che sta per 
chiudersi le hanno dato ^ta 
con Intelligenza, competenza, 
passione, arte didattica: diri¬ 


genti, esperti, insegnanti, ar¬ 
tisti e tecnici*. Dopo aver ri¬ 
cordato i vari programmi messi 
in onda nel corso dell'annata, 
e le più importanti iniziative 
intraprese nel campo radio e 
telescolastico, il sottosegretario 
ha concluso augurando a tutti, 
insegnanti ed alunni, un felice 
periodo di vacanze. 

Ha quindi preso la parola il 
professor Papafava. « Gli in¬ 
contri della RAI con la scuola 
—■ ha detto — offrono alla RAI 
ore serene, poiché le consen¬ 
tono di partecipare a manife¬ 
stazioni che corrispondono ad 
una delle sue maggiori aspi¬ 
razioni: quella di contribuire 
alla formazione intellettuale e 
morale soprattutto delle gio¬ 
vani generazioni. Invero all’at¬ 
tività della RAI la legge assegna 
fini culturali, artistici ed edu¬ 
cativi ed essa li persegue con 
le informazioni di attualità, le 
rievocazioni storiche, l’espres¬ 
sione artistica, la diffusione del¬ 
la problematica culturale, poli¬ 
tica e sociale. Ma neH’adempi- 
mento di tali vastissimi com¬ 
piti la RAI deve evitare accura¬ 
tamente di dare motivi al ti¬ 
mori che essa tenda a costi¬ 
tuire un monopolio di indirizzo 
ideologico ». 

• Tali preoccupazioni e possi¬ 
bili correlative conseguenze — 
ha quindi proseguito il pro¬ 


fessor Papafava — non sussi¬ 
stono invece a proposito del- 
roi>era della RAI per la scuola. 
In questo campo invero le più 
di mille ore annue di trasmis¬ 
sioni di Telescuola, le ottanta 
ore di trasmissione della < Radio 
per le scuole», contribuiscono 
direttamente all’educazione, os¬ 
sia alla formazione intellettuale 
e morale, per lo più, dei gio¬ 
vani italiani. La scuola: quale 
vastità e complessità di pro¬ 
blemi essa comporta. Ma fra 1 
non molti asserti nei quali tutti 
gli italiani convengono e con¬ 
vergono vi è quello che la 
scuola è la indispensabile pre¬ 
messa, è l’insostituibile base 
dell’airicchimento e dell’eleva¬ 
zione delle sorti storiche del 
popolo italiano: la RAI offre 
i suoi potenti, modernissimi 
mezzi per il pieno raggiungi¬ 
mento di questa vittoria ». 

La cerimonia si è conclusa con 
la premiazione di tre aiunni 
vincitori del concorso « Come 
andrà a finire? ». a cura di 
Gian Francesco Luzi. I tre ra¬ 
gazzi, cui è stato offerto, uni¬ 
tamente alla loro insegnante e 
ad un familiare, il viaggio ed 
un soggiorno gratuito di tre 
giorni a Venezia, sono: Rosaria 
Di Camillo, di CastelUna-Fo- 
gnano (Ravenna); Vanda Gi- 
lardenghl di Alessandria e 
Oscar Danesi di Plevesestlna 
di Cesena. 



Questo è 11 GRANDE ATLANTE DI SELEZIONE DEL 
DER’S DIGEST. E’ U più aggiornato: conttene Infatti li 
dato delle autostrade Italiane quali sono nel 1962. E' 
completo: nella grande mappa della Luna è segnato 11 
in cui « allunò * 11 razzo spaziale sovietico. Non è so 
Atlante, nel senso tradizionale, ma una ricca endclo 
cbe racconta la storia dell’umanlUi, dalle esplorazioni a 
lozione economica e sociale. 180 tavole a sei colori 
damante rilegato costa soltanto 5750 lire 



BOMBRINI PARODI - DELFI 






Visita alla “Nunziatella” 


tv, giovedì 28 giugno 

La Nunziatella è a Napoli 
una vera e propria istituzione. 
Fondato nel 1/87, durante il 
regno di Ferdinando IV di Bor¬ 
bone, il collegio è diventato 
caro a tutti i napoletani. Vi si 
accede da una strada stretta 
e caratteristica che sfocia in 
un piccolo spiazzo chicunato 
• Largo della Nunziatella ». La 
scuola prende il nome dalla 
vicina chiesa che fa parte in¬ 
tegrante dell'Istituto e che è 
un vero gioiello di architet¬ 
tura barocca napoletana, con 
affreschi e sculture del 700 e 
marmi preziosi. 

Oggi, in Italia, la Nunziatel¬ 
la è l'unico collegio che pre¬ 
pari i giovani che desiderano 
avviarsi alla carriera militare: 
chiunque abbia terminato con 
successo gli studi all'Istituto, 
può presentarsi ad una qual¬ 
siasi accademia militare, com¬ 
presa la Marina e l'Aeronauti¬ 
ca. A tale scopo gli allievi devo¬ 
no acquistare una solida base 
culturale, conseguendo un di¬ 
ploma di maturità classica o 
scientifica. Inoltre, viene loro 
impartita una educazione se¬ 
vera che valga a formare il 
loro carattere e a mantenere 
vivi i sentimenti dell'onore, del 
dovere, della lealtà e dell'amo¬ 
re di patria. 

Il presentatore Aldo Novelli 
vi farà da guida durante la 
visita al Collegio: potrete co¬ 


sì conoscere come si svolge la 
vita in questo antico Istituto. 

Siamo in un elegante loggia¬ 
to sovrastante l'edificio della 
Nunziatella. Da questo punto 
panoramico si vede tutta Na¬ 
poli e il suo incantevole golfo. 
11 colonnello che risponde ad- 
le domande del presentatore, 
ha una duplice carica, quella 
di Comandante e di Preside. 

Dopo le nótizie preliminari, 
ecco qualcosa di molto inte¬ 
ressante: il colonnello ci ac¬ 
compagna aH'intemo dell'edi¬ 
ficio dove, in un lungo corri¬ 
doio, è schierato un gruppo di 
allievi che indossa le diverse 
divise succedutesi dal lontano 
1787 ad oggi. E' una vera e 
propria storia delle uniformi. 
La prima, quella dell’epoca di 
Ferdinando IV, è quanto mai 
decorativa: il rosso vi domina 
incontrastato. Di questo colore 
sono infatti l’alto pennacchio 
che sormonta U berretto, la fi¬ 
lettatura che adorna il giub¬ 
betto turchino, le spalline det¬ 
te < a salammo » per la loro 
caratteristica forma, il collet¬ 
to della giubba. Un particolare 
interessante: il solo capo'che 
non è variato nel passare de¬ 
gli anni sono le ghette bian¬ 
che. Ancora oggi infatti gli al¬ 
lievi le indossano come i loro 
antenati dei secolo diciotte¬ 
simo. 

Gli allievi della Nunziatella 
sono quest'anno 349, suddivìsi 


in tre compagnie. Accomiata¬ 
tosi il Comandante, la visita 
prosegue sotto la guida di un 
• allievo scelto ». Questi allievi, 
come sapremo dalla voce del 
nostro accompagnatore, sono 
scelti alla fine delle esercita¬ 
zioni estive, tra coloro che il 
Comandante ritiene più meri¬ 
tevoli. 11 loro compito è quel¬ 
lo di collaborare con gli uffi¬ 
ciali di inquadramento. 

Avrete quindi modo di assi¬ 
stere ad alcune esercitazioni 
militari in « ordine chiuso ». 
Poi, in una palestra, ecco al¬ 
tri allievi che si esercitano 
nella scherma. Nel corso della 
trasmissione visiterete anche 
alcune aule: al termine di una 
lezione potrete entrare nell’au- 
ia di fisica perfettamente at¬ 
trezzata !>er gli esperimenti più 
complessi. Naturalmente la 
educazione fisica e lo sport 
formano parte integrante del¬ 
l'insegnamento in un collegio 
militare: i ragazzi devono ad¬ 
destrare il corpo e lo spìrito 
ad esercizi anche difficili e che 
richiedano una certa dose di 
coraggio. Gli allievi dispongo¬ 
no di un campo di equitazione 
ad Agnano e possono cimen¬ 
tarsi nel canottaggio e nella 
vela usufruendo della ospita¬ 
lità del Circolo nautico Italia 
a Santa Lucia. 

E' insomma chiaro che que¬ 
sta vita sana, che alterna lo 
studio allo sport, è particolar¬ 
mente adatta a creare una at¬ 
mosfera di serenità e di benes¬ 


sere. L'allegria non manca mai, 
e il cappellone (ossia Tallievo 
che frequenta il primo corso 
di studi) subisce spesso gli 
scherzi degli anziani. Ma non 
se la prende poi troppo: sa in¬ 
fatti che l’anno prossimo sarà 
la sua volta e gli stessi scherzi 
che ora sono toccati a lui. 
potrà farli subire ai nuovi ar¬ 
rivati. 

Quello che conia è il buon 
umore: e di questo ce n'è in 


tv, venerdì 29 giugno 

/ veri protagonisti di questo 
jilm che la TV dei ragazzi tra¬ 
smette oggi, sono una meravi¬ 
gliosa foresta di abeti e gli 
animali che vivono in una va¬ 
sta riserva di caccia di pro¬ 
prietà di uno dei notabili di un 
piccolo paese austrìaco. Splen¬ 
dide montagne fanno da sfon¬ 
do a tutta la vicenda. Il vec¬ 
chio signore, proprietario del¬ 
la riserva, che vive in una bel¬ 
la casa al limite della foresta, 
è molto affezionato ad una gio¬ 
vane e avvenente nipote che, 
rimasta orfana, è affidata alte 
sue cure. Ma la ragazza mal 
sopporta la vita tranquilla che 
è obbligata a condurre tra i 
monti e decide di andare ad 
abitare a Vienna. Si dedica 
con passione alla scultura, la¬ 
vorando nello studio di un 
amico. In paese intanto sorge 


abbondanza specialmente quan¬ 
do, come potrete vedere sul 
teleschermo, arriva l’ora della 
libera uscita. Dopo aver su¬ 
bito la rivista (guai se la di¬ 
visa non è in ordine, se la 
barba non è perfettamente ra¬ 
sata, se le scarpe non sono lu¬ 
cidissime: si rischia di non 
uscire!) gli allievi sciamano a 
gruppi verso la città dove li 
asi>elta qualche ora di spen¬ 
sieratezza. 


della 


una controversia perché il bor¬ 
gomastro pensa di abbattere 
alcuni alberi delta foresta per 
ricavare il danaro occorrente 
alla amministrazione comuna¬ 
le. Tutti, o quasi, sono con¬ 
trari a questa idea perché ab¬ 
battendo gli alberi si rischia 
anche di far fuggire la selvag¬ 
gina. che è anch'essa una fonte 
di ricchezza in quanto richia¬ 
ma sul luogo molti turisti. Tra 
i più accaniti difensori della 
incolumità degli abeti sono na¬ 
turalmente il nonno della ra¬ 
gazza. e il suo giovane guar- 
diacQCcia, Gerald Hubert. La 
questione viene pacificamente 
risoffa durante la serata dedi¬ 
cata al " Ballo dei cacciatori ”, 
al quale ha partecipato anche 
Lisa venuta apposta dalla cit¬ 
tà. Si decide di soprassedere 
alla distruzione della foresta e 
di vendere invece alcune aree 
fabbricabili. Regna intanto Val- 


Il cacciatore 







Commemorazione di Salvo D’Acquisto 

L’eroe di Torrimpie'a 


tVi lunedi 25 giugno 

La Televisione vuol ricorda¬ 
re ai ragazzi di oggi la figura 
di un carabiniere che 19 anni 
fa sacrificò la sua giovane vi¬ 
ta per salvare ventidue ostaggi, 
come lui innocenti, catturali 
dai nazisti per rappresaglia. 

E' la sera del 22 settem¬ 
bre 1943. A Palidoro, un pic¬ 
colo paese a poca distanza da 
Roma, duecento SS hanno oc¬ 
cupato la Torre dove risiedeva, 
fino a qualche giorno prima, 
la Guardia di Finanza. Sono 
particolarmente inferociti. So¬ 
spettano di tutto e di tutti. Ro¬ 
vistando tra le casse, in una 
delle stanze della caserma, sco¬ 
prono una bomba a mano. La 
bomba scoppia. Tre tedeschi 
rimangono feriti. La colpa na¬ 
turalmente non è di nessuno, 
ma le SS devono ad ogni co¬ 
sto trovare il colpevole. 

L'indomani mattina, sempre 
alla ricerca di un responsa¬ 
bile. decidono di andare alla 
Stazione dei Carabinieri di Tor- 


rimpietra, a pochi chilometiri 
da Palidoro. Chiedono del cc>- 
mandante, che però è assente. 
Si presenta in sua vece il gio¬ 
vane brigadiere Salvo DAc- 
quisto. Le SS lo interroganioi: 
lui non sa nulla di nulla. Sen¬ 
za esitare allora lo caricano 
su di un camion militare e lo 
portano a Palidoro dove, r^l 
frattempo, sono stati radunati 
ventidue ostaggi, raccolti a ca¬ 
so qua e là. Il carabiniere 
viene percosso mentre i nazisti 
insistono per sapere il nome 
dei presunto respwnsabile. 
un responsabile non esiste ■ e 
nessuno quindi può dire un 
nome. 

Le SS fanno trasportare con 
un autocarro i ventitré ostaggi 
davanti alla Torre e comuni¬ 
cano perentori che 11 verranno 
tutti fucilati se nessuno parta. 

Ormai ogni speranza per 
quei ventitré sventurati è sfu¬ 
mata; il comandante tedesi;o 
ordina al plotone di esecuzione 
di schierarsi e agli ostaggi di 
scavarsi la fo.ssa. 

La disperazione è sui volti 


di tutti. Invni di pietà |> ;tà 
si levano. MS non cono- .:'io- 
scono la pi.' a questo i au 

S unto che ildiere Salvo :: vo 
'Acquisto santi: « Sono 1. no 
io il colpevQchiara < gli • (;li 
altri sono ini •. 

Salvo D'Ac sa che con : t un 
quelle parolemato la sua ; Mia 
condanna, mnche che gli i: gli 
altri venlidUacenti come [ime 
lui, saranno miaii e non 'on 
ha un attimsitazione. ' ■ 

Gli operatda TV si so- n so¬ 
no portati sgo dove av- i iv- 
venne il sacidel giovane j.me 
brigadiere, iccogliere le ii le 
testimonianza viva voce loce 
dei superstifine. hanno I ir no 
fatto anche sosta a Na-; Isa- 
poli, città na Salvo D'Ac- 1 )’ Vc- 
quisto, alla i di ricordi e i > li e 
di memorie .ua infanzia. i r ;ha. 
Questi ricongono rievo- ’ijvo- 
cati dalla rre da alcuni : cuni 
amici e conUono a darci .laici 
l'immagine di un gio- jpo- 
vane che 1" ricorda ed i ed 
onora come delle figure pire 
più nobili dia storia re- i le- 
cente. 



E' uscito l'album con mu¬ 
sica e parole di tutte le 
12 canzoni del 

4‘ ZECCHINO D’ORO 

Prezzo del solo album per 
cantopiano L 1000 

Prezzo dell'album con di¬ 
sco microsolco 35 girl del¬ 
le 6 canzoni finalìste (ese¬ 
guite dal canterini dello 

« Zecchine d'ore ») L 1800 

Prezzo del solo disco 

L 1290 


Richiedetium e il disco nel negozi di musica e dischi 
oppure irò vaglia (aggiungendo L. 100 per spese) alle 

MESiGGERIE MUSICALI 

Milano - ria del Corso - Telefono 79 48 41 (5 linee) 

Per 

VVERE 

eani • ImenteT Pillole purgative di S. Poeea 
o del Pno: effieaeÌM»itne I regolatrici ineupe- 
rabili attestino. Si trovano in tutte 1# far* 
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SLGNOLO 


li fra i personaggi del film che la TV del ragazzi trasmette vei29. Da tini- ilnl- 
Max, lo scultore, Lisa e Gerard U guardlacaccia. La vicenda è amba In Austria jinjria 


esemplari, (lo scopre «•.»ré e 

10 minacciai due nasce ìtisce 
una inimiciafonda dovu- 

ta anche a t nei riguardi i.afdi 
di Lisa. Qude forma «ni'iijun 
grosso eguiCeraJd crede :tede 
che il fucile\aneggia Maxi-. ìAax 
gli sia stan da Usa e..\ia e 
Max non faoer smentire. •' tire. 

11 gtiardiactche sarebbe\'. •bbe 
obbligato aiciare il cac-' oac- 
datore di jtace creden->i ti in¬ 
do in tal di far cosa itisa 
grata alla ne, con molta itzlta 
amarezza, cal nonno di \v di 
essere licenpensando di il: di 
essere statuto da Lisa .liso 
nella sua bade. Max par-.- tor¬ 
te a sua ver la dttà a M( e 
Lisa, che mnutla di nuli ! n«/- 
la, indispeter l'atteggia- iggia- 
mento scori Gerald, lorJ : , ior- 
na anch'essienna. Il suo i I iuo 
cuore però<asto alla foiì i \ fo¬ 
resta d'argi. finalmente,'.tenie, 
quando perviene a sape- tape- 
re la verità stesso Maxf Max. 
decide di u e di cercare i -care 
Gerald. Loderà e, dopo dopo 
un ennesinuivoco, ogni ogni 
cosa verrà a nel miglio-t tiglio- 
re dà modi 


foresta d’argento 


zioni: Max, il maestro di scul¬ 
tura di Lisa che è anche molto 
affezionato alla ragazza, non 
vedendola tornare, va lui stes¬ 
so alla sua ricerca al paese. 
Qui giunto, SI accorge che Lisa 
non pensa più al suo lavoro 
e allo studio in città tutta pre¬ 
sa com'è dalla vita serena tra 
i monti. Pensando di fersi 
maggiormente apprezzare dal¬ 
la ragazza. Max si fa conse¬ 
gnare dalla giovane proprù ta- 
ria della birreria locale, un fu¬ 
cile e di nascosto, per dimo¬ 
strare la sua bravura nel ma¬ 
neggiare le armi, si avvia ver¬ 
so la riserva. Ma la caccia in 
quel periodo è chiusa e quin¬ 
di chiunque uccida un anima¬ 
le è passibile di severe san¬ 
zioni. Max lo sa. ma per fc.rsi 
bello non se ne dà per inteso 
e spara cosi ad un cervo, ab¬ 
battendo uno dei migliori 


legna e Lisa comincia ad ap¬ 
prezzare la vita tra i monti, 
soprattutto perché dopfo aver 
conosciuto Cerald può. accom¬ 
pagnata da lui, scoprire ed am¬ 
mirare I segreti della natura, 
seguendo da lontano con il suo 
cannocchiale la vita dei cervi, 
dei camosci e dei caprioli che. 
in periodo di chiusura della 
caccia, possono scorazzare in¬ 
disturbati tra i dirupi. Anche 
voi potrete pssisrere a splen¬ 
dide scene: picco/t tassi che 
giocano tra loro, caprioli e 
cervi che si inseguono saltando 
da una roccia aU'allra. galli di 
montagna, aquile patenti che 
si librano in volo in cerca di 
preda. Naturalmente nel cor¬ 
so di queste giornate idilliache. 
Lisa dimentica la città e le 
sue attrattive e comincia ad 
affezionarsi alla foresta ed an¬ 
che un pochino a Gerald. Ma 
qui cominciano le complica- 


Juairanados 
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L Sgno Picchio-G. Tavani 

COIPRATICO DI LINGUA 
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Richiedete I manuali alle principali 
librerie oppure direttamente alla 
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Dalla rubrica 
radiofonica 
a cura di 
Luciana Della Seta 
in onda 

(ul « Nazionalo » 
la domenica 
alla ore 11^ 


“La scelta di una Facoltà 
dopo gli studi classici” 


DalU trasmissione in onda 11 
3 ^ugno 1962 

Prof. Dino Orig/»a • Docente 
di Psicologia dell'età evolutivo 
e Pedagogia airUniversità di 
Stato di Milano — In molte 
famiglie il problema di stagio- 
ne è quello della scelta della 
Facoltà, al termine degli studi 
liceali. Il giovane deve decide¬ 
re di avviarsi verso un genere 
di studi che porti a una pro¬ 
fessione e che si identificherà 
con la sua esistenza, almeno 
sul piano pratico. E' un mo¬ 
mento di notevole ansia, ansia 
legata anche alla imprecisa co¬ 
noscenza che i giovani di 18-19 
anni hanno di se stessi, delle 
proprie capacità e anche dei 
propri interessi, nonché aU’im- 
precisa conoscenza che i giova¬ 
ni hanno del futuro professio¬ 
nale, di quello che sono le va¬ 
rie carriere. D’altra parte, tali 
stati di ansia e di incertezza 
sono eccessivamente dramma¬ 
tizzati, perché si tende a con¬ 
siderare la scelta degli studi 
universitari come l'addio a un 
ultimo periodo di preparazio¬ 
ne culturale abbastanza gene¬ 
rica e la scelta definitiva del 
proprio destino. Non che sia¬ 
no da approvare i giovani che 
passano da una Facoltà all’al¬ 
tra e che si trovano disadattati 
in ogni Facoltà ; però è indub¬ 
bio che le Facoltà stesse nei 
loro ambito offrono la possibi¬ 
lità di una ulteriore scelta, ve¬ 
ramente definitiva, di una scel¬ 
ta maturata. D’altra parte esi¬ 
stono dei processi di matura¬ 
zione intellettuale che possono 
portare a sviluppi ulteriori tali 
da permettere di scegliere in 
un modo più concreto fra le 
diverse possibilità di lavoro. Il 
livello di intelligenza incide no¬ 
tevolmente : ci sono dei giova¬ 
ni ottimamente dotati da tutti 
i punti di vista che al momen¬ 
to di scegliere la Facoltà uni¬ 
versitaria si trovano in condi¬ 
zioni più difficili di altri gio¬ 
vani meno dotati intellettual¬ 
mente e per i quali quindi pos¬ 
sono prevalere capacità specifi¬ 
che che condizionano diretta- 
mente una determinata carrie¬ 
ra. Sono oggi qui presenti al¬ 
cuni giovani che terminano il 
Liceo Classico e una signorina 
che prenderà la licenza dell’I¬ 
stituto Magistrale. Risponde¬ 
ranno ai loro quesiti Ù pro¬ 
fessor Caio Mario Cattal^ni, 
Rettore Magnìfico dell'Univer- 
sità di Stato dì Milano, medi¬ 
co, Ordinario dì Medicina Le¬ 
gale e il professor Enzo Paci. 
Ordinario di Filosofìa Teoretica 
airUniversità di Stato di Mi¬ 
lano. Sentiamo il primo gio¬ 
vane. Giulio Treccani. 

Giulio Treccani — Frequento 
la terza liceale ai « Panni >. 
Io mi sento portato per la ri¬ 
flessione sulla cultura e sulla 
scìeiua ; però tra le scienze 


sento una particolare predi¬ 
sposizione per la Fisica. Ora, 
non so se farò meglio sceglien¬ 
do Filosofia oppure Fisica. 

Prof. Enzo Pad - Ordinario 
di Filosofia Teoretica all’Uni¬ 
versità di Sfato di' Milano — 
Mi sembra, Treccani, che tu 
abbia particolare preferenza 
per una materia piuttosto che 
per un'altra, e cioè per la Fi¬ 
sica. Questo fatto è già una 
buona ragione per scegliere Fi¬ 
sica. Del resto tu puoi studia¬ 
re Fisica cercando di esercita¬ 
re la tua riflessione, di essere 
sempre consapevole delle ope¬ 
razioni che fai. Nella Fisica, 



11 professor Mario Cattabe- 
nl, Rettore Magnifico della 
Università di Stato di Milano 


oggi, gli scienziati riflettono fi¬ 
losoficamente sulle proprie tec¬ 
niche; quindi troverai sempre 
modo di soddisfare le tue esi¬ 
genze filosofiche nella Facoltà 
di Fisica. Ti ccmsiglierei dun¬ 
que di scegliere Fisica in base 
a come ti sei espresso. Se il 
tuo interessamento per la ri¬ 
cerca pura non riguardasse sol¬ 
tanto la Fisica, ma fosse diret¬ 
to aH'uomo in generale, o direi 
all'« uomo globale ». prima che 
quest'uomo sia distinto in og¬ 
getto di studi biologici, fìsici 
o giuridici, ti avrei in questo 
caso consigliato Filosofìa. Sem¬ 
pre sulla base del tuo modo di 
esprimerti mi sembra però giu¬ 
sto che tu faccia Fisica, cer¬ 
cando di integrare lo studio 
della Fisica con riflessioni filo¬ 
sofiche che. del resto, ti ver¬ 
ranno suggerite dalla Fisica 
stessa. 

Prof. Dino Origlia — E ora 
ascoltiamo una ragazza, la si¬ 
gnorina Maria Cristina Bram¬ 
billa. 

Maria Cristina Brambilla — 
Io faccio la terza liceale al 


« Patini • e penso di scegliere 
la Facoltà dì Medicina. La Me¬ 
dicina mi interessa non tanto 
per l’aspetto culturale, ma so¬ 
prattutto per quella che sarà 
la mia professione di domani. 

Prof. Dino Origlia — Alla 
scelta della Medicina hanno 
contribuito delle cause ambien¬ 
tali? 

Maria Cristina Brambilla — 
II mio papà fa il medico e pen¬ 
so che questo abbia una cena 
importanza. Sono sempre vis¬ 
suta in mezzo a medici e am¬ 
malati. Non che in casa mi 
abbiano consigliato a scegliere 
Medicina, questo no; anzi, pa¬ 
pà all’inizio non era molto del¬ 
l'idea; poi a poco a poco Tho 
convinto io. 

Prof. Dino Origlia — E come 
alternativa a Medicina? 

Maria Cristina Brambilla — 

10 pensavo anche ad Architet¬ 
tura, soprattutto per quel lato 
comune che mi sembra abbia¬ 
no Medicina e Architettura, 
cioè il lato costruttivo. Ma 
in Medicina c'è il contatto di¬ 
retto con la creatura umana, 
che in Architettura non c'è; 
quindi preferisco Medicina. 

Prof. Dino Origfia — Prego 

11 professor Cattabeni di ri¬ 
spondere alla signorina. 

Prof. Caio Mario Cattabeni - 
Rettore Magnifico dell'Universi¬ 
tà di Stato di Milano — Io ho 
sempre deprecato, soprattutto 
nell'ambito delle scelte femmi- 
niÙ, le scelte soltanto culturali 
della Medicina, cioè queirorìen- 
tamento allo studio della Me¬ 
dicina per un interesse pura¬ 
mente naturalistico allo studio 
dell'uomo sul piano fìsico, sul 
piano psichico. Questo interes¬ 
se culturale può poi procurare 
delle gravissime delusioni il 
giorno in cui si passa dallo 
studio della Medicina all'eser- 
cizio della professione in uno 
dei qualsiasi rami nei quali 
oggi viene svolta. Ma direi che 
la signorina ha anticipato il 
ciarimento. Infatti non intende 
scegliere Medicina perché le 
interessano le cose della me¬ 
dicina unicamente, ma perché 
attraverso questa ha la possi¬ 
bilità di esplicare una sua pre¬ 
cìsa tendenza e vocazione ed 
agire in modo concreto, dice 
addirittura * costruttivamen¬ 
te », facendo delle analogie con 
TArchiiettura. L'analogia può 
anche reggere sotto determina¬ 
ti aspetti e nella forma miglio¬ 
re. cioè per il rapporto umano, 
perché non si può essere un 
buon medico nel senso comu¬ 
ne dell'espressione e cioè per 
l'esercizio a contatto dell'uomo 
che soffre, se non si ha questa 
esigenza di fare qualche cosa 
per chi soffre, di farlo nel mo¬ 
do migliore e dì farlo con un 
rapporto di « simpatia ». Qui 
lo psicologo potrebbe dare mil¬ 
le sfumature all'espressione di 
questa parola, ma è certamen¬ 
te quelTawicinamento umano 
che è nella tradizione secolare 
della Medicina; quanto poi al¬ 
l'essere stata la signorina un 
po' aiutata dalle circostanze 
ambientali, anche questo è un 
elemento a mio giudizio posi¬ 
tivo, perché un conto è sceglie¬ 
re Medicina per un'impressio¬ 
ne che si possa avere avuto 
molto da lontano e un conto è 
essere vissuti vicino a un me¬ 
dico; in questo caso quindi la 
visione è anche più realistica, 
perché vicino ad un medico si 
può avere un'idea esatta degli 
aspetti anche meno brillanti 
della Medicina, cioè quello che 
essa comporta di sacrificio, di 
abnegazione e qualche volta di 
delusione, rispetto a un suc¬ 
cesso sperato. Nel suo caso, si¬ 
gnorina. mi sembra che la scel¬ 
ta abbia una motivazione che 
io ritengo tra le più valide. 


LA DONNA 



Montagna, 


Molti anni fa, una giovane 
ed elegante signora, capitata 
per caso in un paese di mon¬ 
tagna in mezzo ad una compa¬ 
gnia di persone appassionate 
per Valptnismo, accesa di sa¬ 
cro zelo, volte tentare l’avven¬ 
tura di un'ascensione su roc¬ 
cia. Non aveva mai, prima d’al- 
lora, praticato alcun genere di 
sport, ma nella sua ingenuità 
credeva che non ci volesse poi 
molto per arrampicarsi come 
gli altri. La descrizione della 
gita alla quale partecipò, pur 
molto divertente, non interessa 
per il momento. Interessa inve¬ 
ce sapere come la signora pre¬ 
parò il suo sacco da montagna. 
Senza elencare le infinite cose 
assurde — dalle pantofoline di 
pelle rosa ai guanti di cinghia- 
le — che trovò modo di ficcare 
nel sacco, basterà descrivere le 
calzature con cui si era equi¬ 
paggiata. Donna dì sicura ele¬ 
ganza e provvista di un ricco 
guardaroba, fra te scarpe che 
aveva portato dalla città ne 
scelse ben cinque paia. Mocas¬ 
sini di camoscio, sandali, scar¬ 


pe con mezzo tacco, da riposo 
e da passeggio. Poi acquistò gli 
scarponi ed i peduli. 

La gita fu un disastro so¬ 
prattutto per le calzature. Gli 
scarponi provocarono vesciche 
perché i piedi della signora non 
erano abituati al cuoio duro 
ed ai chiodi. I peduli non an¬ 
darono bene alle estremità di¬ 
venute gon^e dopo due ore di 
cammino. I sandali si sfascia¬ 
rono e così pure le altre scar¬ 
pe che man mano venivano cal¬ 
zate dall'incauta ascensionista. 

IxL storia, è vera anche se può 
sembrare esagerala ed insegna 
a tutti coloro che vanno in 
montagna di avere gran cura 
nella scelta delle scarpe. Non 
occorre svaligiare una calzole¬ 
ria per essere ben calzati, ba¬ 
sta soltanto un briciolo di giu¬ 
dizio. Per le passeggiate fra i 
boschi occorrono calzature ro¬ 
buste, con una suola speciale 
in modo da non scivolare sugli 
aghi dei pini, sul terreno spes¬ 
so umido. Per le ascensioni in 
grande stile sono necessari i 
peduli con suola di gomma o 


Prima di partire 
per le vacanze 


Vi sarà certo capitato, in pas¬ 
sato, di stare in apprensione, 
durante la villeggiatura, per ti¬ 
more di aver trascurato o di¬ 
menticato di compiere qual¬ 
cuna delle tante operazioni ine^ 
renti la chiusura della casa di 
città. Cerchiamo allora di rie¬ 
pilogarle. in ordine alfabetico, 
per consentirci di partire con 
animo sereno. 

Abiti. Togliete subito di mezzo 
quelli più macchiati affidandoli 
alla tintoria. Prendete quindi 
in esame gli altri, alcuni capi 
ad giorno, per essere sicure di 
fare un lavoro accurato. Sbat¬ 
tete e spazzolale ogni indumen¬ 
to. indi passate ove occorra 
(nel colletto, nei polsi, nei pun¬ 
ti più sporchi) una spazzola 
leggermente intrisa di acqua 
tiepida e alcune gocce di am¬ 
moniaca. Lasciate aH'aria ad 
asciugare e vedrete che il tes¬ 
suto riacquisterà i colori e l’a¬ 
spetto del nuovo. Ogni indu¬ 
mento invernale andrà poi ri- 
{>osio nell'apposito sacco di 
cellofan con in fondo una man¬ 
ciata di naftalina e riappeso 
al suo posto. 

Assicurazione. Talune Società 
di Assicurazione stipulano ajv 
piosite polizze i>er i mesi esti¬ 
vi contro i furti : è una buona 
precauzione specie in una gran¬ 
de città e non costa caro. 
Carta di identità o tessera di 
riconoscimento o passapiorto. 
La si metta subito in borsetta 
p>er non correre il rischio di 
dimenticarla. 

Contatori. Acqua, gas, luce ed 
energia. All'ultimo momento è 
indispensabile chiuderli, fare 
la lettura da lasciare al porti¬ 
naio o chi per esso. Affidate 
alla stessa persona una cer¬ 
ta somma destinata a pagare 
eventuali bollette che arrivas¬ 
sero in vostra assenza. 

Cucina. E' consigliabile fare 
otturare il foro della cappa 


del camino con una reticella. 
Da quella strada possono en¬ 
trare dei topolini. Si lasci tut¬ 
ta la cucina scrupiolosamente 
pulita e si abbia cura di tapi- 
pare gii scarichi del lavandino. 
Per quella strada possono in¬ 
trodursi scarafaggi. Si abbia 
cura di non lasciare cibi che 
possano deteriorarsi, attirare 
insetti come le formiche e pro¬ 
vocarvi, oltre al sudicio, anche 
cattivo odore. 

Finestre. Non dimenticate di 
chiuderle e di abbassare le ser¬ 
rande. 

Frigorifero. Va sbrinato, puli¬ 
to e lasciato vuoto ed apierto. 
Piante da appartamento. Oc¬ 
corre affidarle a qualcuno spie¬ 
gando bene quali cure richie¬ 
dono. 

Pellicce. Se vi siete assicurate 
contro i furti, potrete tenerle 
in casa ben ripxjste nei sacchi 
in plastica, altrimenti vi con¬ 
verrà darle in custodia al pel¬ 
licciaio che provvederà anche 
alla loro pulizia. 

Tarme. Per maggiore precau¬ 
zione, spruzzate un buon inset¬ 
ticida dentro tutti gli armadi 
e i guardaroba prima di ripor¬ 
re gli indumenti. 

Tasse. Potrete fare i versamen¬ 
ti anche dal luogo di villeggia¬ 
tura sul conto corrente del- 
TEsattorìa, rilevandolo dalla 
cartella che porterete con voi. 
Basterà aggiungere all’importo 
q^uello del toIIo. 

Tappeti. Si sbattano a lungo 
sotto e sopra, si arieggino per 
un giorno o due, indi si passi 
l’aspirapolvere e una spazzola 
appena inumidita di acqiia tie¬ 
pida con poche gocce di am¬ 
moniaca. Si ricoprano per in¬ 
tero di carta di giornale, si co¬ 
spargano di abbondante nafta¬ 
lina, si arrotolino legandoli e 
fasciandoli con altri giornali e 
si ripongano. 

Maria Novella 
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E LA CASA LA DONNA E LA CASA 

scarpe comode 



Parla il medico 


Tempo 
di esami 


Pmr gli studenti che si secis 
gorM> alla fatica dagli esami o< 
corre cercare neirambiente fa 
miliare i mezsi che favoriscan 
condizioni di vita tranquilla, ri 
poso e sostanziosaalimentazion 


meglio di feltro. Per le gite 
vere e proprie occorrono gli 
scarponi. In tutto tre paia di 
scarpe. Per abituare le estre¬ 
mità a portare calzature di¬ 
verse dalle solite, e quindi spes¬ 
so « insopportabili », si consi¬ 
glia di allenarsi per periodi di 
tempo sempre più lunghi. Inol¬ 
tre ancora prima di partire per 
la montagna, sarebbe oppor¬ 
tuno sottoporre i piedi ad uno 
speciale « trattamento • e cioè, 
ogni giorno, per circa una set¬ 
timana. frizionarli con la se¬ 
guente lozione: gr. 10 formolo 
e gr. S glicerina addizionati a 
ISO cc di alcoolato di lavanda 
a 90*. Anche frequenti massag¬ 
gi con una crema a base di 
canfora sono utili. Dopo una 
lunga camminata, per togliere 
la stanchezza alle estremità, si 
consiglia un buon pediluvio 
caldo con acqua abbondante¬ 
mente salata oppure con ac¬ 
qua a cui si sia aggiunta una 
cucchiaiata di ammoniaca. 

Le persone benpensanti, cioè 
coloro che non sono ecce^^i* 


E' di grande attualità tut¬ 
to ciò che riguarda la di¬ 
fesa del nostro più grande 
patrimonio nazionale: arte 
e bellezza. Giornali, nvt5/e, 
si occupano di un proble¬ 
ma che tocca da vicino tut¬ 
ti noi italiani che abbiamo 
la fortuna di vivere in uno 
splendido paese ugualmente 
ricco di bellezze naturali e 
di opere d’arte. Motte voci 
d'allarme si sono levate ul¬ 
timamente a protestare con¬ 
tro i segni sempre più evi- 


vamente appassionati per la 
montagna, quanto a calzature 
fanno presto a provvedere: un 
solo paio di robuste scarpe dal 
tacco piatto, utili per te gior¬ 
nate di pioggia e per te passeg¬ 
giate igieniche nei boschi od 
anche soltanto nelle stradiccio- 
le del paese. Non sarà mai con¬ 
sigliata abbastanza la • pru¬ 
denza * nello scegliere le calza¬ 
ture per la villeggiatura in ge¬ 
nere, perché nulla è più scon¬ 
fortante del cammituire con sa¬ 
crificio. Banditi i tacchi alti, 
te forme strette, quelle troppo 
larghe, le punte a becco d'ana¬ 
tra, le bizzarrie (tacco twist o 
spillo, a rocchetto o a tambu¬ 
ro). non resta che acquistare 
un bel paio di scarpe classiche 
tipo sport. Se poi qualcuno, 
ricordando le g^la di quel bel 
tipo che alcuni anni fa volle 
salire sul Cimon della Pala cal¬ 
zando un paio di scarpette di 
vernice e vi arrivò scalzo, è 
padronissimo di farlo. Un gra¬ 
nello di pazzia non fa mai male. 

m. c. 


denti di un progressivo de¬ 
cadimento del gusto. In 
omaggio a nuove mode ma 
soprattutto per cieca spe¬ 
culazione, non ci si perita 
di deturpare con assurde 
costruzioni il paesaggio e 
gli edifici preesistenti. In 
molti, moltissimi casi, si è 
giunti in ritardo, e luoghi 
un tempo famosi per la lo¬ 
ro incantata bellezza, sono 
diventati impersoruili, irti di 
edifici costruiti, il più del¬ 
le volte, a casaccio senza rù 


Studenti In sosta davanti alla 
scuola In un giorno di e»ami 


Arredare 


spetto per le tradizioni, le 
caratteristiche e la mentali¬ 
tà del luogo. Edifici che tut¬ 
ti si rassomigliano per un 
comune elemento di deso¬ 
lante squallore e sorgono 
indifferentemente alla peri¬ 
feria di una grande città in¬ 
dustriale, sulle rive di un 
mare famoso per la sua 
bellezza, ai piedi di monta¬ 
gne maestose: tutti acco¬ 
munati da un unico moven¬ 
te che ne ha guidato l'idea¬ 
zione: la speculazione. Per 
questo non mi sento di cort- 
sigliare innovazioni a quel 
lettore di Posiiano che de¬ 
sidera dare una faccia nuo¬ 
va alla vecchia casa carat¬ 
teristica in cui vive da anni. 
La ripulisca, ne tolga le inu¬ 
tili sovrastrutture che si so¬ 
no accumulate col passare 
degli anni: ma ne rispetti 
il biancore abbagliante, ti¬ 
pico delle costruzioni medi- 
terranee. te strette finestre 
che hanno una ragione este¬ 
tica e funzionate, i vecchi 
pavimenti in ceramica ros¬ 
sa, anche se un po' sciupa¬ 
ti. Se l'interno, una volta 
libero dei mobili e delle 
cianfrusaglie inutili che lo 
ingombrano, ristdierà ecces¬ 
sivamente spoglio € mona¬ 
cale nel contrasto delle pa¬ 
reti imbiancate, delle rosse 
mattonelle dei pavimenti, 
delle pesanti porte di le¬ 
gno scuro, alcune cerami¬ 
che paesane, pe^i di rame 
da cucino, pochissimi mo¬ 
bili di rustica fattura, uni¬ 
ti a molte piange verdi dal¬ 
le lucide foglie, riusciranno 
a rendere più morbida la 
casa che avrà una intima 
coerenza coi paesaggio, la 
gente e la ctvt//ò del luogo. 

Achille Moltenl 


Il rendimento degli studenti, 
e per conseguenza l'esito degli 
esami, possono essere notevol¬ 
mente influenzati da un com¬ 
plesso d'accorgimenti di carat¬ 
tere irenico e medico. Ciò è 
molto importante, dato l’impe¬ 
gno in questi giorni richiesto 
dalla preparazione alle prove 
che molte migliaia di fanciulli 
e di ragazzi devono superare. 

La fatica mentale, l'eccita- 
mento nervoso, la deficienza 

di riposo, la lunga permanenza 
in ambienti chiusi, la mancan¬ 
za d'esercizio fìsico, provocano 
. spesso disordini funzionali che 

j si concretano neU’inappetenza, 

. neirinsonnia, nel male di testa. 

1 Questo stato, più che un'azio- 

j ne deprìmente, ha un'azione 

* eccitante che, lungi dal disto- 

1 gliere dalla fatica, stimola a 

^ intensificar la preparazione, co- 

me se lo studente fosse solle¬ 
citato da un tormento che gli 
I dà la sensazione d'un accresci- 

' mento delle proprie forze, e di 

essere capace d'affrontare e su¬ 
perare i più difficili cimenti. 

A questo nervosismo l’orga- 
I nismo risponde in un primo 

momento esaltando le sue di¬ 

fese naturali. Soltanto in se¬ 
guito, qualora queste difese si 
I esaurissero, potrebbero appari¬ 

re i segni deiresaurìmento. E’ 
questa appunto la condizione 
che bisogna evitare. 

Soprattutto neH’ambìente fa¬ 
miliare occorre cercare i mezzi 
per ovviare ai danni della fa¬ 
tica mentale: condizioni di vita 
tranquilla, ordinata, che favo¬ 
riscano il raccoglimento e non 
disperdano in alcun modo le 
energie; riposo sufficiente; so¬ 
stanziosa alimentazione; moto 
all'arìa libera nei momenti, sia 
pure brevi ma sempre neces¬ 
sari, dì svago. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare ralimentazione, dovrà 
essere a base di cibi semplici, 
molto ricca di verdure e frutta 
fresche, tale da non gravare Io 
stomaco, specialmente di sera, 
in modo da non impedire un 
buon sonno ristoratore. .Al latte 
dovrà essere riservato un largo 
posto, in una quantità intorno 
al mezzo litro al giorno: que¬ 
sta bevanda-alimento possiede 
pregi eccezionali per il suo ine¬ 
guagliabile contenuto di calcio, 
vitamine e proteine di elevato 
valore biologico. 

Se sarà necessario si potrà 
ricorrere anche alle ciu^ vere 
e proprie, cioè ai ricostituenti. 


stimolatori del ricambio, ene 
getici, equilibratori delle fu 
ziòni organiche. Cardine fond 
mentale della terapia rìcosi 
tuente sono gli estratti dì f 
gato, i quali posseggono ur 
grande attività antianemìca (n' 
fanciullo stanco non man< 
mai un certo grado d’anemii 
e accrescono la resistenza al 
fatica. Questi preparati poss 
no essere somministrati pt 
bocca, ma ancor meglio p« 
iniezioni. Un’altra conquis’ 
della terapia ricostituente m 
dema è la vitamina B 12. es; 
pure antìanemica; si dà soti 
forma di iniezioni. Gli amino 
cidi (l’acido glutammico, pt 
esempio) hanno una funzioi 
energetica e regolatrice: sor 
somministrabili per bocca. 

Il fosforo, il ferro, l'arsenk 
rappresentano a loro voi’ 
qualcosa di classico nella c 
tegorìa dei ricostituenti. Le c 
re a base di fosforo sono e 
fettuabili con i glicerofosfai 
gli ipofosfìti, le lecitine, i f 
sfolipidi cerebrali, per bocca 
per iniezioni. Il ferro si pr 
scrìve sotto forma dì solfai 
ferroso o di gluconato ferros 
per bocca, preferìbilmente fi 
un pasto e l'altro, mai insìen 
con il latte perché si formar 
sali dì ferro non assorbibì 
L’arsenico si prende sotto fo 
ma di arseniatì o dì cacoc 
lati, per bocca o per iniezior 

Ultimamente hanno suscitai 
grande interesse i farma 
< anabolizzanti >. che favorìsc 
no l'assimilazione e l'utilizz 
zione delle sostanze nutrìtiv 
ossia r« anabolismo » : sor 
somministrabili per iniezioni 
anche per bocca. 

Un problema a parte è ra 
presentato dai • tranquillanti 
Non si possono dare consig 
generali, è certo però che 
taluni casi, valutabili soltan 
dal medico, essi potranno v 
nire consigliati. Infatti ques 
farmaci agiscono sugli stati > 
eccitamento e d’agitazione, si 
l'ipersensibilità e sugli squi 
bri emotivi accompagnati c 
stanchezza, depressione, irrìt 
bilità, smemoratezza, difficoli 
di concentrazione, senza pen 
tro interferire sulle attività ne 
vose superiori, cioè sulla cap 
cità di lavoro mentale, con 
farebbe invece un qualsiasi c 
mune sedativo. 

DoltOT Benas» 



Un bene da difendere 


•9 



LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA 


Moda 


Tìnta unita 


In ieacril la • princesse ■ 
blu notte 

con Dlecone sul davanti 



U.aria Luigia, ex-imperatrice di Francia, duchessa di Parma, non 
ammetteva, per il suo abbigliamento, che stoffe in tinta unita. 
Secondo lei, una donna elegante dev’essere discreta e questo 
vale anche ai nostri giorni. Ecco alcuni abiti che prescindono dal 
tessuto decorato e in cui la fantasia è contenuta nei particolari 


sul corpetto 

ed una nota violenta di colore: 
la cintura 

In forma di cuoiorosso 
come t bottoncini. 

Mod. Roveda 


Ancora In leacrU 
11 « tailleur » in shantung 
verde smeraldo 
ingentilito 
da una doppia 
fila di botttmi rìvestld 
nello stesso tessuto, 
ed applicati sul davanti 
Anche questo modello 
é di Roveda 





CASA LA DNNNA LA CASA 


Il due pezzi che quest’estate furo- 
reggerà è in Uno e lures. Gonna 
azzurra, casacchlna bianca e blu 
con fiocco. E’ un modello che si 
addice a tutte le età, al mare ed 
In montagna. Mod. Luigi Trlcò 


Enzo per 1 gllell'estate prò* 
pone un abit<corpino allun¬ 
gato, con la I molto arric¬ 
ciata. E’ in to di cotone 
makò doppio Textiloses et 
Textlles. Coloiile Indanthren 
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1 RE6ISmTOR^1970 


Non è uno quostion* di fortuna, baita risolvoro 
quatto faciliisimo cruciverba. 


CI scrivono 


■HTM 3 d9i dì 




seni microsolco normali a 33 girl 


« cm^inM 


occozionalt di 
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;,!pK l ^saì^ 


- '^Irottaciofo 
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(segue da pag. 5) 

diventare il motivo base di un 

twist o di una pachanga. 

A proposito di ■ plagi >. il 
signor Giulio Pi^ataro, di Ro¬ 
ma. non ■ si spiega perché ha 
letto su un giornale che un ta¬ 
le, denunziato per il reato di 
plagio, deve rispondere non già 
di furto di idee ma di una spte^ 
eie di sequestro di persona ». 
Per il codice penale, effettiva¬ 
mente, commette reato di 
plagio (articolo 603) «chiun¬ 
que sottopone una persona al 
proprio potere *, ecc. L'uso di 
chiamare plagi i furti di opere 
letterarie e idee, giuridicamen¬ 
te è improprio, e deriva da un 
celebre epigramma di Marziale, 
dove il poeta paragona gli auto¬ 
ri di furti letterari ai ■ plagia¬ 
ri >, cioè a coloro che « porta¬ 
vano via gli schiavi altrui >. 
Poiché, da tempo, com'è risa- 

F iuto. la schiavitù è stata abo- 
ita, molti pensano, in fatto di 
opere letterarie, che portar via 
gli « schiavi altrui » costituisca, 
addirittura, una benemerenza: 
e non solamente nel campo 
della musica leggera. 

V. tal. 


sportello 


Sp«dlt«mi I dlichl n. 


■ via 

PI 335 'ÌWT 


< Io e mio fratello acquistam¬ 
mo nello stesso porno due 
parecchi televisivi ed entrambi 
stipulammo rabbonamenio cor¬ 
rispondendo il medesimo im¬ 
porto. Entrambi abbiamo sem¬ 
pre rinnovato l’abbonamento 
in forma annuale. Ora mi è 
pervenuto un avviso di paga¬ 
mento per un importo di lire 
2.000, mentre mio fratello, che 
pure si trova nelle mie stesse 
condizioni, non ha ricevuto 
nulla. Come mai un così diver¬ 
so trattamento?» (M. C. - Ca¬ 
serta). 

L'entità dell'importo richie- 
stoLe ci fa pensare che si ri¬ 
ferisca alla 'Tassa di Concessio¬ 
ne Governativa dovuta nell'an¬ 
no I9S7 o nel 1958, in aggiunta 
al canone di abbonamento ve¬ 
ro e proprio. Tale tassa, infat¬ 
ti. alla quale, come è noto, so¬ 
no assoggettati tutti gli abbo¬ 
nati a partire dal 3‘ anno so¬ 
lare di iscrizione, per gli anni 
sopra citati era da aggiungere 
al canone, allora fissato in lire 
14.000. Pensiamo, pertanto, che. 
sulla scorta di questa informa¬ 
zione, rifacendo un nuovo con¬ 
trollo troverà che nell'anno 
1957 o nell'anno 1958 (se il Suo 
abbonamento ha avuto inizio 
in un qualsiasi mese rispetti- 
vamente del 1955 o del 1956) 
Ella ha versalo solamente lire 
14.000 e non tire 16.000 come do¬ 
vuto. Al contrario riteniamo 
che Suo fratello si sia attenuto 
alle tariffe prescritte. 

« Abbonato alla TV dal gen¬ 
naio 1961 ho corrisposto in 

t uell'anno t seguenti importi: 

,. 6.125 per il I* semestre, lire 
3.300 per la radio che possie¬ 
do da parecchi anni, L. 3.425 
nel 2* semestre, per un totale 
quindi di L. 12.850: ho pagato 
poi 12.000 lire nel 1962. Poiché 
TURAR mi manda ora un av¬ 
viso di pagamento per L. 2.700 
Vi pregherei di fare anche Voi 
il conteggio di quanto da me 
versato, perché a me risulta di 
avere corrisposto begolarmente 
tutto il canone dovuto, ed an¬ 
zi. neU 1961, 850 lire in più» 
(Z. R. - Livorno). 

Non vi è bisogno di fare par¬ 
ticolari conteggi per notare 
che se, da un lato, il totale 
di quanto versato globalmen¬ 
te per le radiodiffusioni nel- 
Vantio 1961 è sufficiente, d'altro 


canto la forma dei versamenti 
è Stata errata. 

Il canone di abbonamento al¬ 
la televisione, come abbiamo 
ripetutamente chiarito, è già 
comprensivo di quello radio e 
pertanto l'abbonato non deve 
assolutamente scindere, a suo 
arbitrio, le due quote. 

Infatti, mentre gli importi 
corrisposti per la televisio¬ 
ne vengono registrati presso 
TURAR di Torino - Reparto Te¬ 
levisione, i versamenti per le 
radioaudizioni vengono regi¬ 
strati presso l’Ufficio del Regi¬ 
stro della zona di competenza. 

Il Suo versamento di L. 3300. 
quindi, non è mai perx’enuto 
alTURAR di Tormo e sino a 
che tale Ufficio non ne avrà 
conferma da parte del compe¬ 
tente Ufficio Registro. Ella con- 
tiruterà a risultare debitore per 
l’abbonamento TV. 

Le consigliamo quindi di far¬ 
si parte diligente presso VUf- 
ficio Registro Radio al quale è 
affluito il versamento delta 
somma di L. JJOO per le ra¬ 
dioaudizioni. 

a. g.a. 


I avvocato | 


■ Siamo due coniugi anziani, 
con una 6glia sposata. Vor¬ 
remmo sapere se, in caso di 
morte, le nostre sostanze an¬ 
dranno tutte alla hglia o se 
occorrerà fare testamento in 
questo senso » (Z. V. - Bolo¬ 
gna). 

Occorre tener presente che 
ben difficilmente Loro mori¬ 
ranno nello stesso momento. 
Prima l'uno e poi Taltro. o 
viceversa. In tal caso, man¬ 
cando il testamento, i beni del 
morto andranno ùttegralmen- 
te alla figlia, ma il coniuge 
superstite avrà diritto vita na¬ 
turai durante alTusufrutio del¬ 
la metà. Morto il secondo ge¬ 
nitore. la figlia ne acquisterà 
le sostanze e ricostituirà la 
piena proprietà del patrimo~ 
nio avuto dal primo. Quindi, 
salve queste ai'vertenze, posso 
rispondere che le loro sostan¬ 
ze andranno sicuramente, nel¬ 
la loro integrità, alla figlia. A 
condizione, beninteso, che si 
tratti di figlia unica. Altrimen¬ 
ti esse dovranno essere divise, 
a termini di legge, con gli al¬ 
tri figli. 

• Abito al pianterreno, di mia 
proprietà, di una casa a due 
piani. Il piano superiore appar¬ 
tiene ad altri. Volendo compra¬ 
re un televisore, ho chiesto al 
proprietario del piano superio¬ 
re di farmi sistemare Tantenna 
sul tetto, ma questi si è ri¬ 
fiutato, asserendo che io ho 
la possibilità di piantare Tan¬ 
tenna nel giardino annesso al¬ 
la mia casa. Naturalmente 
questa possibilità io ce Tho, 
ma occorrerebbe che Tanten¬ 
na fosse situata su un palo 
molto alto, il che implichereb¬ 
be una spesa dì gran lunga 
superiore a quella occonente 
per la sistemazione dell'anten¬ 
na sul tetto delTedificio » (Va¬ 
lentino E. - Brindisi). 

Come è stato detto più vol¬ 
te in queste colonne, tutti i 
condomini e gli inquilini di 
un edificio hanno diritro di 
sistemare Tantenna televisiva 
sul tetto delTedificio stesso. 
Pertanto Ella può insistere 
nella sua giusta richiesta col 
proprietario del piano supe¬ 
riore, anche perché sarebbe 
effettivamente assurdo che El¬ 
la, per impiantare un'antenna 
di ricezione televisiva, dovesse 
erigere un traliccio da anten¬ 
na trasmittente. 

tu g. 





















































































































ALTA CHIRURGIA 



IL PENSIERO DOMINANTE 
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